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Firmato al vertice di Mosca il trattato Start sulla riduzione delle armi strategiche: entro il ’99 saranno distrutte migliaia di bombe 
Uccise sette guardie lituane. I due leader annunciano per ottobre la conferenza di pace. Baker toma in Israele 

«Elimineremo un’atomica su tre» 

E anche sul Medio Oriente intesa Bush-Gorbaciov 

La nuova alleanza 
dei due Grandi 


ADRIANO QU0RRA 


Q uel che Gorbaciov ha ottenuto da Bush è - In 
sintesi - la riconferma in un momento difficile 
del ruolo intemazionale dell'Urss in quanto 
seconda potenza mondiale. Né c'è solo que- 

_, sto: nel momento in cui. conclusa la guerra 

fredda, sta sorgendo un ordine intemazionale 
del tutto nuovo (e che in ogni caso non potrà più essere 
quello del bipolarismo) Bush avanza di fatto all’Urss di 
Gorbaciov l'idea di un rapporto di nuovo tipo, di partner¬ 
ship se non in qualche modo di «grande alleanza» fra le 
due potenze. Non si tratta di congetture: a dire che siamo 
di fronte a segni indicativi di possibili mutamenti di qualità 
ci sono nelle relazioni Urss-Usa oltre, e forse ancora più. 
degli accordi bilaterali firmati (incominciando da quello 
relativo al disarmo nucleare) I documenti coi quali Urss e 
Usa hanno reso noto di avere una posizione comune sui 
temi globali, sulla crisi del Medio Oriente e sulla situazio¬ 
ne in Jugoslavia. All’Urss viene insomma detto che con 
Gorbaciov potrà avere nel sistema intemazionale che sta 
nascendo una collocazione di primaria importanza. Que¬ 
sto perù a certe condizioni. Quali? Alcune sono state pre¬ 
cisate con molta chiarezza dal presidente americano 
quando ha parlato di Cuba, delle Kurìli e dei paesi baltici e 
sono in qualche modo connesse al fatto che a vincere la 
, guerra fredda sono stati gli Stati Uniti. Le condizioni vere, 

' quelle più importanti - come tutti sanno - riguardano pe¬ 
rù rUrss, la sua capacità di rimanere grande potenza 
mondiale. Proprio perché la questione della tenuta del- 
l'Urss è decisiva, forse, più che quelli con Bush - in gran 
parte prevedibili - a rendete tanto dure queste giornate di 
Gorbaciov sono stati gli incontri che il presidente dell'Urss 
ha avuto con i suol interlocutori interni (Eltsin si, ma an¬ 
che i conservatori e coloro - ancora - che come ieri al 
gonfine fra la Lituania e la Bielorussia ricorrono' tanto, 
spesso alla politica degli eccidi).' + 

fk nche sul fronte interno i risultati non sono 
’ / m mancati. L'accordo raggiunto dopo una com- 
-■ / 1 plessa trattativa notturna con Elisir) per il nuo- 
' JL A. vo patto dell'Unione può rappresentare un im- 
__ portante fattore di stabilità. Tuttavia alcune re¬ 
pubbliche - quelle baltiche e la Georgia - 
aspettano (e già ottengono dalla Russia di Eltsin) non già 
un invito a partecipare e rifondare l'Urss ma il riconosci¬ 
mento deH'avwiKNa separazione. Nel momento in cui si è 
stabilito che la sovranità delle varie repubbliche dovrà in¬ 
vestire In qualche modo anche i campi della politica este¬ 
ra - Eltsin lo ha detto molto chiaramente - problemi nuovi 
e difficili sorgono poi e non soltanto per Gorbaciov ma an¬ 
che per i suoi interlocutori esterni chiamati a stabilire rap¬ 
porti con le varie realtà repubblicane. I tempi incalzano 
anche poi- mentre si avvicina un inverno di penurie ? per 
il problema alimentare. Gorbaciov nella conferenza stam¬ 
pa finale ha annunciato a questo proposito di aver chiesto 
un impegno particolare al presidente americano. Si tratta 
ora di vedere come, su questo come sugli altri punti, si 
muoveranno quegli stessi Stati Uniti che soltanto quindici 
giorni orsono a Londra, non lo si dimentichi, sì sono mossi 
per frenare la Germania, la Francia e l'Italia troppo decise 
- si diceva - nel «sostenere Gorbaciov». Una complessa 
partita dai contorni ancora incerti è in corso attorno alla 
crisi sovietica e ora. In primo luogo, al problema della, ri¬ 
conversione industriale, tra gli Stati Uniti da una parte, e 
dall’altra l'Europa (la Germania soprattutto) e il Giappo¬ 
ne. In questa partita può succedere che i conservatori del- 
l'Urss cerchino il sostegno dì quanti negli Stati Uniti parla¬ 
no della necessità di una «battuta d'arresto» nel dialogo fra 
le due grandi potenze. È però evidente che una pausa nel 
processo di disarmo, un rallentamento nella politica di at¬ 
tenzione e di intervento dell'Occidente nei confronti di 
quel che si muove a Mosca, potrebbe solo favorire proces¬ 
si di disgregazione difficilmente controllabili e straordina¬ 
riamente pericolosi. 


Alle 15,50 di ieri (ora di Mosca) è cominciata l'era 
del disarmo nucleare. Bush e Gorbaciov hanno fir¬ 
mato, nella capitale sovietica, il trattato Start sulla ri¬ 
duzione delle armi strategiche: entro il 1999 saran¬ 
no distrutte migliaia di bombe. Altro accordo sul 
Medio Oriente. Entro ottobre sarà convocata una 
conferenza per riconciliare arabi e israeliani. Baker 
subito in Israele per spingere Shamir al si definitivo 


0. QINZBTOQ S. 8IROI M. VILLANI 


M MOSCA. Con la storica 
firma del trattato Start sulla ri¬ 
duzione delle armi strategi¬ 
che il mondo è entrato vera¬ 
mente nell'era del dopo 
guerra fredda. Il vertice tra 
Bush e Gorbaciov si può rite¬ 
nere un successo, visto l'altro 
importante accordo sulla 
conferenza di pace nel Me¬ 
dio Oriente. Entro ottobre sa¬ 
rà convocata la conferenza 
per riconciliare arabi e israe¬ 
liani. Il segretario di Stato 
americano Baker è partito 
subito per Israele per spinge¬ 
re Tel Aviv al si definitivo. 
Bessmertnikh lo seguirà a 
ruota. Lo storico trattato Start 
riduce del trenta percento gli 


armamenti nucleari in mano 
alle due superpotenze ed è 
frutto di nove anni di lunghe 
e complesse trattative. «Il do¬ 
cumento - ha detto Gorbie 
ciov - è un grande risultato 
morale perché al posto di un 
pensiero militarizzato adesso 
appare un normale pensiero 
umano». Bush ha parlato di 
un testamento, di un impe¬ 
gno verso una pace durevo¬ 
le. 

Un’oscura provocazione 
ha voluto bagnare di sangue 
il primo vertice del dopo 
guerra fredda: sette militari li¬ 
tuani sono stati uccisi, in cir¬ 
costanze misteriose, durante 
la notte. 



Fredda 
la reazione 
di Tel Aviv 
«Vedremo» 
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: presidenti Mikhail Gorbaciov e George Bush 


Elaborato un provvedimento che sarà discusso al prossimo Consiglio dei ministri 

V , ( t 

Mal più in carcere per un po’di spinelli 
Martelli modifica la legge sulla draga 


Il governo ritocca la legge Jervolino-Vassalli sulla dro¬ 
ga. Ma solo per suggerire a giudici e poliziotti che non 
è obbligatorio arrestare «per i fatti di minore gravità ed - 
allarme sociale». Lo schema sarà presentato forse g.à 
venerdì prossimo ma difficilmente diventerà legge pri¬ 
ma dell'autunno. È questa per ora l’unica risposta < I- 
l’ondata di arresti succeduti alla legge (30* in più ri¬ 
spetto all'anno precedente) e ai suicidi in carcere. 


CARLA CHILO 


■M ROMA. Un'Interpretazione 
autentica della legge Jervolino 
Vassalli sulla d oga impone a 
giudici e poliziotti di evitare gli 
arresti «per i fatti di minore gra¬ 
vità ed allarme sociale». Lo 
schema è stato predisposto 
negli uflici del ministero di 
Grazia e Giustizia e in quello 
degli Affari Sociali e forse sarà 
presentato al prossimo consi¬ 
glio dei ministri. Ma è assai im¬ 
probabile che riesca a trasfor¬ 


marsi in legge prima della pa r- 
sa estiva. Un piccolo passo sul¬ 
la strada della revisione della 
dibattutissima legge, passata iti 
setaccio pochi mesi fa anche 
dalla corte Costituzionale, li- 
tanto sulla tragica catena di 
suicidi in carcere di persone 
detenute per droga sono state 
presentate sia alla camera che 
al senato interpellanze e inter¬ 
rogazioni per chiedere più dra¬ 
stiche revisioni della legge. 



Andreotti «garantista» 
sull’Olgiata: 

«Così create i mostri» 


QIAMPAOLOTUCCI 


Mi ROMA. Proseguono le in¬ 
dagini sul delitto delt’Olgiata, e 
scoppia una polemica: An¬ 
dreotti accusa inquirenti e 
giornalisti. Secondo il presi¬ 
dente del Consiglio, parlereb¬ 
bero e scriverebbero troppo. 
Con la violazione del segreto 
istruttorio si può «distruggere 
Impunemente, durante le in¬ 
dagini preliminari, l'onorabili¬ 
tà e l’immagine di un cittadi- ' 
no». Ancora: «Non è tanto que¬ 
stione di legge, ma di costu- 


Serra, SatvaUaggio 
e Pasquino 
rispondono 
a Rino Formica 



«Il ministro non è riuscito ad entrare in sintonia con un pub¬ 
blico latto di persone, mal disposto a tollerare etichette». Mi¬ 
chele Sena, direttore di «Cuore», risponde al ministro delle 
Finanze, Rino Formica (nella foto) che con un articolo sul¬ 
l'Unità, aveva stigmatizzato pesantemente il pubblico che lo 
aveva fischiato al festival dì Montccchio. Sulla questione in- 
tervengono anche Gianfranco Pasquino e Nantas Salvalag- 
8 io - a pagina 2 


Sei milioni Il volontuiiato sociale - che 

di «volontari» ' °™. ai . olu * *! m |- 

" G, . Il0nl di cittadini - ha final- 

hanno finalmente mente una legge-quadro 

una Ima» che ne tl1 ’- la . ne regolamen- 

UIM icyyc i a e ne ,, 0S |j ene l'attività co¬ 

me espressione di parteci- 
pazione solidarietà e plura¬ 
lismo. La norma è.-itala approvata all'uniimmità dalla Came¬ 
ra. Le organizzazioni avranno tutela giuridica, assicurativa e 
agevolazioni fiscali, cosi come chi le sostiene. Orari di lavo¬ 
ro flessibile perchi è impegnato socialmente. 

a pagina IO 


APAO.4 


Costruiva 

missili 

Farà lavatrici 
(Candy) in Urss 

_ APAO.4 

L’Onu accusa 
«Saddam mente 
sull’arsenale 
chimico» 

M. CAVALLINI A PAQ. 0 


Bundesbank, Il nuovo presidente della 

^rhlociiMior Bundesbank, la potente 

JUIICSIIiycl Banca centrale tedesca. Hel- 

e il nuovo mut Schlesinger ha ricevuto 

nrpcirionto l'incarico a Bonn presso il 

|rrC3IIICIIIc ministero delle Finanze. Con 

lui è stato nominato vicepre- 
sidente il più giovane Hans 
Tietmeyer, che dovrebbe succedergli fra due anni. Si parla 
di nuovo dì un aumento dei tassi per fronteggiare l'inflazio¬ 
ne; ma t'economi .1 tedesca è entrata, insieme al resto del¬ 
l'Europa, in una fa» di recessione. a pagina 14 


Auto gialla E stato raggiunto l’accordo 

O-,fatta sulle importazioni di auto- 

mobili giapponesi in Euro- 
fra CCC pa. Tokio ha accettato la 

» r.hnnnn» proposta europea che pre- 

K. vedc una piena | ibera]jzza . 

zione solo a partire dal Due- 
mila. Sino a quella data il 
Giappone controllerà le sue esportazion i nel continente. Ro¬ 
miti: «È un accordo importante, un'utile t ase per le case eu¬ 
ropee nellacompctizloneconigiapponeii». ^ pagina 15 



ma 


accordo 


I quattro partiti di governo si incontreranno, lunedì 
prossimo, a palazzo Chigi. Tutti i segretari, infatti, 
hanno giudicato opportuna la richiesta avanzata in 
proposito dal segretario socialista. In discussione, la 
possibilità di procedere uniti fino lìllà scadenza na¬ 
turale della legislatura. Ma il vertici? dovr."' affrontare 
sia la proposta de di riforma elettorale, sia la contro¬ 
versa questione del 138. 


FRANCA CHIARO MONTE 


me». Giornalisti e magistrati ri¬ 
spondono. Giorgio Bocca, di 
Repubblica «Ci sono cronisti 
che si arrampicano sugli spec¬ 
chi, c’è molta approssimazio¬ 
ne, ma paria proprio Andreot¬ 
ti? Non èstato lui a violare il se¬ 
greto su Gladio?». Mario Pendl- 
nelli. direttore de II Messagge¬ 
ro: «Il nostro mestiere è quello 
di non rispettare i segreti». Infi¬ 
ne. il giudice Francesco Nitto 
Palma, sostituto procuratore a 
Roma: «Andreotti ha scoperto 
l'acqua calda». 


■■ ROMA. La riun ione della 
maggioranza, richiesta da Cra- 
xl. si terrà lunedi pre sùmo. Ma 
ia distanza tra la De : il Psi non 
sembra essere diminuita. Ad 
Amato che si chiedi' «se esista 
ancora un utile spazio riforma¬ 
tore In questa legislatura», l'an- 
dreottiano Baruffi risponde 
che dal vertice dovr» scaturire 
«un patto di maggioranza». E 
Granelli fa sapere che la De 
non accetterà veti quanto alla 
discussione sulla propria pro¬ 


posta di legge elettorale. -De e 
Psi tencono a fare delle rifor¬ 
me istituzionali un argomento 
da camp ìgna elettorale», affer¬ 
mano. insieme, Altissimo e La 
Malfa. Intanto, il socialista La¬ 
briola fi saliere che la com¬ 
missione Altari costituzionali 
della Ca mera affronterà il tema 
delle modifiche all'articolo 138 
della Costituzione. Forlani, pe¬ 
rò, sdra nimalizza: «Mettiamoci 
intorno ó un tavolo e ragionia¬ 
mo* 


A PAQINA 11 


Claudio Martelli 


ANDREA GAIARDONI A PAQINA 8 


A PAQINA 7 


Un altro pescecane avvistato al largo di Lipari 

Squalo azzanna una canoa 
Allarme rosso in Liguria 


Vita quotidiana di un ex terrorista 



PAOLO SALETTI A PAQINA 9 


■H Sono imputato in nume¬ 
rosi processi di terrorismo. 
Non ho nessuno dei quarti di 
nobiltà che usualmente un im¬ 
putato di terrorismo inwxa: 
non sono innocente né vittima 
di persecuzioni giudiziarie. Ho 
preso parte a numerosi fatti di 
sangue, ho anche collaborato 
con la giustizia, sia pure, forse, 
a modo mio. In una occasione 
(era il 1977) presi parte ad un 
assalto ad una stazione della 
polizia ferroviaria, per portare 
via le armi ai poliziotti, fi gior¬ 
no dopo, in una assemblea al¬ 
la Statale, Scalzone commentò 
dicendo che disarmare un uo¬ 
mo armato In una città milita¬ 
rizzata era come spegnere una 
sigaretta in una stanza giù pie¬ 
na dì turno. Ovviamente ap¬ 
plaudii fino a spellarmi le ma¬ 
ni. Non è questo il punto, Il 
punto è che lutto ciò accadeva 
14 anni fa. Scalzone avrà avuto 
qualche anno più di me. non 
saprei quanti, ma non credo 
molti, lo ne avevo 21. L'unica 
esperienza che avessi latto nel¬ 
la vita era quella di essere un 
compagno, uno del movimen¬ 
to, un rivoluzionario, uno clic 
aveva scelto la lotta armata, 


cosa di cui andavo fiero. Quelli 
del Pei mi facevano pena. Im- 
poss.bilitali a prendere II pote¬ 
re dagli accordi di Yalta, nono¬ 
stante ne avessero avuto sem¬ 
pre la forza e la possibilità. LI 
vedevo intenti solo a dare una 
testimonianza perbenista di 
onestà, di lealtà democratica, 
di pulizia morale, ecc. Tutla 
roba che diceva anche, quan¬ 
do ero bambino, Kennedy, io 
perù amavo quella gente, an¬ 
che se non la capivo. Andavo 
sempre ai festival dell'Unità, 
specie nei piccoli paesi dove le 
mogli dei compagni facevano 
loro da mangiare, e dove ai ta¬ 
voli si parlava c si faceva ami¬ 
cizia. LI io provavo quello che 
Negri definiva "il calore della 
comunità operaia c proleta¬ 
ria". Avevo scommesso tal¬ 
mente tutto sulla lotta armata 
che del mio futuro in qucsla 
società ipocrita, servile coi po¬ 
tenti c arrogante con i deboli, 
non mi curavo affatto. Andavo 
all'Università, ma solo per fare 
politica. Ho dato due o tre esa¬ 
mi. Poi, mi cercavano, sono 
entrato in clandestinità. Nel '79 
ho "disertato", sono scappato 


MARIO FERRANDI 

a Londra, ma mi hanno preso 
ed estradato. In tutto ho fatto 
solo selte anni e mezzo, sia 
perché ho avuto i vari benefici 
di legge, sia perché alla fine mi 
hanno scarcerato per decor¬ 
renza dei termini, ma ero già 
agli arresti domiciliari. Ho tro¬ 
vato lavoro in un centro dì for¬ 
mazione professionale, dove 
mi occupo del reinserimento 
di giovani tossicodipendenti. 

Adesso ho 36 anni, una 
compagna e un tiglio. Vivo a 
Milano di fronte al vostro gior¬ 
nale (cosi lo leggo tutte le sere 
gratis), in quello che era un 
"covo” e che la polizia non ha 
mai sequestrato, siamo am¬ 
mucchiati ma per fortuna è ad 
equo canone e in qualche mo¬ 
do arriviamo a fine mese. Mi 
sono iscritto al sindacato e so¬ 
no stato anche delegato, ma 
non so se i compagni di lavoro 
sanno della mia "stona". Pen¬ 
so comunque di si. Faccio 
grande fatica a vivere normal¬ 
mente. Per lortuna devo solo 
presentare il "101", escludi 
che saprei lare un ”740". 
Quando ho avuto bisogno di 
cure mediche, spesso mi sono 


arreso e ho rinunciato: l'impe¬ 
gnativa, vidimare, di nuovo 
timbrare, poi il ticket. Forse vi¬ 
vo fuori dal mondo, ma 50.000 
lire per me sono una grossa 
somma, circa un ventesimo 
dello stipendio. Vorrei una ca¬ 
sa più grande, ma lo lacp non 
ce la darà mai (non siamo 
neanche sposati). Sui mezzi 
pubblici spesso mi perdo, spe¬ 
cialmente sul metrò. Dalle In¬ 
dicazioni non si capisce asso¬ 
lutamente quale sia il senso di 
marcia per giungere alla sta¬ 
zione desiderata. Sia io che la 
mia compagna (era una mia 
coimputata) riceviamo spesso 
la visita dell’ulliciale giudizia¬ 
rio. Per il processo "Rosso-To- 
bagi" ci sono da pagare circa 
70 milioni solo di spese pro¬ 
cessuali. Un'allra cinquantina 
sono di spese di cancelleria 
per quello d'appello di Prima 
Linea, e questo nonostante sia 
stato annullato dalla Cassazio¬ 
ne. Mio figlio ogni volta lo 
guarda stupito (l'ufficiale giu¬ 
diziario) mentre si aggira per 
casa per vedere se c’è qualco¬ 
sa di pignorarle. C'è una co¬ 
sa: la vetrinetta, e ci hanno 


spiegato che è un mobile non 
necessario, ma è uria formali¬ 
tà, non ha nessun valore. Però 
per Valerio, mio figlio, è diven¬ 
tata il simbolo della resistenza. 
Non ce la faremo fortarc via, 
la vetrinetta. Non so perché le 
scrivo queste cose. Anzi si. per¬ 
ché ho seguito la polemica sul¬ 
la richiesta di Scaizone di ade¬ 
rire al Pds, e ho letto la propo¬ 
sta di Palombarini di tare un 
indulto. 

Volevo dire a quei compa¬ 
gni di Roma che avranno an¬ 
che ragione, anzi, sicuramente 
ce l'hanno a polemizzare con 
Scalzone sui suoi "understate- 
menl"; però infierire sul nemi¬ 
co vinto provoca un scaso di 
acuto disagio, specie in un cli¬ 
ma di cinismo generalizzato e 
di sconfitta epìxale di tante 
aspirazioni ad una civiltà a mi¬ 
sura d'uomo. Il terrorismo è 
morto quando si è capito che 
una persona e proprio solo 
una persona, al di I» dall'esse¬ 
re un soggetto politico o istitu¬ 
zionale. lo ho decito di diten¬ 
dere la mia velrinetta dal nuo¬ 
vo ordine mondiale. Ci serve. 
Ci leniamo i piatti e i bicchieri, 
e i libri di fiabe di Valerio. 


Curdo scrive 
al ministro: 
nient e grazia, 
soluzione politica 


H ROMA. Renato Curdo 
scrive a Claudio Martelli. Ma 
non si ’ ratta delle richiesta di 
grazia ir qualche modo solle¬ 
citata nei giorni scorsi dal mi¬ 
nistro della Giustizia. Si tratta, 
invece, a quanto si è saputo, 
di una tetterà in cui si chiede 
una «soluzione politica» degli 
anni di piombo. Curdo, infat¬ 
ti. prete lisce non tare polemi¬ 
che con i magistrati di Cagliari 
che nei giorni scorsi hanno re¬ 
spinto I istanza di «continua¬ 
zione di reato* avanzata dagli 
avvocali del fondatore delle 
Br, ma chiede al «potere politi¬ 
co» di I iberarsi degli strascichi 
degli anni di piombo. Stasera 
il capo delle Br apparirà nella 
trasmissione di Rai3, Aldeba- 
ran. con la prima intervista 
concessa dopo la conferma 
della condanna che dovrebbe 
tenerlo in galera fino al 2002 
Nella stessa trasmissione 
un'inle’vista ad Oreste Scalzo¬ 
ne che dovrebbe rivelare cla¬ 
morose novità, 


I 























GIOVEDÌ 1 AGOSTO 19.91 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Noiosa telenovela 


NICOLA TRANFAOUA 

a lotta politica in Italia, e ancora di più quella 
che una volta si chiamava (oggi nessuno ose¬ 
rebbe farlo) l'arte di governo, assomiglia 
sempre di più a uno sceneggiato televisivo di 
dubbia qualità. Promette ogni volta, come tut¬ 
ti gli sceneggiati, una soluzione inedita, da 
giallo che si rispetti ma non riesce più a inca¬ 
tenare l'interesse di chi lo segue perché trop¬ 
pe volte il giallo si sgonfia e, alla fine, attori e 
comprimari «buoni» e «cattivi» si rappacifica¬ 
no e si confondono tra loro come se niente 
fosse. Per questa consolidata ripetitività, e per 
le tante prove che ne abbiamo avuto negli ul¬ 
timi tempi, non possiamo dire di aver sobbal¬ 
zato sulla sedia di fronte al freschissimo an¬ 
nuncio di un ennesimo «vertice di maggioran¬ 
za» che i socialisti hanno chiesto nella loro ul¬ 
tima direzione e che il segretario liberale Al¬ 
tissimo aveva già sollecitato, aggiungendovi 
incautamente l'idea di un’assemblea costi¬ 
tuente presieduta proprio da Cossiga che do¬ 
vrebbe lavorare per due anni alla revisione 
costituzionale. 

Quanto al prossimo vertice, il giallo dovreb¬ 
be consistere, a quel che dicono fonti più o 
meno attendibili, nella fissazione di un per¬ 
corso comune della maggioranza'sulle rifor¬ 
me ma soprattutto sulle prossime elezioni po¬ 
litiche, su cui si esercitano ormai strane caba¬ 
le che fanno emergere di giorno in giorno una 
domenica di aprile o di maggio come la più 
adatta (chissà perché) alle vbtazioni. E per 
alimentare la necessaria suspense, i socialisti 
chiederebbero alla De di ritirare la sua propo¬ 
sta di riforma elettorale e, se questo non avve¬ 
nisse, imporrebbero le elezioni anticipate. 
Ancora una volta, insomma, la pistola carica 
socialista conterrebbe la minaccia delle ele¬ 
zioni anticipate da concordare magari con il 
partito di maggioranza relativa per evitare 
uno scontro più aspro e nella convinzione di 
ricavarvi un vantaggio. 

Ebbene, dobbiamo confessare che anche 
questa volta lo sceneggiato ci pare mediocre 
più che mai e la soluzione finale assai poco 
efficace. I due maggiori partiti di governo 
stanno dando, infatti, da alcuni mesi a questa 
parte, uno spettacolo a dir poco incoerente. 
Da una parte si alternano davanti ai microfoni 
televisivi e sulle (ragine dei maggiori quotidia¬ 
ni della penisola a dire che la legislatura deve 
_ essere utilizzata per intero e tantoplù In que¬ 
sta (asa per riformaiié'hf'Istituzioni; dall'altra, 

,. siaghuniebe gli altp oon moptranoin nessun ' 
modo di voler spendere utilmeftte’li fitié'Hella 
legislatura e si scambiano veti incrociati e 
continue frecciate dirette alluna o all’altra 
posizione dell'alleato-concorrente. 

n questa situazione, sempre più logorata e sfi¬ 
lacciata, agitare le elezioni come ricatto, mi¬ 
naccia o forma di intimidazione rivolta, oltre 
che con gli alleati, contro l'opposizione, e 
, quella di sinistra in particolare, è un gioco che 
non può continuare all'Infinito. 

Se davvero le prossime settimane saranno, 
come le precedenti, un alternarsi di polemi¬ 
che più o meno finte e di «vertici di maggio¬ 
ranza», uno stillicidio di minacce e di avverti¬ 
menti più o meno velati anche chi. come noi, 
si è pronunciato più volte nei mesi scorsi per 
la prosecuzione della legislatura dovrà giun¬ 
gere alla conclusione che non si tratta più di 
un obbiettivo né utile né difendibile. 

Chi frequenta la società civile più di quella 
politica avverte con forza sempre maggiore 
l'insoddisfazione degli italiani per un dibattito 
sulle istituzioni che non produce niente altro 
che parole mentre problemi urgenti e assai 
gravi (dal debito pubblico alle mafie, alla giu¬ 
stizia) continuano a marcire. Poiché l'attuale 
maggioranza mostra ancora una volta di non 
essere in grado di affrontare e risolvere né gli 
uni né gli altri, il ricorso al voto può rivelarsi 
un'Indispensabile cartina di tornasole di fron¬ 
te alla manifesta incapacità di governare. 

Se ì risultati del referendum del 9-10 giugno 
scorso significavano un'effettiva volontà di 
cambiare e di riformare la politica, le prossi¬ 
me elezioni (ancorché anticipate) possono 
costituire un'occasione ancora più importan¬ 
te per esplicitare una disponibilità al rinnova¬ 
mento. E da questo punto dì vista, non è detto 
che sia l'opposizione democratica a dover te¬ 
mere di più il responso delle urne. 
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«Il ministro era convinto di incontrare a Montecchio i nostalgici del comuniSmo 
e non è riuscito ad entrare in sintonia con un pubblico fatto di persone» 

Caro Formica, lei non capisce 
com’è fetta la gente di Cuore 


wm Sono molto felice che Rino 
Formica, scrivendo ieri per que¬ 
sto giornale, sia tornato sulla du¬ 
ra serata di Montecchio: dimo¬ 
stra di essere un militante politi¬ 
co preoccupato e non - come mi 
era apparso alla festa di Cuore - 
un uomo di potere indispettito. 
Formica ha ragione: l'incomuni¬ 
cabilità tra lui e il pubblico «rap¬ 
presenta un esempio emblemati¬ 
co delle difficoltà in cui si dibatte 
la sinistra in Italia». Ma ha ragio¬ 
ne solo parzialmente: sullo stes¬ 
so palco, infatti, si sono succedu¬ 
ti democratici di sinistra, repub¬ 
blicani, verdi, radicali, uomini 
della Rete e di Rifondazionc, e 
nessuno ha avuto modo di im¬ 
permalirsi. Tranne il ministro so¬ 
cialista Rino Formica, che oggi 
chiama in causa «un’arena urlan¬ 
te e insultante di scalmanati». 
Poiché gli stessi «scalmanati» 
hanno discusso per dieci giorni 
con tutti, a volte aspramente ma 
mai rissosamente, il problema 
dev’essere, evidentemente, quel¬ 
lo del rapporto tra gli attuali uo¬ 
mini del Psi e il resto, lutto il resto 
della sinistra. 

Se un importante dirigente po¬ 
litico accetta la critica di un 
«umorista» (la definizione è di 
Formica e mi onora), sappia che 
ha affrontato il pubblico di Mon- 
tecchlo commettendo un grave 
errore di valutazione: fin dalle 
sue prime parole si é capito che 
Formica riteneva di dover fron¬ 
teggiare una folla di «comunisti» 
orgogliosamente stretti attorno a 
un'identità ideologica e di parti¬ 
to. E invece quel pubblico, per 
tutta la durata della festa, ha di¬ 
mostrato inoppugnabilmente di 
mal tollerare le etichette, le logi¬ 
che di schieramento e le fedeltà 


MICHELE SERRA 


di tessera, nei confronti delle 
quali ha manifestato, piuttosto 
che ostilità, indifferenza. 

Quello era un pubblico di ar¬ 
sone che si rivolgeva a persone, e 
proprio in qualità di persona no¬ 
toriamente indipendente nei suoi 
giudizi (non un uomo di corte, 
insomma), il ministro Formica 
era stato invitato. Se i dieci fischi 
iniziali (ma c'erano tremila per¬ 
sone) sono diventati cento e poi 
mille, è proprio perché Formica 
ha eluso e deluso il pubblico co¬ 
me persona, per esempio quan¬ 
do ha preferito non rispondere a 
una domanda sulle stragi impu¬ 
nite. Una domanda che, come 
cittadino democratico ancor pri¬ 
ma che come ministro, meritava 
una risposta decisamente più ge¬ 
nerosa. 

C'era, nel pubblico e nella fe¬ 
sta, un animus antisocialista' SI, 
c'era. E non perché, come sugge¬ 
risce Formica, fosse «ispirato* da 
qualcuno. C'era perché esiste nel 
paese. Ma - e qui sta il punto - 
non è, questo, un problema che 
affonda le sue radici nella remota 
storia italiana. Le sue radici sono 
nell'oggi: per esempio nell’ano¬ 
malia ormai permanente che ve¬ 
de il secondo partito della sini¬ 
stra sostenere a qualunque costo 
i governi conservatori; nelle di¬ 
sinvolte pratiche amministrative 
delle quali il Psi, non credo solo a 
causa delle battute degli «umori¬ 
sti», é diventato volente o nolente 
il simbolo nazionale; in proche 
parole, nell'immagine del l’si co¬ 
me spregiudicato partito di pote¬ 
re. 

Formica è convinto che anche 
tra gli amministratori emiliani del 


Pds sia in auge una pratica diso¬ 
nesta del potere? Bene: invece di 
alzarsi e andarsene (proprio su 
questo punto verteva la doman¬ 
da che lo ha fatto imbufalire), 
doveva dirlo. Doveva mettere i 
piedi nel piatto, accettare il con¬ 
fronto e anche lo scontro verba¬ 
le. Avrebbe trovato, in campo 
aperto, un pubblico sensibile e 
attento. Ma Formica ha preferito 
parlare della frattura dì Livorno 
(1921!), cercando di ricondurre 
la discussione, ancora una volta, 
sul terreno delle divisioni ideolo¬ 
giche: un pubblico in larga parte 
di giovani e giovanissimi ha inter¬ 
pretato questa impostazione co¬ 
me un dribbling. Di Livorno, della 
Terza intemazionale, dello «stali¬ 
nismo» importava niente a nessu¬ 
no: se intolleranze ci sono (e ci 
sono), se fratture esistono, esse 
sono completamente nuove, ri¬ 
guardano questo scorcio di storia 
italiana e di questo, se sì vuole af¬ 
frontare di petto il problema del¬ 
le divisioni a sinistra, bisogna di¬ 
scutere. 

Certo, capisco benissimo che 
mettersi in discussione come for¬ 
za di potere, per i dirigenti del 
Psi, possa essere doloroso. Mi 
chiedo, però, se esistono altre 
strade, più allegre e facili. Ci vuo¬ 
le molta buona volontà, lo rico¬ 
nosco, per resistere alla tentazio¬ 
ne di chiedere «autocritiche» e di 
comminare insufficienze in pa¬ 
gella a quelle persone (ripeto: 
persone) che, alla testa del Psi, 
non hanno fatto altro, in questi 
anni, che chiedere autocritiche e 
dare voti al resto del mondo. Ma, 
forse, politici come Rino Formica 
possono aiutare l'«arena urlante 
e insultante» della sinistra di op¬ 


posizione a imparare qualcosa, e 
a fischiare di meno, se accettano 
davvero di mettersi in gioco e di 
riflettere su trent'anni dì esercizio 
._ del potere in un paese che, in 
quegli stessi trent'anni, ha pagato 
un indubbio benessere con lo 
sconcio del malaffare pubblico, 
con il prodigioso sviluppo delia 
mafia, con una manciata di stragi 
coperte da settori dello Stato, in 
parole povere con la perdita sec¬ 
ca di un'identità civile degna di 
questo nome. Vuole scommette¬ 
re, il compagno Formica, che se 
si comincia a parlare di questo, 
l'antisocialismo si attenua e si 
trasforma? Vuole scommettere 
che il baratro scavato tra società 
e politica comincerebbe a col- 
. marsì se la questione della sini¬ 
stra cominciasse a essere affron¬ 
tata a partire dai problemi con¬ 
creti, e non (come fanno anche 
, molti dirigenti del Pds) a partire 
dalla noiosissima rissa ideologi¬ 
ca? 

Leggo sui giornali (unico spi¬ 
raglio che un umorista può avere 
sul Palazzo) che Formica ha de¬ 
finito la politica «sangue e mer¬ 
da». È una definizione che mi 
piace: perché ò passionale e non 
ipocrita. Non vorrei, però, che es¬ 
sa riguardasse solo il sangue e la 
merda da seminare intomo alla 
lotta per il potere. Anche quando 
si parla con la gente, la famosa 
gente che ogni tanto, stranamen¬ 
te, si materializza in una sera d’e¬ 
state, non bisogna aver paura del 
sangue e della merda (metafori¬ 
ci, si intende). Formica, a Mon¬ 
tecchio, ha contraddetto se stes¬ 
so: altro che sangue e merda, ha 
avuto paura, semplicemente, di 
sporcarsi la giacca. Da lui non 
me l'aspettavo. 


Stalinisti? Che giudizio sbagliato 


■R Sono stato al dibattito di 
Montecchio. Per fortuna, tutto è 
stato .registrato da Radio Radicale 
e da Teleroma 56. Rimando i diffi¬ 
denti e i masochisti, a quelle regi¬ 
strazioni. Non sono, in generale, 
un estimatore di Cuore, anche se 
trovo molto spiritose le vignette di 
Altan e di Elle Kappa e, talvolta, i 
titoloni di prima pagina. Sono, no¬ 
toriamente, un fautore dell'allean¬ 
za fra Pds e Psi e di un più ampio 
arco delle forze di sinistra purché 
obbligati a stare insieme da un 
programma e da una legge eletto¬ 
rale con elementi maggioritari. 
Reputo Rino Formica un interlo¬ 
cutore importante, vigoroso, ca¬ 
pace. e anche spiritoso. Per tutte 
queste ragioni sono rimasto im¬ 
pressionato dalla sua improvvisa e 
drastica reazione a domande le¬ 
gittime e a contestazioni ugual¬ 
mente legittime. MI sarebbe pia¬ 
ciuto che II ministro avesse consi¬ 
derato Il pubblico di Cuore un in¬ 
terlocutore altrettanto importante 
per qualsiasi politica di sinistra, 
progressista che si voglia fare in 
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questo paese' Il tasso di antisoda- 
lismo presente alla festa di Cuore 
mi 6 parso «normale e giustificato* 
cosi come è spesso altrettanto 
normale e giustificato il lasso dì 
anticomunismo che viene espres¬ 
so nei discorsi di più o meno auto¬ 
revoli dirigenti socialisti. Quelle 
duemilacinquecento persone c he. 
Incredibilmente, si sono sorbite 
per tre ore in una tiepida notte di 
luglio un dibattito sulle riforme 
istituzionali, mi sono apparse mol¬ 
to rappresentative di quello che.é 
la sinistra in questo paese: talvolta 
faziose, talvolta intolleranti, talvol¬ 
ta aperte alla discussione, talvolta 
interessate a risposte precise e ar¬ 
ticolate, magari con nomi e co¬ 
gnomi quando si parla di evasori 
nel Reggiano, talvolta disposte al¬ 
l'applauso, talvolta sollecitate ad 
esprimere rumorosamente il loro 
dissenso. Né più né meno di 
quanto succede dentro ciascuno 
di noi quando sentiamo l'insuffi¬ 


cienza delle risposte verbali e di 
azione che la sinistra dà ai proble¬ 
mi reali del paese. 

Non voglio né esaltare né de¬ 
monizzare il pubblico di Cuore. 
Ma sicuramente non credo che gli 
si attagli l'appellativo di stalinista 
che purtroppo viene ormai usato 
come termine passe partout per 
definire tutto quello che non ci 
piace. Semmai, il pubblico di Cuo¬ 
re dovrebbe essere criticato per la 
sua latente e talvolta palese vena 
di antipolitica che conduce peri¬ 
colosamente vicini da un lato al 
qualunquismo, dall'altro al disim¬ 
pegno. D'altronde, il confronto, e 
anche lo scontro, se nutriti di idee 
e non solo di personalismo, sono 
lo strumento con il quale si trasfor¬ 
mitelo le opinioni e si crea un con¬ 
senso attivo, perché convinto. 

In quello specifico dibattito, per 
altro, la politicità mi sembrava 
avere preso il sopravvento sul di¬ 
sincanto compiaciuto. Quella po¬ 


liticità era rumorosa e anche ag¬ 
gressiva, ma tutto sommato non 
deplorevole, laddove i fischi erano 
segni della rilevanza del ministro e 
non di mera faziosità. Ad ogni 
buon conto, ritengo che sia gli or¬ 
ganizzatori della festa di Cuore, 
sia il ministro Formica, sia noi tutti 
che vorremmo una sinistra ampia 
e articolata, ma davvero di gover¬ 
no, vale a dire capace di affronta¬ 
re i problemi e le contraddizioni 
del paese, dovremmo sapere che 
quel pubblico non è molto dissi¬ 
mile dal pubblico degli elettori cui 
ci rivolgiamo. Se la sinistra non 
riesce a tradurre in risposte, anche 
in uno scontro dialettico duro con 
i suoi interlocutori naturali, le esi¬ 
genze che il paese comunque 
esprime di cambiamento, allora 
ad alzarsi e ad andarsene rumoro¬ 
samente dalla scena della politica 
sarà non più soltanto un ministro, 
magari importante, ma proprio 
l’elettorato che dovremmo rap¬ 
presentare e che vorrebbe essere 
governato in maniera chiara, tra¬ 
sparente, efficace, 


Se la sinistra ride non insultatela 


M Santa patata, come si fa a 
non difendere un conferenziere 
subissato dai fischi in una «arena 
urlante e insultante»? Questo è 
capitato, la settimana scorsa, a 
Rino Formica, ministro delle Fi¬ 
nanze. L'avevano invitato a un 
dibattito «libero e spregiudicato» 
alla Festa del settimanale satirico 
Cuore. Ma è finita come Formica 
non se l'aspettava: un migliaio di 
«scalmanati» l'ha costretto alla re¬ 
sa e alla fuga. 

Ora si può capire che l'intem¬ 
peranza della «platea maleduca¬ 
ta» abbia lasciato un livido nell'a¬ 
nimo umbratile di Formica. E di¬ 
fatti l’amarezza pervade l'intero 
articolo - sei colonne - che il mi¬ 
nistro ha inviato ieri a l'Unità, sot¬ 
to il titolo: «Aspetto risposte dopo 
i fischi di Cuore». 

Posso esprimere l'impressione 
di un lettore ingenuo, il punto di 
vista del vituperato «uomo della 
strada»? 

Fossi stato nella «infernale are¬ 
na» dove sì è tenuta la festa, avrei 
preferito ascoltare l'invitalo. E 
debbo pure ammettere che il suo 
artìcolo mi ha quasi convinto, fi¬ 
no a un certo punto. Fino a quan¬ 
do Formica scrive testualmente: 
«Stia tranquillo, Michele Serra.,, il 
ministro delle Finanze non gli 
manderà alcuna ispezione fisca¬ 
le, sperando che nella denucia 
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dei redditi si sia comportato più 
onestamente di quanto abitual¬ 
mente non lo sia il suo mestiere 
di satiro». 

Alla parola «satiro», certo r.on 
lusinghiera nelle intenzioni del 
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ministro, mi sono insospettilo. Il 
signor Formica mi è cascato dal¬ 
l'altare alla polvere. Perché ho 
sempre amato i «satiri* della lette¬ 
ratura, da Aristofane a Marziale, 
da Orazio e Orwell, su su fino a 
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Waugh e Wodehouse. 

Del resto quel disprezzo snobi¬ 
stico per lo humour e la satira è 
un tratto non encomiabile di 
molti accademici. Come tanti uo¬ 
mini di governo, i Signori delle 
Cattedre hanno sempre tenuto a 
distanza i narratori e i poeti 
«ameni». «Fa ridere» dicono stor¬ 
cendo il naso, «non può essere 
serio». M3 adesso anche i postini 
e i palombari hanno scoperto 
che quello è un giudizio fazioso: 
c'è più vita in un capitolo del 
«Circolo Pickwick» del «comico» 
Cartello Dickens che in mezza 
dozzina di romanzi del roboante 
Walter Scott. 

Ultima osservazione superfi¬ 
ciale: Formica era stato invitato a 
un incontro giocoso, non al 
«Convegno del Cinque». Se inve¬ 
ce di opporre un fiero cipiglio mi¬ 
nisteriale alla platea degli «scate¬ 
nati» avesse lanciato una battuta 
fulminante alla Oscar Wilde, pro¬ 
babilmente avrebbe strappato un 
applauso, o almeno una risata. 

Quanto al ridere, al gusto del¬ 
l'ironia, ho un ricordo degli anni 
Cinquanta: allora le Sinistre era¬ 
no rimproverate di non possede¬ 
re il «senso del comico». Adesso 
quelli di Cuore sono bacchettati 
per il motivo opposto: ridono 
troppo. 

Per favore, ci vogliamo dare 
una regolata? 


Su fisco, pensioni, contrattazione 
e giovani disoccupati 
la sottile congiura del silenzio 
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E davvero impressionante 
il silenzio politico (dei 
grandi partiti democrati¬ 
ci ed anche ed innanzi- 
^ — tutto del nostro) su 
grandi latti che riguarda¬ 
no gli Interessi, le idee, la vita stessa 
di milioni dì lavoratrici e lavoratori. 
Eppure in questi mesi due vicende, 
tra le altre, hanno avuto enorme rilie¬ 
vo: il congresso della Cgil che è, con i 
suoi più di cinque milioni di iscritti, la 
più grande organizzazione di massa 
del nostro paese, e la trattativa tra 
sindacati, governo e Confindustria. 
Sono vicende tuttora in corso e il loro 
significato va oltre l'ambito stretta- 
mente sindacale e sociale (che pure 
non dovrebbe essere di per sé, per le 
forze della sinistra italiana, qualcosa 
dì secondario) per investire le pro¬ 
spettive stesse della più generale lot¬ 
ta politica e per la democrazia. Ma 
come spiegare questo silenzio anche 
da parte del Pds? La verità è che il si¬ 
lenzio è frutto di irrisolti problemi di 
cultura politica, di sensibilità verso le 
questioni sociali, di necessaria e per¬ 
manente curiosità verso ciò che si 
muove nei luoghi di lavoro e tra le 
gente in carne ed ossa. 

La questione riguarda l'intero 
mondo politico italiano ed è decisiva 
per un partito come il nostro. Nello 
stesso recente dibattito parlamentare 
sul messaggio di Cossiga molto de¬ 
bole è stato, nella grande maggio¬ 
ranza degli interventi, il rapporto tra 
crisi della Repubblica c questione 
sociale, tra il futuro della democrazia 
italiana e il peso sociale e politico 
del mondo del lavoro nelle sue mo¬ 
derne espressioni ed articolazioni. Si 
tratta di una debolezza grave. £ tutto 
aperto ancora, infatti, il problema 
dei fondamenti materiali su cui deve 
reggersi una nuova fase nella vita 
della Repubblica. Quali saranno: for¬ 
me plebiscitarie di coinvolgimento 
dei cittadini, sistemi lobbistici, oppu¬ 
re il lavoro moderno, i lavori, nuovi 
diritti e poteri reali dei cittadini, la de¬ 
mocrazia delle differenze, l’apertura 
multictnica della società italiana? 
Colpisce e induce a riflessioni di fon¬ 
do il latto che negli stessi giorni, qua¬ 
si nelle stesse ore, mentre alla Came¬ 
ra e: al> Senato-«.discute Rutta sorte 
delle istituzioni democratiche, in al- 
. tre stanze, nei palazzi del gdvemorsi' 
trascinano in maniera inconcludente 
incontri tecnici tra le parti sociali e i 
ministri interessati e si decide di ri¬ 
prendere a settembre la trattativa. 
Quasi due mondi senza comunica¬ 
zione. Ma ciò che deve essere chiaro 
è che l’esito della trattativa tra gover¬ 
no e parti sociali avrà, nel bene e nel 
male, un rilievo non certo inferiore a 
tante riforme istituzionali in senso 
stretto. È infatti in gioco l'assetto e il 
destino delle relazioni sindacali e so¬ 
ciali e dunque i rapporti di potere tra 
lavoratori e padronato e la colloca¬ 
zione stessa di ognuna delle grandi 
forze della società italiana nella crisi. 
E in questione sono i modi per uscir¬ 
ne. Ma tale trattativa non potrà avere 
alcuno sbocco positivo se le parti so¬ 
ciali non sono in condizioni di sape¬ 
re quale è la politica economica del 
governo. Ed è compito delle forze 
politiche chiedere una esplicita di¬ 
scussione in Parlamento che renda 
chiari i nessi tra ripresa della trattati¬ 
va a settembre sul costo de! lavoro, 
legge finanziaria e politica economi¬ 
ca del governo. Lo scenario che si 
prospetta per settembre e per l'au¬ 
tunno è tutt'altro che semplice. Ro¬ 
miti parla esplicitamente della ne¬ 
cessità di un «grande trauma». Dietro 
questa minaccia si intravedono pro¬ 
blemi reali di perdita di competitività 
dell'Industria italiana e di preoccu¬ 
pazione, perfino di panico per un 
rialzo dell'inflazione che può soffo¬ 
care la vitale necessità di consistenti 
investimenti per (remeggiare la con¬ 
correnza intemazionale. È possibile 
che questa spinta ad un «grande 
trauma* (scala mobile, fenomeni di 
deindustrializzazione già in corso in 
regioni del Nord, ccc.) si intrecci con 
la tendenza di parti consistenti della 
De e del governo di prendere tempo, 
di rinviare, di andare a soluzioni pa¬ 
sticciate dato che incombe la sca¬ 
denza delle elezioni politiche gene¬ 
rali. Si può riproporre la tipica misce¬ 
la italiana fatta di ingiustizie sociali, 
attacco ai lavoratori e compromessi 
clientclari. Il risultato sarebbe, come 
al solito, il blocco di ogni ispirazione 
riformatrice, che danneggia le forze 
migliori della società italiana e so¬ 
prattutto le forze a cui guarda un par¬ 
tito di sinistra come il nostro. Perciò è 
importante selezionare e concentra¬ 
re su alcuni obiettivi la sostanza di 
una nostra iniziativa politico-sociale. 

1 ) Riforma fiscale e parafiscale. La 
questione è enorme, dal punto di vi¬ 
sta sociale, politico e democratico. 
Diventa sul serio difficile immaginare 
nuovi patti democratici, nuovi «com¬ 
promessi» tra le forze politiche sui 
caratteri di una nuova fase della de¬ 
mocrazia italiana senza ricontrattare 
il patto fiscale, senza ridefinirc un si¬ 
stema fiscale c una riforma degli 
oneri sociali che gravano cosi pesan¬ 
temente sul lavoro e sull'universo 
produttivo. Se non sono «uguali» di 
fronte al fisco, in quale altro campo 
saranno mai «uguali» i cittadini italia¬ 
ni? Ecco un tema su cui si può cerca¬ 
re di ridare un senso alla politica, di 
creare una discriminante tra destra c 
sinistra avendo il coraggio di affron¬ 
tare apertamente contraddizioni esi¬ 
stenti anche nel tradizionale blocco 


sociale della sinistra. Ma senza dire 
dei si e dei no con nettezza, e senza 
dare battaglie emblem. riche e conti¬ 
nuative (nel paese, nel Parlamento, 
nelle istituzioni) la sinistra non ac¬ 
quisterà visibilità e credibilità e II pae¬ 
se oscillerà tra proposta leghista e 
proiezione del Mezzogiorno sotto 
l 'ombrello della De. 

2) Pensioni. Il progetto Marini ci 
inane un problema delicato di riusci¬ 
re a sfuggire al dilemma tra sostan¬ 
ziale sua accettazione e suo rifiuto 
pregiudiziale. Tutta ura parte del 
inondo sociale a cui facciamo nferi- 
mcnto pensa che noi abbiamo già ri¬ 
nunciato, in partenza. »d una batta¬ 
glia. Spretta a noi diradare questi 
dubbi muovendoci su di una linea 
chiara. Una riforma generale del si¬ 
stema previdenziale è necessaria. 
Lisciare le cose ferme può significa¬ 
re mettere in discussione, in un futu¬ 
ro più o meno lontano, conquiste 
storiche del movimenti > operaio Ma 
il progetto Marini contiene vari punti 
inaccettabili. Tra di essi, l'elevamen¬ 
to obbligatorio dell’età pensionabile 
l>er donne e p>er uomin i a 65 anni. Vi 
<ì qui un enorme problema, culturale 
soprattutto, ben prima che sociale. 

I. elevamento obbligatorio è esatta¬ 
mente l’opproslo di que lla cultura dei 
tempi, dei valori e dei bisogni dell'in- 
<1 v:duo che si è affermata negli ulti¬ 
mi anni. Dopar tanto parlare di flessi¬ 
bilità. ritorna l'obbligo, invece, pro¬ 
pri» l'età pensionabile e un crocevia 
di un diverso e più moderno rappror- 
to tra lavoro e vita, tra differenze e 
norme generali. Sull'etii prensionabi- 
It 'e su altri aspretti) la nostra batta¬ 
gliti deve essere (ernia •» fatta non in 
nome di vecchie conquiste da difen- 
d ere ma di nuovi valori da affermare, 

.i) Una proposta per i giovani di¬ 
soccupati. Già da tempo abbiamo 
presentato, in Parlamento, una pro¬ 
posta per il reddito minimo garanti¬ 
to. La proposta non è andata avanti. 
Per molte ragioni, compreso un in¬ 
giusto sospetto di «assistenzialismo», 
iti realtà se fosse stata «assistenziale» 
In De avrebbe cavalcalo questa pro¬ 
posta come e più di noi. Invece, essa 
ha incontrato resistenze della De e, 
di latto, contrarietà, prerché si basava 
remi un pnwrdpttr > i«unh enalMtico». ie 
rompreva la discrezionalità del pretere . 
-•democristiano nolgoremCTdel'tTmr-. 
calo del lavoro. Bisogn i rilanciare la 
nostra iniziativa, pensando ad una 
proprosta di reddito diiiiserimentola¬ 
vorativo, rivolta a tutti i giovani disoc- 
copali, e fortemente legata a vere 
eqrerienze di lavoro e < i formazione. 
Questo può essere un terreno di uni¬ 
tà possibile tra noi, il shdacato, altre 
lorze di sinistra. Ciò coti [sorta, pierò, 
che bisogna fame un punto essen¬ 
ziale della prossima Finanziaria, e 
sviluppare un impregno unitario nelle 
città, tra i giovani, nel Parlamento. Sl- 
gn.fica organizzare i giovani, pro¬ 
muovere una campagna di massa. 
Se non si tratta di questo meglio la¬ 
sciar stare. Con i giovani non pressia¬ 
mo scherzare. 

4) Lo struttura delle contrattazio¬ 
ne. Contro ogni ipretesi neocentrali- 
stica, noi dobbiamo perseguire una 
scelta strategica sulla contrattazione 
articolata. É una scelta (centralismo 
o .uticolazione) che ( strettamente 
connessa con un più generale dilem¬ 
ma prolifico: centralismo o nuova de¬ 
mocrazia come modell o, come gran¬ 
de strada prer uscire dalla crisi che 
travaglia le istituzioni e il paese. È so¬ 
lo la scelta della contrattazione arti¬ 
colata che può consentire una con¬ 
cretezza, una capacità di controllo, 
un protere di intervento dei lavoratori 
sulle condizioni di lavoro e sulla pro¬ 
pria esistenza in fabbrica. 

D'altra parte, a questa scelta chia¬ 
ma la stessa realtà della fabbrica inte¬ 
grata, della moderna organizzazione 
produttiva. Non siamp più nell'80 
(all'epxxa del "grande trauma» della 
Fiat). Allora, una [sarte del padrona¬ 
to preleva anche piensare di fare a 
meno del sindacato c Ji qualunque 
molo dei lavoratori. Adesso, è la stes¬ 
sa fabbrica integrata che ha bisogno 
dì un qualche rapprerto con il sinda¬ 
cato e con i lavoratori. Ma quale rup¬ 
pe rio? Un rapprerto di autonomia, di 
creatività, di autodeterminazioone 
nel lavoro oppure invece (ed è que¬ 
sto il rischio prevalente) di un rap¬ 
porto basato su nuove subordinazio¬ 
ni e nuove alienazioni? Dunque con¬ 
trattazione articolata con premessa 
inifisprensabile prer il necessario eser¬ 
cizio del conflitto netl'epreca delta 
qualità totale e, assieme, più ricca 
democrazia sindacale. Più ricca, per¬ 
ché nessuno di noi oggi può avere 
una visione semplice della democra¬ 
zia sindacale, una visione soliamo 
referendana. Ma tra il referendum in 
sé e l’assenza di regole c’è uno spa¬ 
zio prer un esercizio reale della de¬ 
mocrazia di mandato. Facciamo un 
esempio. Si è discasso molto se con¬ 
sultare o meno lutti i lavoratori prima 
dell’avvio della trattativa. Adesso sia¬ 
mo a luglio e la trattativa riprende a 
settembre. Ma ciò che e essenziale è 
una vasta azione di informazione 
(l'informazione è prelerc) sul punto 
a cui è la trattativa (quali sono i punti 
di resistenza del padronato, del go¬ 
verno?) e soprattutto una consulta¬ 
zione vincolante di lavoratori prima 
che la trattativa giunga ad una stretta 
e ad una conclusione. Conta più 
questo che un st c un no detto dopre. 

E. questa visione del rapirono con i 
lavoratori ò decisiva. Per il sindacato 
e prer noi. 
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D vertice 
del 2000 


La storica firma dell'accordo 
Start tra Bush e Gorbaciov 
al Cremlino, tra piccoli 
incidenti e impegno dei leader 
Disarmo, nuovo ordine 
mondiale, visione comune 
sui nodi intemazionali 


Scambio di penne tra Bush e Gorbaciov durante la tlrma 
del trattato per la riduzione delle armi strategiche 


Trenta anni, 9 trattati 

1963 Esperimenti nucleari nell'atmosfera Accordo 
per sospendere gli esperimenti nucleari nell'atmo¬ 
sfera. 

1968 Trattato di non proliferazione delle armi nu¬ 
cleari. Usa e Urss si impegnano a non vendere 
materiale nucleare. 

1972 Trattato sul missili an ti balistici (Abm) Ogni 
potenza si impegna a limitare a due il numero di 
basi con 100 rampe di lancio e 100 missili intercet¬ 
tatoli. 

Accordo per la limitazione delle armi strate¬ 
giche (Salt 1). Usa e Urss si impegnano a conge¬ 
lare per cinque anni la sperimentazione e lo spie¬ 
gamento dei missili balistici intercontinentali e dei 
missili lanciati da sottomarini. 

1974 Esperimenti nucleari nel sottosuolo Viene li¬ 
mitato il numero di espenmenti nucleari sotterra¬ 
nei. 

1979 Trattato di limitazione delle armi strategiche 
(Salt2) Limita a 2.400 il numero di rampe di mis¬ 
sili intercontinentali e missili terra-aria. 

1987 Trattato sul missili nucleari a medio raggio 

Tutti i missili a medio raggio da entrambe le parti 
vengono smantellati. 

1991 Trattato sulla riduzione delle armi strategi¬ 
che. Firma a Mosca del trattano Start dopo dieci 
anni di negoziato. 


Mosca 15,50, nasce il «dopo guerra fredda» 


I due Grandi dicono: 
«Continuiamo 
a vederci ancora» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

•maio sanai 


■■ MOSCA -Se le nostre navi 
non si perderanno nella not¬ 
te.Il presidente americano 

George Bush, una mano all'o- 
recchlo per tener fermo l'auri¬ 
colare della traduzione simul¬ 
tanea. ha guardato l’altro noc¬ 
chiero come per avere un 
pronto consenso. Nella sala 
stampa del ministero degli 
Esteri, sul «Zubovsldj Boule¬ 
vard uno degli ultimi atti dei- 
rincontro al vertice di una gior¬ 
nata segnata anche dall'even¬ 
to tragico del nuovo sangue 
versato in Lituania. Bush non 
- ha avuto neppure la tentazio¬ 
ne di «infierire» o di approfittar¬ 
ne. ,E.U presidentei«maritano- 
ha pensato, anzi, di togliere 
dallwnbtuà -io un peraltro se-, 
reno Oorbadov che ha annun¬ 
ziato una Indagine che muove¬ 
rti I suol passi sotto il suo «per¬ 
sonale controllo». Gorbaciov 
ha affermato che il Cremlino 
intende operare per «preveni¬ 
re» situazioni di conflitto, ha 
rammentato la situazione gra¬ 
ve che esiste tra l’Armenia e 
l’Azerbaigian ma ha puntalo 
sul latto che, tutto sommato, il 
dialogo va avanti: «ma - ha ag¬ 
giunto - più si procede, più na¬ 
scono tentativi per silurarlo*. In 
ogni caso, sulla vicenda litua¬ 
na. il presidente sovietico ha 
promesso che verrà data infor¬ 
mazione appena possibile. Bu¬ 
sh ha rivelato d’aver visto Gor¬ 
baciov all'opera, per saperne 
subito di più. per capire cosa 
fosse realmente accaduto, e 
ha subito chiarito che gli Usa 
non potevano entrare in una 
questione di questa natura. Tra 
i due presidenti, al contrario, il 
rapporto costruito negli ultimi 
tempi, è sembrato essersi raf¬ 
forzato. E «soddisfatto» il capo 
del Cremlino, è decisamente 
sul «positivo» il capo della «Ca¬ 
sa Bianca». 

Bush è solo apparso infasti¬ 
dito, e non poco, contraria¬ 
mente ad un quasi divertito 
Gorbaciov, pervia del manca¬ 
to funzionamento del suo spe¬ 
dale Impianto di traduzione. Il 
presidente americano non si è 


fidato dell’impianto sovietico 
per via di alcune disfunzioni 
dimostrate negli ultimi tempi e 
ha chiesto di utilizzare un im¬ 
pianto americano in collega¬ 
mento con il proprio interpre¬ 
te. Solo che Ieri la sofisticata 
apparecchiatura non ha fun¬ 
zionato con malcelata soddi¬ 
sfazione di alcuni funzionari 
sovietici. Gorbaciov ha dovuto 
interrompere il proprio discor¬ 
so iniziale notando l'Impaccia¬ 
to Bush maneggiare sotto il ta¬ 
volo nel tentativo di riattivare il 
collegamento. Più volte il pre¬ 
sidente sovietico ha chiesto: 
•adesso mi sente? Vuole che ri¬ 
pela tutto daccapo?... Adesso 
va meglio?». Sono passati alcu¬ 
ni buoni minuti. I giornalisti 
hanno riso, il portavoce Marlin 
Fftzwater ha tentato di «presta¬ 
re» a Bush il proprio auricolare 
ma il filo si è rivelato troppo 
corto. Alla fine Bush ha dovuto 
ripiegare sulla traduzione del 
personale sovietico. Tenendo 
sempre con la sinistra l'aurico¬ 
lare, Bush ha detto con una 
battuto: «sono d'accordo con 
tutto ciò che ho sentito.. .». 

Superate le difficoltà tecni¬ 
che. la conferenza stampa è 
proseguito per circa un'ora. Il 
presidente sovietico ha svolto 
una lunga introduzione ma ad 
un trailo, quasi impaziente, Mi- 
khail Gorbaciov ha posto il 
problema di -continuare» il 
processo positivo nelle relazio¬ 
ni tra le due potenze. Come 
preso da un'ansia che lutto 
quanto è stalo fatto - dallo 
Stori allo «sfondamento» sul 
plano economico - non sia as¬ 
solutamente sufficiente, il pre- 


Con la storica firma del trattato Start sulla riduzione 
delle armi strategiche il mondo è entrato veramente 
nell’era del dopo guerra fredda. 11 vertice fra Bush e 
Gorbaciov si può ritenere un successo, visto l’altro 
importante accordo sulla conferenza di pace nel 
Medio Oriente. Ma l’oscuro assassinio di sette mili¬ 
tari lituani ha bagnato di sangue questo grande av¬ 
venimento: è un tragico segnale. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLANI 


bile», ha detto Gorbaciov. 
Sempre incisivo in queste oc¬ 
casioni straordinarie, il presi¬ 
dente sovietico ha detto an- 


vostri negozi», ha detto a un 
pubblico entusiasticamente 
consenziente. Nella tarda 
mattinata Gorbaciov ha in- 


Trattato di riduzione 
delie armi strategiche 


eora che «il documento che contrato nuovamente l’ospi- 


sidente sovietico ha chiesto a 
sè e a Bush: «abbiamo firmato 

f ili accordi, ci slamo congratu- 
ati con i nostri due popoli ma 
oltre cosa ci saià?». 

L'interrogativo di Gorbaciov 
è rimbalzato nella sala stampa 
ma è stato uno strascico di 
quanto è avvenuto a pochi chi¬ 
lometri fuori Mosca, nella resi¬ 
denza di Novo-Ogariovo, quel¬ 
la sorta di «Camp David» sovie¬ 
tica dove i due presidenti si so¬ 
no recati per una discussione 
libera. E Gorbaciov ha conles¬ 
sato ai giornalisti quel che da 
tempo aveva probabilmente In 
animo di dire: «abbiamo avvia¬ 
to una grande dncussiomrsul-'> 
la concezione della futura sta- 
Tnlità strategico». Non sono ala¬ 
ti fomiti particolari su questo 
nuovo livello di dialogo tra I 
due presidenti ma se è stato 
definito «grande» vuol dire che 
si stanno ponendo le basi per 
aprire un capitolo di eccezio¬ 
nale valore negli anni del «do¬ 
po guena frfcdaa». 

Gorbaciov ha ricordato che 
con il presidente americano vi 
sono ormai forme te più diver¬ 
se ci comunicazione: «ci sen¬ 
tiamo regolarmente per telefo¬ 
no. appena sì avverte la neces¬ 
sità ci chiamiamo e tutto que¬ 
sto assume un carattere asso¬ 
lutamente regolare.» 

Il presidente americano ha 
confermato la disponibilità'a 
mantenere e intensificare il 
rapporto diretto. Anzi ha avan¬ 
zato una proposta specifica: 
■talvolta i presidenti potrebbe¬ 
ro tenere incontri senza un 
preciso ordine del giorno. Pe¬ 
raltro, man mano cne l'econo¬ 
mia sovietica accelererà i suoi- 
tempi, avremo nuovi temi su 
cui discutere». Bush ha dichia¬ 
rato la propria disponibilità: 
«sono sempre pronto a fare 
questi incontri, se non ci sarà 
una improvvisa crisi, se non 
accadrà che le nostre due navi 
si perderanno nella notte». 
Gorbaciov non ha fallito l'oc¬ 
casione. È stato lesto e ha det¬ 
to che ormai il "meccanismo» 
- cosi lo ha definito - è stato 
innestato. Il filo diretto Cremli¬ 
no-Casa Bianca si 6 irrobustito. 
E Bush ha detto: «sul piano dei 
rapporti bilaterali si è fatto tut¬ 
to quanto si doveva». Si è riferi¬ 
to. in particolare, alle decisioni 
degli ultimi tempi sul piano 
economico. A partire dall'in¬ 
contro di Londra che Gorba¬ 
ciov ha definito come «l'inizio 
di un processo importante» e 
ha puntato l'attenzione sulla 
necessità di creare In Unione 
Sovietica «strutture speciali» 
che curino la collaborazione 
con ì sette paesi industrializza¬ 
ti. Gorbaciov ha insistito nella 
denuncia del permanere delle 
barriere poste a certi progetti 
sovietici, dì limitazioni frutto 
del clima della «guerra fredda» 
e della corsa agli armamenti: 
«sono molti i progetti, a volte 
già firmati, ma che rimangono 
bloccati». 

L’intesa Gorbaciov-Bush sul¬ 
le prospettive di pace in Medio 
Oriente 6 stata un altro tema 
dell'Incontro con la stampa 
con l'annuncio della convoca¬ 
zione della conferenza di pace 
nel prossimo autunno. «Il do¬ 
cumento sottoscritto - ha detto 
il presidente sovietico - 6 un ri¬ 
sultato molto importante del 
lavoro comune». E Bush: 
•adesso c’è la possibilità stori¬ 
ca per avviare un processo per 
una pace giusta e stabile. E 
non dobbiamo perderla. 1-a 
pace non può essere imposta 
ma essere il risultato di trattati¬ 
ve dirette tra le parti-. Sulla Ju¬ 
goslavia Unione Sovietica e 
Stati Uniti hanno espresso il 
pieno appoggio all'iniziativa 
dellftcomunità europea. 


■■MOSCA. Alle 15,50 (ora rinv 
dt Mosca) del 31 luglio 1991 è ces 
iniziata l’era del disarmo nu- razi 
cleare. Lo storico aweni- L 
mento ha avuto come scena- [j m 
rio l’antica fortezza del z j 0 i 
Cremlino: forse la sorte e il era 
gioco degli equilibri diplo- nta: 
malici hanno voluto rendere 
omaggio a colui che più di | a ( 
tutti si è battuto per portare il ^ 
nostro pianeta fuori dal tun- 
nel della guerra fredda, a Mi- 
chail Gorbaciov. La piccola ' 
soddisfazione di celebrare tF r 
l'avvenimento a casa sua in 
fonda gli era dovuta. Ma oggi . j, » 
in Urss (e non solo qui) for- ’ 

'Ze potenti npn accettano il *■“ 
nuovo Ordine mondiale prò- Lé 
messo dai leader delle due « 
superpotenze e cosi sul verti- 06 
ce si è abbattuta la tragica — 
notizia dei sette militari litua¬ 
ni uccisi in circostanze miste- . 

riose durante la notte. Una f 

oscura provocazione ha vo- dec 

luto bagnare di sangue il pri- °P < 
mo vertice del dopo guerra clal 
fredda: il messaggio manda- P re 

to a Gorbaciov, ancora una der 

volta dal Baltico, non si pre- ,e 
sta ad equivoci. cor 

Lo hanno capito subito s *°' 
anche gli ospiti americani, vi- wlt 
sto il modo molto contenuto del 
della loro reazione. Nono- P in 
stante questo, l'annuncio da- s° 
to. nel corso della conferen- par 

za stampa finale, dell'iniziati- ter» 

va congiunta per la conferen- Wa 

za di pace in Medio Oriente, ran 
ad ottobre, e la dichiarazione noi 

comune sulla crisi jugoslava In i 
possono permetterci di defi- fen 
nire questo vertice, più volte bia 


rinviato, un importante suc¬ 
cesso sulla via della collabo- 
razione intemazionale. 

La breve cerimonia della 
firma del trattato sulla ridu¬ 
zione delle armi strategiche 
era iniziata con mezz'ora di 
ritardo: Michail Gorbaciov e 
George Bush poco prima del¬ 
la quattro hanno varcato la 
soglia della sala di S. Vladi¬ 
miro, nel grande palazzo del 
Cremlino, luogo tradizionale 
per la firma di importanti do¬ 
cumenti intemazionali del- 
l'Urss. 

" t ,, >2*. 3 Mf i r. 


stiamo per firmare è un gran- te 
de risultato morale» perché si 

«al posto di un pensiero mili- a 

'arizzato adesso appare un di 

normale pensiero umano». E s| 

Bush, che non è stato da me- D 

no, ha parlato di un testa- st 

mento, di un impegno verso st 

una pace durevole. Quindi i tr 

due presidenti hanno firma- ci 

fo, con le famose penne fatte vi 
di pezzi di missili balistici, le gì 

oltre 700 pagine del trattato tc 

Start. Esso è il terzo e più im- si 

trottante dei documenti sul rr 

disarmo firmati, nei passati gì 

quattro anni, da Usa e Urss, s< 

seguendo il trattato sulla ri- è 

duzione delle forze conven- rr 

zionali in Europa e quello 
sulla eliminazione dei missili m 
i medio raggio. V 

Adesso il trattato dovrà es- L 
sere ratificato dal congresso a 
, ìroericanp «e dai Soviet Su- - 
;>reWolte1lffjt&' DIquH'V 


te americano nella dacia pre¬ 
sidenziale di Novo-Ogariovo, 
a trenta chilometri da Mosca, 
definita dagli americani «la ri¬ 
sposta del cremlino» a Camp 
David. Qui, insieme ai mini¬ 
stri degli Esteri e ai loro più 
stretti collaboratori hanno 
tratto le conclusioni dei verti¬ 
ce: è stato nella dacia di No¬ 
vo-Ogariovo che le due dele¬ 
gazioni hanno messo a pun¬ 
to le dichiarazioni congiunte 
sulla conferenza di pace in 
medio oriente, sulla crisi ju¬ 
goslava e sui futuri passi ver¬ 
so il disarmo. Il summit vero 
è finito II, nella «Camp David 
moscovita». , 


? 




L’ultimo pranzo 
a Spaso House 


Le 700 pagine 
del trattato 


Fra pareti di marmo rosa e 
decorazioni di stucco dorato 
oprerà di maestri russi del di¬ 
ciannovesimo secolo, hanno 
preso la parola prima II presi¬ 
dente sovietico, quindi l’ospi¬ 
te americano. «Siamo alla 
conclusione di lunghi anni di 
sforzi... Che hanno richiesto 
volontà, coraggio e il rifiuto 
del vecchio modo di perce¬ 
pirsi l'uno con l'altro... Ades¬ 
so qualcuno, qui a Mosca, 
parlerà di concessioni unila¬ 
terali e lo stesso avverrà i 
Washington... Altri ancora di¬ 
ranno che il nuovo trattato 
non giustifica le speranze... 
In una parola dobbiamo di¬ 
fendere questo trattato, dob¬ 
biamo fare il massimo possi- 


;>remo Be1l\)rss Df qtjt-I'Sv- 
vertimento di Gorbaciov Sul 
pericoli che ancora corre 
questo documento, che ridu¬ 
ce del 30 per cento gli arma¬ 
menti nucleari in mano alle 
due superpotenze ed è frutto 
di nove anni di lunghe e 
complesse trattative. L’ultima 
giornata del vertice moscovi- 
ìa è stata molto intensa. In 
mattinata Bush aveva depo¬ 
sto una corona di fiori alla 
tomba del milite ignoto, ren¬ 
dendo omaggio ai milioni di 
soldati sovietici caduti nella 
guerra contro ii fascismo. 
Quindi aveva avuto una «co¬ 
lazione di lavoro» con un fol¬ 
to greppo di imprenditori so¬ 
vietici ai quali ha voluto im¬ 
partire una piccola lezione 
teorica sulla superiorità del 
capitalismo: «quelli che han¬ 
no successo qui da voi non 
dovrebbero essere insultati 
come speculatori e sfruttato¬ 
ri, perché non lo sono, é gen¬ 
te che riempirà gli scaffali dei 


Poi, dopo la conferenza 
stampa congiunta, Gorba¬ 
ciov si è recato nella residen¬ 
za dell'ambasciatore ameri¬ 
cano a Mosca - la Spaso 
house - per il pranzo finale, 
offerto, come è nel protocol¬ 
lo, dall'ospite americano. Fra 
gii invitati c'erano significati¬ 
vamente tre leader repubbli¬ 
cani, Boris Eltsin, Nursultan 
Nazarbayev e II presidente 
della repubblica secessioni¬ 
sta dell'Armenia, Levron Ter- 
Petrosyan, il sindaco di Mo¬ 
sca, Gavriil Popov, la vedova 
di Sacharov, Elena Bonner e 
lo scrittore Anatolij Rybakov. 
«Mi viene in mente un vec¬ 
chio proverbio russo: non 
puoi fare un nodo con una 
sola mano. Questa sera gli 
Stati Uniti offrono la loro ma¬ 
no, in modo che noi si possa 
fare insieme un nodo di ami¬ 
cizia e di pace», ha detto Bu¬ 
sh, alzando il bicchiere e 


2246 ora 2500 
29% riduzione 36% 
1595 dopo 1600 
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Ogive nucleari 

-- 

10563 ora 10271 
43% riduzione 41% 
6021 dopo 6060 


4 Ogive nucleari [A 
su missili balistici! II 

8210 ora 9416 
40% riduzione 48% 

«.PO 

Gii Usa non hanno e non avranno ogive.RUOtoari, tu. ., 
missili balistici Intercontinentali pesarvi.L'Urss ne ha . 
3080; dopo una riduzione del 50% ne disporrà di 1540 


brindando, in russo e inglese, 
alla pace. «Oggi (ieri, ndr) 
abbiamo risolto un compito 
che la storia universale ci ha 
affidato», ha risposto subito 
dopo il presidente Gorba¬ 
ciov. Cosi, con frasi solenni e 
crediamo sincere si é conclu¬ 
so il sesto incontro fra Bush e 
Gorbaciov. 

Questa mattina il presi¬ 
dente americano parte per 
Kiev, dove vedrà il leader 
ucraino Kravciuk. subito do¬ 
po lascerà l'Unione Sovieti¬ 
ca. Il bilancio è dunque posi¬ 
tivo. Adesso l'Urss dovrà ini¬ 
ziare il processo di riduzione 
del 35 per cento del proprio 
armamentario nucleare stra¬ 
tegico, gli Stati Uniti del 25 
per cento. Le due grandi po¬ 
tenze, inoltre, saranno le co¬ 


promotrici della conferenza 
di pace per il Medio Oriente 
(a questo proposito è stata 
annunciata una nuova mis¬ 
sione di Baker in Israele). In¬ 
fine l'appello comune rivolto 
agli jugoslavi perché ponga¬ 
no fine all'uso delle turni e ri¬ 
solvano pacificamente, nel¬ 
l'ambito della carta di Hel¬ 
sinki i loro proble mi si inse¬ 
risce nella linea di coopera¬ 
zione fra le due grandi po¬ 
tenze nella soluzione dei 
conflitti regionali. Finito que¬ 
sto nuovo round intemazio¬ 
nale, adesso Gorbaciov toma 
ai problemi intemi. Il dram¬ 
matico segnale venuto dalla 
Lituania fa prevedere che lo 
stanco leader sovietico non 
potrà permettersi un lungo - 
e meritato - periodo di ferie. 


Nato e paesi 
europei su Start 

Ora si può 
proseguire 
sulla via 
del disarmo 


■i ROMA Le reazioni in sede 
europea c Nato sono unani¬ 
me: la firma del trattato Start é 
considerata un fatto storico. 
Tra i primi ad intervenire t fran¬ 
cesi. Il ministro degli Esten, Ro¬ 
land Dumas, considera l'ac¬ 
cordo un avvenimento che 
•chiude il primi ciclo di disar¬ 
mo mondiale» e auspica ndu- 
zloni supplementari in questo 
settore in relazione all' entità 
degli arsenali di Usa e Urss. So¬ 
prattutto Iti Francia tiene a n- 
badire, anche in questa occa¬ 
sione, la diversità del proprio 
arsenale strategico, il cuore 
della «torce de frappe», che . 
secondo Ut diplomazia france¬ 
se, nmane entro t limiti dì una 
forza di dissuasione minima. 
Di qui il rifiuto ad eventuali ne¬ 
goziati allargati che includano 
anche il proprio armamento 
strategico sino a quando, se¬ 
condo quei principi enunciati 
da Mitterrand nei 1983 alle Na¬ 
zioni Unitt. non si siano corret¬ 
ti gli squilibri quantitativi e 
qualitativi tra la forza nucleare 
dei due Grandi e quella degli 
altri paesi nucleari. 

Anche i governi tedesco, 
spagnolo e inglese hanno 
espresso la propna soddisfa¬ 
zione per a firma di ieri a Mo¬ 
sca. Per 11 cancelliere tedesco, 
Helmut Kohl, si apre una « 
nuova era di cooperazione» 
che si deve estendere anche 
alla soluzione politica dei con¬ 
flitti regionali e favorire nuove 
inlese sul disarmo . compresa 
un'ulterioie riduzione delle ar¬ 
mi strategiche. Simili i toni usa¬ 
ti dalla dip lomazia spagnola la 
quale pelò preferisce mettere 
l'accento sulla necessità • di 
una riduzione profonda , in 
tutto il mondo, degli arsenali 
chimici e convenzionali». Se¬ 
condo il governo inglese, inol¬ 
tre, l'accoido «rappresenta una 
buona base verso ulteriori limi¬ 
tazioni delle anni strategiche». 

Non poteva mancare la rea¬ 
zione delia Nato, anche per i 
riflessi dell'accordo Start sulla 
sua futura strategia. Il Segreta¬ 
rio getter:(Te dell'Alleanza at¬ 
làntica, ' Mrinfred Woemer, 
considera l'intesa di ien come 
«le fondamenta della stabilita 
strategica per ti XXI secolo» e 
un importante passo in dire¬ 
zione di una sicurezza garanti¬ 
ta »da un livello d'armamenti 
ai minimi livelli, obiettivo pro¬ 
prio dell’Alleanza atlantica* 

Altre reazioni sono giunte 
ieri da Giappone e Cuba. Il go¬ 
verno nipponico considera di 
grande importanza per la nor¬ 
malizzazione futura dei rap¬ 
porti tra Tokyo e Mosca l'aver 
fallo diventare il contenziosa 
con l'Urss sulle isole Kurtli me- 
ndionali un problema intema¬ 
zionale. inserendolo a pieno ti¬ 
tolo nell'.igenda del summit. 
Mentre l'Avana non si dimostra 
particolarmente preoccupata 
per il futuro dei suoi rapporti 
con i vertici moscoviti nlenen- 
do sufficientemente solida la 
sua amicizia con l’Urss Infine 
la Cina che ha deciso di «snob¬ 
bare» il vertice' titoli sottotono, 
notizie non da prima pagina 
per il vertice Bush-Gorbaciov. 


Sette guardie lituane uccise, trappola per Gorbaciov 


Assassinati a colpi di kalashnikov 
in piena notte, alla frontiera 
tra Lituania e Bielorussia: nuova 
«mina» rivolta contro il vertice 
e per screditare la perestrojka 


DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 


■I MOSCA. Freddati a colpi 
di kalashnikov in un agguato 
senza rivendicazione. Sette 
uomini di guardia al confine 
fra la Lituania e la Bielorussia 
sono stati uccisi nella notte dì 
ieri fra le due e le quattro, un 
altro è gravissimo in ospeda¬ 
le ferito da colpi sparati diret¬ 
tamente alla testa. Intorno al¬ 
le cinque del mattino li ha 
trovati, in un lago di sangue, 
una pattuglia andata per 
controllare perché il gruppo 
non avesse fatto ritorno alla 
fine del turno di guardia. 
Nessuno ha rivendicato l’a¬ 
zione. Il comando dei fami¬ 
gerati omon, verso cui Imme¬ 
diatamente si sono rivolti i 
sospetti, ha subilo fatto sape¬ 
re che tutti gli uomini della 
guarnigione hanno passato 
la notte nelle loro basi. Il mi¬ 
nistro degli interni sovietico, 
Boris Fugo, si è detto «scioc¬ 
cato dalla tragedia» e ha di¬ 
chiarato non solo l'immedia¬ 
ta apertura delle indagini ma 


anche la piena disponibilità 
a fornire collaborazione alle 
autorità lituane perché «i cri¬ 
minali siano rapidamente 
consegnati alla giustizie», 
Questo volta, sembra dire il 
ministro, i suol uomini non 
c'entrano e, se per caso risul¬ 
tassero coinvolti, non sareb¬ 
bero coperti dalle autorità 
centrali. L'agguato, condotto 
con professionalità, secondo 
quanto ha detto un investiga¬ 
tore lituano, Sergej Tavereli, 
è opera di criminali ignoti, 
ma la finalità dell’efferato de¬ 
litto è chiara: il ministro degli 
interni ha sottolineato la 
coincidenza del fatto di san¬ 
gue con «le promettenti trat¬ 
tative del vertice americano¬ 
sovietico». Le dichiarazioni di 
Pugo sono in perfetta sinto¬ 
nia con le dichiarazioni rila¬ 
sciate da Gorbaciov durante 
la conferenza stampa finale 
del vertice, il presidente so¬ 
vietico ha dichiarato che se¬ 
guirà personalmente le inda- 






I corpi delle sette guardie uccise Ieri mattina al confine tra la Utuanla e la Bielorussia 


gini, «il mio impregno - ha ag¬ 
giunto - è volto a evitare che 
conflitti del genere si ripeta¬ 
no in futuro». Il presidente 
dei Kgb, ha continuato Gor¬ 
baciov, è già in contatto con 
il presidente lituano Land- 
sbergls. In tutte le dichiara¬ 
zioni ufficiali, dunque, si sot¬ 
tolinea la volontà di collabo- 
razione con il governo indi¬ 
pendentista della piccola re¬ 


pubblica. Questa volta si è 
voluto colpire al tempro stes¬ 
so la politica intemazionale 
di Gorbaciov e la via nego¬ 
ziale per risolvere il conten¬ 
zioso con l'indipendentismo 
lituano, Vitoutas Landsbergis 
lo sottolinea, affermando «vi 
sono prersone prercui l'avvici¬ 
namento di due paesi e un 
dialogo proficuo e pacifico è 
intollerabile». Duro anche il 


commento di Eduard She- 
vardnadze che ha chiesto 
una severa inchiesta e ha 
preso posizione prer l'autode¬ 
terminazione delle repoub- 
bliche baltiche che chiedono 
l'indipendenza dall'Urss. 

Teatro del fatto di sangue 
è stata la cittadina di Medi- 
ntnkai, a circa 40 chilometri 
da Vilnius, la capitale della 
repubblica. Li si trova uno 


dei prosti di confine con la 
Bielorussia, stabiliti dal go¬ 
verno lituano ma illegali in 
base alla legge sovietica. Pro¬ 
prio prer questa ragione più 
volte negli ultimi mesi si sono 
registrate tensioni, anche 
scontri con armi d a fuoco, fra 
te fotze lituane e gli uomini 
del ministero degl tInterni so¬ 
vietico. Non cerano, prerò, 
mai state vittime dqix> i tragi¬ 
ci avvenimenti di Viinius. nel 
gennaio scorso. I lituani, che 
appartenevano in parte al 
corpo di prolizia repubblica¬ 
no in parte al corpro di difesa 
territoriale, devono essere 
stati colti di sorpresa perché 
non vi sono segni di combat¬ 
timento sul luogo. Niente fori 
di pallottole contro le pareti 
della baracca che serviva da 
prosto di guardia, niente vetri 
rotti. Solo bossoli di un vec¬ 
chio tipo di kal.isbnikov. 
Quattro degli uccisi erano ar¬ 
mati, con mitragliene e pisto¬ 
le, ma le armi nort sono state 
ritrovate. Landsbergis, par¬ 
lando al parlamento lituano, 
ha fatto due iprotesi circa i 
possibili autori del delitto, 
addossando la responsabili¬ 
tà prolitica al Cremlino. I re- 
spronsabili, ha affermato, 
vanno ricercati »o fra i militari 
sovietici o nella mafia. 1 loro 
interessi coincidono - ha 
continuato - e potrebbero 
essersi scambiati un servi¬ 
zio». Per i lituani Iti verità è 


semplice: si sono raccolti in 
una manifestazione davanti 
alla sede del Pcus gridando 
«assassini*. 

Il presidente lituano non 
risparmia critiche al presi¬ 
dente degli Stati Uniti George 
Bush: «gii americani hanno 
chiuso gli occhi e non chie¬ 
dono in modo fermo che sia¬ 
no puniti i colprevoli delle 14 
vittime del gennaio scorso». 
George Bush, che martedì 
aveva eh esto a Gorbaciov di 
cancellare la «vergognosa 
annessione» compiuta da 
Stalin nel 1940, si è dichiara¬ 
to fiducioso dell'impegno 
preso da Gorbaciov sulle in¬ 
dagini e su uno sviluppro pa¬ 
cifico del negoziato con gli 
indiprendentisti baltici 

La strage del posto di bloc¬ 
co di Mefiti irtkai non è stato 
l'unico episodio di violenza, 
nella note di ieri, in Lituania. 
A Vilnius una esplosione, al¬ 
le 2 e tn'ìzzo della notte, ha 
danneflg ato una caserma di 
berretti neri. Esplosioni di 
violenza e terrorismo si sono 
verificate, ieri, net più diversi 
angoli dei paese. In Dage- 
stan è esplosa una bomba 
sui binari mentre passava un 
treno diretto da Mosca a Ba¬ 
ku. facendo 14 vittime. La 
guerriglia armena del Nagor- 
no Karabakh ha comunicato 
di aver ucciso sette poliziotti 
azerbagiani in uno scontro a 
fuoco. 
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L’annuncio nel corso della conferenza 
stampa conclusiva di Bush e Gorbaciov 
I due leader hanno inviato i ministri 
degli Esteri in Israele per strappare il «sì» 


«E adesso il Medio Oriente» 
Conferenza di pace a ottobre 



Le polveriere Medio Oriente e Jugoslavia sono i due 
capitoli su cui inizia la cogestione Usa-Urss del nuo¬ 
vo ordine mondiale. Bush e Gorbaciov ieri hanno 
annunciato a Mosca la convocazione entro ottobre 
della conferenza per riconciliare arabi e israeliani, 
mobilitando immediatamente i rispettivi ministri de¬ 
gli Esteri. Baker subito in Israele per spingere Shamir 
al si definitivo. Bessmertnikh lo seguirà a ruota. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SIBOMUND CINZ BIRO 


■■ MOSCA. Riconciliare Israe¬ 
liani, Arabi e Palestinesi. Impe¬ 
dire che si sparino Serbi, Croati 
e Sloveni. Queste le due scom¬ 
messe su cui Bush e Gorbaciov 
si sono più clamorosamente 
sbilanciati ad annunciare un 
accordo. Su altri hanno invece 
taciuto. Silenzio su Saddam 
Hussein e ITrak. E silenzio an¬ 
che sugli altri temi che il presi¬ 
dente Usa aveva gettato senza 
tanti complimenti sulla scena 
il primo giorno del summit: Cu¬ 
ba. le Curili, i bilanci dell'Ar¬ 
mata rossa. Per la Jugoslavia 
l’impegno congiunto di Usa e 
Urss assume la (orma di un ap¬ 
pello a tutte le parti perché os¬ 
servino il cessate il fuoco. Per il 
Medio oriente invece giù un 
annuncio concreto e anche 
una scadenza precisa: Stati 
Uniti e Unione Sovietica •lavo¬ 
reranno insieme per convoca¬ 
re. da co-sponsors. una confe¬ 
renza di pace in ottobre». 

La data, ha latto sapere il 
ministro degli Esteri sovietico 
Bessmertnikh conversando coi 
giornalisti, resta da decidere 
ma <nell'ambito di pochi giorni 
di differenza». È questo formal¬ 
mente anche U prossimo ap- 
puntamcnto'tra Bush e Gorba¬ 
ciov. Finora, era a Roma a no¬ 
vembre, al vertice Nato cui or¬ 
mai il capo di quella che una 
volta era la coalizione avversa¬ 
ria. ò ormai permanentemente 
invitato. Invece si rivedranno 
prima a co-presiedere la con¬ 
ferenza per far lare la pace ad 
Arabi ed Israeliani. Non si dice 
ancora dove. Tra le possibili 
citta candidate ci sono Gine¬ 
vra. il Cairo. Washington. Gli 
inviti alia conferenza - si dice 
nel comunicato congiunto - 
verranno fatti al più tardi dicci 
giorni prima delia data di con¬ 
vocazione. Nel frattempo, Bu¬ 
sh e Gorbaciov danno manda¬ 
to ai rispettivi ministri degli 
Esteri perché «continuino a la¬ 
vorare con le parti per prepa¬ 
rare la conferenza». Baker par¬ 
te oggi da Mosca diretto in 
Israele. Bcssmertnykh - lo ha 
fatto sapere lui stesso - lo se¬ 
guirà a mota a Gerusalemme, 
per riaprire formalmente i rap¬ 
porti diplomatici Usa-lsraele. 

Non è ancora fatta. Il lin¬ 
guaggio del comunicato con¬ 
giunto dice prudentemente 
•lavoreranno per convocare». 


L'accento é sull’>occasione 
storica», anzi sul consenso tra i 
leaders di Usa e Urss che «que¬ 
sta occasione storica non va 
persa», anche se riconoscono 
che «la pace non può essere 
imposta». Quando a Bush ieri 
alla conferenza stampa a fian¬ 
co di Gorbaciov hanno chiesto 
se allora aveva finalmente il si 
di Shamir la risposta é stata 
che manda Baker in Israele 
proprio per avere una risposta 
definitiva: «Se dovessi espri¬ 
mermi sul grado di ottimismo c 
pessimismo direi che oggi so¬ 
no un po' più ottimista... Ma 
non abbiamo la risposta già in 
tasca, se ce l'avessimo ve lo di¬ 
remmo». 

Shamir insomma potrebbe 
ancora dire di no. Ma la sensa¬ 
zione è che Bush e Gorbaciov 
gli mandano Baker e Bessmert¬ 
nikh con proposte che stavolta 
•non può rifiutare». Secondo 
un giornalista molto vicino a 
Baker, l’inviato del «New York 
Times» Thomas Friedman, per 
garantirsi in anticipo il si di 
Israele e quello della Siria, gli 
Stati Uniti avrebbero offerto ad 
entrambi garanzie segrete. In 
particolare, sarebbe stata for¬ 
nita a Shamir l'assicurazione 
che Washington lo sopirà in 
una delle pregiudiziali più im¬ 
barazzanti per tutti gli altri: che 
quando sarà il momento del 
negoziato tra Israele e la dele¬ 
gazione congiunta Giordano¬ 
palestinese, al tavolo della 
conferenza, pon sarà presente 
alcun Palestinese in rappre¬ 
sentanza di Gerusalemme 
orientale. Il senso di questa 
pregiudiziale di Shamir è che 
della restituzione della parte di 
Gerusalemme occupata con la 
guerra dei Sei giorni, non ci si 
deve nemmeno pensare: «Noi 
non negozieremo su Gerusa¬ 
lemme, e perciò non parlere¬ 
mo con alcun arabo che viva a 
Gerusalemme», aveva giurato 
Shamir. Ai Palestinesi lo stesso 
Baker la scorsa settimana a 
Gerusalemme aveva fatto pre¬ 
sente che questo dovranno in¬ 
goiarlo e gli aveva consigliato 
di concentrarsi sull'auto-go- 
vemo nei territori occupati an¬ 
ziché ostinarsi sulla questione 
di Gerusalemme orientale. 

Secondo la proposta amen- 
cana. accettata sostanzialmen¬ 
te dai Sovietici, la conferenza 


di pace si dovrebbe sviluppare 
in diverse fasi. La prima sarà la 
conferenza plenaria vera e 
propria, presieduta dai leader 
di Usa e Urss, con l'Onu e la 
Comunità europea come «os¬ 
servatori» e i diversi rappresen¬ 
tanti di Israele e degli Arabi. 
Questa fase solenne dovrebbe 
durare solo un paio di giorni, 
con una serie di discorsi ed in¬ 
terventi ma nessun volo e nes¬ 
suna procedura negoziale. A 
quel punto la conferenza do¬ 
vrebbe entrare in una seconda 
fase di colloqui bilaterali, se¬ 
parati. tra Israele e Siria, Israele 
e Ubano, e Israele ed una de¬ 
legazione congiunta Giorda¬ 
no-Palestinese. 

L'altra scommessa su cui 
hanno puntato Bush e Gorba¬ 
ciov, da vedere in tempi anco¬ 
ra più ravvicinati, riguarda i 
Balcani. In un secondo comu¬ 
nicato congiunto, diffuso insie¬ 
me a quello sulla conferenza 
di pace in Medio oriente. Usa e 
Urss esprimono «profonda 
preoccupazione sui drammati¬ 
ci sviluppi della situazione in 
Jugoslavia», condannano l'u¬ 
so della forza come mezzo per 
risolvere le divergenze politi¬ 
che» c «fanno appello a tutte le 
parti perché onorino l'accordo 
per il cessate il fuoco». La pre¬ 


messa dichiarala di questa po¬ 
sizione comune è che «la riso¬ 
luzione dei problemi che sono 
sorti va trovata tra I popoli stes¬ 
si della Jugoslavia, sulla base 
di principi democratici e me¬ 
diante negoziati di pace e dia¬ 
logo costruttivo». Appoggio al¬ 
l'azione degli europei. Nessu¬ 
na menzione invece, nemme¬ 
no da parte di Gorbaciov alla 
conferenza stampa, quando 
gli é stato chiesto da un giorna¬ 
lista sovietico, deH'«lntegrità 
territoriale della Jugoslavia». 
Mosca accetta insomma il 
principio - e questo può se si 
vuole suonare come promessa 
per il Baltico - che tra evitare 
un bagno di sangue ed evitare 
secessioni, la priorità assoluta 
è sul primo punto. 

Quanto ad un altro dei punti 
esplosivi su cui si misura la 
nuova «partnership» Usa-Urss 
del dopo guerra fredda, il pro¬ 
blema Saddam Hussein, Bush 
e Gorbaciov ne hanno discus¬ 
so, ma sono stati estrememen- 
te parchi di riferimenti nella lo¬ 
ro conferenza stampa conclu¬ 
siva. Anche se proprio la crisi 
del Golfo é stata riconosciuta 
esplicitamente da Bush come 
la prova generale, l'anteceden¬ 
te del modo in cui a Mosca 
hanno cercato di definire la 


nuova cogestione Usa-Urss 
delle crisi più calde: «Facendo 
leva sulla nostra storica coope- 
i azione durante la crisi nel 
Golfo. Il presidente (Gorba¬ 
ciov) ed io abbiamo discusso 
la nostra partnership nella so¬ 
luzione di problemi regionali». 
In una dichiarazione congiun¬ 
ta diffusa a Mosca si afferma 
che il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Aleksandr Bessmertni¬ 
kh e il segretario di Stato ame¬ 
ricano James Baker «salutano 
la soluzione del conflitto in Ni¬ 
caragua, gli importanti accordi 
raggiunti in aprile fra il gover¬ 
no del Salvador e il "Fronte Fa- 
rabundo Marti" e l'Inizio del 
dialogo fra il governo e l'oppo¬ 
sizione in Guatemala». 1 due 
minisln - aggiunge il docu¬ 
mento - hanno lanciato un ap¬ 
pello atte Nazioni Unite e alle 
altre organizzazioni intema¬ 
zionali ad «intensificare i loro 
sforzi per regolare le questioni 
ancora irrisoilte in quella re¬ 
gione». 

Nella dichiarazione si invita 
inoltre II segretario generale 
dell'Onu Perez De Cuellar a 
«Intervenire personalmente» 
nei negoziati per la definitibva 
soluzione della crisi del Salva¬ 
dor. 


Reazione prudente di Israele 
«Ma sono ancora troppe 
le questioni® sospeso» 



Bush parta agli Imprenditori sovietici e americani a Mosca; in alto il «terzetto 
..presidenziale»: insieme .a Bush e Ggrtradovjl presente njssoQtsin . ” 


«Risponderemo solo dopo che sarà data soluzione 
alla questione della rappresentanza palestinese». 11 
governo israeliano ha reagito cosi alla notizia della 
convocazione della Conferenza. Un annuncio che 
comunque non ha colto di sorpresa Shamir, consul¬ 
tato telefonicamente da Baker. Soddisfazione di 
Egitto e Cee. L’Olp avrebbe respinto l’idea di una 
delegazione congiunta giordano-palestinese. 


■i GERUSAIJìMME. Il governo 
di Tel Aviv non é stato coìto di 
sorpresa dall'annuncio, ieri a 
Mosca, della convocazione 
della Conferenza di pace sul 
Medio Oriente per il prossimo 
mese di ottobre. È stato II con¬ 
sigliere del premier israeliano 
Shamir, Yossì Achimeir, a rive¬ 
lare che la dichiarazione di 
Mosca era stata concordata 
con Tel Aviv. In particolare 
Shamir ha parlato a lungo al 
telefono con il segretano di 
Stato Usa Baker fino a poco 


prima dell'annuncio fatto da 
Bush e Gorbaciov. 

Questo non vuol dire però 
che tutti i nodi siano stati risol¬ 
ti. Lo stesso Achimeir, infatti, 
ha aggiunto che «la nostra ri¬ 
sposta dipende da un accordo 
sulla questione della rappre¬ 
sentanza palestinese». Il consi¬ 
gliere di Shamir ha ribadito 
che «Israele non parteciperà 
alla Conferenza senza avere 
avuto prima assicurazione sul¬ 
la composizione della delega¬ 
zione palestinese. Ci auguna- 


mo - h.» proseguito - che con 
la prosima visita di Baker an¬ 
che irti ritirai ostacoli vengano 
rimossi. In ogni caso una de¬ 
cisione del governo israeliano 
non vetrà prima di domenica, 
quande si terrà la riunione di 
gabinetto. Decisamente positi¬ 
ve, invece, le reazioni delle op¬ 
posizioni di sinistra, il leader 
laburist ì Shimon Peres ha det¬ 
to che • Israele deve andare al¬ 
la Conferenza». 

Tutte come prima, dunque? 
Che le trattative sulla questio¬ 
ne della rappresentanza pale¬ 
stinese, e sulla presenza alla 
Conferì nza di delegati di Ge- 
rusalcrrme est, procedano a 
grande rilento lo confermano i 
risultati della visita del ministro 
degli Esteri israeliano Levy in 
Egitto. T capo della diplomazia 
di Tel Aviv è stato molto chia¬ 
ro: «Noi i sono venuto in Egitto 
per discutere di qualche com¬ 
promesso, e non abbiamo di¬ 
scusso di questioni di princi¬ 
pio». Tuttavia la rappresentan¬ 


za dei palestinesi è stata a lun¬ 
go discussa da Levy e dal suo 
omologo egiziano. Moussa, 
ma Israele non intende avalla¬ 
re la presenza di rappresen¬ 
tanti di Gerusalemme est alla 
Conferenza mentre è disposta 
al massimo ad accettare pale¬ 
stinesi in una delegazione mi¬ 
sta con la Giordania. 

Un’offerta che sarebbe stata 
decisamente respinta dall’Olp, 
come rivelano fonti del Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina (Fplp) di Geor¬ 
ge Habash, una delle compo¬ 
nenti più radicali dell'organiz¬ 
zazione, La decisione sarebbe 
stata presa il 15 luglio a Tunisi, 
quando l'esecutivo deil'Olp ha 
discusso una lettera di re Fahd 
dell’Arabia Saudita che esorta¬ 
va i palestinesi ad accettare l'i¬ 
dea della delegazione con¬ 
giunta indicata come «massi¬ 
mo obiettivo raggiungibile». Ie¬ 
ri, però, il leader deil'Olp Yas- 
ser Aralat ha denunciato «i ten¬ 
tativi di escludere 


Gerusalemme est dalla Confe¬ 
renza di pace». Nella dichiara¬ 
zione Aralat non ha fatto alcun 
riferimento alla questione del¬ 
la delegazione congiunta. 

Reazioni positive alla notizia 
della convocazione della Con¬ 
ferenza di pace sono venute 
dall’Egitto e dalla Cee. Secon¬ 
do il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano. Moussa. si tratta di «un 
passo importante sulla via di 
una regolazione del conflitto 
arabo-israeliano». La Confe¬ 
renza, per Moussa, è «una 
grande occasione per giunge¬ 
re a una soluzione equilibrata 
per tutte le parti, compreso il 
popolo palestinese che deve 
ottenere la sua autodetermina¬ 
zione». 

«Grande soddisfazione» é 
stata espressa da un portavoce 
del governo olandese, presi¬ 
dente di turno della Cee. «Per 
quanto sarà nelle loro possibi¬ 
lità - ha aggiunto il portavoce 
- la Comunità e i suoi Stati 
membri intendono dare il loro 
pieno contributo». 


Arriva la Candy: fabbrica Urss 
di missili produrrà lavatrici 


Riconvertita verso i beni di consumo la «Radio 
Equipment Plant», una società che faceva parte del 
«Cosmos», la Nasa sovietica. Il contratto di cento mi¬ 
liardi prevede la fornitura da parte dell'azienda ita¬ 
liana di un impianto per la produzione annua di tre- 
centomila lavabiancheria. I modelli costruiti in Urss 
saranno tecnologicamente meno aggiornati ma più 
solidi e durevoli. 


WÈ MILANO. Le Joint ventu¬ 
re e le società miste di cui 
tanto si parla a proposito dei 
rapporti est-ovest dopo la 
prerestrojka non sono affat¬ 
to destinate a rimanere slo¬ 
gan senza effetti. Più che 
mai in Urss dove ormai han¬ 
no cominciato ad investire il 
cosiddetto «complesso mili¬ 
tare -industriale», con preve¬ 
dibili conseguenze sulla vita 
quotidiana dei cittadini so¬ 
vietici. Soprattutto se tutto 
questo riguarda il passaggio 
dalla produzione di missili al 
lavaggio della biancheria. 
Accade alla società sovietica 
Radio Equipment Plant, fino 
ad oggi impegnata a produr¬ 
re apparecchiature per mis¬ 
sili: ha cambiato compieta- 
mente programma comin¬ 


ciando a costruire lavatrici. 
Sarà la Candy elettrodome¬ 
stici, azienda italiana leader 
nel settore, a fornirle le ap¬ 
parecchiature necessarie, in 
base ad un contratto del va¬ 
lore di 100 miliardi che pre¬ 
vede la fornitura di un im¬ 
pianto per la produzione an¬ 
nua di 300 mila lavabian¬ 
cheria automatiche a carica 
frontale. Che si tratti di un 
evento significativo e non 
casuale lo hanno spiegato i 
contraenti dell'accordo in 
una conferenza stampa a 
Milano. La società sovietica, 
è stato detto, fa parte del 
«Cosmos», ovvero la Nasa 
dell'Urss, e la scelta di indi¬ 
rizzarne l'attività da finalità 
militari a civili (a parte della 
politica governativa di ricon¬ 


versione industriale a favore 
dei beni di consumo. E non 
è un caso che si cominci 
proprio dalle lavatrici, visto 
che in Urss solo una famiglia 
su trenta ne possiede una, 
mentre un numero di poco 
superiore possiede il frigori¬ 
fero e pochissime entrambi. 
Si tratta intanto di passare 
dal vecchio modello stan¬ 
dard, del costo di crirca tre¬ 
cento rubli ( 540 rubli ò lo 
stipendio medio mensile), 
alla lavatrice targata Candy 
che costerà all'Inizio circa 
1300 rubli, secondo quanto 
ha affermato Boris Nikolaie- 
vic Ceranov direttore gene¬ 
rale di Radio Equipment 
Plant e memmbro del parla¬ 
mento della fede razione 
delle repubbliche. Ma aldilà 
del divario di prezzo il salto 
tecnologico tra i due modelli 
è enorme, analogo, è stato 
precisato, a quello esistente 
tra la Fiat 600 e la «Uno», ov¬ 
vero quasi 30 anni di evolu¬ 
zione. Rispetto agli ultimi e 
più sofisticati modelli occi¬ 
dentali le lavatrici «gemelle» 
dell'est saranno tecnologi¬ 
camente meno aggiornate 
ma più solide e durevoli, li 
che risponderà alle caratte¬ 


ristiche di un mercato, quel¬ 
lo sovietico, ancora privo di 
una rete capillare e sprovvi¬ 
sto di assistenza tecnica. 
Questa almeno la convinzio¬ 
ne espressa da Peppino Fu¬ 
magalli, presidente della 
Candy, nel riassumere le li¬ 
nee «strategiche» fatte pro¬ 
prie dall’impresa in questa 
aoccasione. Per la Candy sa¬ 
rà un occasione d'oro per 
rinsaldare il suo primato in¬ 
temazionale nel settore in 
tempi di magra. Special- 
mente dopo la flessione re¬ 
gistrata in Occidente dalie 
vendite di frigoriferi, lavatrici 
e cucine a gas. Una flessione 
più contenuta in Italia dove 
il mercato del settore «fred¬ 
do» ( frigo e freezer) è rima¬ 
sto stabile nell'ultimo seme¬ 
stre rispetto a quello più 
consistente nel campo del 
«lavaggio» (lavabiancheria, 
lavastoviglie). L'accordo si¬ 
glato in Urss rappresenterà 
dunque un buon tonico per 
l'export dell’azienda italiana 
che già detiene nel nostro 
paese una quota di mercato 
del 25% nel «lavaggio» e che 
prevede a fine 1991 un fattu¬ 
rato di circa 1250 miliardi. In 
linea con quello del 1990. 



Bush incoraggia gli imprenditori 
sovietici al libero mercato 

D «sogno 
americano» 
a Mosca 


«Il sogno americano può essere vostro». Il presidente 
americano Bush ha incoraggiato gli imprenditori so¬ 
vietici nel corso di un incontro in cui ha sottolineato 
l'indissolubilità dell’unione tra «libero mercato» e «gen¬ 
te libera». Gli Usa pronti all’aiuto ma «siete voi a tenere 
la chiave di un futuro prospero per l’Unione Sovietica». 
Soddisfazione degli imprenditori: «Il nostro governo 
impari come si fa e ci liberi dagli impacci». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SKRQIOSERQI 


mt mosca. «Il presidcnie 
Bush ha dimostrato ai nostri 
governanti come bisogna 
trattare gli imprenditori.. ». 
Nella hall dello «Slavianska- 
ja-radi sson», albergo e cen¬ 
tro commerciale sovierico- 
americano sul lungofiume 
Berezhkov a due passi dalla 
trafficatissima stazione fer¬ 
roviaria per Kiev, è molto 
soddisfatto il presidente del- 
l’«Unione cooperative» dcl- 
l'Urss, l'occhialuto Vladimir 
Tikhonov. Invitato ad una 
colazione alle nove del mat¬ 
tino dal presidente america¬ 
no, insieme ad un centinaio 
di uomini d'affari di entram¬ 
bi i paesi, a Tikhonov è pia¬ 
ciuto il discorso di Bush sulla 
libera iniziativa e quel richia¬ 
mo al «sogno americano» 
che può essere a portata di 
mano anche deH'imprendi- 
tore sovietico che ama il ri¬ 
schio e intende tuffarsi nel 
mercato. 

Rivolto ai vari Tikhonov, il 
presidente degli Usa ha det¬ 
to: «Siete voi a tenere la chia¬ 
ve della futura prosperità 
dell'Urss». Bush ha più volte 
richiamato i concetti di «libe¬ 
ro mercato» e «persone libe¬ 
re», come l'indissolubile 
«joint-venture» (società mi¬ 
sta) che riunisce, appunto, 
le libertà politiche ed econo¬ 
miche che sono «lo spirito 
del capitalismo democrati¬ 
co». 

Entusiasta è apparso il 
professor Sviatoslav Fiodo- 
rov, 64 anni, deputato, :1 la- 
moso oculista che ha tré¬ 
sformato in una vera e pro¬ 
duttiva industria, aperta al¬ 
l'Occidente, la sua «clinica 
di microchirurgia dell'oc¬ 
chio»: «Noi abbiamo da po¬ 
co smesso di essere schiavi, 
stiamo acquistando la pro¬ 
prietà, !a privatizzazione sta 
iniziando...». 

Ma Fiodorov, che ha ( aiu¬ 
to molto bene cosa sono gli 
affari avendo investito an¬ 
che nel «Casino Royal» del¬ 
l'Ippodromo di Mosca, ha 
lamentato i lacci e lacciuoli 
che ancora tengono legato il 
fremente e «nascente busi¬ 
ness». come ha detto I agen¬ 
zia ufficiale Tass. «Il pren¬ 
dente Bush - ha dichiarato 
Fiodorov - ha invitalo qui 
dei carcerati non degli im¬ 
prenditori liberi. Noi non sia¬ 
mo purtroppo pronti a com¬ 
merciare con gli Usa, sono 
pronti i ministri ma quelli 
svendono il nostro paese 
senza rispondere di nulla. 
Invece noi siamo legati mani 
e piedi da imposte, tasse, li¬ 
cenze.Fiodorov si è para¬ 

gonato ad un «pioniere- co¬ 
me ai tempi del primo capi¬ 
talismo americano quando 
la genie all’inizio aveva la 
proprietà e, dopo, «quelli di 
maggior talento prevaLse«o 
sugli altri». 

Tra i 113 invitati seduti ai 
quattordici tavoli dello «Sla- 
vianskaja» vi erano alcuni 
dei cosiddetti «milionan» so¬ 
vietici, per lo più cooperatori 


spesso messi all'indice per¬ 
ché accusati di «facili guada¬ 
gni». Ma Bush ha preso le lo¬ 
ro difese: «Quanti hanno 
successo non devono essere 
insultati o etichettati come 
“speculatori". No, non lo so¬ 
no. Si tratta, invece, di gente 
che vuole riempire gli scaffa¬ 
li vuoti dei vostri negozi». Il 
presidente americano ha in¬ 
citato, incoraggiato, esaltato 
- il «potere aeiridea», Hq qua¬ 
si spronato con ardore, seb¬ 
bene siaapparso un po’ tira¬ 
to: «I valori e le tradizioni 
russe sono compatibili con 
la libera impresa e possono 
essere difesi» Subito dopo, 
Bush ha messo in mora il si¬ 
stema socialista che non è 
stato in grado di creare il 
«nuovo uomo sovietico». E 
questa sottolineatura ha pre¬ 
ceduto il rilerimento al «so¬ 
gno americaro» che, ha det¬ 
to rivolto agli imprenditori, 
•ciascuno di voi può render¬ 
lo attivo*. Il capo della «Casa 
bianca» ha anche sentito il 
dovere di avvertire che i 
principi del libero mercato 
non si traducano simulta¬ 
neamente in un arricchi¬ 
mento veloce. L'imprendito-, 
re ha dei «rischi* che costi¬ 
tuiscono la regola che biso¬ 
gna accettare. E per rendere 
meglio il concetto, il presi¬ 
dente americano ha raccon¬ 
tato la storiella delle tre bu¬ 
ste consegnate dal prede¬ 
cessore ad un giovane ma¬ 
nager che aveva rilevato una 
grande azienda con la rac¬ 
comandazione di aprirìe so¬ 
lo in caso di necessità, quan¬ 
do gli affari sarebbero andari 
male. Gli affari cominciaro¬ 
no ad andare male e il gio¬ 
vane aprì la prima busta do¬ 
ve in un foglietto era consi¬ 
gliato di ritorcere le accuse 
sulla gestione del predeces¬ 
sore. Ma i guai non termina¬ 
rono e cosi venne aperta la 
seconda busta che consi¬ 
gliava di denunciare la col¬ 
pe del dipartimento ammi¬ 
nistrativo ma le difficoltà 
non ebbero termine. Pertan¬ 
to fu la volta delia terza bu¬ 
sta e con sorpresa l'intra¬ 
prendente manager fu con¬ 
sigliato di «preparare tre bu¬ 
ste». 

Bush ha raccontato la ta¬ 
voletta delle tre buste per ri¬ 
cordare che «negli affari non 
ci sono risposte giuste o sba¬ 
gliate». Ha aggiunto: «Non 
posso dirvi, in tre buste, co¬ 
me trasformare la vostra 
economia. S ete voi a dover 
realizzare i «igni della vostra 
gente». L'imprenditore Ale¬ 
xander Mirciriov, dirigente di 
una fabbnea di ventilatori 
della capitale, passala dallo 
Stato all'azionariato del «col¬ 
lettivo di lavoro», si è tuttavia 
affidato ai buoni uffici di Bu¬ 
sh: «Lui - ha detto fiducioso 
- è mollo popolare negli 
Usa e spenamo che le sue 
parole incoraggino gli ame¬ 
ricani a investire in Unione 
Sovietica». 

Il «sogno» continua. 
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Un anno & 
l’invasione 



nel Mondo 


Gli ispettori intemazionali hanno scoperto cinquantamila 
ordigni e depositi di gas nervino, cinque volte di più 
di quelle ammesse dal governo di Baghdad. «Violate norme 
sulla non proliferazione nucleare, servono nuovi controlli» 


PAGINA5 L'UNITA 


Il premier inglese Major 
si difende ma non convince 
sulla Bcci e sulle vendite: 
di materiale nucleare 


e 40. 


ÌIÌTÌ 


bombe chimiche S&o 

o sugli arsenali e Tatomica contro Baghdad» 


Saddam ha fin qui nascosto agli ispettori dell'Onu 
non solo i suoi programmi nucleari, ma una buona 
parte delle sue armi chimiche e biologiche. È quan¬ 
to ha riferito lunedt al Consìglio di sicurezza il capo 
della commissione che verìfica in loco la distruzio¬ 
ne degli arsenali iracheni. Trovate quantità di armi 
fino a cinque volte superiori a quelle dichiarate. Le 
ispezioni destinate a continuare ancora per mesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


durante la guerca Saddam 
ha deliberatamente rinun¬ 
cialo a far uso delle armi chi¬ 
miche (da lui per altro già 
ampiamente impiegate con¬ 
tro le popolazioni curde), o 
la preparazione delle testate 
non era, in realtà, ancora ul¬ 
timata. 

Le nuove rivelazioni han¬ 
no, ovviamente, . portato 


nuova acqua ai mulino delle 
accuse di «inadempienza» 
già lanciate in gran quantità 
contro l'Irak. Ma non sem¬ 
brano destinate a modifica¬ 
re sostanzialmente il quadro 
politico. Una ripresa del 
conflitto resta, per il mo¬ 
mento, altamente improba¬ 
bile. E non pochi, lunedi al 
Palazzo di Vetro, facevano 


rimarcare come, dopotutto, 
proprio la relazione di Ekeus 
dimostrasse la possibilità di 
mettere a nudo le menzo¬ 
gne ed i silenzi di Saddam 
attraverso un buon lavoro 
d'ispezione. «Lo sforzo per 
contringere l’Irak a rispettare 
le risoluzioni dell’Onu - ha 
detto lo stesso Ekeus al Con¬ 
siglio di Sicurezza - sta fa¬ 


cendo passi in avanti. E len¬ 
tamente, nonostante un'an¬ 
cora insufficiente collabora¬ 
zione da parte delle autorità, 
sta dando i suoi frutti». 

! tempi di verifica saranno 
comunque piuttosto lunghi. 
A partire dal prossimo set¬ 
tembre, ha detto Ekeus, un 
team di 70 esperti spenderà 
non meno dì sei settimane 


ma NEW YORK. Saddam 
mente. E mente, di norma, 
su larga scala. Questo è 
quanto si toma a dedurre 
dalla relazione che Rolf 
Ekeus - l’esperto svedese in¬ 
caricato di sovrintendere al¬ 
la distruzione degli arsenali 
irakeni - ha svolto martedì 
di fronte al Consiglio di Sicu¬ 
rezza. La relazione riguarda¬ 
va il complesso delle verifi¬ 
che fin qui svolte. Ed ovvia¬ 
mente partiva dalla contro¬ 
versa e delicatissima que¬ 
stione dei programmi nu¬ 
cleari. Un ampio - e per lo 
più risaputo - «giro d’oriz¬ 
zonte» che ha tuttavia offerto 
qukthe consistente novità 
sulla questione delle armi 
chimiche e biologiche, an- 
ch'esse condannate ad una 
totale distruzione dalla riso¬ 
luzione 678 dell’Onu. Sad¬ 
dam - ha riferito Ekeus - 
aveva dichiarato tra i 10 e gli 
1 Imita ordigni chimici, non¬ 
ché 650 tonnellate di mate¬ 
riale atto a fabbricarne di 
nuovi. Gli esperti dell’Onu 
già hanno individuato, nel 

. ..ii ormopums «><rrept:«-nq 


corso di ispezioni ancora 
molto parziali, almeno 
46mila ordigni - alcuni dei 
quali già preparati per esse¬ 
re montati su missili Scud - e 
non meno di 3mila tonnella¬ 
te di materiale chimico. La 
differenza è. come si vede, 
quasi di uno a cinque. 

Secondo Ekeus, una buo¬ 
na parte delle armi denun¬ 
ciate dagli Irakeni o scoperte 
autonomamente dalla com¬ 
missione. erano in realtà ca¬ 
ricate con gas lacrimogeni 
«relativamente innocui», ma 
comunque destinati, assai 
più che ad un uso di polizia, 
ad un impiego eminente¬ 
mente bellico. Ed in ogni ca¬ 
so non mancavano, negli ar¬ 
senali ' nascosti, rilevanti 
quantità di un micidiale gas 
nervino conosciuto come 
•Sarin», in parte già introdot¬ 
to in testate adattate alle esi¬ 
genze balltstiche di quei 
missili Scud che. nel corso 
della guerra, Saddam ha più 
volle lanciato contro Israele 
e contro l'Arabia Saudita. 
Delle due. dunque, l'una: o 





nella fabbrica di armi chimi¬ 
che di Samarra. Ed almeno 
dieci sono le missioni di 
questo tipo programmate 
nei mesi a venire. 

Alla riunione di martedì 
ha partecipato anche Hans 
Blix, capo dell’Agenzia per 
l’Energia Atomica di Vienna, 
il quale è tornato a fare il 
punto sulla sempre più intri¬ 
cata questione degli arma¬ 
menti nucleari progettati 
Saddam. 1 fatti sono quelli 
già noti. «Nel corso di tre 
ispezioni - ha detto Blix ai 
giornalisti - abbiamo potuto 
individuare una parte dei 
piani nucleari iracheni. Ma 
importanti componenti dei 
progetti di arricchimento 
dell'uranio restano da sco¬ 
prire». Blix non ha comun¬ 
que dubbi: Saddam ha vio¬ 
lato il trattato di non prolife¬ 
razione nudare firmati nel 
71 ed ha cercato di aggirare 
la risoluzione 678 delLOnu. 

Difficile dire se - ed in 
quanto tempo - si potrà arri¬ 
vare ad avere un quadro 
completo della situazione. 
«Negli anni '80 - ha fatto no¬ 
tare Blix - l’Irak ha potuto 
condurre le proprie speri¬ 
mentazioni tese ad arricchi¬ 
re l’uranio, eludendo tutti i 
controlli della nostra agen¬ 
zia. Oggi abbiamo evidente¬ 
mente bisogno di metodi 
più aggiornati ed efficaci. 
Fin qui abbiamo dovuto ba¬ 
sarci sulle semplici dichiara¬ 
zioni dei paesi interessati. E 
questo, evidentemente, non 
basta più*. 




I begun, i senzapatria rifiutati dal Kuwait 


Al Abdali, il campo dei dannati della guerra del Gol¬ 
fo. Centinaia di arabi catturati dagli iracheni, liberati 
ma rifiutati ora dal Kuwait, sono ammassati al confi¬ 
ne di Safwan. Un piccolo lager nel deserto dove il 
termometro segna i cinquanta gradi e le tempeste di 
sabbia scuotono le misere tende. 1 begun, arabi sen¬ 
za patria rifiutati da tutti. L'eredità della guerra: di¬ 
spersi, scomparsi, rifugiati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 



M AL ABDALI. Begun, figli di 
nessuno, orfani della carnefici¬ 
na del Golfo, senzatena, male¬ 
detti del deserto. Il campo 
compare come d'improvviso 
dal turbine di sabbia che copre 
l'asfalto. La tempesta ha tra¬ 
sformato i carri irakeni ridotti a 
nere calcasse in curiosi spau¬ 
racchi, dall’orizzonte le fiam¬ 
me dei pozzi allineati creano 
una riga di fuoco. Qui la batta¬ 
glia è stata dura, e da allora 
non è cambiato nulla. Quando 
la tempesta di sabbia lascia 
qualche spiraglio si vede il de¬ 
serto segnato dai campi mina¬ 
ti, dalle buche delle bombe, 
dalle trincee dove gli irakeni 
sono morti a migliaia come to¬ 
pi Qui il tempo si è fermato, 
l'odore della guerra è ancora 
nell'aria. Si incrociano colon¬ 
ne americane in assetto da 
combattimento, blindati ingle¬ 
si: solo piccoli accampamenti 
dei caschi blu dell'Onu risve¬ 
gliano dall’incubo della guer¬ 
ra, riportano alla realtà e alla 
tregua. Ma di quella guerra re¬ 
sta una pesante e tragica eredi¬ 
tà. Il campo di Al Abdali è un 
lager sbattuto dal vento, un gi¬ 
rone deH'infemo dove la tem¬ 
peratura raggiunge i SO gradi 
all'ombra. 11 confine irakeno 
dista non più di tre chilometri, 
quello kuwaitiano trecento 
metri. È terra dì nessuno. 

Il reticolato segna il perime¬ 
tro entro II quale sono ammas¬ 
sate oltre mille persone. Nelle 
tende basse e puzzolenti vivo¬ 
no in 10-15 per famiglia. Sono 
piccoli fortini, circondati da la¬ 
miere bollenti. Il campo ha un 
aspetto misero e disordinato, 
si sente solo lo schiamazzo di 
ragazzini che giocano nelle 
pozzanghere lasciate dal ca¬ 
mion-cisterna della Croce ros¬ 
sa. Le donne, avvolte nei veli 
neri, raggiungono le tende con 
i secchi d'acqua cercando di 
ripararsi dalle raffiche di vento. 


Gli uomini girano con lo sguar¬ 
do perso nel vuoto, inespressi¬ 
vo, con l’aria triste e rassegna¬ 
ta di chi si sente chiuso in un 
angolo, sconfitto e dimentica¬ 
to. e soprattutto beffato e tradi¬ 
to. 

Ali parla un Inglese perfetto, 
ha 21 anni: «Sono un begun. 
un senzapatria. Sono nato in 
Kuwait, la mia famiglia vive 
nella capitale». Parla nervosa¬ 
mente circondato da una ban¬ 
da di amici: «Ho terminato la 
scuola secondaria due anni fa, 
avrei voluto continuare gli stu¬ 
di. ma noi begun non possia¬ 
mo accedere all’università e 
agli studi superiori. Solo chi 
entra nell'esercito e nella poli¬ 
zia riceveva la carta d'identità. 
Noi siamo gente senza patria. 
Abitavano ad Arba, vicino a 
Kuwait City. I soldati irakeni 
durante l'occupazione mi han¬ 
no catturato come tanti. Ho 
trascorso tre mesi in prigione 
nel sud dell'lrak. Quando alla 
fine della guena é scoppiata la 
rivolta contro Saddam Hussein 
gli sciiti hanno assaltato il car¬ 
cere e ci hanno liberati. Sono 
scappato per corcare di rag¬ 
giunge la mia famiglia, ma il 
Kuwait non ci vuole». E perché 
non vi vogliono? «Chiedilo al¬ 
l'emiro, io non ho fatto nulla di 
male, sono nato in Kuwait, ma 
ai posti dì frontiera cl respingo¬ 
no. Non sé quale sarà il mio fu¬ 
turo. Solo Dio lo sa». 

Si fanno avanti gli altri e uno 
parla per tutti: «Ma voi occi¬ 
dentali capite in quale situa¬ 
zione noi ci troviamo? Da una 
parte c'è quel pazzo di Sad¬ 
dam Hussein, dall'altra l'emiro 
dek Kuwait, dall'altra ancora 
Israele. Noi dove possiamo an¬ 
dare?». Maed Axmen, l'ameri¬ 
cano della Croce rossa inter¬ 
nazionale che dirige il perso¬ 
nale del campo, allarga le 
braccia c mutuando il fatali¬ 
smo degli islamici dice: «Insal- 
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lah». Questa gente - dice l'a¬ 
mericano - è qui per molte ra¬ 
gioni; molti sono stati catturati 
dagli irakeni e poi liberati, ma 
ora sono indesiderati. Altri te¬ 
mono dì essere accusati di col¬ 
laborazionismo. È genie senza 
nazionalità, senza patria. Molti 
vivevano in Kuwait e 11 voglio¬ 
no tornare». 

Ma la porta della capitale è 
chiusa per il begun. I dannati 
di Al Abdali sono solo un pic¬ 
colo campione. La faccia più 
immediata c drammatica del 
dopoguerra in questa regione 
del Medio Oriente. Il Kuwait ri¬ 
conosce come propri cittadini 
solo gli arabi che vantano di¬ 
scendenze precedenti al 1920. 
Ed è questa élite che esprime 
la classe dirigente e da acces¬ 
so al voto, quando l'emiro 


concede le elezioni, Ma, nel 
corso dei decenni, l'emirato ha 
attirato centinaia di migliaia di 
arabi che risiedono in Kuwait 
ormai da generazioni, ma ai 
quali non è concessa la cittadi¬ 
nanza. ì begun sono circa 
250mila. Hanno passaporto 
iraniano, irakeno, giordano, 
sono palestinesi, sonocittadini 
del Medio Oriente, i paesi i cui 
confini sono stati tracciati arbi¬ 
trariamente dal colonialismo 
britannico. 

Molti sono di origine bedui¬ 
na, sono II popolo del deserto. 
Negli anni Cinquanta sono ar¬ 
rivati a migliala in Kuwait per 
accaparrarsi le briciole delle 
fortune dei ricchi. Ma nel 1986, 
quando in questa zona del Me¬ 
dio Oriente soffiava forte il ven¬ 
to della rivolta sciìta ed islami¬ 


ca, l'emiro li ha cacciati dall’u- 
nversità e dtii posti più in vista. 
E da allora vivono senza diritti 
nell'emirato, per essendo qua¬ 
si la metà della popolazione 
araba. Il trauma della guerra 
ha generato sentimenti di so¬ 
spetti e diffidenza nei kuwaitia¬ 
ni e ha moltiplicato le barriere, 
gli steccati che separano un 
ceto sociale dall'altro. 

«Molti Iregun sono stati sor¬ 
presi dalla guerra mentre si tro¬ 
vavano in irak per trovare loro 
parenti catturati e imprigionati 
dai soldati di Saddam - spiega 
Irr.an Redah, ingegnere e se¬ 
gretaria dell'associazione dei 
perseguitati e del prigionieri di 
guerra - ina ora il Kuwait non li 
vuole più. L'Irak ha presentato 
una lista ili tremila prigionieri, 
rna nell'elenco solo per una 


trentina di nomi coincide con 
quello del governo del Ku¬ 
wait». Dispersi, scomparsi, 
gente senza patria che nessu¬ 
no vuole. Saer, che serve il thè 
nel campo di Ai Abdali ha di¬ 
sertalo dall'esercito irakeno 
sette anni (a ed è fuggito in Ku¬ 
wait. È un uomo sui quaranta 
anni: «Sono irakeno, a Bagh¬ 
dad lavoravo come odontotec¬ 
nico ero sposato e padre di un 
bambino. Sette anni fa al tem¬ 
po della guerra con l'Iran ho 
disertato e sono fuggito in Ku¬ 
wait dove ho trovato ospitalità 
presso una famiglia». 

E dal taschino Saer tira fuori 
una carta d'identità palestine¬ 
se con la sigla dell'Olp: «Que¬ 
sto è l'unico documento in 
mio possesso, me l'ha dato 
l'ambasciala palestinese di Ba¬ 
ghdad. Quando gli irakeni 
hanno invaso il Kuwait la gente 
ha cominciato a guardarmi 
con sospetto, e dopo la guerra 
sono stato arrestalo e picchia¬ 
to dai kuwaitiani. Sono fuggito 
nuovamente ma ora non so 
dove andare, vorrei raggiunge¬ 
re i miei fratelli in America o in 
Australia, ma vengo respinto . 
ad ogni frontiera». 

«lo sono siriano», «io sono 
giordano», «gli altri amici di 
Saer inlerrompongono a turno 
per raccontare le loro odissee 
e compaiono strani documen¬ 
ti, passaporti di diversi colori, 
ma tutti inutili in Kuwait. Chis¬ 
sà quanto c'è di vero nelle loro 
storie. Hakim dice di aver latto 


Saddam 
Hussein; sopra 
una squadra 
dell'Onu 
ispeziona 
un impianto 
nel quale si 
suppone venga 
arricchito 
l'uranio, 
aTarmlyah, 

In Irak. 

A sinistra, 
un'Immagine 
di distruzione 
al contine 
Irak-Kuwalt 
nel marzo'91 


il soldato nell'esercito kuwai¬ 
tiano. Nella sua tenda saranno 
almeno in quindici; la moglie 
allatta un neonato di appena 
un mese, e una ciurma di bam¬ 
bine e bambini di tutte le età ri¬ 
pete in coro: «Go to Kuwait Ci¬ 
ty, Kuwait City». Il padre li inci¬ 
ta. i bambini girano scarsi e 
sporchi sotto la tenda arsa dal¬ 
la calura; ammassati in un an¬ 
golo poche scatole di cibo, un 
paio di bottiglie d'acqua. Il più 
piccolo dei figli di Hakim, un 
bambino di 3 anni, ha la pelle 
infettata da piccole piaghe. 

■Noi facciamo il possibile 
per loro - dice Axmen - riu¬ 
sciamo a dar loro quanto basta 
per sopravvivere, abbiamo an¬ 
che un equipe medica, ma oc¬ 
corre al più presto trovare una 
soluzione; qualcuno deve ac¬ 
cogliere questa gente». Ma al 
momento non si intrawede al¬ 
cuna prospettiva per i begun 
rifiutati da tutti. E anzi il proble¬ 
ma dei proiughì è destinalo a 
diventare più drammatico. 
Lungo l'autostrada che da Ku¬ 
wait City sale verso Bassora in 
Irak ci si imbatte in camion 
stracarichi di masserizie, con 
intere famiglie ammassate nel¬ 
l'abitacolo. Scappano senza 
sapere dove andare. I palesti- ' 
nesi cercano ospitalità in Gior¬ 
dania, ma i più dovranno rifu¬ 
giarsi nei campi della periferia 
di Amman, dove le condizioni 
di vita sono terribili soprattutto 
da quando la guerra del Golfo 
ha interrotto l'arrivo delle ri¬ 
messe degli emigranti. 


Si allunga la lista dei materiali inglesi per le Ixjmbe 
chimiche di Saddam. Ma Major insiste: «Era tutto 
sotto controllo». Kinnock: «Una risposta spregevole, 
vogliamo un’inchiesta indipendente». Colpo di sce¬ 
na sullo scandalo della Bcci: respinta la richiesta di 
fallimento presentata dalla Banca d'Inghilterra e ac¬ 
contenta il governo eli Abu Dhabi che propone un 
piano di salvataggio parziale in extremis. 


ALFIO BKRNAMU 


mi LONDRA. La lista delle so¬ 
stanze chimiche di produzione 
inglese che sono state esporta¬ 
te allTrak con l’autorizzazione 
del governo di Londra fr.» il 
1989 e ili 990 si è allungata In¬ 
clude altri due materiali che 
secondo gli esperti possono 
essere usati per la fabbricazio¬ 
ne di gas nervino tipo VX. La 
novità è emersa mentre negli 
ambienti del governo riverbera 
l'eco delle scoperte di depositi 
sempre più vasti di armi chimi¬ 
che in Irak. Sono notizie che 
aumentano l'Imbarazzo del 
governo che oltre a trovarsi im¬ 
mischiato nello scandalo di 
forniture di materiale chimico 
e atomico a Saddam, contin ua 
ad essere in difficoltà sullo 
scandalo delle operazioni 
fraudolente delle filiali Inglesi 
della Bcci (Bank of Credit and 
Commercial International) at¬ 
traverso cui avvenivano transa¬ 
zioni finanziarie legate al com¬ 
mercio di armi che sarebbero 
finite in Medio Oriente, anche 
in mano a terroristi come Abu 
Nidal. 

Il premier John Maior non 
ha convinto quando si è di¬ 
chiarato all'oscuro di ciò che 
avveniva nella Bcci ai tempi In 
cui era ministro del Tesoro ed 
ora convince ancora di mcrio 
sulla questione delle esporta¬ 
zioni di materiale chimico e 
atomico a Saddam. Ieri ha spe¬ 
dilo una lettera all'opposizio¬ 
ne laburista nella quale ha cer¬ 
cato di attenuare la portata 
delle esportazioni all'Itak ai 
tempi in cui l'Inghilterra tira fra 
i paesi che si erano impegnati 
ad osservare l’embargo sulla 
vendita di materiale militare a 
Baghdad e Teheran. Il premier 
ha assicurato i laburisti di »non 
capire i fatti» ed ha opposto un 
rifiuto a Kinnock che doman¬ 
da un'inchiesta indipendente 
e pubblica sulla questione. 
Major ha negato che l’Inghil¬ 
terra abbia rotto l'embargo ed 
ha specificato che l'esporta¬ 
zione di «certo materiale è sta¬ 
ta accuratamente controllata e 
non autorizzata». 1 laburisti 
hanno rilevato che la lettera di 
Major evita di far specifico rife¬ 
rimento alle sostanze chimi¬ 
che o nucleari ed hanno accu¬ 
sato il premier di aver dato una 
spiegazione «spregevole». «Il 
governo tiene i fatti nascosti: 
che cosa sapevano il min stero 
della Difesa e il Foreign Office? 
Vogliamo far luce su esorta¬ 
zioni verso un paese contro cui 
abbiamo fatto guerra fino a 


pochi mesi fa. Non sappiamo 
cosa sia successo alle sostanze 
che sono state esportate, per 
esempio il materiale radioatti¬ 
vo che è giunto in irak durante 
l'embargo». 

Esperti del Foreign Office 
hanno dichiaralo al Guardian 
che sono rimasti sorpresi 
quando hanno visto la lista del 
materiale delle esportazioni 
verso Tlrak: «Non l'avremmo 
mai permesso, senza nessun 
riguardo alle assicurazioni che 
poteva darci l'esportatore». Tra 
le sostanze esportate ce itera¬ 
no anche di tipo allucinogeno. 
Nell'esaminare materiale d'al¬ 
tra natura che appare nella li¬ 
sta delle esportazioni un 
esperio ha notato anche la 
presenza di componenti relati¬ 
ve alla sicurezza delle comuni¬ 
cazioni. Per esempio, parti di 
apparecchiature per la tra¬ 
smissione a «scoppio» usata 
dalle forze speciali per inviare 
segnali ad alta velocità inclusi 
componenti per l’allacciamen¬ 
to ai sistemi di comando cen¬ 
trale di comunicazioni in codi¬ 
ce attraverso fibre ottiche. 

Sul versante dello scandalo 
della Bcci Intanto c'è da regi¬ 
strare il colpo di scena causato 
dalla decisione di un tribunale 
di respingere la richiesta pre¬ 
sentata dàlia Bqnw, d Inghil¬ 
terra che voleva fóssé iiffìciat- 
mente decretato il lallinrento 
delle filiali inglesi della banca 
basata in Lussemburgo. Da¬ 
vanti all'offerta del governo 
Abu Dhabi (proprietano per il 
77 % della Bcci) che promette 
di usare 43 milioni di sterline 
(circa 90 miliardi di lire) da 
elargire in prestiti ai depositari 
nel Regno Unito e esaminare 
la possibilità di salvare la ban¬ 
ca in qualche forma II giudice 
ha rimandalo ogni decisione 
al 2 dicembre. È uno smacco 
per la Banca dTnghillerra, ma 
è presto per parlare di insab¬ 
biamento. Nuove rivelazioni 
continueranno a provenire da¬ 
gli Stati Uniti dove si è invece 
proceduto a formali incrimina¬ 
zioni nei riguardi dei responsa¬ 
bili della Bcci. Intanlo un ex 
funzionario della banca ha da¬ 
to un'intervista alla Bbc nel 
corso della quale ha spiegato 
come i servizi segreti inglesi lo 
reclutarono per ottenere infor¬ 
mazioni sul conio londinese di 
Nidal nel 1988. Ghassam Ah- 
med ha anche rivelalo di aver 
accompagnalo il terrorista a 
fare shopping: «Ha comprato 
stoffe, camice e sigari». 


La commissione esteri 
della Camera favorevole 
ad allentare le sanzioni 
allìrak in linea con TOnu 


MB ROMA A sei mesi da Ila fi¬ 
ne del conflitto del Golfo, 
l'embargo contro l'Iraq riguar¬ 
da ancora prodotti farmaceu¬ 
tici, materiale sanitario e ge¬ 
neri alimentari di prima ne¬ 
cessità. Parlamentari della 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera, tra cui il presidente Fla¬ 
minio Piccoli, hanno ieri solle¬ 
citato un'iniziativa per rimuo¬ 
verlo, in linea con il parere 
espresso dalle agenzie speda¬ 
lizzate inviale laggiù dalle Na 
zioni Unite. È una risoluzione 
firmala da Flaminio Piccoli, 
Antonio Rubbi, Franco Fo¬ 
schi, Giorgio Cangi, Ettore Ma 
sina, Germano Marri, Maria 
Eletta Martini, Natia Mammo¬ 
ne: deputati della De, del Pds 
della Sinistra Indipendente e 
del Psi. Pur continuando ad 
affermare «i giudizi già espres¬ 
si in parlamento circa la jxiliti- 
ca aggressiva dei regime ira¬ 
cheno e le sue gravi responsa¬ 
bilità nella guerra del Golfo», 
la risoluzione esprime due 
preoccupazioni mollo forti. 
«Preoccupazione e allarme», 
in primo luogo, perché la pa¬ 
ce slenta ad affermarsi, per¬ 


ché ci sono nuove tensioni e 
per «il deterioramento delie 
condizioni di vita delle popo¬ 
lazioni irachene e curde-. In 
secondo luogo, perché la 
commissione «ritiene neces¬ 
saria, nel quadro delle iniziati¬ 
ve di carattere umanitario, per 
fornire un aiuto concreto in 
particolar modo alla popola¬ 
zione infantile, agii anziani, ai 
malati, la sollecita abrogazio¬ 
ne delle misure di embargo, 
lutt'ora vigenti, dei prodotti 
farmaceutici, del materiale sa¬ 
nitario e dei generi alimentari 
di prima necessità, secondo il 
parere delie agenzie specia¬ 
lizzate delle Nazioni Unite». 
Anche se è stata presentata a 
ridosso delle ferie parlamen¬ 
tari. la risoluzione ha l'ambi¬ 
zione di far sentire la parola 
del parlamento italiano, pro¬ 
prio nel momento in cui. a 
Mosca, si discutono le sorti 
delle aree più a rischio del 
confinenle, E in cui. dal presi¬ 
dente americano Bush, è 
giunta qualche apertura an¬ 
che sulla totalità dell'embargo 
verso l'Irak. 
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Duri combattimenti tra serbi Per la prima volta si parla 
e croati: bombardata dai jet di aprire un dialogo 
una città di confine, sull’autonomia della Krajina, 

almeno quattro le vittime la regione contestata 

Nuovi scontri in Jugoslavia 
ma c’e uno spiraglio di pace 


Estremo tentativo per riaprire il dialogo in Croazia 
tra serbi e croati, in una giornata segnata da nuovi 
drammatici scontri con l’intervento dell'aviazione e 
delle artiglierie. A Knin mediazione di Milorad Pu- 
povac del Forum democratico serbo. Zarko Doml- 
jan: «Siamo pronti a considerare l’autonomia politi¬ 
ca e culturale della Krajina». Fallisce la riunione al¬ 
largata della presidenza federale a Belgrado. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSBPPIMUSUN 


M ZAGABRIA. Altalena di al¬ 
larmi e speranze in Jugoslavia. 
Nuovi scontri e nuovi morti in 
Croazia dove cresce la mobili¬ 
tazione militare e dove I soldati 
della repubblica hanno dovuto 
abbandonare una citta strate¬ 
gica sotto l’attacco dei caccia 
federali e sotto un pesante 
bombardamento coi mortai. 
Ma Ione l’ultima parola non è 
stata ancora detta prima di av¬ 
viarsi allo scontro. Il presidente 
del Sabor croato, Zarko Doml- 
ian, in una dichiarazione ripre¬ 
sa dalla Bbc, ha affermato che 
•la Croazia £ pronta a conside¬ 


rare l'autonomia politica e cul¬ 
turale della Krajina e ad avvia¬ 
re negoziati diretti». E la prima 
volta, dall'agosto dello scorso 
anno quando è esplosa la ri¬ 
volta di Knin, che un dirigente 
croato accenna ad una possi¬ 
bilità del genere. L’ipotesi di 
un negoziato £ nata da un'ini¬ 
ziativa di Milorad Pupovac, del 
Forum democratico serbo, che 
avrebbe avviato contatti preli¬ 
minari con il governo serbo e 
con quello di Zagabria in un 
estremo tentativo di evitare lo 
scontro finale e di portare le 
parti sul tavolo della trattativa. 


Pupovac, dopo l'annuncio, 
parte quest'oggi alla volta di 
Knin per presentare il suo pia¬ 
no a Milan Babic, presidente 
delta Krajina. 

Su questa iniziativa c‘£ pe¬ 
raltro molto pessimismo so¬ 
prattutto perche l'affermazio¬ 
ne di Domljan si presta a mol¬ 
teplici considerazioni. La pri¬ 
ma, e certamente la più signifi¬ 
cativa. £ che non £ chiaro di 
quale autonomia si voglia allu¬ 
dete. FranjoTudlman, ne! cor¬ 
so di questo ultimo anno, ha 
sempre aifermato di essere di¬ 
sposto a concedere ai serbi 
della Krajina l'autonomia cul¬ 
turale e locale, mal e poi mai 
quella politica, intesa come 
creazione di una regione auto¬ 
noma in seno alla Croazia. Da 
parte loro i serbi hanno ribadi¬ 
to che non sanno che farsene 
di un'autonomia monca. 

La novità vera comunque £ 
che Zagabria per la prima vol¬ 
ta accede all'idea di un nego¬ 
ziato diretto con quelli che 
considera puri c semplici ter- 
' roristi. Contatti di questo tipo 


presuppongono pari dignità 
tra le parti ed implicitamente 
un riconoscimento del fatto 
nuovo rappresentato dalla «re¬ 
pubblica serba della Krajina». 
Sarebbe, se questa interpreta¬ 
zione fosse confermata, una 
svolta decisiva nella linea poli¬ 
tica del governo di Zagabna. E 
allora a gestire questo muta¬ 
mento di rotta, che ha condan¬ 
nato finora la Croazia ad un 
crescente isolamento intema¬ 
zionale, sarebbe il nuovo go¬ 
verno con la partecipazione di 
partiti deH'opposizione che 
oggi si presenta al parlamento, 
capeggiato da FTanjo Greguric 
che subentra a Josip Manolic 
chiamato a presiedere il comi¬ 
tato supremo di sicurezza. 

La situazione croata peraltro 
£ in pieno movimento e pre¬ 
senta aspetti contradditori. Se 
£ vero che Zagabria intende¬ 
rebbe negoziare con Milan Ba¬ 
bic, leader dei serbi della Kraji¬ 
na. £ altresì certo che l'opposi¬ 
zione non ne vuole sapere di 
trattative con I «terroristi serbi». 
Savka Dapcevic Kucar, espulsa 
dalla Lega dei comunisti negli 



anni settanta per nazionalismo 
croato, ha espresso la necessi¬ 
tà che si arrivi alla mobilitazio¬ 
ne piena della Croazia e si £ di¬ 
chiarata contraria all'Invio dei 
caschi blu perchè questo signi¬ 
ficherebbe discutere la defini¬ 
zione dei confini. Da parte loro 
i veterani della guerra partigia- 
na si dicono pronti a scendere 
in campo, a boicottare le ca¬ 
serme ed a far da istruttori alle 
reclute delle guardia naziona¬ 
le. 

In un'intervista rilasciata al 
settimanale «Danas», Darko 
Beklc, già consigliere del presi¬ 
dente Tudjman e «licenziato» 
qualche settimana fa, spiega i 
motivi della rivolta serba. «Il 
nuovo stato croato - afferma 
Darko Bekic - ha esaltato le 
specificità nazionali croate e 
cancellato quelle serbe». E i 
serbi quindi hanno subito due 
sconfitte: una idelogica per la 
caduta del regime di Tito e l’al¬ 
tra nazionale. Per riaprire II 
dialogo quindi bisogna con¬ 
cedere ai serbi la stessa dignità 
dei croati». 

A Belgrado ieri pomeriggio 



Postazione di volontari croati 


si è riunita la presidenza fede¬ 
rale con all’ordine de! giorno 
la situazione in Croazia, in rife¬ 
rimento anche alta possibilità 
di concedere l'autonomia alla 
Krajina. Ma anche stavolta, do¬ 
po il fallimento dei giorni scor¬ 
si, all'appuntamento non si so¬ 
no presentati i presidenti delle 
varie repubbliche. 

Sul piano militatesi registra¬ 
no un bombardamento aereo 
e lanci di granate, con mortai 
da 120 mm, su Osi|ek e un raid 
aereo nella Banja, dove un 
agente croato £ stato ucciso a 
Hrvatska Kostajnica e un altro 


nel retroterra dalmata. Due mi¬ 
liziani serbi inoltre sono rima¬ 
sti colpiti a morte a Sunja. 

Nella capitale croata, nono¬ 
stante queste avvisaglie di trat¬ 
tative. sta montando una psi¬ 
cosi di guerra con il diffondersi 
di voci incontrollate. Una di 
queste riguarda la possibilità 
che vengano chiusi i confini. 
Non tanto quelli con la Serbia, 
che non sono sotto controllo 
di Zagabria, quanto quelli con 
la Slovenia in modo da impe¬ 
dire il transito del reparti del¬ 
l'armata sul territorio della re¬ 
pubblica. 


Una delegazione ha ieri incontrato Mesic per ottenere un cessate-il-fuoco in Croazia. Domani a Belgrado i ministri europei 

Una missione Cee prepara il terreno alla troika 


Cresce l'attesa per la visita, la quarta, che la troika 
dei ministri degli Esteri della Cee effettuerà doma¬ 
ni e sabato in Jugoslavia. Per «aprire la pista» alla 
troika, una missione diplomatica della Cee è 
giunta ieri a Belgrado. Nel pomeriggio i funzionari 
europei si sono incontrati con Mesic e Kostjc. Sco¬ 
po della missione, mediare uncessate^iMuoco in 
Croaziav': 1 « »>•■ c«»• »>-it- i-^rts>MB n.r» •» • • 


mm BELGRADO. Cresce l'attesa 
per la visita che la Troika euro¬ 
pea effettuerà in Jugoslavia 
domani e sabato. Sarà la quar¬ 
ta da quando, il 25 giugno 
scorso. Slovenia e Croazia si 
dichiararono indipendenti 
precipitando una crisi che co¬ 


vava da tempo. Ma intanto, per 
preparare II terreno, £ arrivata 
ieri a Belgrado una missione 
della Cee. guidala dall'amba¬ 
sciatore dei Paesi Bassi a Pari¬ 
gi, Henry Wijnaendts. La noti¬ 
zia £ stara resa nota da fonti di¬ 
plomatiche nella capitale ju¬ 


goslava. La delegazione ha già 
Incontrato ieri pomeriggio il 
capo dello Staio federale Sie¬ 
pe Mesic c il montenegrino 
Branko Kostic, membro della 
presidenza jugoslava nomina- 
, io martedì alla testa di una 
1 commissione di controllo del 
ì ccssatc-il-fuoco. Per protestare t- 
’ contro la nomina di Kostic. Il ' 
croato Mesic aveva martedì 
clamorosamente abbandona¬ 
to la riunione della presidenza 
collegiale jugoslava (allargata 
a presidenti repubblicani), a 
Belgrado. A causa dell'Incon¬ 
tro di ieri, una riunione della 
presidenza collegiale, allarga¬ 
ta ad esponenti del governo fe¬ 
derale. £ slittata dalle 17 locali 
(ora Italiana) alle 18. 


Il diplomatico olandese 
Henry Wijnaendts, alto rappre- 
sentanle della Cee (la cui pre¬ 
sidenza di fumo spetta in que¬ 
sti mesi all'Olanda), £ al suo 
secondo recente viaggio In Ju¬ 
goslavia. La settimana scorsa 
egli vi ha passato quattro gior- 


ma dell 'arrivo della Troika. 

Ed alla triade europea, com¬ 
posta dai ministri degli Esteri 
olandese, portoghese e lus¬ 
semburghese, toccherà anco¬ 
ra una volta cercare di convin¬ 
cere i protagonisti della crisi 
iugoslava ad applicare l'Accor- 


I evraplded quattrha 4%^'xlodl Bricnr^sd «lèttale'lo 
contralo la maggior parte dei ultime proposte della Comunl- 
responsablii delle repubbliche tà europea. Queste consistono 
jugoslave, e in particolare Sio- . principalmente nella creazio- 


bodan Milosevic e FTanjo Tudj- 
man, rispedivari!ente . presi¬ 
denti di Serbia «fCrtSaA. Que¬ 
sta missione della Cee ha co¬ 
me obiettivo (secondo l'agen¬ 
zia Tanjug) ottenere l'applica¬ 
zione dell'accordo di cessate- 
il-fuoco in Croazia, che viene 
sistematicamente violato, pri- 


ne di pattuglie miste composte 
da mllltan delle forze annate 
jugoslave e poliziotti croati al 
fine di vigilare sul rispetto del 
cessate-il-fuoco. A tale propo¬ 
sito il primo ministro jugosla¬ 
vo, Ante Markovic, ha assicura¬ 
to ai Dodici il sostegno del pro¬ 
prio governo alte loro propo¬ 


ste, lunedi scorso durante la 
sua visita a Bruxelles. Ma pro¬ 
prio ieri, nella regione della 
Krajina, principale roccaiorte 
dell'etnia serba in Croazia, I 
capi della minoranza hanno 
fatto sapere di non essere di¬ 
sposti ad accettare una simile 
corftmbtione mlStarc. »LTn-. 
grasso di pattuglie miste, com¬ 
prendenti elementi croati, nel 
territorio della Krajina. sarà 
considerato un atto di aggres¬ 
sione e contrastato con la for¬ 
za», ha dichiarato il leader ser¬ 
bo della regione. Milan Babic. 

Alla Troika spetta dunque 
un compito piuttosto arduo, ■ 
che ha già fatto parlare di que¬ 
sta quarta visite come di un 
■Brionl 2». Oltre alle pattuglie 


India Stati Uniti 

Più tragico Deraglia treno 
il bilancio Otto morti 

dell’alluvione e 200 feriti 


miste, la delegazione compo¬ 
sta composta dall’olandese 
Van derBroek, dal portoghese 
De Deus Pinheiro e dal lussem¬ 
burghese Poos, vuole arrivare 
ad estendere alla Croazia la 
missione dei suoi controllori. ' 
che potrebbero essere raddop¬ 
piati -o triplicali rispetto ai cip-,. 
qiiantà già presenti in Slove¬ 
nia. 

Ieri a Roma, in occasione di 
un incontro con il segretario 
del Psi Bettino Craxl, il presi¬ 
dente della Slovenia Milan Ku- 
can ha cosi commentato l'im¬ 
minente missione della Troika 
a Belgrado: »È la continuazio¬ 
ne della disponibilità dei Dodi¬ 
ci di essere ancora coinvolti, 
con mezzi politici, nella solu¬ 
zione della crisi jugoslava». 


■i NEW DELHI. Sono prose¬ 
guite per tutta la giornata di ie¬ 
ri le operazioni di soccorso 
nella zona di Nagpur, nello 
stato indiano di Mahare-vhtra, 
dove un numero di persene 
ancora imprecisato £ stalo tra¬ 
volto dal cedimento di una di¬ 
ga di terra a causa delle piog¬ 
ge torrenziali. 

Secondo stime ufficiose il 
bilancio del disastro sarebbe 
di almeno 500 morti, migliaia 
di case distrutte, centinaia di 
capi di bestiame perduti, este¬ 
se coltivazioni devastate. Le 
comunicazioni sono interrot¬ 
te. Le tonti ufficiali partano di 
un numero di morti molto più 
basso, ma le cifre riguardano 
soltanto i corpi recuperati. 

La sciagura è accaduta 
martedì sera alla line di una 
giornata di piogge incessanti, 
portate dal monsoni, che han¬ 
no latto rapidamente ingros¬ 
sare tutti i corsi d’acqua, fi fiu¬ 
me Warda £ diventato parti¬ 
colarmente impetuoso lìnch£ 
la pressione delle sue acque 
ha fatto cedere la parte supe¬ 
riore di una diga di terra. A 
quel punto si £ abbattuta a 
valle una valanga d’acqua che 
ha spazzato tutti i centri abita¬ 
ti sul suo cammino. Il villaggio 
di Mowad è stato quasi can¬ 
cellato: solo qui sarebbero 
morte 400 persone. La diga al¬ 
l’origine del disastro ha dato 
in passato motivi di preoccu¬ 
pazione: nel 1981, nel 1983. 
nel 1984 e nel 1986 l'acqua 
dell'invaso £ tracimata a cau¬ 
sa delle piogge monsoniche. 
Questa volta perù, sono la 
pressione dell'acqua, ha per¬ 
duto in un attimo tutta la 
«spalla» superiore. 

La catastrofe di Nagpur ha 
avuto echi aspramente pole¬ 
mici nei parlamenti di Bom¬ 
bay e di New Delhi. Il maltem¬ 
po, normale in India in questa 
stagione per I monsoni, già da 
qualche giorno si £ abbattuto 
sulle regioni centrali del paese 
colpendo in modo violento i 
tre stati di Maharashtra, di Ma- 
dhya Pradesh e di Orissa. An¬ 
che nell'Orissa si è verzicato 
un grave disastro: a Mukhigu- 
da l'alluvione ha prow reato 
l’allagamento del cantiere di 
una centrale elettrica in co- 
- «trazione, ed-aaufentirialo <ji 
operai che lavoravano dentro 
un tunnel sono rimasti intrap¬ 
polati e sono morti annegali. 
Anche qui il bilancio delle vit¬ 
time £ soltanto approssimati¬ 
vo e si spera che non debba 
aggravarsi: non si sa ancora 
quanti uomini erano dentro il 
tunnel. Altre inondazioni so¬ 
no state segnalati nello stato 
dì Gujaral con una sessantina 
di morti, e nello stalo meridio¬ 
nale del Kerala. 


M NEW YORK. Una grave tra¬ 
gedia ferroviaria ha scosso ieri 
l'opinione pubblica america¬ 
na, in questi giorni in gran 
parte impegnata negli sposta¬ 
menti per le vacanze. Il dera¬ 
gliamento del «Silver star ex- 
press* che percorre la costa 
orientale degli Siati Uniti da 
Miami, in Florida, a New York 
ha causato la morte di alme¬ 
no 8 passeggeri, ma il bilancio 
sembra destinato ad aumen¬ 
tare. L'incidente è accaduto 
quando alcune delle 18 car¬ 
rozze componenti il convo¬ 
glio sono deragliate, urtando 
contro alcuni vagoni merci 
carichi di carbone che erano 
parcheggiati sul binario paral¬ 
lelo. il disastro £ avvenuto nel¬ 
la mattinata di ieri a Lugoff, 
una località a circa 25 chilo¬ 
metri da Columbia, capitale 
dello stato della Carolina del 
Sud. Sul luogo è immediata¬ 
mente accorsa la polizia di 
Camden, vicina alla zona del 
disastro, dove sono giunti an¬ 
che numerosi volontari che. 
con gli stessi passeggeri del 
treno rimasti illesi, hanno ten¬ 
tato di prestare i primi soccor¬ 
si ai numerosissimi feriti. Per 
molti non c'£ stato niente da 
lare, ma altri sono stati sottrat¬ 
ti al groviglio di ferraglie appe¬ 
na in tempo. 

Secondo una stima ancora 
provvisoria, altri 200 passeg¬ 
geri (dei 426 che si trovavano 
a bordo del treno al momento 
dell'incidente) sono feriti. Di 
questi, 70 sono in condizioni 
definite gravi. Il treno, della 
compagnia ferroviaria «Am- 
trak». viaggiava ad una veloci¬ 
tà di 124 chilometri orari (3.2 
km. sotto il limite ammesso) 
quando le ultime sei carrozze 
si sono staccate dalle rotaie. 
L'Ente per la sicurezza del tra¬ 
sporti Usa («Ntsb») e la «Csx 
trasportation», proprietaria del 
tratto di rotaie in cui £ avvenu¬ 
to il deragliamento, hanno de¬ 
ciso di avviare inchieste per 
determinare le cause dell'inci¬ 
dente. 

Il numero provvisorio delle 
vittime £ stato ufficialmente 
comunicato da un funziona¬ 
rio delFamministrazione fede¬ 
rale delle ferrovie, il quale ha 
perù precisato che il bilancio 
dei morti potrebbe aumenta¬ 
re. Tra i vagoni del treno rima¬ 
sti coinvolti neH'incidente, 
una carrozza letto ed una ri¬ 
storante. Non ci sono finora 
indicazioni ufficiali sulle cau¬ 
se del deragliamento mentre 
tutti i componenti dell'equi¬ 
paggio. secondo le leggi fede¬ 
rali, sono stati sottoposti nelle 
ore successive ad esami per 
accertare se avessero assunto 
droghe o alcool. 


Eutanasia 

Best-seBer 
un «manuale» 
negli Usa 


H WASHINGTON. A segna¬ 
larne l'esistenza, nel disinte¬ 
resse generale, era stato alcu¬ 
ne settimane la un articolo del 
•Wall Street joumal»: da allora 
£ diventato un best-seller, su¬ 
perando le 40.000 copie ven¬ 
dute e registrando una valan¬ 
ga di ulteriori ordinazioni. Al 
centro di questo inaspettato 
boom editoriale £ un singola¬ 
re «Manuale per I suicidi» scrit¬ 
to da Derek Humpry, fondato¬ 
re della «Associazione della 
cicuta*, un gruppo privato (38 
mila soci) che promuove l’eu¬ 
tanasia per i malati terminali. 

«Uscita finale» - cosi £ intito¬ 
lato il libro - rappresenta una 
sorta di manifesto ed una «gui¬ 
da pratica» per tutti coloro che 
credono nel «diritto di morire» 
delle persone affette da mali 
incurabili. In 5 capitoli espres¬ 
samente indirizzati a medici 
ed Infermieri, il manuale esa¬ 
mina inlatti a fondo dosaggi di 
farmaci ed altri metodi per 
aiutare il paziente a pone line 
alle proprie sofferenze. 

L’eutanasia, negli Usa co¬ 
me in altri paesi dell'Occiden¬ 
te, £ fuori legge. Ma il dibattito 
fra i suoi fautori ed il fronte dei 
contrari £ molto vivace negli 
Stati Uniti, dove li problema £ 
molto sentito grazie anche a 
periodici «casi» che scuotono 
l'opinione pubblica sul tema. 
Un sondaggio condotto su 
2.000 medici ha fornito indi¬ 
cazioni significative: circa la 
metà degli intervistati ha am¬ 
messo di aver fornito consigli 
ai familiari dei malati termina¬ 
li o di aver direttamente intra¬ 
preso azioni per provocare la 
•dolce morte». Secondo Hun- 
pry, gli americani favorevoli 
all'eutanasia sono addirittura 
il 70 percento. 




.Candidato alla Corte Suprema Usa 

Anche la comunità nera 
boccia il giudice Thomas 


Anche la Naacp, l’associazione per la promozione 
della gente di colore, si è infine jDronunciata contro 
la nomina di Ciarence Thomas alla carica di giudice 
della Corte Suprema degli Stati Uniti. La decisione al 
termine di un periodo di riflessione e di studio. A pa¬ 
rere della Naacp, Ciarence Thomas è portatore di 
una «filosofia reazionaria» contraria agli interessi 
delle minoranze. A settembre il voto al Senato. 

DAL NOSTRO INVIATO ■>! 


Il «mostro» Un ufficiale di polizia di Ba¬ 
di Mihimiibe» th Township, sobborgo di 

oimimuncc Akron ne |,. 0hio fo , ogra [ a 

uccideva già (nella foto) un frammento 

à quindici anni di ossa umane rinvenuto nei 

^ dintorni della casa in cui Jef- 

frey Dahmer, il «mostro» di 
Milwaukee, ha passato parte 
della sua adolescenza. Dahmer ha infatti confessato che 
proprio in tale luogo ha consumato, all'età di 15 anni, il suo 
primo omicidio. La vittima sospetta è Steven Ficks, dato per 
scomparso nel giugno del 1978. 


mm NEW YORK Sarà presumi¬ 
bilmente tutto In salita - e non 
propriamente cosparso di rose 
- il breve tragitto che separa 
Ciarence Thomas dalla poltro¬ 
na di giudice della Corte Su¬ 
prema. Ieri, dopo un breve pe¬ 
riodo di sospensione del giudi¬ 
zio e di riflessione, anche la 
più grande delle associazioni 
per la difesa dei diritti civili - la 
National Assoclation for thè 
Advancement of Colored Peo- 
pie - ha intatti espresso un pa¬ 
rere decisamente contrario al¬ 
la sua nomina. «Siamo giunti 
alla conclusione - ha annun¬ 
ciato Il presidente della Naacp. 
William Gibson nel corso di 
una conferenza stampa - che 
l’accesso di Thomas alla Corte 
Suprema costiturebbe un atto 
ostile verso gli interessi degli 
afro-americani», 

Il panorama £ dunque or¬ 
mai chiaro: il negro Thomas 
non £ gradito ai negri d'Ameri¬ 
ca. 0. quantomeno, non è gra¬ 
dito alle organizzazioni che 
tradizionalmente li rappresen¬ 
tano. E chiarissime sono an¬ 
che le ragioni di un tale ripu¬ 
dio: .«Noi ammiriamo il (atto 
che Ciarence Thomas abbia 
saputo farsi strada da solo - ha 
detto Gibson - ma siamo 
preoccupati per i milioni di ne¬ 
gri che non hanno davanti a s£ 
alcuna strada. I precedenti di 
Thomas come capo della 


Equal Employment Opportuni- 
ty Commission dimostrano co¬ 
me il suo approccio filosofica¬ 
mente reazionario ad una se¬ 
rie di questioni costituisca una 
minacc ia per i diritti civili». 
Molte altre organizzazioni di 
colore - a cominciare dal 
Black Caucus del Congresso - 
avevano espresso anologhi 
giudizi già nelle ore successive 
alla nomina di Thomas. Ed al¬ 
trettanto avevano fatto una 
lunga serie di organizzazioni 
femministe preoccupate so¬ 
prattutto per quelle che sem¬ 
brano essere le profonde con¬ 
vinzioni antiabortiste del neo- 
nominato. 

Thomas era stato prescelto 
da Bush per sostituire un altro 
giudice di colore, il mitico 
Thurgcod Marshall, uno dei 
slmbol della lotta per i diritti 
civili - fu lui a condurre, pro¬ 
prio come avvocato della 
Naacp. la battaglia contro la 
discrirr inazione nelle scuole - 
ed uno degli ultimi baluardi di 
una teoria del diritto tesa a pri¬ 
vilegiate i diritti individuali e 
quelli delle minoranze. Con 
Marshall, in verità, Thomas 
non sembra avere in comune 
molto più del colore della pel¬ 
le. Di forti convenzioni conser¬ 
vatrici e deciso assertore del- 
l’«autopromozione delta gente 
di colore», l'uomo prescelto da 
Bush £ intatti un deciso awer- 
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sarto della politica d»i diritti ci¬ 
vili tradizionalmente intesa. E 
- tra l'82 e P88 - non ha man¬ 
cato di dimostrarlo come fun¬ 
zionario al servizio dell’Ammi- 
nistrazione Reagan. Molti ri¬ 
tengono, anzi, che proprio 
questa sia stata la ragione che 
a spinto Bush a selezionarlo 
per la carica di giudice della 
Corte Suprema. «Il presidente - 
aveva sarcasticamente scritto 
ai tempi della nomina l'Am¬ 
sterdam News, il giornale della 
comunità nera di New York - 
aveva bisogno di un uomo che 
avesse la pelle di Thomas e le 
idee di George Bush, uno 'zio 
Tom' capace di completare la 
rivoluzione conservatrice in at¬ 
to all'Interno della Corte Su¬ 
prema. Difficilmente avrebbe 
potuto trovare di meglio». 

Resta ora da vedere quanto 
la scella della Naacp inlluirà 
sulle scelte del Senato. Non 
molto secondo il senatore re- 
pubblicano John Danforth che 
fungerà da «padnno» del nuo¬ 
vo nominato nel prossimo di¬ 
battito. «Non credo - ha detto 
ieri commentando la decisio¬ 
ne della Naacp - che la gente 
si lasci influenzare dalle scelte 
dei gruppi. Thomas ha tutte le 
carte in regola per diventare 
giudice della Corte Suprema 
ed il Senato lo approverà con 
una torte maggioranza». 

Thomas, intanto, tace. E si 
prepara in silenzio - allenato 
da uno specialista, tale Kenne¬ 
th Dubcrstein - al giorno della 
battaglia. Ma i precedenti non 
sono tutti a suo favore. Solo 
pochi anni fa, infatti, era stato 
proprio II «no» della Naacp - 
seguito da quello della Confe¬ 
renza per I diritti Civili, un'or¬ 
ganizzazione-ombrello delle 
varie organizzazioni nere ame¬ 
ricane - ad innestare tl proces¬ 
so che condusse alla rinuncia 
del giudice Bork. OM.C. 
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Politica Interna 


Dopo il sì del segretario democristiano 
la riunione di maggioranza fissata per lunedì 
Gli andreottiani per un patto di legislatura 
i laici contrari allo scioglimento anticipato 


Amato ribadisce: questo Parlamento non può 
portare a termine alcuna riforma elettorale 
Granelli: «Non accettiamo veti da nessuno» 
Neirincontro si parlerà di modifica del 138 


Tutti al vertice in ordine sparso 

Forlani dà il via libera, ma il Psi vuole parlare di elezioni 


Piccoli: 

«Prego Cossiga 
di rientrare 
nella normalità» 


■■ ROMA. »La mia preghiera 
a Cossiga e che il suo lavoro 
rientri nella normalità e nella 
quotidianità; che il presidente 
non faccia polemiche con le 
persone, perchè è sbagliato, ri¬ 
schioso. e crea imbarazzo e si¬ 
tuazioni difficili». È Flaminio 
Piccoli a rivolgersi questa volta 
al capo dello Stato, conversan¬ 
do con un giornalista di un'e¬ 
mittente trentina. Piccoli, che 
ha annunciato di non ricandi¬ 
darsi più nel collegio di Trento 
per le prossime politiche, cosi 
prosegue sulle «esternazioni» 
di Cossiga: «Ha ragione quan¬ 
do dice che l'Italia deve cam¬ 
biare anche a livello istituzio¬ 
nale. ma ha torto quando fa le 
sue esternazioni di carattere 
personale. Il presidente della 
Repubblica deve rimanere al 
di fuori della mischia». 

Sull'inquilino del Quirinale 
si è soffermato anche Oscar 
Luigi Scalfaro nel corso di 
un'intervista all'Europeo. Pre¬ 
messo che per il prossimo set¬ 
tennato i candidati con mag¬ 
giori chances sono nell'ordine 
Forlani, Andreotti e Spadolini, 
Scalfaro sostiene che «una de¬ 
mocrazia corretta non prevede 
l'appello continuo al popolo, 
ma- solo quello eccezionale. 
Cossiga .vorrebbe un referen¬ 
dum per eleggere un’assem- 1 
blea cdstltpdnte.'rQueMei'-'soi» 1 
loitnomScUllard - si ta rmica- " 
mente di fronte a rivolgimenti 
storici, come al crollo del fasci¬ 
smo». Poi Scalfaro prosegue 
apprezzando le «pungulature¬ 
di Cossiga, ma. precisa poi. 
«quando si mette alia testa di 
un movimento di riforma è 
parte del gioco politico. Il pre¬ 
sidente non deve mai rimane¬ 
re travolto. E Invece è stato di 
latto travolto perchè le sue tesi 
in .parlamento sono state mi¬ 
noritarie. La maggioranza si è 
dichiarata contraria. A favore 
solo socialisti, missini e libera¬ 
li. E i socialisti meno presiden- 
zialisti di prima». - 

Anche Cossiga ieri ha parla¬ 
to, per sostenere che con il 
presidente del Pds, Stefano Ro¬ 
dotà. »non vi è stato alcun bi¬ 
sticcio, ma una polemica». E 
che «qualunque cosa dica lo 
non parlerò più». Solidarietà a 
Rodotà è arrivata dal presiden¬ 
te della commissione parla¬ 
mentare di vigilanza sulla Rai. 
Andrea Borri.il quale ha rispo¬ 
sto al presidente del Pds infor¬ 
mandolo che le sue lamentale, 
per lo spazio eccessivo riserva¬ 
to dai notiziari alle esternazio¬ 
ni di Cossiga contro di lui, sa¬ 
ranno poste all'ordine del gior¬ 
no della commissione alla ri¬ 
presa dei lavori. 


1 partiti di governo si riuniranno per decidere come 
gestire l’ultimo scorcio di legislatura. L'incontro av¬ 
verrà, come richiesto da Bettino Craxi, prima della 
pausa estiva. In discussione la legge elettorale pro¬ 
posta dalla De, ma anche la controversa questione 
dell'articolo 138. E se Forlani sdrammatizza, i socia¬ 
listi dubitano che si possa affrontare uniti il necessa¬ 
rio processo riformatore. 


FRANCA CHIAROMONTE 


■■ ROMA II vertice si farà. Lu¬ 
nedi prossimo. Tutti i partiti di 
governo, infatti, hanno rispo¬ 
sto positivamente alla richiesta 
avanzata da Bettino Craxi. A 
cominciare dalla Democrazia 
cristiana, il cui segretario, For¬ 
lani, ha fatto sapere di ritenere 
quanto mai «opportuno» un in¬ 
contro della maggioranza. 

Il vertice si farà. Rimane da 
vedere come ne uscirà la coali¬ 
zione di governo. Infatti, se il 
segretario del Psi aveva colle¬ 
gato la sua richiesta di chiari¬ 
mento alle divisioni in seno al¬ 
la maggioranza,emerse in aula 
durante il dibattito sul messag¬ 
gio presidenziale, in merito iti¬ 
le riforme istituzionali, dagli 
ambienti vicini al presidente 
del Consiglio ci si affretta a di¬ 
chiarare, per bocca dell'an- 
dreottiano Baruffi, che la riu¬ 
nione di vertice «dovrà far chia¬ 
ramente scaturire un patto di 
fine legislatura, in modo che 
sia possibile votare alla data 
ordinaria», nonché permettere 
•il rilancio di una maggioranza 
di governo che si proponga in 
questa veste istituzionale al va¬ 
glio elettorale». Ancora, se il 
socialista Amato ritiene che «la 

, Jl- l,t» J , J*t >Ji • ’ . 


domanda alla quale il vertice 
dovrà trovare una risposta è se 
esista ancora un utile spazio ri¬ 
formatore in questa legislatu¬ 
ra», il senatore democristiano 
Granelli gli risponde che «uno 
scambio di Idee tra i leaders 
della maggioranza può essere 
utile, ma non decisivo per 
cambiare le carte in tavola» e 
che «se dovesse permanere 
l’ossessione delle elezioni anti¬ 
cipate. non rimarrebbe che 
aprire la crisi di governo». 

Il messaggio democristiano 
ai socialisti appare dunque 
chiaro, nonostante le rassicu¬ 
razioni che da Forlani sono ve¬ 
nute al termine della direzione 
socialista (il segretario della 
De aveva infatti dichiarato che 
«la proposta di riforma eletto¬ 
rale non è una scatola chiu¬ 
sa») : «la minaccia delle elezio¬ 
ni - sembrano dire 1 dirigenti 
del partito di Andreotti - non ci 
spaventa». «E - aggiunge Gra¬ 
nelli, a proposito della propo¬ 
sta De di riforma elettorale 
-non potrebbe essere accetta¬ 
to un velo a discutere, che suo¬ 
nerebbe come un'offesa al 
Parlamento c alla De». 

Insomma, le elezioni seni¬ 



li segretario democristiano Arnaldo Forlani 


brano essere un'arma spunta¬ 
ta. Anche perché la necessità 
di concludere il programma di 
governo è avvertita pure da chi 
si trova in una posizione con¬ 
flittuale rispetto alla Democra¬ 
zia cristiana, quanto alle rifor¬ 
me istituzionali. £ il caso del 
segretario liberale Altissimo 
che, pur avendo anticipato la 


richiesta craxiana di un verti¬ 
ce, e pur avendo sollecitato 
più volte la modifica dell'arti¬ 
colo 138 della Costituzione e 
l'avvio di un processo costi¬ 
tuente, ritiene che l'incontro 
dei partiti della maggioranza 
può rappresentare «una op¬ 
portuna occasione per definire 
come utilizzare la restante par¬ 


te delia legislatura fino alla 
scadenza naturale», in questi 
mesi, secondo Altissimo, «non 
è possibile perdere nemmeno 
un minuto», bisogna porre ma¬ 
no alle «due emergenze: quella 
del risanamento finanziario e 
quella dell'ordine pubblico». 
Rispondendo al segretario re- 
pubblicano, La Malfa, che. nei 
giorni scorsi, gli aveva espresso 
la disponibilità del suo partito 
a modificare l'articolo 138, il 
leader liberale scrive che l’im¬ 
pegno del suo partito «è di 
mettere la prossima legislatura 
nella condizione di adeguare 
la Costituzione». Altissimo, 
dunque, registra con soddisfa¬ 
zione la disponibilità dei Pri sul 
138. 

1 Ma la sintonia tra il Pii e il Pri 
non si ferma qui. Dopo aver 
concordato con La Malfa circa 
la tendenza della De e del Psi a 
lare del tema delle riforme isti¬ 
tuzionali «più argomento da 
campagna elettorale, che og¬ 
getto di un fattivo confronto 
politico», Altissimo ricorda che 
il partito liberale e quello re¬ 
pubblicano «sono sempre stati 
tradizionalmente impegnati 
sul versante del risanamento fi¬ 
nanziario e su quello del riprì¬ 
stino dolio stato di diritto» e ga¬ 
rantisce che II suo partito con¬ 
tinuerà a insistere «per vincere 
le resistenze di chi anche nel 
governo, ritiene possibile con¬ 
vivere con un indebitamento 
ciclopico e con una situazione 
dell'ordine pubblico molto de¬ 
teriorata». Insomma, anche se i 
repubblicani ci tengono a far 
sapere che «il vertice non ci ri¬ 
guarda», questo non impedi¬ 


sce ai liberali di formulare l'au¬ 
gurio di «ritrovarci insieme in 
Parlamento a combattere, pur 
da posizioni distinte, la batta¬ 
glia per il risanamento morale 
e finanziario del nostro paese». 

«Mettiamoci intorno a un ta¬ 
volo e ragioniamo», dice Forla¬ 
ni. «Quando ci incontreremo - 
aggiunge - sentiremo le diver¬ 
se opinioni». Poi, ricorda che la 
Democrazia cristiana ha 
espresso la sua in termini mol¬ 
to chiari, «sia con riferimento 
ai problemi istituzionali sia 
con riguardo all’azione che il 
governo può ancora svolgere, 
in questa parte ultima della le¬ 
gislatura, per attuare il pro¬ 
gramma che avevamo concor¬ 
dato». E sul Popolo, il direttore 
Fontana scrive che un conto è 
cogliere i difetti del nostro si¬ 
stema, un altro, invece, «giun¬ 
gere al rifiuto della democrazia 
dei partiti». Da registrare, infi¬ 
ne, il si del presidente della 
commissione Affari costituzio¬ 
nali della Camera, il socialista 
Labriola, all'inserimento nel 
programma della commissio¬ 
ne della proposta di modifica 
dell'articolo 138 presentata dai 
liberali. 

• 138, riforma elettorale, risa¬ 
namento finanziario: anche se, 
per il momento, sembra allon¬ 
tanarsi ogni rischio per An¬ 
dreotti (che ieri è stato ricevu¬ 
to per più di due ore da Cossi¬ 
ga) la situazione sembra dare 
ragione all'affermazione di 
Giorgio La Malfa secondo la 
quale «le vacanze ha diritto a 
farie chi la lavorato. E questo 
governo non ha lavorato abba¬ 
stanza per averne il diritto». 


Là Camerà approva la léggè! le schède bianche saranno subito annullate con tut timbro Speciale 

Più difficili i brogli elettorali 


Varate ieri dalla Camera in via definitiva nuove nor¬ 
me per fronteggiare i brogli elettorali. Vietato d’ora 
in poi scrutinare separatamente voti di lista e di pre¬ 
ferenza. Schede biacche subito timbrate con un an¬ 
nullo speciale: cosi non potranno essere «riempite» 
da componenti disonesti del seggio. Pacetti (Pds) 
denuncia: ma la maggioranza blocca la legge con¬ 
tro i candidati sospetti di collusioni mafiose. 


■■ROMA La legge antì- 
brogli è passata a larghissi¬ 
ma maggiorànza: 345 si e 
solo 14 no, di radicali e verdi 
che contestano in realtà una 
sola, specifica norma mirata 
non ad impedire il ripetersi 
delle più plateali truffe elet¬ 
torali ma ad arginare l'ec¬ 
cessiva proliferazione di liste 
e, quindi, forme di trasformi¬ 
smo. Un articolo della nuova 


leggje innalza infatti la quota 
minima di firme necessarie 
1 per la presentazione delle li¬ 
ste comunali, provinciali, re¬ 
gionali e nazionali. La nor¬ 
ma non si applica ai partiti 
■ già rappresentati in Parla¬ 
mento. Appunto, hanno re¬ 
plicato i due gruppi minori: 
cosi si crea una discrimina¬ 
zione per chi è fuori del Pa¬ 
lazzo. E veniamo alle più ri¬ 


levanti norme anti-brogli. 
Pochissime mani. D'ora in 
poi, una vòlta vuotate le ur¬ 
ne, le schede non passeran¬ 
no di mano in mano, per 
troppe e talora sospette ma¬ 
ni. Una rigidissima procedu¬ 
ra impone che le schede sia¬ 
no aperte e lette solo dai 
componenti il seggio appo¬ 
sitamente delegati a questo 
compito. In tal modo saran¬ 
no ridotte in partenza le pos¬ 
sibilità di manomissione 
dell'espressione della volon¬ 
tà dell'elettore. 

Le schede bianche. Appe¬ 
na scrutinate, esse vanno 
immediatamente annullate 
con un timbro speciale. Cosi 
sarà impossibile, per uno 
scrutatore disonesto, «riem¬ 
pire» la scheda con un voto 
dì lista o la preferenza, come 
le vicende del collegio Na¬ 


poli-Caserta hanno clamo¬ 
rosamente documentato. 
(A proposito di preferenza: 
naturalmente la legge pren¬ 
de atto dei risultato del refe¬ 
rendum che ha imposto la 
preferenza unica, ed obbli¬ 
ga i seggi a fame il computo 
sulla base del solo cognome 
del < andidato votato). 

Lo scrutinio unico. Si sta¬ 
bilisce il divieto di eseguire 
in due tempi lo spoglio delle 
schede, conteggiando in fasi 
diverse i voti di lista e i voti di 
preferenza, cièche in passa¬ 
to ha dato tempo e modo a 
scrutatori imbroglioni di ma¬ 
nomettere le schede in cui 
era segnato solo il voto di li¬ 
sta. Nella stessa logica si col¬ 
loca no vincoli tassativi per 
gli scrutatori di ripetere in ci¬ 
fre e in lettere il numero dei 
voti di lista e delle preferen¬ 
ze scrutinate, e per i presi¬ 


, denti di controllare di perso- 
' na la corrispondenza tra i 
• verbali e la documentazione 
che ne fa fede. 

Le contraddizioni. Tutti, o 
quasi, d’accordo su queste 
norme; ma molte riserve sul¬ 
la loro reale efficacia dal 
momento - su questo ha in¬ 
sistito per il Pds Massimo Pa¬ 
cetti - che, proprio in sede 
di valutazione del comples¬ 
so delle proposte frutto delle 
diffuse preoccupazioni per 
l'andazzo delie più recenti 
consultazioni elettorali, go¬ 
verno e maggioranza hanno 
impedito e continuano ad 
impedire l'approvazione an¬ 
che delle legge che impedi¬ 
sce l'elezione a tutti i livelli 
dei candidati inquisiti per 
reati amministrativi o collusi 
con la criminalità organizza¬ 
ta. La contraddizione è du¬ 
plice, ha insistito Pacetti: dal 


momento che lo stesso go¬ 
verno. poi, si fa autorizzare 
per decreto a sciogliere i 
consigli comunali di cui fan¬ 
no parte esponenti coinvolti 
in attività mafiose. «È eviden¬ 
te - ne ha concluso l'espo¬ 
nente Pds - che solo appro¬ 
vando le norme che blocca¬ 
no a monte la possibilità di 
essere eletti si può condurre 
un’efficace azione: preventi¬ 
va e non repressiva». Franco 
Russo per i verdi e Peppino 
Caldensì per i radicali han¬ 
no Invece contestato l'eleva¬ 
zione del minimo delle firme 
necessarie per la presenta¬ 
zione delle liste. L'uno ha 
sollevato il problema della 
parità tra i diversi gruppi po¬ 
litici: l’altro quello della 
«neutralità» delle regole elet¬ 
torali. che non dovrebbero 
favorire in nessun modo chi 
è «già dentro». 



Sterpa (Pii) 
«Non abbiamo 
precettato 
i senatori» 


I prefetti sollecitano i -eriatori, che erano a casa per le lene 
a raggiungere palazzo Madama per la discussione sulla ri¬ 
forma sanitaria. E subito lioccano le proleste Ieri il presi¬ 
dente del gruppo di Rifondazione comunista, Lucio Liberti¬ 
ni, ha chiesto le dimissioni del ministro Egidio Sterpa (nel¬ 
la foto), liberale, individualo come il protagonista dell'in¬ 
solito «sollecito» a sostegno di una riforma propugnata dal 
suo collega di partito, il ministro della Sanità Francesco De 
Lorenzo. Ma Sterpa respinge le accuse, e soslient che il go¬ 
verno «si avvale normalmente dei prefetti per segnalare a 
senatori e deputati l’imminenza di sedute di particolare ri¬ 
lievo». Una prassi - continua il ministro - -che anche in 
passato è stala costantemente seguita, prima soliamo per i 
parlamentari di maggioranza, poi per tutti, senza distinzio¬ 
ni». «È singolare - protesta Sterpa - che solo ora, e propno 
in occasione della discussione della riforma sanitaria al Se¬ 
nato - ci si accorga dell'esistenza di tale procedura». «Que¬ 
sta spiegazione è grottesca - ha replicato il grup|>o del Pds 
-. Ed è deliziosa l'ammissione che tale pratica era sempre 
stata seguita per i parlamentari della maggioranza». 


Montecitorio Si chiamerà Dp-comunisii 

CI rhlzmorà ( al P lurale ) >1 grappo della 

Jl nudimela ^ Camera in cui sono confluiti 

«Dp-comunish» tredici demoproletari e ade- 

|| remi a Rifondazione. La de¬ 
li ynippu cisione è stata presa len 

di Garavini mattina dall'ufficio di presi- 

denza di Montecitorio che 
ha scelto questa denominazione per evitare confusione 
con il gruppo Comunista-Pds. Del gruppo fanno parte sei 
deputati ex Pei (Edda Fagni, Barzanti, Caprili. Ferrandi, 
Garavini, Montessoro), tre ex Pds (Magri, Nappi e Taglia- 
bue), e quattro ex Dp: Patrizia Amaboldi, Calamida, Ci- 
priani e Russo Spena. Perfettamente equilibrata nella presi¬ 
denza del gruppo la rappresentanza delle tre componenti: 
la presidenza a Magri, le vice-presidenze ad Arnaboldi e 
Fagni. 


Oggi a lotti Tredicesimo ventaglio per 

a Ch<»4aIUI Nilde lotti e quinto per Gio- 

e Spadolini vannj Spad0 | ini> oggl a 

i «ventagli Montecitorio e a Palazzo 

nariamàiihnl» Madama, da parie dei gior- 

panamemafl natisi) parlamentan. La tra- 

dizione, che nel 1993 com- 
pj r £ cent'anni, ha il valore 
di un «grazie e buone vacanze» per i presidenti delle Carne* 
re. Il numero diventagli ricevuti dalla lotti, eletta nel giugno 
1979, è davvero un record difficile da battere. 


Senatori La commissione Finanze 

» /tornitati del Senato ha approvato ie- 

K U«PU UIU ri in sede deliberante (sen- 

pagheranno za cioè il successivo passag- 

l’Ifflpf gio in aula) il disegno di 

I irptl legge | lrma(0 da tutti i capi- 

gruppo che prevede Finte- 
graie sottoposizione dell’in¬ 
dennità parlamentare (e di quelle equiparabili percepite 
dai membri’del Parlamento europeo.dat consiglieri regio¬ 
nali, e dai giudici della Corte costituzionale) alle imposte 
sulle persone fisiche. I lrpef. 


Pira (Psi) «lo sio dicendo solo un dc- 

«Se mi dovesse T° di q, ’ ell ° ch * f ?" 

■■■■ altri nove decimi li ho la- 

accadere sciati scritti a un notaio, alla 

nuzlrnu », mla assicurazione, a mia 

IfUalUfsa... moglie e a dieci parlamen¬ 

tari della commissione Fi- 
nanze della Camera. Cosi, 
se mi dovesse accadere qualcosa, la mia assicurazione sa¬ 
prà a chi rivolgersi». L'on. Franco Piro (Psi), presidente 
della commissione Bilancio della Camera, spara a zero sul 
ministro del Bilancio Paolo Cirino Pomicino e sul sottose¬ 
gretario alla presidenza del Consiglio, Nino Cristofori. Oggi 
alla Camera il governo risponderà a due interpellanze, pre¬ 
sentate una dal Pds e una da Piro. Quella del Pds, prenden¬ 
do spunto da alcune dichiarazioni rese alla stampa dallo 
stesso Piro, chiede al governo di riferire circa «il presumo 
coinvolgimento del ministro Pomicino nel crack Lombard- 
fin, i suoi interessi nel 'impresa napoletana loia coinvolta 
nella ricostruzione de dopoterremoto in Irpima e i suoi 
rapporti con Ambrosio, proprietario defila società intesta¬ 
taria del panfilo concesso in uso al ministro del Bilancio e 
allo slesso tempo destinataria di cospicui finanziamenti Ci- 
pe*. Per quanto riguarda Cristofori, si chiedono lumi, sem¬ 
pre in rapporto ad Ambrosio, sulle responsabilità per aver 
«favorito il sacco operato sulla Federconsorzi». 


Governo ombra Salvi, Pds: «Polemica incomprensibile e inopportuna» Il collaboratore di De Mita «sospettato» di spionaggio 

^Rìdbre Barbera critica Rodotà Rai, sul nome di Orfei 
a 4 mesi» «Sulle riforme è arretrato» è lite tra De e Psi 


QRBQORIO PANE 

Msi, Abbatangelo in segreterìa 

Promosso al vertice 
il parlamentare condannato 
all'ergastolo per strage 


wm ROMA. Riforma previ¬ 
denziale, Federconsorzi, ri¬ 
duzione della leva militare a 
4 mesi nell'ambito di un 
nuovo modello di difesa, ri¬ 
forma delle banche e nomi¬ 
ne bancarie, rifinanziamen¬ 
to della legge per lo sviluppo 
del Mezzogiorno (legge 
64). 

Sono stati questi i temi 
trattati nella riunione del go¬ 
verno ombra tenutasi ieri a 
palazzo Valdina, sotto la 
presidenza dì Achille Cic¬ 
chetto 

Le relazioni sono state 
svolteda Adalberto Minucci, 
responsabile per i problemi 
del lavoro; da Silvano An¬ 
droni, ministro ombra per i 
problemi della agricoltura e 
delle politiche industriali; da 
Gianni Cervetti, ministro om¬ 
bra della difesa; da Filippo 
Cavazzuti, responsabile del¬ 
la politica del tesoro e da 
Giacomo Schettini, respon¬ 
sabile per il Mezzogiorno. 


■i ROMA Solidarietà all'uo¬ 
mo. al politico, allo scienziato, 
al civilista di fama intemazio¬ 
nale, ma poi giù una serie di 
critiche. Augusto Barbera, co¬ 
stituzionalista e deputato del 
Pds, oltre che esponente del¬ 
l'area riformista, in un'intervi¬ 
sta rilasciata al «Sabato» critica 
le posizioni del presidente del 
partito. Stefano Rodotà, a pro¬ 
posito delle riforme istituzio¬ 
nali. Barbera fa del 1983 uno 
spartiacque per il giudizio su 
Rodotà: lino a quella data Ro¬ 
dotà ha rappresentato un pun¬ 
to di riferimento per i demo¬ 
cratici italiani: poi, partecipan¬ 
do alla commissione Bozzi, 
«ha dato forza e voce alla forza 
più conservatrice del vecchio 
Pei. impegnando il partito in 
battaglie arretrate o perdenti, 
prima facendo per lungo tem¬ 
po barriera a difesa di un gret¬ 
to propoizional'ismo, poi tra¬ 
scinando il Pei nella devastan¬ 
te difesa del voto segreto, Pro¬ 
pno lui che aveva sensibilizza¬ 
to noi tutti sul valore democra¬ 
tico della trasparenza*. 

Ma Barbera non si ferma 
qui. Rodotà, secondo il costitu¬ 
zionalista delia Quercia, «n- 


sente di un filone culturale 
anarchico-liberale e sottolinea 
la libertà del potere pubblico, 
più che guardare all'efficacia 
de! potere stesso», 

Rodotà non ha voluto com¬ 
mentare le «opinioni» di Barbe¬ 
ra: «Quello che dovevo dire 
l'ho già detto nel mio articolo 
pubblicato sull’Unità*, 

Barbera nell’intervista al «Sa¬ 
bato» si sofferma anche sulle 
riforme istituzionali c sostiene 
che è possibile trovare tra le 
proposte di De, Psi c Pds un 
terreno comune: "L'esigenza 
di un governo di legislatura le¬ 
gittimato». infine, sostiene che 
la situazione può essere sbloc¬ 
cata dal ricorso a referendum 
popolari, e ricorda di aver pro¬ 
posto una modifica dell'artico¬ 
lo 138 della Costituzione che 
preveda anche il referendum 
di indirizzo, per sottoporre agli 
elettori «la scelta fra due quesiti 
compiuti e alternativi tra loro», 
Su questa polemica Interna 
al Pds è intervenuto il ministro 
ombra Cesare Salvi' «Questa 
polemica - dice - fra chi è più 
conservatore e più innovatore 
è incomprensibile e inoppor¬ 
tuna, anche perchè rischia di 


riprodurre una lettura di como¬ 
do del dibattito istituzionale 
che è quella fornita in prima 
persona da Cossiga. come se 
sia rilevante stabilire che cosa 
va conservato e cosa innovato. 
Se il parametro - prosegue Sal¬ 
vi - fosse quello di chi vuol 
cambiare di più dovremmo di¬ 
re che il più innovatore in que¬ 
sto momento è il Msi. L’artico¬ 
lo 138 mi sembra diventato 
l'ennesimo pretesto per non 
(are nulla. A parte ogni altra 
considerazione, l'idea di un re¬ 
ferendum alternativo in questo 
momento dividerebbe la sini¬ 
stra tra un Psi che è per l'ele¬ 
zione diretta del capo dello 
Stato e per la legge elettorale 
proporzionale e un Pds che è 
per un governo parlamentare c 
per la riforma elettorale. La po¬ 
sizione del Pds - conclude Sal¬ 
vi • è per un forte rinnovamen¬ 
to delle istituzioni, con punti 
chiari e precise riformo clet- 
toali per la democrazia dell'al¬ 
ternanza, per un governo più 
forte e un parlamento più tor¬ 
te, per il regionalismo. E su 
questi punti non vedo divanca- 
zioni di principio e lascerci 
perdere le etichettature». 


■i ROMA Non c'è voluto 
molto per allargare i già pleto¬ 
rici 'rertici delle consociate Rai. 
dovendo De e Psi risolvere pro¬ 
blemi di lottizzazione e di ri¬ 
chieste delle correnti. Sull’on¬ 
da di quel che avvenne nell'a¬ 
gosto scorso con radio e tele¬ 
giornali (vicedirezioni molti- 
plic ite come pani e pesci) an¬ 
che Sipra. Nuova Eri, Sacis e 
Fonit hanno almeno un vice- 
presidente in più. Ma un’altra 
vicenda ha bloccato ieri per 
qualche ora il consiglio di am¬ 
ministrazione della Rai, cui 
spc la la scelta dei consiglieri 
delle consociate. Nei consiglio 
di amministrazione della Nuo¬ 
va Ezi siede da tempo il profes¬ 
sor Ruggero Orfei, politologo, 
della sinistra de, amico e colla- 
boritole strettissimo di Ciriaco 
De Mita. Ebbene, proprio il 
prendente della De - si diceva 
ieri a viale Mazzini - 6 interve¬ 
nuto in modo pressante per¬ 
chè Ruggero Orfei fosse desi¬ 
gnato alla vice-presidenza di 
nuova istituzione. Una buona 
parala l'avrebbe messa anche 


Arnaldo Forlani: almeno cosi 
si deduce dal calore con il 
quale in consiglio il direttore 
generale Pasquarelll ha soste¬ 
nuto ta candidatura di Orfei. 

Ma da via del Corso prima 
(si sarebbe mosso addirittura 
Craxi) e dai socialisti di viale 
Mazzini dopo, presidente 
Manca in testa, sono giunte su¬ 
bito obiezioni; anzi, è stato 
pronunciato un bei «no». Spie¬ 
gazione: su Ruggero Orfei gra¬ 
va pur sempre quella misterio¬ 
sa vicenda delle accuse di 
spionaggio in favore della Ce¬ 
coslovacchia comunista: una 
storia torbida e sconcertante, 
che Orfei ha sempre denuncia¬ 
to come una montatura al suoi 
danni. Obiezione dei suoi so¬ 
stenitori: ma se ciò non impe¬ 
disce a Orfei di essere consi¬ 
gliere della Nuova Eri, perchè 
dovrebbe inibirgli la vice-presi¬ 
denza?, Controbiezione, sus¬ 
surrala più che declamata: ma 
non faremmo arrabbiare colui 
che sia sull’alto colle, che a Or¬ 
fei ha dedicato parole non 
proprio di apprezzamento? 


Conclusione: un bel rinvio per 
i vertici di Nuova Eri e Fonit (in 
quest'ultima è previsto l'ingres¬ 
so di soci privati: 30% Ricordi, 
10% Sugar, sponsorizzata dal 
Psi). 

In quanto alla costituzione 
dei nuovo consigli c'è da regi¬ 
strare la nettà contrarietà dei 
consiglieri Rai pds (Bernardi, 
Menduni e Roppo) all'aumen¬ 
to delle vice-presidenze non 
giustificate «da alcuna concre¬ 
ta esigenza aziendale». Il Pri, 
tramite una lettera del vice-se- 
grelario Giorgio Bogi a Manca, 
avverte che non intende aval¬ 
lare questa tornata di «nomine 
spartitorie». 1 cambiamenti più 
visibili avvengono alla Sipra: il 
nuovo presidente designato è 
Francesco Mandarini (Pds, la- 
scerà la presidenza della Giun¬ 
ta regionale umbra) ; il prede¬ 
cessore, Adamo Vecchi, è indi¬ 
cato come amministratore de¬ 
legato della Nuova Eri; Giam¬ 
paolo Cresci lascia l'incarico 
di amministratore delegato Sa¬ 
cis al suo collega di partilo 
Emerenziano Barbieri, OA.Z. 


M ROMA L'aveva detto, 
Gianfranco Fini, che bisogna 
tornare al vecchio Msi, (lucilo 
duro. Quello pieno di nomi 
che ricorrono nelle cronache 
giudiziarie delia strategia del¬ 
la tensione e delio stragismo. 
E il primo segnale che il neo¬ 
segretario ha lanciato è del 
tutto conseguente alla pre¬ 
messa: ieri il Msi-Dn ha an¬ 
nunciato la composizione 
della nuova segreteria del par¬ 
lilo, e in cima all'elerno c'è 
Massimo Abbatangelo, con¬ 
dannato in primo grado all'er¬ 
gastolo dalla corte d'assise di 
Firenze, per strage, ban .la ar¬ 
mata e altri reali 
La sentenza è quella relati¬ 
va alla strage del 23 die ombre 
■ 1984 sul rapido «904» Napoli- 
Milano. Fu emessa il 28 marzo 
di quest'anno, e la motivazio¬ 
ne è stata depositata il 27 giu¬ 
gno. La corte ha riconosciuto 
che la strage fu opera del 
gruppo mafioso-camorristico 
che ruotava intorno a «don» 
Pippo Calò e al boss Giuseppe 
Misso, e con la condanna del 


deputato missino ha «sconfes¬ 
sato» il giudici? Carnevale 
r«ammazzasentenze», che 
aveva annullato, con nnvio, il 
precedente verdetto della cor¬ 
te d'Assise d'appello di Firen¬ 
ze. 

Ora Fini promuove ai vertici 
del partilo uno dei suoi «fede¬ 
lissimi» più discussi, senza 
nulla concedere all'opportu¬ 
nità e al buon gusto Dietro 
questa decisione, natural¬ 
mente, pesano le npetute pe¬ 
rorazioni di Cossiga a favore 
del Msi, ultima il messaggio 
inviato alla festa del "Secolo 
d'Italia», nel quale si propone 
un nuovo «patto nazionale» 
La prima riunione della nuova 
segreleria (ne fanno parie 26 
componenti, incluso il segre¬ 
tario, più alcuni membri di di¬ 
ritto) è convocata per il 4 set¬ 
tembre, All'ordine del giorno 
la «campagna propagandisti¬ 
ca» contro la rilorma pensio¬ 
nistica Marini, e l'organizza 
zione di una manifestazione 
nazionale di prolesta che s 
terrà a Roma. 
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Il giallo delFOlgiata 


«Non si rispettano gli indiziati , 
con le indagini a mezzo stampa... » 
Reazioni variegate alla frustata del presidente del Consiglio 
Il giudice Palma: «Scopre l’acqua calda». Bocca: «Lui non ha mai ragione» 


Andreotti: «Così fabbricate mostri» 


Delitto dell’Olgiata: Andreotti se la prende con in¬ 
quirenti e giornalisti, che parlano e scrivono troppo. 
, Violando il segreto istruttorio - dice - «distruggono 
? impunemente durante le indagini preliminari l'ono¬ 
rabilità e l’immagine di un cittadino». Di chi è la col- 
f pa se il «mostro» viene sbattuto in prima pagina? 
f Giudici e giornalisti si difendono. Bocca: «Ma non è 
■ stato Andreotti a violare il segreto su Gladio?». 


QIAMPAOLOTUCCI 


M ROMA. Le indagini prose¬ 
guono, non si sa ancora chi 
abbia ucciso la contessa Al bo¬ 
rica Filo Della Torre, e nel gial¬ 
lo dell’Olgiata compare un al¬ 
tro protagonista: il presidente 
del consiglio Giulio Andreotti. 
In veste di accusatore. Accusa 
inquirenti e giornalisti: parlano 
e scrivono con troppa disinvol¬ 
tura, basta davvero un niente 
per creare il .mostro» e sbatter¬ 
lo in prima pagina. E loro lo 
stanno facendo. Gli avvisi di 
garanzia diventano macigni, 
gli «indagati, si trasformano in 
colpevoli per il fatto stesso di 
finire sui giornali. 

Il presidente del Consiglio 
ha afiidato le sue riflessioni al¬ 
la rubrica che scrive ogni setti¬ 
mana per VEuropeo. «Che chi 
indaga - scrive - debba segui¬ 
re tutti gli indizi e doveroso. Ma 
il rispetto verso ogni cittadino 
dovrebbe inibire il metodo del¬ 
l’inchiesta di polizia giudiziaria 
a mezzo stampa. Poco importa 
se sia un portiere o un baronet¬ 
to». Già. un portiere: cosi, An¬ 
dreotti trova il modo di ricor¬ 
dare anche l'altro giallo roma¬ 
no, quello di Via Póma, e Pie¬ 
trine Vanacore, «mostro, per 
alcuni mesi». Ancora : «Siamo 
una strana nazlone...da un lato 
dobbiamo considerare inno¬ 
cente anche l’imputato che sia 
reo confesso ed abbia avuto 
confermata una condanna in 
appello: dall’altro possiamo 
distruggere impunemente du¬ 
rante » indagini preliminari 
• l'onorabilità 1 e l'immàgine di 

. v\.-\ - »l: ni nunnj li 


un cittadino». 

Andreotti ha ragione? «An¬ 
dreotti non ha mai ragione», ri¬ 
sponde Giorgio Bocca, edito- 
nalista di Repubblica. È una 
battuta, naturalmente. Perchè 
Il problema esiste, ed è un gro¬ 
viglio spesso Inestricabile. Il se¬ 
greto istruttorio, che dovrebbe 
tutelare i diritti e la vita di un 
cittadino «indagato», viene 
quasi sempre violato. Dagli in¬ 
quirenti (giudici, carabinieri, 
polizia) e dai testimoni che 
parlano. Dai giornalisti che 
scrivono. I giornalisti: dove fini¬ 
sce il diritto di cronaca? Deve 
fermarsi davanti alle porte del 
magistrato? «Non so di chi sia 
Incolpa maggiore, tra giornali¬ 
sti e giudici. Questo dell’Olgia- 
ta, per esempio, è un delitto 
senza prove. E allora è perico¬ 
loso voler trovare il copevole 
ad ogni costo». Andreotti ha 
davvero ragione? «Andreotti! 
Lui parla di garantismo e viola¬ 
zione di segreti. Ma il "segreto- 
di Gladio non è stato proprio 
lui a violarlo? Boh». 

•L'acqua calda, il presidente 
del Consiglio ha scoperto l’ac¬ 
qua calda», esclama il giudice 
Francesco Nitto Palma, sostitu¬ 
to procuratore a Roma. Il suo 
compito è proprio quello di 
svolgere indagini. Signor giudi¬ 
ce, il presidente del Consiglio 
accusa lei e i suoi colleghi, di¬ 
ce che dovreste essere più cau¬ 
ti...«Applausi. siamo tutti d'ac¬ 
cordo. Ma andiamo, è una co¬ 
sa superscpntaVt: il. segreto 
istruttorio vàTOpbttit&'Questo 
Pi 


Venti minuti di incontro col giudice 
Si riparla di un insospettabile 

E Roberto Jacono 
ora rifiuta 
altri interrogatori 

È durato appena venti minuti il primo interrogatorio 
di Roberto Jacono. Su consiglio dell'avvocato Cas- 
siani, si è rifiutato di rispondere alle domande del 
magistrato. Chiesto l’incidente probatorio per il Dna 
sulle macchie di sangue trovate sui jeans del dome¬ 
stico filippino e dello stesso Jacono. Forse la solu¬ 
zione è nel racconto dei bambini: avrebbero visto 
nella villa una persona finora insospettabile. 


,. 

■I ANDftU OAIARDONI 


■■ ROMA Due indagati, due 
<( paia di pantaloni macchiati di 
\ sangue, due alibi che non con- 
1 vincono. Roberto Jacono e 
| Winston Manuel. Quest'ultimo 
. è stato interrogato la scorsa 
V, notte. Ha ribadito di essersi fe- 
! rito al gomito, e dunque di es- 
sersi macchiato i jeans, due 
giorni dopo l’omicidio, mentre 
aspettava di essere interrogato 
- - per la prima volta. Ed ha pro¬ 


clamato la sua Innocenza. Nel 
primo pomeriggio di ieri è sta¬ 
ta la volta di Jacono. Il magi¬ 
strato. Cesare Martellino, è an¬ 
dato al centro d’igiene menta¬ 
le dell'ospedale San Filippo 
Neri, dove il ragazzo è ricove¬ 
rato da tredici giorni. Ma ne è 
uscito una ventina di minuti 
più tardi. Roberto Jacono si è 
rifiutato di rispondere alle sue 
domande. Ad assisterlo, c'era 



in astratto, sulla carta. Ma poi, 
nei U Iti...Sarebbe però interes¬ 
sante capite chi lascia filtrare 
le notizie quando le indagini 
sono ancora in corso Nei caso 
dell'Olgiata, non è statoccrto il 
giudice Martellino. Ci sono i te¬ 
stimoni. Spesso, incontrano i 
g ornatisti dopo un interroga¬ 
rono e raccontano tutto...». Ma 
non ci sono anche giudici che 
parlano troppo, che confidano 
a! giornalista di fiducia come 
stanro andando le indagini? 
«Può capitare, ma di solito non 
in delitti da quattro soldi. E 
quelli che lo (anno, lo fanno o 
per protagonismo o per altri 
interessi». Per esempio? 

•Per esempio, quando vo¬ 
gliono che l’indiziato venga 
preso dal panico (il nome sul 
giornale, l'attenzione della 
gente...) c si scopra, contessi, 
faccia qualche passo falso» di¬ 
ce Marcello Lambertini, diret¬ 
tore del quotidiano II Tempo, 
un giornale che dà molto spa¬ 
zio alla cronaca nera c giudi¬ 
ziaria. E i giornalisti? «in Italia 
la vie lazlone del segreto istrut¬ 
torio viene punita con una 
rriulta...In Inghilterra, per fare 


un esempio, è assolutamente 
proibito nominare una perso¬ 
na se prima non è stala con¬ 
dannata. Questiono di leggi, 
insomma», 

Andreotti, in verità, jx-r.sa 
che sia «una questione di co¬ 
stume», cioè di malcostume. 
Dice Sandra Bonsanti, della 
lega dei giornalisti: «Che ci 
debba essere un codice di 
comportarnenlo dei giornalisti, 
mi sembra giusto. E noi, come 
categoria, ci stiamo dando al¬ 
cune carte del diritti e dei do¬ 
veri. Giusta la cautela da parte 
dei magistrati, giusta quella da 
parte dei giornalisti, Poi, natu¬ 
ralmente, ci sonQ tipi diversi di 
cautela. C’è per esempio, il ri¬ 
serbo che ha impedito per de¬ 
cenni di sapere qualcosa sulle 
stragi...». 

Proprio in questi giorni, e 
grazie alla violazione del se¬ 
greto istruttorio, si è saputo 
qualcosa di più sulla morie del 
banchiere Calvi, uno dei miste¬ 
ri d'Italia. Non ha dubbi, Mario 
Pendinelli, direttore de II Mes¬ 
saggero: «Il nostro mestiere 
consiste nel non rispettare i se¬ 
greti. Se accadesse il contrario, 


nessuno saprebbe mai niente. 
I giornalisti hanno il dovere di 
riportare le notizie. Non spetta 
a loro tutelare il segreto istrut¬ 
torio. Un dovere ce l’hanno, 
certo: quello di chiarire al let¬ 
tore la differenza tra un inda¬ 
gato e un colpevole». E lo stan¬ 
no facendo? È possibile farlo, 
impedendo che ì nomi gridati, 
le fotografie gigantesche, tra¬ 
sformino un «scmpice» indaga¬ 
lo (nel caso dell’Olgiata: Ro¬ 
berto Jacono e il cameriere fi¬ 
lippino) in un «mostro»? Dice 
Bocca- «Ci sono cronisti che si 
arrampicano sugli specchi, 
non dovrebbero parlare se non 
hanno prove, e invece lo fan¬ 
no. Spesso a sproposito». Una 
specie di gusto malato, di fre¬ 
nesia del racconto, di curiosità 
morbosa. Giorgio Bocca avan¬ 
za un'ipotesi: che questo nca- 
mare c colorare, questo sbir¬ 
ciare dappertutto sia una que¬ 
stione mollo romana. «Si. per¬ 
chè il delitto romano assume 
altre valenze, non è un sempli¬ 
ce latto di cronaca nera. Nel 
giallo dell’Olgiata, ecco com¬ 
parire i nobili, i palazzinari, il 
clima, l’intrigo...». 



Lavllla 
dell’Olgiata 
In alto 

ti presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreotti 


il suo legale di fiducia, l’avvo¬ 
cato Alessandro Casstani Ver¬ 
rebbe spontaneo a questo 
punto pensare che la soluzio¬ 
ne del giallo dell’Olgiata sla di¬ 
speratamente legata al risultati 
del test del Dna su quelle trac¬ 
ce ematiche, Ma non è cosi, 
stando alle sempre più scarne 
rivelazioni di chi indaga, «il 
sangue è un particolare impor¬ 
tante - dicono -, ma non certo 
decisivo. Risolveremo questo 
omicidio percorrendo altre 
strade». 

Questi venlldue giorni d'in¬ 
dagine sono stati in realtà co¬ 
stellati da continue dichiara¬ 
zioni trionfali puntualmente 
smentite dai fatti. Ma ieri un in¬ 
vestigatore. che preferisce re¬ 
stare anonimo, ha detto qual¬ 
cosa di più, qualcosa che po¬ 
trebbe spostare di molto lo 
scenario dell'inchiesta. »Le di¬ 
chiarazioni già importanti fatte 
dai due figli della contessa sul¬ 


le persone che quel giorno 
erano presenti dentro e fuori la 
villa ora hanno bisogno di ri¬ 
scontri precisi. Verifiche - è 
stato sottolineato - che potreb¬ 
bero riguardare anche perso¬ 
ne che al momento sono co¬ 
perte da testimonianze che le 
escludono apparentemente 
dal caso». Tradotto in pratica, 
vuol dire che t bambini (in 
particolare Manfredi) potreb¬ 
bero aver visto, dentro o fuori 
la villa, qualcuno che finora ha 
sempre detto di non trovarsi 11 
al momento dell'omicidio 
Con tonto di testimoni pronti a 
confermare il suo alibi. Un’ipo¬ 
tesi affascinante. Perchè fino 
ad ora si era sempre pensato 
che l'assassino fosse entrato e 
uscito dalla villa senza essere 
visto. «Un doppio, incredibile 
colpo di fortuna» - aveva com¬ 
mentato giorni la il sostituto 
procuratore Cesure Martellino 


So qucirinvostigatore avesse 
invece ragione, chi ha ucciso 
la contessa AJberica Filo della 
Torre si sarebbe dovuto preoc¬ 
cupare soltanto della fuga. 
Sonzi però accorgersi di esse¬ 
re stato notato dal piccolo 
Manfredi. 

Ipotesi, appunto. I fatti inve¬ 
ce, a meno quelli noti, portano 
altrove. Portano di nuovo alle 
macchie di sangue sui due 
pantaloni. Cesare Martellino 
ha presentalo ieri la richiesta 
ufficiale al capo dell'ufficio dei 
giudici per le indagini prelimi¬ 
nari. Ernesto Cudillo. per olle- 
nere l'incidente probatorio c 
far cosi assumere .valore di 
prova al test del Dna. Le analisi 
si faranno in Italia. Ma i risultati 
non saranno pronti prima di 
trenta, quaranta giorni. 

Ieri mattina il legale di Win- 
stori Manuel, l'avvocato Ugo 
Longo. è stato ricevuto dal ma¬ 


gistrato nel suo ufficio di piaz¬ 
zale Clodio. «Winston non è te¬ 
nuto a giustificarsi, non è tenu¬ 
to nemmeno a presentare un 
alibi - ha detto uscendo il lega¬ 
le Il sangue sui pantaloni? 
Una banale ferita e si è mac¬ 
chiato, tutto qui. Lui è total¬ 
mente estraneo a questa vi¬ 
cenda». Roberto Jacono, che 
nel pomeriggio di ieri è uscito 
dal Cim del San Filippo Neri 
per andare a prendere un caf¬ 
fè, si è rifiutato di parlare con I 
giornalisti. «Mi state solo facen¬ 
do perdere tempo - ha detto -, 
con voi non parlo più. E non 
ho bisogno del vostro aiuto. 
tC'è l'avvocato per questo». Ja¬ 
cono si è rifiutato di commen¬ 
tare anche le motivazioni che 
hanno spinto il magistrato ad 
inviare a suo carico un secon¬ 
do avviso di garanzia. Un’lm- 
precisata quantità di «polvere 
bianca», probabilmente cocai¬ 


na, che il giovane avrebbe ce¬ 
duto ad un personaggio anco¬ 
ra sconosciuto nel periodo 
compreso tra l’omicidio deila 
contessa, il 10 luglio scorso, e 
il suo ricovero al San Filippo 
Neri, nove giorni più tardi. Ma 
non sembra che gli investiga¬ 
tori diano molta importanza 
all’episodio. 

A partire da questa mattina, 
e per almeno un paio di giorni, 
il giudice Martellino avrà a di¬ 
sposizione un ufficio in una 
caserma dei carabinieri. «Or¬ 
mai le corse sono finite - ha 
spiegato il magistrato -. Ora bi¬ 
sogna lavorare sulle carte». 
Due giorni di «ritiro» per studia¬ 
re le oltre mille pagine di rap¬ 
porto scritte dagli ufficiali del 
reparto operativo. Dinamica 
dell'omicidio, testimonianze, 
prove, analisi, ipotesi, sospetti, 
in quelle carte è nascosto ti no¬ 
me dell'assassino. 


È scomparso nei giorni scena il Nel 4° anniversario cella scomparsa 
compagno del compagno 

ROBERTO SPAONOU GIOVANNI DELU QUADRI 

Alla cara moglie Maria, ai figli ai ni» i familiari lo ricordai io con tmmuta- 

poh c parenti tutti le common* c on- io affetto 

d?fpd" 2C dC " a Se ' : ' ont ' Vcv ovio Agnoli* 0SL 1 1991 

Roma, 1 agosto 1991 .. ,, 

Nermu e Giuseppe Morandi coiti- 

mossi per la sentita partecipazione 

11 1° agosto 1991 moriva a) loro doloie per la scomparsa di 

GIOVANNA PAZZINA MARIO MORANDI 

uccisa dall’ignoranza, dall'ulcera e ringraziano i parenti, gli amici, i 
dallo mafia bianca II dolore e la compagni tutti che hanno onorato 
rabbia di chi l’amò sono sempre vi- la sua memoria e sottoscrivono per 
vi. In suo ricordo la figlia Antonia ! Unità 

Rovi l-azzlm «olloscnve per l'Un là ]. wd enj, 1 agosto 1991 

Blindisi. 1 «costo 1991 

30/7/7G 30/7*1 L’improvvisa scomparsa di 

A 15 anni dalla sua morte la n toglie nnrtlkin MiT.MAMI 

e i figli ricordano il compagno , 

______ ha addolorato i coo|)eralori lombar- 

ANDREA RtDtl II di Protagonista della rinascila della 

con immutato alleno e sottos'iivo- coopcrazione di consumaton, i* sia¬ 
no per f'Unilà to dirigente della Lee, della Coop 

Padova, 1 igosto 1991 Lombardia e dell'Associazione Ioni- 

barda cooperative di consumaton 

1 “ Ci mancherà la sua fissione, il suo 
Quindici anni fa moriva il ccmpa- impegno, la sua cordiale amicizia 
gno Associazione lombarda cooperati- 

ANDREA REDETTI w dl consumaton. 

Il tuo ncordo ò sempre più vvo, il Mlldno * 1 a SOslo 1991 

bile La sorella Rila sottoscrivi L La presidenza, il Consiglio di Arnmi- 
100 000 per l'Unità nistruzione, la Direzione e i collabo- 

Milano, 1 agosto 1991 nitori tutti delia Coop Lombardia 

profondamente colpiti dalia doloro- 

sa e improvvisa scomparsa delcom- 
Luisa Bmlusio ricorda sempn con pjgno c amico 
ammirazione l'esemplare figum del 

compagno do» ODDINO MAGNANI 

ANDREA REDETTI 

Sottoscrive per / Unilù espnmono le più vive e sincere con- 

Milano, 1 agosto 1991 doglianze alla famiglia e ne ricordo- 

È già passato un anno dalli *»c«>m- ‘•volto per tanti anni, le doti di urna- 
parsa di mtà e la proficua collaborazione. 

PIERINA FRANCHINE Mllano ' 1 3805,0 1991 

ved. ARRONDINI 

mi. ncr me è coinè tosse ieri C nel 11 P lù 'ntelliBeille e costante impe- 

B onto f- ànilo un U- Cn gno politico portalo uvant, con sere- 

giorno e unito un oet sogno^ ^ ^ no la scntin . ia tua mn . 

SI unisce al ricordo la compagna Gl- m 

no Guermandi NUCCIA 

Mllano. 1 agosto 1991 in modo estremamente doloroso. 

1 dipendenti de l'Unità si uniscono Milano, 1 agosto 1991 

parsa dei compagno Nel quinto anniversario della scoiti- 

ANGELO MARINONI pura» del compagno 

Mllano. I agosto 1991 GAETANO PETTIROSSI 

Giuseppe Passerini partecipa .,1 lui- P'“ n °c alleilo aqusnU loconobbe- 
lo della famiglia per la scorni» rsa r '-,f lo 5,lm , ar0 "?£ n * u f,T e ™’ n * 
del compagno sollDscnve L 50.000 per l Unità 

ANGELO MARINONI CL ' nov “' ' a80,i ' 0 1991 

Milano, 1 agosto 199! Nel 14° anniversario della scompar- 

Mario Pezzoni ò vicino al dolor-; dei- nr .,. Tn 

lo famiglia per la scompars«i del RENATO DESCALZI 

compagno j a moglie Carmen Io ricorda sem- 

ANGELO MARINONI pre con rimpianto e grunde alfetto a 

.... ,qq« parenti, amici, compagni e a tutti 

Milano, agosto 1991 coloro che lo conoscevano c lo su- 

Carlo Della Vedova, Renato Malici- ve per l'Unità. 
ni e Roberto Paoletti partecipano al Genova, 1 agosto 1991 
lutto della famlclia per la scontar- 
sa del compagno . 

...... _ . , s Nel quarto anniver^ano della scom- 

ANGELO MARINONI parsa del compagno , 

Milano. 1 agosto 1991 p IETR o 

Il Consorzio autotrasporti 25 Ap-ile , . ___ 

è varino al dolore della ‘amigli > per ' ° ? 0n 

1» oerdiia del romnaono rimpianto c immutato alletto a com- 

la perdila del compagno pofin| amid e a luKj , quanu , 0 cono . 

ANGELO MARINONI scevano e gli volevaro bene In sua 

Sottoscrivono per l'Unità memoria sottoscrivono per l'Unità. 

Milano, l agosto 1991 Sestn Ponente, 1 ago>to 1991 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

1 senatori del gruppo comunista-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENATI ECCEZIONE ALCUNA alle 
sedute di oggi, giovaci 1 agosto. 


Festa de «l'Unità» 

Oppido Lucano (Pz) 

SABATO 3/8/91 

APERTURA DELLA FESTA 

Dibattito: Identità del Pds. Spettacolo musicale. Le 
canzoni dialettali di ROCCO STEFANILE 

DOMENICA 4/8/91 

Spettacolo musicale rock del gruppo lucano «NAT ' 
ART- 

LUNEDÌ 5/8/91 

Concerto del cantautore MARCO CARONNA 
MARTEDÌ 6/8/91 

FORMULA TRE in concerto 

Ogni sera spazio giovani: video - laser disk - discoteca 
cinema ragazzi - giochi e stands gastronomici 

INIZIATIVE POLITICHE E GIOCHI POPOLARI 

Il Pdt dì Oppido Lucano (Pz) 




CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA. Una perturbazione pro¬ 
veniente dall Europa nord-occidentale sta at¬ 
traversando la nostra penisola provocando 
annuvolamenti intensi, piovaschi c-temporali. 
Tale perturbazione si sta spostando dalle re¬ 
gioni centrali verso quelle meridionali: al suo 
seguito permarranno condizioni di Instabilità. 
Per line settimana il tompo tonde a ristabilirsi 
in quanto l'anticiclone atlantico dovrebbe tor¬ 
nare a far sentire la suo influenza sull'area 
mediterranea e sull'Italia 
TEMPO PREVISTO. Sulle regiom settentrio¬ 
nali e su quelle centrali tirreniche tendenza a 
miglioramento con formazioni nuvoloso irre¬ 
golari che durante il corso della giornata si al¬ 
terneranno a schiarite sempre piu ampie. Sul¬ 
le regioni adriatiche centrali miziaim jnto cie¬ 
lo nuvoloso con piovaschi residui ma con ton- 
donza a graduale miglioramento Sulle regio¬ 
ni meridionali nuvolosità in rapido ai» mento e 
successive precipitazioni anche a carattere 
temporalesco specie sulle regioni del basso 
Adriatico e quelle jomche. In diminuzione la 
temperatura. 

VENTI. Deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti nord-occidentali 

MARI. Tutti mossi; localmente agitati a largo i 
bacini occidentali 

DOMANI. Ulteriore miglioramento su tutte le 
regioni italiane ma con prevalenza di cielo se¬ 
reno sul settore nord-occidentale, la fascia 
tirrenica e le isole e nuvolosità piu consisten¬ 
te ma comunque alternata a schiarite sut set¬ 
tore nord-orientale e la fascia adriatica e ioni¬ 
ca. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

np 

np 

L'Aquila 

15 

24 

Verona 

np 

np 

Roma Urbe 

19 

29 

Trieste 

np 

np 

RomaFlumlc. 

20 

25 

Venezia 

np 

np 

Campobasso 

18 

25 

Milano 

10 

20 

Bari 

10 

35 

Torino 

16 

25 

Napoli 

19 

26 

Cuneo 

16 

23 

Potenza 

17 

27 

Genova 

17 

27 

S M. Leuca 

21 

27 

Bologna 

np 

np 

Reggio C 

20 

31 

Firenze 

16 

25 

Messina 

24 

31 

Pisa 

18 

24 

Palermo 

25 

33 

Ancona 

np 

np 

Catania 

18 

32 

Perugia 

19 

?7 

Alghero 

19 

27 

Poscara 

18 

30 

Cagliari 

21 

33 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

15 

25 

Londra 

15 

22 

Atene 

22 

34 

Madrid 

16 

30 

Berlino 

19 

29 

Mosca 

12 

26 

Bruxelles 

10 

23 

New York 

19 

27 

Copenaghen 

16 

26 

Parigi 

15 

22 

Ginevra 

15 

20 

Stoccolma 

1/ 

26 

Helsinki 

16 

25 

Varsavia 

15 

26 

Lisbona 

17 

26 

Vienna 

17 

27 


ItaiiaRadio 

Programmi 

Ore 8.30 Da Mosca: vertice Bush- 
Gorbaciov. Servizio di S. 
Sergi 

Ore 8.45 Vertice Bush-Gorbaciov In¬ 
tervista a Giuseppe Botta 

Ore 9.30 Riforma deile pensioni: co¬ 
sa va, cosa non va. Intervi¬ 
sta a Giuliano Cazzola 
(Cgii) 

Ore 10.10 Renato Curcio: giustizia o 
vendetta. In studio Franca 
Fossati e Ugo Pecchioli 

Ore 11.10 Jugoslavia come il Libano 
Intervista con Miha Tripalo, 
segretario del Partito popo¬ 
lare croato 


TEL. 06/6791412 - 6796539 



T ariffe di abbonameli! o 


Italia Annuo .Semestrale 

7 numeri L 325.000 L. 165.000 

6 nume ri_ L. 290 000 L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592 000 L 296 000 

6 numeri L. 508.000 L 255 000 

Per ablxv «t'M versamento sul c c p n 2**972007 inte- 
sLito «ili I n tù SpA via dei Taurini, 19 ■ 00185 Roma 
oppure vi rsando l’importo presso Rii uffici propAgan- 

( .1 a uH k Sezioni e Federazioni del Pds _ 

Tariffe pubblicitarie _ 

Amod ( nim 39*4(>) 
Commerciale feriale L 3!W UH) 
Commerciale sabato L A 10 H00 
Commerciale festivo L .51 *>.( >00 
Firn .tifila 1" pagina feriale L 3 I <H> 000 
Fine*nella Ipagina sabato L 3 >00 000 
Fin< Mi ella I “ pagina festiva L 4 ( <>0 UHI 
Mane li ette di testata L 1 bOO )00 
Reda/ionali L 630 000 
Fniitn/ -U*gah -Conce.ss-Aste-Appalti 
Feriali L, 530 000 - Sabato e Fe.stivi L 600.000 
A parola Necrologie-pari -lutto L 3.500 

_i v gnomici L 2 0 00_ 

Concessionarie per la pubbl citd 
S1PRA, vie Bettola 34, Torino, tei 011/ 57531 
SPI, via Man zoni 37, Milano, tei (<2/63131 

Stampa in 1 ic simile Tclestainpa K< 'malia, Ro¬ 
ma - via (11* 1 ! t Mugliami 285 Nm* Milano - via 
Cimo da Potcìa, 11) Scs.spu, Messimi • via Taor¬ 
mina, 15 ( Unione Sarda spa - Cag’ian Elinas. 
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GIOVEDÌ 1 AGOST01991 in Italia 


Il brutto incontro lunedì a Santa Margherita L’avvenimento trasformato in «giallo estivo» 
La canoa di una bagnante è stata rovesciata È un pescecane innocuo o pericoloso? 

Il fatto a una ventina di metri dalla spiaggia La Capitaneria di porto invita alla prudenza 
Escoriazioni e molta paura per la donna E molti si scoprono vecchi «lupi di mare » 

Nel Tigullìo vacanze con lo squalo 


Cethorinus Avvistamento 

un gigante anche 

di 10tonnellate allargo 
senza denti di Lipari 


■■GENOVA. -È un autentico 
gigante del mare, ma ha gli 
occhi molto piccoli ed è sen¬ 
za denti». Si tratta del Cetho¬ 
rinus, lo squalo alla cui spe¬ 
cie, secondo i tecnici della 
Capitanerìa di porto di Santa 
Margherita, apparterrebbe il 
grosso pesce che lunedi po¬ 
merìggio ha gettato lo scom¬ 
piglio ha i bagnanti e i turisti 
del Golfo del Tigullio. 

Il Cethorinus, che può ol¬ 
trepassare i venti metri di lun¬ 
ghezza e le dieci tonnellate 
di «stazza», si nutre di macro 
e micro-crostacei, dai gam¬ 
beretti al plancton, che aspi¬ 
ra e trattiene - in mancanza 
di denti - attraverso un appa¬ 
rato filtratore collegato con le 
branchie. Di colore azzurro o 
verde scurissimi, presenta vi¬ 
stose striature longitudinali, 
chiare e in rilievo, con mac¬ 
chie rotonde e bianche alli¬ 
neate fra le striature. 

. Ha il suo habitat nei mari 
tropicali o sub tropicali, ma 
può arrivare nel Mediterra¬ 
neo dall'Oceano Indiano at¬ 
traverso il canale di Suez. 
Non attacca l'uomo, anche 
se un «incontro» con la sua 
mole può diventare assai ri¬ 
schioso per qualsiasi piccolo 
natante. 


■■ LIPARI. Non sono solo gli 
ospiti del Golfo del Tigullio a 
dover stare in guardia dagli 
squali. L’allarme è stato dato 
anche per i turisti che hanno 
scelto come meta per la villeg¬ 
giatura l'isola di Lipari. Il mare 
che la circonda sembra, infatti, 
essere abitato anche da uno 
squalo, a meno che non sia so¬ 
lo di passaggio per altri lidi. Lo 
hanno avvistato ieri a qualche 
miglio da Marina Lunga alcuni 
turisti che stavano facendo 
una «minicrociera» con una 
imbarcazione a vela. 

Secondo la loro descrizione 
si tratterebbe di un grosso 
esemplare e. parrebbe, di una 
specie pericolosa per l'uomo. 
Altre segnalazioni erano giun¬ 
te nei giorni scorsi alle autorità 
marittime locali. E anche in 
questo caso il richiamo alla 
prudenza è stato d'obbligo. 
L'Ufficio circondario marittimo 
ha rivolto un invito a villeggian¬ 
ti e abitanti dell'isola ad essere 
prudenti e a non allontanarsi 
dalla battigia per non incorrere 
nel rischio di un brutto incon¬ 
tro. Contemporaneamente so¬ 
no iniziate ricerche per localiz¬ 
zare il pescecane. Tutti gli 
equipaggi delle motovedette In 
servizio in quell'area di mare 
sono state invitate ad una at¬ 
tenta sorveglianza per assicu¬ 
rare il massimo di tranquillità a 
turisti e abitanti. 


Un grosso squalo avvistato nel Tigullio a pochi metri 
dalla spiaggia gremita di bagnanti. Una donna in 
canoa dice d’essere stata aggredita e inseguita. La 
capitaneria conferma l'avvistamento poi comincia il 
«giallo»; è un innocuo mangiatore di pesciolini, per 
di più sdentato o una feroce tigre dei mari? Entram¬ 
be le versioni sono accreditate ufficialmente e sono 
diventate l’argomento principe delle conversazioni. 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALCm 


son ) visto sotto la barca» ha 
spiegato il capo tecnico Morel¬ 
lo. 

Dalla Capitaneria hanno 
chiesto aiuto agli ittiologi del- 
Tlstlluo di scienze ambientali 
dell'università di Genova dove 
un esperto, Fabio Fiorentino, 
sulla scorta delle descrizioni 
ha individuato lo squalo come 
un esemplare di «Cethorinus». 
Le tracce lasciate sul canotto, 
pero, a giudizio dello stesso 


professore potrebbero essere 
di uno squalo meno innoc- 
cuo.ll »Cethorinus», comun¬ 
que, è uno squalo dì grandi di¬ 
mensioni, può arrivare anche 
a venti metn, è presente nel 
Mediterraneo ma e del tutto in¬ 
nocuo essendo sdentato e co¬ 
stretto a nutrirsi di ammainiti 
marini filtrati da un grande ap¬ 
parato boccale. Il buon senso, 
in ogni caso, consiglia ai ba¬ 
gnanti la massima attenzione: 


■I GENOVA. C’è uno squalo sa r 
nel golfo del Tigullio. Non è mei 
chiaro, però, se si tratta di una squ 
specie innocua o pericolosa re, I 
per l'uomo. Nel dubbio la Ca- non 
pitanena di porto ha consiglia- cap 
to di evitare la pesca subac- ma 

3 uea, 11 nuoto in altura e l'uso bag 
i tavole a vela come zatterina lem 
solarium. L'arco costiero del dan 

golfo, dalla punta di Portolino han 

sino a Scstri Levante ospita in cun 
questi giorni non meno di cen- dcri 
tornila bagnanti: ieri nessuno na - 
si ò recato in spiaggia, non per *- 
paura dell’ipotetica tigre dei 5031 
mari ma temendo il ripetersi di Jj* a 
un acquazzone annunciato da don 
una fitta e grigia nuvola- a JY 
glia.mcno truculento di altri 
ma con abbondanti aspetti di ™ 
mistero, lunghi brividi di paura fY" 
e qualche pizzico di esotismo. ‘fjr; 

L’avvistamento dello squalo , e 
è avvenuto nel tardo pomerig- ii ' 
gio di lunedi a Santa Marghen- j„n 
ta. Più esattamente a una ven- SD | ( 
fina di metri al largo della pra| 
spiaggia libera fra il bagno Eie- s fr e 
na c un noto locale notturno il „„ 
Covo di nord est Ad avere la qo n 
poco piacevole esperienza è ws< 
stata Ivana Jacaccia, 43 anni, v^.] 
abitante a Rapallo dove lavora sc ia 
in un istituto bancario. La don- C hìr 
na si trovava su una piccola ca- CU n 
noa in plastica e si spostava dite 
lentamente a circa 18-20 metri Cap 
dalla riva. Improvvisamente. Mai 
secondo il racconto della ba- peri 

gnante, una pinna è apparsa a è s 
poca distanza e Ivana Jacaccia dell 
si è sentita urtare da una gros- pie: 
q 3 * ‘e 7~ 


sa massa scura. La donna sì è 
messa a gridare: «Aiuto, uno 
squalo» poi si è trovata in ma¬ 
re, forse urtata. Le circostanze 
non erano cortamente quelle 
capaci di consentire una cal¬ 
ma considerazione dei fatti: la 
bagnante si è messa a nuotare 
terrorizzata verso la riva gri¬ 
dando. Sulla spiaggia in molti 
hanno seguitola scena e qual¬ 
cuno ha anche creduto di ve¬ 
dere lo squalo vicino alla don¬ 
na. 

Due bagnanti su un moto¬ 
scafo hanno soccorso la signo¬ 
ra accompagnandola a riva. La 
donna era In preda allo shock, 
aveva una spalla ed un gomito 
escoriati e appena a terra si è 
messa a correre verso la vicina 
spiaggia libera doveva aveva 
lasciato il figlio per accertarsi 
che il ragazzo, in quel momen¬ 
to, non si trovasse in. acqua. 
Una volta superato il peggio 
dello spavento, la bagnantcna . 
spiegato che le escoriazioni 
erano state provocate dallo 
sfregamento della pelle dello 
squalo: l’animale, secondo la 
donna, l'avrebbe aggredita ro¬ 
vesciando la canoa e poi l'a¬ 
vrebbe seguita verso nva stri¬ 
sciandola. Sulla base della di¬ 
chiarazione, avvalorata da al¬ 
cuni buchi del diametro di un 
dito riscontrati sulla canoa, la 
Capitaneria di (torto di Santa 
Margherita faceva partire In 

r rlustrazione una pilotina. Ed 
stato lo stesso equipaggio 
della pilotina a confermare la ’ 
presenza dello squalo: «me lo - 

i"*’,. : 
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Da oggi a lunedì 36 milioni di veicoli in movimento suUe nosWstraae 

Inizia nel segno del maltempo 
la grande fuga dalle città 



Sulle strade e autostrade 35 milioni di veicoli tra og¬ 
gi e lunedi, il periodo di punta del grande esodo d’a¬ 
gosto. Milioni di persone da e per le vacanze. Previ¬ 
sta un’altra ondata di due milioni di stranieri. 1 giorni 
difficili per viaggiare. Previste code ai caselli delle 
grandi città. Respinto il ricorso della Confindustria; 
Tir bloccati. Una serie di incidenti ammonisce ad 
‘ usare prudenza. 


CLAUDIO NOTARI 


M ROMA. Al via da oggi il 
1 grande esodo d'agosto. 30 mi- 
> Moni di italiani in viaggio: due 
■ tenti diretti verso le località tu¬ 
ristiche. mare, montagna, la- 
’ ghi. Gli altri rientrano dalle (e- 
.’ rie. Da oggi a lunedi 35 milioni 
di veicoli in movimento. E. prer 
. trascorrere le vacanze in Italia, 
in arrivo due milioni di stranle- 
, ri, l’80% in auto c il 12% in ae¬ 
reo: un business turistico valu¬ 
tabile per tutto agosto attorno 
ai 18.000 miliardi di lire. 

Come sempre, è l'auto a fare 
1 la [tane da leone. Con I mezzi 
' gommati si sposta il 77% delle 
[Tersone. Dalle 14 di Ieri alle 24 
di oggi restano fermi i Tir che 
riprendono a viaggiare doma¬ 
ni per bloccarsi di nuovo dalle 
, 16 di sabato alla mezzanotte di 
domenica. Intanto, Il Consiglio 
di Stato ha respinto l’appello 
della Confindustria contro la 
dccione del Tar del Lazio di 
vietare nei giorni festivi la cir¬ 
colazione dei Tir, eccetto quel¬ 
li che trasportano latte fresco. 
In questo modo, ci sarà più si¬ 
curezza sulle strade. Solo sulle 
autostrade, in questi giorni, si 
muovono più di 13 milioni di 
veicoli. Con i forti flussi di traffi¬ 
co previsti da c per i luoghi di 
vacanza ai caselli delle grandi 
arce metropolitane. Code e 
rallentamenti sono prevedibili 
a Milano Sud verso la Liguria e 
l’Adriatico, in direzione Vene¬ 
zia e verso i laghi, da Genova 
verso Vontimiglia e verso Seslri 
Levante, su! tratto Modena e 
Bologna verso Rimini, un flus¬ 
so di 4.000 auto l'ora: code da 
Roma verso l'Abruzzo, Civita¬ 
vecchia, Naftoli e Firenze; diffi¬ 
coltò sulla Fircnze-Mare e da 
Napoli verso Salerno c la pun¬ 
ta calabra. 

Il traffico oggi sarà mollo in¬ 
tenso e in alcuni punti cntico 
per tutta la giornata, domani 
intenso nella mattinata per di¬ 
ventare critico dal pomeriggio 
fino alle 20-21; sabato a Mila¬ 
no èsconsigliabile mettersi in 


viaggio dalle. 10 alle 11,30 e 
dalle 16 alle 18; a Genova per 
la Riviera critico l'orario tra le 9 
e le 12; a Rorha 11 momento 
clou delle partenze sarà dalle 6 
alle 11.30 e a Bologna dalle 8 
alle 13. Il tempo non dapper¬ 
tutto sarà sereno. Ieri in Sarde¬ 
gna c'è stato un improvviso 
peggioramento del tempo con 
acquazzoni, vento e mare 
mosso. Il record della pioggia 
ad Arbatrax (Nuoro) con 22 
millimetri. Il mare agitato ha 
creato problemi alla flottiglia 
di pescherecci cd ha impedito 
le prime corse dell'aliscafo che 
collega Cagliari a Villasimius. 
Contrariati i passeggeri che. 
giunti all'altezza dì Capto San¬ 
t'Elia, sono dovuti rimanere at¬ 
traccati al ptorticclolo. 

Secondo le previsioni, il 
tempo si manterrà perturbato 
oggi c domani con temporali e 
schiarite. Per questo gli esperti 
raccomandano una guida an¬ 
cora più accorta e cauta. Au¬ 
mentare le distanze di sicurez¬ 
za per prevenire tampona¬ 
menti ed incidenti • suggeri¬ 
scono - segnalare per tempio i 
sorpassi e rientrare nelle pro¬ 
pria corsia una volta effettuato 
il sorpasso, accendere le luci 
di ptosizionc in caso di pioggia; 
non fermarsi lungo le corsie di 
sicurezza; non superare ì limiti 
di velocità. 

Questo il tragico bilancio 
dell'ultimo fine settimana fatto 
dal ministero dell'Interno, con 
una media giornaliera di 9 mi¬ 
lioni lOOmila veicoli nei giorni 
di sabato e domenica. 1 morti 
sono stati 50, tre in più dello 
stesso periodo dell'anno scor¬ 
so, mentre gli incidenti sono 
salili da 1,116 a 1,133. Molli 
dovuti all'imprudenza. Ma la 
tragica catena continua: a Bol¬ 
zano, alle tre dell'altra notte, 
un autotreno ha tamponato 
sull'autostrada del Brennero 
un bus romeno fermo sulla 
corsia d’emergenza. L'autista 
del pullman è morto e 30 pas¬ 



non sarebbe propriamente 
una carezza l'eventuale con¬ 
tatto con una evoluzione an¬ 
corché innocua di un «pescio¬ 
lino» di 10 tonnellate. Mentre la 
Capitaneria di Santa Margheri¬ 
ta diffondeva un messaggio 
tranquillante è arrivato ien a 
correggere la rotta un comuni¬ 
cato dell'autorità superiore; la 
Capitaneria di porto di Geno¬ 
va, in un comunicato, firmato 
dall'ammiraglio Antonio Alati, 
l’uomo che diresse le opera¬ 
zioni attorno alla [petroliera 
Haven m fiamme al largo di 
Arenzano, si paria di «presen¬ 
za anomala di uno squalo che 
p»trebbe anche appartenere 
ad una sprecie (pericolosa prer 
l'uomo» e si dettano una serie 
di prescrizioni come quelle ap¬ 
punto di non dedicarsi alla pre- 
sca subacquea e di non aggi¬ 
rarsi su tavole a vela spingen¬ 
dosi a bracciate e muovendo i 
piedi. Sì vieta anche la «pasto- 
razione» vale a dire lo spargi¬ 
mento dì esca attorno alle zo¬ 
ne di pesca col bolcntino e si 
prescrive ai pescatori profes¬ 
sionisti di pulire le loro reti lon¬ 
tano dalle zone di balneazio¬ 
ne. Insomma lo squalo c'è ma 
nessuno lo ha guardato negli 
occhi: se fossero piccoli e in¬ 
fossati sarebbe innocuo, nel 
caso di occhi grandi [potrebbe 
essere un tippo pericoloso. 

Qualcuno fruga nella me¬ 
moria sino a rintracciare la 
presenza di squali oceanici at¬ 
torno alla punta di Portofino e 
qualche volta, conme è avve¬ 
nuto nei pressi della tonnara di 
Camogli, la loro cattura. Non 
mancano i «lupi di mare» di 
mezz'agosto che si dicono di¬ 
sponibili ad organizzare battu¬ 
te contro 11 «mostro». Saggia¬ 
mente l'ammiraglio Alali am¬ 
monisce a non cedere agli al¬ 
larmismi col rischio di passare 
pper le armi innocui delfini, 
manie o squali nitratori, già ab¬ 
bastanza torturati dalle reti* 
spadare» c dai [pescatori abusl- 


Vanessa, regina 
dell'Adriatico 
Mentre a Capri 
si addice Elettra 


M RICCIONE Donne e 
motori, un vecchio leitmo¬ 
tiv. Come dire Riccione e 
Capri pensando ad una lo¬ 
calità turistica. Questa volta 
la bellezza femminile è toc¬ 
cata a Riccione. La cittadi¬ 
na adriatica di questi tempi 
si riempie di jpcnle più o 
meno bella. Tra le gente 
bella c’è sicuramente la 
ventiduenne Vanessa Otta- 
viani (nella foto sopra) 
che, anzi, è -la più bella». 
Martedì sera la giovane mo¬ 
della è stata proclamata 
•Lady Riviera Adriatica 
1991» e, forte di tale titolo, 
parteciperà all’elezione di 
■Lady Universo». 

I motori invece sono an¬ 
dari a Capri: motori elettri¬ 
ci, però, quelli delle due 
Panda «Elettra» (una è nel¬ 
la loto a fianco con I Fara¬ 
glioni come cornice) che 
la Fiat ha messo a disposi¬ 
zione dei vigili urbani dell’i¬ 
sola. Se l'inquinamento co¬ 
mincia a spporcare le acque, 
che almeno l'aria rimanga 
pulita... 


A San Pietro 

i cosacchi 
festeggiano 

ii Papa 


Cosacchi a San Pietro. Ma p>er il Papa non si tratta certo di 
una minaccia. Un coro di cosacchi di Volgograd, ha mlatli 
preso parte aH'udic-nza generale dì ieri, in Valicano, festeg¬ 
giando il Papa. Salutando in russo i quaranta membri del co¬ 
ro, il Papa ha elogiato le tradizioni e la culti ra del propolo 
cosacco nella quale, ha detto il pontefice, »non è difficile tro¬ 
vare anche i valori cristiani». Giovanni Paolo 11 ha quindi au¬ 
gurato ai compionenri del coro di essere «annunciatori della 
vostra antica cultura, che può anche oggi aiutare lo spinto 
umano ad apnrsi all'incontro con Dio». I cosacchi sono un 
popiolo originario delle stoppie dell'Asia centrale e oggi vivo¬ 
no in Unione sovietica, nella repubblica del Kazakhstan, in 
Crimea e alla foce del Volga. Il nunzio apostolico a Mosca. 
Francesco Colasuonno. che sta organizzando un censimen¬ 
to dei cristiani sparsi in unione sovietica, ha scopatolo che 
anche tra questo antico piopolo asiatico vi sono gruppi di 
cattolici. 


Ucciso Un imprenditore edile, An- 

ImnronAìtnro Ionio Pailadino, di 66 anni, è 

musi cimi urie stato ucc j so a colpi di arma 

CdilS da fuoco probabilmente da 

noi Alannlotann due sicari che sono poi riu- 

nei Napoletano ^ a fuRgire h (ano ò acca . 

duto a Casonu, nel Napolc- 
" tano. Palladino era a bordo 

della sua automobile, una «Golf» di colon» bianco, da solo, 
su una strada che congiunge Naftoli con ì comuni a nord, e 
slava compiendo un giro nei propri cantieri. Secondo i primi 
accertamenti l'uomo sarebbe stalo affiancato da una moto¬ 
cicletta con a bordo due piersone che hanno sparato più vol¬ 
te colpendo Palladino al volto ed uccidendolo. I carabinieri 
ritengonoche il movente dell’assassinio sia co negato alTatu- 
vità di Palladino. L'imprenditore era molto noto nei comuni 
a nord di Naftoli, cd intere zone da lui costruite portano il 
suo nome. Palladino era solilo acquistare ampiie aree di ter¬ 
reni sulle quali edificava palazzi destinati ad abitazioni, par¬ 
chi, zone residenziali e no. Palladino aveva creato un fioren¬ 
te giro di aliar! intorno all'attività edilizia suddivisa in più so¬ 
cietà intestate a lui stosso, ai cinque figli e ad altri parenti. 


Atti in ritardo Gli atti non sono arrivati in 

a due indiziati ,empo al Cip c cosl due pre ' 

Jl 1 !4I SUntl killer ' ChG secondo la 

di Omicìdio p>olizia avrebbero ucciso Mi- 

tnnunn lihori chele la,ul,i - e!i vicc di Cul °- 

lomano noeti l0 ^ no tomati in liberlA u 

squadra mobile, fiochi mi- 
nuti dop» l'agguato, aveva¬ 
no bloccato i due, Vincenzo Attanasio e Gennaro Armens, 
che si allontanavano a bordo delle moto. Sottoposti all'esa¬ 
me pier rilevare tracce di piolvere da sparo sulle mani, i'due 
prima sono stati rilasciali poi, giunto l'esito, arrestati di nuo¬ 
vo e trasferiti nel carcere di Poggiorale. Il ritardo nella conse¬ 
gna degli atti è stato causato da una banale distrazione, do¬ 
vuta anche all'enorm e mole di lavoro a cui sono sottoprosti 
gli uffici giudiziari naproletani. E l'incartamento è arrivato al 
Gip quando erano passato le 48 ore previsto dal nuovo codi¬ 
ce di procedura frenate. Cosl i due sono stati rimessi in liber¬ 
tà e a nulla è valso l'escamotage di richiedere l'emissione di 
un nuovo mandato di cattura. 


Il pentito Spatola » Nuove rivelazioni di un pen- 
accuca tre militici Ul ° di mafia SUI ra PP° rti 

Iw U «v ii ' UU criminalità organizzata e po- 
PiZZO (Pii): litica. Rosàrio Spatola - rive- 

«Ln Querelo» la 11 sottjrnarialt ' E P° ca ~ 

«LU(|UerCIU» avrebbe fallo tre nomi di 

parlamentari che sarebbero 
" «uomini d'onore*: Aristide 

Gunnella, apprena use ito dal Pri, il deputato socialista Miche¬ 
le Reina e il senatore ctel Psi, Pieno Pizzo. Il giudice di Trapa¬ 
ni. Francesco Taurisano, sta ora indagando su queste rivela¬ 
zioni, «Appare una follia e mi riserbo di adire le ne legali a 
difesa della mia dignità», ha dichiarato immediatamente do- 
p» aver saputo delle anticipazioni del settima! ale, il senato¬ 
re Pizzo. 


Il Cip di Messina Il giudice prer le indagini prc- 

«Parti rivili liminari presso il tribunale di 

. ra,u ' J *IM ^ Patti, Armando Lanza, ha 

I COnimerCiantl accettato I ,1 costituzione di 

taqlieqqlati» parte civi ‘ e dell ' Aci0 ' la f°: 

3 dazione ai commercianti ed 

imprenditori di Capo d’Or- 
landò che si è costituita per 
far fronte comune contro la mafia dell’estorsione. Nella sua 
ordinanza, il Gip ha riconosciuto la legittimazione dell'Acio 
a costituirsi parte civile! nel processo che vedeva alla sbarca 
25 componenti del potente racket del «pizzo» finiti in carcere 
dopo le denunce clegi operatori economici di Capo d'Or¬ 
lando. 


Sottoscrizione Questi i numeri vincenti nel- 

>>. „r„n»o„ la sottoscriziore interna alla 

L CI | festa di «Cuori»» di Montec- 

Ecco i numeri chio. in provincia di Reggio 

vincenti Emilia, che si è conclusa do- 

VIIILCIIII menica scorsa con un bilan¬ 

cio di 200.000 presenze. Il 
1 primo premio, una Fiat Uno, 

va al numero 05045; il secondo, un ciclomotore Atala, al nu¬ 
mero 06977; il terzo, un Tv color, allo 01771, ri quarto, un fri¬ 
gorifero, allo 06571; il quinto, una mountain bike, allo 
06518. Per informazioni nvolgersi ad Ezio Minardi (lei. 
0522/864594). 


La Panda Elettra a Capri. In alto, Vanessa Otlaviani Lady Riviera Adriatica 


GIUSEPPE VITTORI 


seggeri sono rimasti feriti. Fra 
questi molti ragazzi, clic con i 
genitori facevano parte dì un 
gruppro lolkloristico, L'inciden¬ 
te, che ha bloccato per qual¬ 
che ora la carreggiala, ha pro¬ 
vocato una colonna di auto 
lunga una decina di chilome¬ 
tri. Tre persone sono morte e 
due sono rimaste lente sulla 
statale alla preriferia di Pattini- 
co (Palermo) in uno scontro 
frontale tra una 127 Fiat e un 
fuoristrada «Toyota». Altre tre 
persone sono morte in altret¬ 
tanti incidenti nel Molise, uno 
per capotamento, uno (orse 
prer un colpro di sonno e l'altro 
prer tamponamento a un Tir. 
Due coniugi sono morti men¬ 
tre 30 [tersone sono rimaste 
ferito sulla Salcmo-Reggio Ca¬ 
labria, nei pressi di Ponteca- 
gnano. L'auto su cui viaggiava¬ 
no moglie e marito è stata tam¬ 
ponata c schiacciata contro il 
guardarail da un autocarro. 
Nel tampronamente sono rima¬ 
sto coinvolte una ventina di 
vetture: da qui l'alto numero 
dei feriti. Il traffico è stato de¬ 
viato e la circolazione è ripresa 
dopro sei ore. Infine, l'altra not¬ 
te verso le 2, nei pressi di Ferra¬ 
ra sono morti due giovani, di ri¬ 
torno da un »pub», finendo con 
Tautocontro un muretto. 


Dopo l’episodio d’intolleranza a Bellaria, inoltrato dall’Aniep un esposto alla Procura di Rimini 

«Vietato vietare le carrozzelle in discoteca» 


Anche in carrozzella si può ballare: vietato vietarlo. Lo 
afferma l’Aniep, l'organizzanone dei poliomielitici e 
degli invalidi che ha inoltrato un esposto alla Procura 
di Rimini per il rifiuto opposto da un locale di Igea Ma¬ 
rina ad un gruppo di handicappati francesi sabato 
scorso. «Dobbiamo far rispeti are i nostri diritti - insisto¬ 
no all’Aniep - anche il balio .o è». Intanto il Comune di 
Bellaria ha promosso un incontro «riappacìficatore». 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO «.MADORI 


M BELLAKJA - Igea Marma, il 
rischio fa da paciere, i gestori 
del locale che avrebbero re¬ 
spino gli handicappati dalla 
propria pista da bailo dicono 
che non è successo nulla 
(«Nessun rifiuto - affermano - 
non c’era posto») c i dirigenti 
delTAmep (l'Associazione 
nazionale poliomielitici e in¬ 
validi) inoltrano un esposto 
alla Procura. Il giorno dopo 


, esplosione del caso Rio 
Grande, non si può ancora di¬ 
re quali saranno gli sviluppi. 
.Indie dal Comune di Bella¬ 
ria, ieri mattina, sono pianili 
due vigili incaricati dal sinda¬ 
co di raccogliere testimonian¬ 
ze c ili stendere un verbale. 
■ Vedremo cosa risulterà - af¬ 
ferma Il primo cittadino, Nan¬ 
do Fabbri, esponente di punta 
del l’ds rminesc - Se sarà il 


caso siamo anche intenziona¬ 
li a prendere provvedimenti». 
Non sarebbe la prima volta: 
col caso K2, l'albergo che nel 
1987 non ospitò un gruppo di 
handicappali dopx> averne ac¬ 
cettalo prenotazione e capar¬ 
ra, lu proprio lui a sospendere 
la licenza all'esercizio per 15 
giorni. In piena estate. Ma 
questa volla il caso appare un 
tantino diverso. Innanzilutlo 
ci sono versioni diametral¬ 
mente opproste, da parte dei 
gestori del Rio Grande e da 
parte dei respxmsabili dell'A- 
niep. Poi. il resto eventual¬ 
mente commesso (l'aver im¬ 
pedito l’accesso ad una pista 
da ballo sovraffollala a sei ra¬ 
gazzi in carrozzella) risulte¬ 
rebbe di tutt’altro spessore. 

Cosa dicono gli handicap- 
pali francesi 7 1 sei ragazzi pro¬ 
tagonisti del «fattaccio» di sa¬ 


bato sera sono già ripartiti, in 
treno, prer le loro città d'oltral¬ 
pe. A rappresentarli è però ri¬ 
masto l'accompagnatore, un 
giovane marsigliese, Jean 
Louis Duval, «Avevamo preno¬ 
talo - racconta Siamo an¬ 
dati col loro pullman, quello 
del locale, che solitamente la 
il giro gratuitamente. Arrivati 
sul [Tosto abbiamo chiesto se 
c'era uno sconto per gli han¬ 
dicappali. Ci hanno nsprosto 
di no, Allora abbiamo chiesto 
di vedere dove ci avrebbero si¬ 
stemati. E il personale del Rio 
Grande ci ha latto vedere una 
zona buia, lontana dalla pista. 
Abbiamo chiesto espressa- 
mente di poter accedere alla 
pista: i ragazzi erano venuti 
anche prer ballare, non solo 
(ter ascoltare. SI ballare, balla¬ 
re, Fanno come [Tossono, ma 
ballano anche loro, con te 


carrozzelle. In Francia è molto 
comune, in Italia no. Quando 
abbiamo capito che volevano 
metterci da una parie, ce ne 
siamo andati». Alla colonia 
detl'Aniep (sul lungomare, 
113 ospiti più o meno gravi 
presenti, un’attività molto in¬ 
tensa come casa sprecia lizzata 
che risale al 1967) l'episodio 
non èpassato sotto silenzio. 
Qualche giorno prima già un 
gruppo di disabili salernitani 
non era stato trattato coi 
guanti al Rio Grande, «Ij han¬ 
no fatti accomodare lontano 
dalla pista, dove non vedeva¬ 
no nulla e sentivano poco - 
spiega la respronsabile della 
colonia, Carla Selleri - dopo 
mezz'ora se ne sono usciti». 
Insomma, quella di sabato se¬ 
ra, è stata una sorta di goccia 
che ha fatto traboccare il va¬ 
so, Con qualche doverosa 


precisazione «Mi dispiace 
guastare la fesia-ci tiene a di¬ 
re la Selleri - riferendosi al 
boom turistico estivo 11 Co¬ 
mune, la gerle sono mollo 
ospilali. Però coi locali di pro¬ 
blemi ne abb.amo abbastan¬ 
za di frequente. Per noi è una 
questione di diritti, non pos¬ 
siamo sorvolare». E ieri, dalla 
sede Aniep di Bologna, come 
preannunciato, è partilo I e- 
sposto alla Procura di Rimini. 
Un esposto generico, che se¬ 
gnala semplicemente la viola¬ 
zione di legge Sarà pxri facol¬ 
tà del magistrato dare un se¬ 
guito all'azione legale Il presi¬ 
dente dell'Aniep, comunque, 
non rifiula il dialogo, e all'invi¬ 
to ad un incontro coi gestori 
del locale piomosso dal Co¬ 
mune di Belluria aderisce di 
buon grado, «.'sono d'accordo 
- precisa - è una cosa utile. 
Parlarsi fa sempre bene». 
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11 decreto sulla pubblicità 

\ . Tv, nelle reclame future 
s niente tabacco, poco alcol 
? Per i bimbi spot «puliti» 


? Primo passo per l’applicazione in Italia della diretti- 
. va Cee sulla pubblicità in tv di tabacco e alcolici, e 
'■ sugli spot per i minori: il ministro Vizzini ieri ha in- 
} viato il decreto al Consiglio di Stato. Obiettivo: basta 
!, con la réclame indiretta, tramite «trofei» o Formule 


Uno, delle sigarette; basta con i superalcolici spac¬ 
ciati per status symboi; basta con l’assedio ai consu¬ 
matori più indifesi di pubblicità: i bambini. 


MARIA SmNA PALI Ull 


M ROMA. Stop alla pubblici¬ 
tà di magliette e calzoncini da 
•aria aperta», che hanno iden¬ 
tici colori, e lo stesso marchio, 
di una famosa sigaretta a bas¬ 
so contenuto di nicotina. Stop, 
anche, alla pubblicità di gim- 
kanc fra giungla e Sanata 
sponsorizzate dall'altra marca 
di sigarette, più aggressiva. Ma 
stop pure all'Illusione che 
comprare una bottiglia di 
whisky vecchia di dodici anni 
ci trasformi in gente del iet-set 
da vezzeggiare. Stop alla pre¬ 
tesa che quel liquore francese 
dolce trasformi I Fantozzi e le 
loro signore In semidei biondi, 
nletzchani, negligentemente 
erotici. Ecco qualcuna delle 
conseguenze .immaginabili 
per li decreto in materia di 
pubblicità televisiva del mini¬ 
stro delle Poste Vizzini, che. Ie¬ 
ri, ha compiuto un passo im¬ 
portante. Il provvedimento at¬ 
tua la direttiva Cee di primave¬ 
ra '90 in materia di pubblicità 
di tabacco e alcolici, ma an¬ 
che di pubblicità rivolta ai mi¬ 
nori; ieri lo «schema di regola¬ 
mento attuativo» à stato Inviato 
al Consiglio di Stato. Se il Con¬ 
siglio darà il la, il provvedimen¬ 
to sarà sottoposto al vaglio fi¬ 
nale, in Consiglio dei Ministri. 
E se la procedura da espletare, 
trattandosi di leggi europee, 
sembra ancora bizantina, si 
tenga conto che la direttiva 
Cee cui s'ispira l'anno scorso 
fomentò panico fra multina¬ 
zionali del tabacco e agenzie 
pubblicitarie e che, contro di 
essa, hanno lavorato a corpo 
morto le lobby a Strasburgo. 

Che cosa dice il testo Vizzi¬ 
ni? Per quanto riguarda le siga¬ 
rette, vieta la pubblicità anche 
«indiretta, mediante utilizza¬ 
zione di nomi, marchi, simboli 
o altri elementi caratteristici di 
prodotti del tabacco o di 
aziende la cui attività principa¬ 
le consiste nella produzione o 
nella vendita di tali prodotti». 
Per ciò che riguarda l'alcol im¬ 
pone un griglia di divieti fra i 
quali sarà dura, per i pubblici- 


tari. districarsi: perche il liquo¬ 
re, in Tv, non dovrà sembrare 
per esempio la chiave per ri¬ 
solvere frustrazioni sociali, o fi¬ 
siche, o sessuali; non dovrà es¬ 
sere contrabbandato come il 
sostituto dello psicanalista, nè. 
men che meno, dovrà essere 
bevuto da gente che guida. Per 
ciò che riguarda i bambini sarà 
proibita la frase magica com¬ 
pra l'oggetto X...», ma anche 
l’altra chiedi a mamma di 
comprarti.,.»; pMbiteiimmagi- 
ni di genitori, di ir>aq«tri, di vec¬ 
chi zìi o amorosi nopni che 
convincono all'acqulslo (figu¬ 
re in cui i minori, cioè, •ripon¬ 
gono particolare fiducia»); e 
proibite scenette in cui il bam¬ 
bino o l'adolescente si trovi 
•senza motivo» in una situazio¬ 
ne pericolosa. Insomma, la 
legge, se arriverà, avrà un pri¬ 
mo merito: abolirà un bel po' 
di pubblicità subdola o solo 
scema; e, almeno in questi set¬ 
tori, costringerà i •creativi» del 
settore ad inventa»! una legge 
diversa da quella su cui si pog¬ 
giano da sempre: che, cioè, 
■avere è essere». • • 

L'attuazione della direttiva 
europea, prevista esplicita¬ 
mente dalla legge Mamml sul¬ 
l’emittenza radiotelevisiva, di¬ 
sciplinerà un campo fin qui 
soggetto, in Italia, alla deregu¬ 
lation: unico precedente la 
legge del '62 che vietava la 

R ubblicità diretta del tabacco. 

contenzioso destinato ad 
aprirai è vastissimo: saranno 
lecite le riprese della Formula 
Uno, con la pubblicità a 300 
all’ora offerta dagli sponsoriz- 
zatissimi piloti? Il budget mon¬ 
diale delle multinazionali dei 
tabacco, nello specifico setto¬ 
re delie corse automobilisti¬ 
che, s’aggira sui 40 milioni di 
dollari. Ecco un'altra cifra che. 
questa sul versante minori, dà 
1 idea della partita che si apre: 
ogni anno un bambino «me¬ 
dio» Italiano consuma quindi¬ 
cimila spot in televisione. 
Quanti di questi spot bisogne¬ 
rà buttare via? 


Per organizzazioni e gruppi 
tutela giuridica e assicurativa 
La normativa approvata 
alFunanimità dalla Camera 


Agevolazioni fiscali 
Orari di lavoro flessibili 
per chi è impegnato 
in una delle tante associazioni 


Quei sei milioni di volontari 
non sono più «fuorilegge» 


Il volontariato, che coinvolge ormai oltre sei milioni 
di cittadini, ha finalmente una legge-quadro che ne 
tutela, ne regolamenta e ne sostiene l’attività come 
espressione di partecipazione, solidarietà e plurali¬ 
smo. «Sono valori politici alti, tra i principi ordinatori 
delle relazioni tra i cittadini», sottolinea Anna Finoc- 
chiaro del Pds. Il voto unanime della Camera e l'im¬ 
pegno del governo. 


QIOROIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA. Con volo unanime 
(382 si, 3 astensioni) sottoli¬ 
neato da un caloroso applau¬ 
so, la Camera ha consegnato 
al Paese, alle organizzazioni e 
ai gruppi di volontariato - 
un'attività assolutamente gra¬ 
tuita che coinvolge ormai ol¬ 
tre sei milioni di cittadini - 

D uella tanto attesa legge-qua- 
ro che rappresenta un pri¬ 
mo, concreto passo per legitti¬ 
mare pienamente e rendere 
protagoniste parti importanti 
della società civile In un giusto 
rapporto con le istituzioni. 

Tra gli aspetti più rilevanti 
del provvedimento vanno se¬ 
gnalati il solenne riconosci¬ 
mento del volontariato come 


«espressione di partecipazio¬ 
ne, solidarietà e pluralismo»; 
la tutela giuridica di organiz¬ 
zazioni e gruppi e quella assi- 
curativa dei singoli contro in¬ 
fortuni e malattie derivanti 
dall'attività di volontariato; la 
regolamentazione delle con¬ 
venzioni con Stato, regioni ed 
enti locali; l'istituzione di regi¬ 
stri regionali del volontariato: 
la previsione di una serie di 
agevolazioni fiscali per te as¬ 
sociazioni e per chi vuole so¬ 
stenerle (il singolo contri¬ 
buente potrà dedurre dall'im¬ 
ponibile sino a due milioni 
dati al volontariato, e cento 
potranno dedurne le' impre¬ 
se) ; l'introduzione dell'obbll- 


go delle Casse di risparmio di 
dzs< inare una quota parte dei 
lorc utili alla costituzione 
passo le regioni e per il trami¬ 
te degli enti locali, di centri dì 
servizio e di sostegno dell'atti¬ 
vità di volontariato; la regola¬ 
mentazione del diritto di 
quanti sono impegnati nel vo¬ 
lontariato ad usufruire sul po¬ 
sto di lavoro di un orario fles¬ 
sibile che agevoli l’altra attivi¬ 
tà; l'istituzione infine di un Os¬ 
servatorio nazionale che so¬ 
sterrà, anche attraverso l'ela¬ 
borazione di progetti 
sperimentali, la promozione, 
il censimento e lo sviluppo di 
un'attività ormai diffusissima 
e che impegna giovani, anzia¬ 
ni, donne a tutti I livelli e attra¬ 
verso i più disparati canali. 

Un quadro idilliaco, e pro¬ 
spettive tutte rosee? Diciamo 
piuttosto che sono state poste 
le premesse - per te quali il 
Pds si è tenacemente battuto, 
come aveva ricordato Leda 
Colombini - sia per dare al 
volontariato quegli essenziali 
strumenti di cui da troppo 
tempo si avvertiva la carenza, 
sia per sperimentare nuove 


forme di rapporto pubblico¬ 
privato e di attività sociale che 
hanno assunto rapidamente 
un inedito carattere di massa. 
Il carattere ancora sperimen¬ 
tale delle norme trova del re¬ 
sto conferma in alcune riserve 
espresse dalla stessa Colom¬ 
bini e, per la Sinistra indipen¬ 
dente, da Laura Balbo. Per 
esempio la tendenza oggetti¬ 
va a privilegiare le organizza¬ 
zioni più grandi e già afferma¬ 
te dei volontariato, con il ri¬ 
schio di una sottovalutazione 
delle aggregazioni minori. O 
l'insufficiente - regolamenta¬ 
zione tanto dell'attività di vo¬ 
lontariato dei camerati che 
sono nelle condizioni di eser¬ 
citare questo compito, quanto 
del ruolo dei volontari che in¬ 
tendono operare nelle carce¬ 
ri, a favore dei detenuti. O, an¬ 
cora, la mancanza delle leggi 
di riforma dell’assistenza e 
della finanza locale che devo¬ 
no completare il quadro di so¬ 
stegno al volontariato e ad 
una rete diffusa ed efficiente 
di servizi sociali. 

Per evitare tuttavia ulteriori 
ritardi nel varo della legge, 


Pds e Sinistra indipendente 
non hanno presentato emen¬ 
damenti migliorativi (che se 
pure fossero stati approvati 
avrebbero costretto ad una 
nuova «navetta» col Senato e 
provocato un lungo rinvio del 
voto definitivo), ma una serie 
di ordini del giorno, in parti¬ 
colare sulla presenza dei po¬ 
teri locali neH’Osservatono e 
sulla questione-carceri, che 
sono stati accolti dal governo 
cosi impregnato ad incisive ini¬ 
ziative atte a consentire il pie¬ 
no e correlto dispiegamento 
delle potenzialità del provve¬ 
dimento. E su queste poten¬ 
zialità ha imsistito Anna Fi- 
nocchiaro, nella dichiarazio¬ 
ne di voto finale a nome del 
greppo Pds. sottolineando 
con forza «il valore prolitico 
della solidarietà, della parteci¬ 
pazione e del pluralismo co¬ 
me principi ordinatori delle 
relazioni tra i cittadini». Per 
Luciano Guerzoni (Sinistra in- 
diprendente) «sì apre una 
nuova fase prer il volontariato, 
a condizione che non preval¬ 
gano tendenze alla burocra¬ 
tizzazione». 


Per migliorare il provvedimento l’opposizione impedisce un’approvazione affrettata 

Niente riforma dei servizi sanitari 
11 voto al Senato slitta a settembre 


Slitta a settembre il voto in Senato per il riordino del 
servizio sanitario nazionale. La decisione assunta 
ieri a^Pnlvapi^adanvair dqpo jmu » riuniqfift deH» 
maggrcrremz«^l^h8r^i«»*to cftll’impóMleilità'ai 
approvare il provvedimento in settimana. A vuoto le 
promesse di Andreotti ai liberali. «Sulla legge è in at¬ 
to un confronto reale» sostengono Berlinguer e Im¬ 
briaco del Pds, «non un ostruzionismo». 


NUDO CANUTI 


■i ROMA 11 voto sul dise¬ 
gno di legge di riordino del 
sistema sanitario nazionale 
(che il ministro Francesco 
De Lorenzo ha voluto pom- 
posamente chiamare «rifor¬ 
ma») slitta, in Senato, a set¬ 
tembre. Della situazione che 
si è venuta a determinare ieri, 
quando, dopo molte sedute 
d'aula, anche notturne, si era 
appena arrivati ad esaminare 
cinque dei 22 articoli del 
provvedimento e con centi¬ 
naia di emendamenti ancora 
da discutere e votare, hanno 
preso atto nel pomeriggio i 
partiti della maggioranza. 
Nel corso di una riunione 
hanno, infatti, stabilito di far 
slittare la conclusione dell'e¬ 
same a settembre. La loro 
proposta, non accolta dal 
Pds e dagli altri groppa di op¬ 
posizione. è quella di fissare 
già da ora le sedute di set¬ 
tembre e di contingentare i 
tempi. Per gli esponenti della 
Quercia Giovanni Berlinguer 
e Nicola Imbriaco non si è 
trattato, comunque, almeno 


prer quanto riguarda il loro 
gruppo, di una manovra 
ostruzionistica. «Sulla legge - 
hanno dichiarato - è in corso 
un confronto reale; molti arti¬ 
coli sono stati modificati o 
addirittura introdotti in aula, 
ed altri cancellati prer iniziati¬ 
va nostra e del Pri». ■ 

L’iter della proposta De 
Lorenzo, da quando perven¬ 
ne al Senato con il voto della 
Camera, è stato, in questi 
mesi, travagliatissimo. Solo il 
ministro, non sempre però 
spalleggiato dalla sua mag¬ 
gioranza, si era illuso che 
l'arroganza avrebbe sortito 
l'effetto di un’approvazione 
rapida. «Arroganza Impoten¬ 
te» ha commentato Berlin¬ 
guer. Malgrado il sostegno, 
più volte proclamato, del 
presidente del Consiglio 
(che ha tutto l'interesse a te¬ 
nersi buoni gli scalpitanti li¬ 
berali) il disegno di legge è 
incappato spesso nei più di¬ 
versi ostacoli: mancanza del 
numero legale, valanga di 
emendamenti provenienti da 



(J na coisla del Policlinico Umberto I a Roma 


tutti i settori, rinvìi in commis¬ 
sione, che ne hanno determi¬ 
nato il rallentamento fino al 
rinvio all'autunno. «È stato 
sdentato il tentativo prepo¬ 
tente secondo - Berlinguer e 
Imbriaco - di approvare in 
tempi stretti una legge che 
contiene molti, troppi aspretti 
negativi, tra cui - il principale 


- l'incertezza sugli aspretti fi¬ 
nanziari relativi al fondo sa¬ 
nitario e al deficit non dichia¬ 
rato per gli anni 1990 e 
1991». «Ciò rischia già in au¬ 
tunno - hanno aggiunto - di 
pregiudicare la continuità 
del servizio in varie parti del 
paese», 

Uscendo l'altro giorno dal 


Senato, dopo la discussione 
su Gladio, Andreotti aveva 
assicurato i giornalisti—(e 
Sterpa, che gli,stava,ritìtoWi,', 
che serizaltro il provvedi¬ 
mento avrebbe avuto il voto 
favorevole del Senato prima 
della chiusura estiva. Ha sba¬ 
gliato, questa volta, il presi¬ 
dente del Consiglio. Nemme¬ 
no gli incredibili telegrammi 
concordati con lo stessa Ster¬ 
pa, inviati per precettare i se¬ 
natori, sono serviti. Governo 
e maggioranza hanno dovu¬ 
to alzare bandiera bianca, ri¬ 
tenendo che, al massimo, 
entro la settimana, si possa 
arrivare ad approvare l’arti¬ 
colo 5. 

Mentre nei corridoi e nelle 
sedi dei gruppi governativi si 
sviluppava il lavorio ai tempi, 
in aula proseguiva, serrato, il 
confronto sul merito delle 
norme sanitarie. I parlamen¬ 
tari del Pds hanno continua¬ 
to la loro lunga battaglia per 
migliorare il testo. «Punti po¬ 
sitivi - dice Berlinguer - sono 
stati conquistati: l'impegno 
per il piano sanitario nazio¬ 
nale, la rinuncia al passaggio 
all'assistenza indiretta e i 
maggiori poteri attribuiti ai 
Comuni per la nomina dei di¬ 
rigenti del servizio sanitario». 
Potranno essere raggiunti al¬ 
tri risultati positivi? «A settem¬ 
bre - annuncia Imbriaco - ri¬ 
prenderà da parte nostra sia 
l'azione nel paese per garan¬ 
tire i diritti dei cittadini sia 
l'impegno parlamentare per 
ottenere una buona legge». 


Le motivazioni della sentenza di secondo grado al maxiprocesso di Cosa nostra: un colpo di spugna 

A Palermo riscritti dieci anni di mafia. 0 cancellati... 


La mafia vincente non aveva alcun interesse ad uc¬ 
cidere il generale Carlo Alberto Dalla Chiesa. Al 
contrario: si proietta un'ombra pesante sul ruolo 
svolto dai clan perdenti. Cosi i giudici motivano l’as¬ 
soluzione dei boss della Commissione che in primo 
grado erano stati condannati all’ergastolo. «Sono 
stati enfatizzati i misteri di Villa Pajno», scrivono i 
giudici, «esclusa la pista politico-istituzionale». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCISCO VITALI 


M PALERMO. Dieci anni di 
mafia riscritti in poco meno 
[ di quattromila pagine. Se- 
’. condo la corte d'assise 
d'apppello di Palermo i fatti 
che, tra il 1979 e la fine degli 
i; anni Ottanta, sconvolsero la 
1 città e l'intero paese non si 
? sono svolti cosi come erano 
' stati descritti dai pool anti- 
mafia in fase d’istruzione e 
. dalla sentenza di primo gra- 
• do. Non è vero (o comunque 
non ci sono le prove) che fu¬ 


rono i corleonesi di Totò Rii¬ 
na ad uccidere il generale 
Dalla Chiesa, lanciando il 
guanto di sfida allo Stato. 
Non è vero (o comunque 
non è dimostrato) che il 
commissario Boris Giuliano 
sia stato assassinato per vole¬ 
re della stessa cosca e che al¬ 
l'esecuzione abbia preso 
parte Leoluca Bagarella, co¬ 
gnato di Riina. Non è vero (o 
comunque non emerge dagli 
atti processuali) che la stra¬ 


ge della Circonvallazione - 
in cui morirono il boss cata- 
nese Alfio Ferllto e i quattro 
carabinieri di scorta - sia sta¬ 
ta eseguita dalle famiglie vin¬ 
centi di Palermo corse in aiu¬ 
to del catanese Nìtto Santa- 
paola. Al contrario: le basi lo¬ 
gistiche per quell'agguato le 
fornirono i clan perdenti e 
più esattamente la cosca gui¬ 
data da don Saro Riccobono, 
patriarca di Mondello, poi in¬ 
ghiottito dalla lupara bianca. 
Una lettura certamente inno¬ 
vativa ma che è in netto con¬ 
trasto con quanto hanno so¬ 
stenuto e scritto Giovanni 
Falcone e i suoi colleglli del¬ 
lo staff antimafia. Una rilettu¬ 
ra che, però, si conclude con 
un nulla di fatto. Il caso più 
emblematico ò certamente 
quello della strage Dalla 
Chiesa. 1 giudici dì secondo 
grado hanno mandato assol¬ 
ti tutti gli esponenti della 


commissione mafiosa soste¬ 
nendo che i «vincenti» avreb¬ 
bero avuto tutto da perdere 
decidendo l'eliminazione 
del generale, Scrivono i giu¬ 
dici: «La strage si spiega me¬ 
no come atto di prevaricazio¬ 
ne dei vincenti e meglio co¬ 
me momento di articolata 
strategia dei loro avversari 
sconfitti». L'eccidio di via Ca¬ 
rini, tuttavia, maturò in un 
contesto «di criminalità ma¬ 
fiosa». Anche se, e i giudici lo 
scrivono nella sentenza, 
quelle telefonate con cui si 
annunciava l’inizio e la fine 
dell’ operazione «Cario Al¬ 
berto» sono più di marca ter¬ 
roristica che mafiosa. Furono 
i «perdenti» quindi ad ordina¬ 
re il delitto del Generale? I 
giudici non arrivano a questa 
conclusione pur asserendo 
che questo gruppo avrebbe 
avuto certamente interesse 
ad eliminare Dalla Chiesa 


per provocare la reazione 
dello Stato che certamente si 
sarebbe indirizzata contro le 
famiglie che in quel momen¬ 
to detenevano il potere all’ 
interno dell'organizzazione. 
Stratega di questa offensiva 
contro i «corleonesi» sarebbe 
slato Rosario Riccobono, 
vecchio e potente padrino 
c te flirtava ora con uno 
schieramento ora con l'altro. 
E non a caso - si legge nella 
sentenza - don Saro era so¬ 
prannominato il «terrorista», 
qjasi a volerne sottolineare 
la ferocia e la platealìtà delle 
adoni. E ancora: secondo i 
g udici, Riccobono venne eli¬ 
minato assieme al suo clan 
( n occasione della «cena 
dalle beffe»: dodici persone 
avvelenate) proprio per aver 
a zalo troppo la cresta assas¬ 
sinando Dalla Chiesa e pro¬ 
vocando la forte reazione 
delle istituzioni. Il Generale 


sarebbe stato assassinato, 
dunque, per una meschina 
rivalità tra due gruppi mafiosi 
concorrenti. In primo grado, 
accogliendo la tesi dei giudi¬ 
ci istruttori, la corte d’assise 
aveva fornito un'altra inter¬ 
pretazione, condannando al¬ 
l’ergastolo quasi tutti i boss 
della cupola. Una decisione, 
quella dei «primi giudici», 
avallata anche dal risultato di 
una complessa e contestata 
perizia eseguita a Londra da 
un gruppo di esperti guidato 
da Marco Morin, il perito fini¬ 
to sotto inchiesta per la stra¬ 
ge di Peteano. Per Morin e la 
sua equipe, il fucile mitraglia¬ 
tore kalasnykov che uccise 
Dalla Chiesa era lo stesso 
che entrò in azione per ucci¬ 
dere Stefano Bontade e To¬ 
tuccio Inzerillo, i due boss 
«perdenti» eliminati dai «cor¬ 
leonesi». Una tesi che viene 
cosi confutata dalla corte 


d'assise d’Appello: «l'unico 
elemento processuale che 
sembra deporre in senso uni¬ 
vocamente diretto a conno¬ 
tare la riferibilità della strage 
alla mafia vincente è il fatto 
che siano state utilizzate le 
stesse armi già comparse 
nella guerra di mafia: ele¬ 
mento indiziario che non è 
però decisivo nè concordan¬ 
te sul piano logico generale, 
posto che imprudemente (e 
non tracotante) criminalità 
sarebbe stata quella che 
avesse voluto sottoscrivere, 
con la firma dei kalasnykov il 
grave ed efferato gesto», E i 
misteri di Villa Pajno? Le in¬ 
cursioni di strani personaggi 
nella villa, poche ore dopo 
l'agguato? «Non è sbagliato 
chiamarli misteri», spiegano i 
giudici, «ma forse sono stati 
eccessivamente enfatizzati e 
comunque non conducono 
alla indicata pista politico- 
istituzionale». 


Lettere 


Guerconì replica 
sull’Università 
(corporativo sarà 
lui, Miraglia!) 


■1 Signor direttore. Ca¬ 
mera dei deputati o Camera 
delle corporazioni’ È questo 
il dubbio che viene leggen¬ 
do i resoconti delle recenti 
sedute della commissione 
Cultura della Camera dedi¬ 
cate alla votazione dell'arti¬ 
colo «principe» della legge 
sull'autonomìa universitaria 
che definisce gli organismi 
degli atenei, i loro compit i e 
la loro composizione. 

Si è trattato di una nssa tra 
due opposti «partiti»: quello 
dei professori ordinari e 
quello dei professori asso¬ 
ciali. Nella squadra degli or¬ 
dinari (che ha vinto) hanno 
giocato ben due ministri (il 
ministro vero, professore «i- 
dinario Ruberti, e il ministro- 
ombra, professore ordimmo 
Guerzoni) e il professore or¬ 
dinario De Julio, che con 
Guerzoni avrebbe dovuto in¬ 
vece giocare all'opposizio¬ 
ne. Nella squadra degli asso¬ 
ciati hanno giocato deputati 
delle «opposte» opposizioni 
e della maggioranza. 

Motivo dello scontro eri 
la richiesta degli associati di 
avere gli stessi privilegi degli 
ordinari e potere quindi an¬ 
che loro diventare rettore, 
preside di facoltà, eccetera. 
Una pretesa contro la quale 
si sono scagliali come un sol 
gruppo gii ordinari. Insom- 
ma, una normale lite corpo¬ 
rativa in una sede in cui ir- 
vece occorrerebbe rappre¬ 
sentare il popolo italiano ed 
esprimere interessi generai. 
Un fatto ancora più grav: 
trattandosi della riforma de - 
l'univereità e della parteci¬ 
pazione alla sua gestione di 
tutte le categorie (ordinari, 
associati, ricercatori, perso¬ 
nale tecnico-amminisirati- 
vo. studenti). 

Ci si chiede come è possi¬ 
bile che i parlamentari non 
accademici (^risentano 'jrie 
iliParlamento (venga di liuto 
sempre Espropriato delle 
leggi riguardanti l'università 
che vengono sempre trattele 
da un greppo di professori 
univerailari-parlamenlari in¬ 
teressati a salvaguardare in¬ 
nanzitutto i propri interessi 
categoriali. Ci si chiede co¬ 
me è possibile che l'univer¬ 
sità nel suo insieme e l’opi¬ 
nione pubblica rimangano 
indifferenti a tutto ciò. 

Nunzio Miratila. 

Dell'Univereità di Palermo 

Abbiamo fallo pervenire 

la lettera albori , Guerra- 

ni, ministro per l'Univer¬ 
sità e la ricerca nel gover¬ 
no ombra, che così ri¬ 
sponde. 

La falsificazione dei fatti e 
le insinuazioni sembrano 
essere l’unica modalità di 
confronto politico nota a 
Nunzio Miraglia. Da lungo 
tempo egli ricorre a questa 
tattica dalle pagine di un lo¬ 
glio che reca l'impegnativa 
testata di Università demo¬ 
cratica, contro l'iniziativa 
politico-parlamentare del 
Pds e del governo ombra, 
senza risparmiare anche ■ at¬ 
tacchi personali. Non abbia¬ 
mo mai risposto ritenendo 
di nessun interesse un tale li¬ 
vello di dibaltito. Ma ora Mi¬ 
raglia ricorre alla rubrica 
«lettere» di questo giornale e 
una replica si impone p< r ri¬ 
spetto ai lettori àeWUnM e 
per correttezza d'informa- 
zionc. 

Siamo impegnati da setti¬ 
mane in commissione, alla 
Camera, in un serralo con¬ 
fronto sulla legge che do¬ 
vrebbe dare finalmente at¬ 
tuazione al principio costitu¬ 
zionale di autonomia delle 
università. Fin dalle prime 
battute del dibattito parla¬ 
mentare abbiamo dich ara¬ 
lo che la nostra battagl a di 
opposizione e le nostre pro¬ 
poste si sarebbero ispirate a 
un criterio fondamentale: 
porre le condizioni legislati¬ 
ve per giungere a realizzai, 
anche nel nostro Paese un 
sistema maturo e respoasa- 
bile di autogoverno delle 
università, A questo cn eno 
ci siamo rigorosamente atte¬ 
nuti, come gruppo Pds e co¬ 
me governo ombra, anche a 
proposito della norma incri¬ 
minata. sostenendo ■ con 
preciso e articolate proposto 
documentate dagli atti par¬ 
lamentari - che dovesse 
rientrare nell'autonomici de¬ 
gli atenei decidere la com¬ 
posizione, le torme di rap¬ 
presentanza e l'elcttorat a at¬ 
tivo c passivo per tutti gli or¬ 
gani di governo, con la sola 
eccezione del rettore, stanti i 


compiti istituzionali di rap¬ 
presentanza esterna che 
fanno capo a tale ufficio. 

Miraglia, che mi definisce 
«professore ordinario» (ahi¬ 
mè non lo sono! ), ne trae la 
conclusione della mia collo¬ 
cazione nel -partito dei pro¬ 
fessori ordinari», a ciò ndu- 
cendo una battaglia politica 
c legislativa beri altrimenti 
impegnata e caratterizzata. 
La realtà è che Miraglia è in¬ 
capace di un qualsivoglia 
confronto sui temi della po¬ 
litica universitaria se non in 
termini lobbistici o corpora¬ 
tivi. È una chiave di lettura 
legittima. Ma è la sua. 

Luciano Guerzoni. 


Vita difficile 
per democrazia 
e partecipazione 
in fabbrica 


M Cara redazione, che 
tutto cambi purché tutto re¬ 
sti come prima, questo ci 
pare il motto delle nuove 
strutture aziendali sindacali. 
Da alcuni mesi è stata decre¬ 
tata la morte dei consigli di 
fabbrica poiché non più n- 
spondenti alle esigenze dei 
tempi. Sulle sue ceneri sono 
nate le rappresentanze sin¬ 
dacali unitarie (dove la pa¬ 
rola unitarie sarà per lungo 
tempo ancora solo fanta¬ 
sia). 

Questa premessa per 
spiegare cosa succede da 
alcuni anni nell'azienda do¬ 
ve lavoriamo. Quando il sin¬ 
dacato si sforzava di essere 
unitario e si chiamava Firn, 
vi era un coordinatore dei 
Cdf a tempo pieno in carica 
per tre mesi e a rotazione. 
Poi l'esperienza unitaria è 
stata fatta fallire e si è tornati 
alla scelta confederale. Nei 
fatti ora non più uno ma tre 
sono i coordinatori del con¬ 
siglio a tempo pieno, uno 
per confederazione, poiché 
non ci si fida uno dell'altro e 
per di più non a rotazione 
ma a vita. Da DQtare,che non 
sono i lavoratori, u eleggerli 
ma sono imposti dalle se¬ 
greterie provinciali. 

Questo andazzo accade 
anche per una parte di dele¬ 
gati. i quali magari non gra¬ 
diti dai lavoratori che pòi 
dovranno rappresentare (si 
fa per dire) vengono an- 
ch'essi nominau dalle segre¬ 
terie d'appartenenza. Tutto 
qucsio avviene mentre a pa¬ 
role si vuole più partecipa¬ 
zione da parte dei lavoratori 
alla vita del sindacato, e non 
ci si accorge invece che que¬ 
ste imposizioni portano solo 
al dissenso e alla voglia di 
autonomia. Insomma, men¬ 
tre a livello nazionale alcuni 
partiti invocano l'elezione 
diretta del capo dello Stato, 
a livello sindacale si espro¬ 
priano i lavoraton del diritto 
di voto dei propn rappresen¬ 
tanti. E cosi si lanno morire 
la democrazia e la parteci¬ 
pazione. Grati se questo no¬ 
stro scritto verrà pubblicalo 
come contnbuto alla chia¬ 
rezza. 

Giancarlo Marchetti. A no¬ 
me di un grup)>o di lavoraton 
Abb Elice di Bergamo 


Bene la legge 
contro i rumori 
(ma ricordare 
anche i petardi) 


M Signor direttore, ho let¬ 
to l’articolo dedicato alla 
legge contro i nimon. Ho 
notato che tra le cause di ru¬ 
more prese in cor siderazio¬ 
ne dalla legge non si fa riferi¬ 
mento alle fastidiose esplo¬ 
sioni di petardi 10 giorni pri¬ 
ma c 10 giorni dox> le feste 
di Natale, Capodanno e dei 
vari patroni delle città (qui a 
Genova, a giugno per la fe¬ 
sta di S. Giovanni ) Esse di¬ 
sturbano, sia di giorno che 
di notte, senza tener conto 
che ci sono delle persone 
che non stanno bene, han¬ 
no bisogno di tranquillità, di 
riposo e di pace. 

È ammissibile, se fosse 
per un solo giorno, quello 
della festa. Fa parte della 
tradizione Ma quello che 
più dà fastidio è che - come 
dicevo - cominciano 10 gior¬ 
ni prima e poi continuano 
10 giorni dopo la festa. Vor¬ 
rei tanto che si facesse qual¬ 
cosa per fare terminare que¬ 
sto fastidio degli spari, che 
sono un vero tormento 

Marisa Marrè. Genova 
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Albanesi 

Senza lavoro 
rischiano 
il rimpatrio 

■■ ROMA. £ scaduto ieri il ter¬ 
mine concesso ai profughi al¬ 
banesi per regolarizzare la loro 
posizione in Italia. Quelli che 
avranno trovato un regolare la¬ 
voro o saranno titolari di un 
contratto di formazione pro¬ 
fessionale, dovranno aver otte¬ 
nuto dalle autorità di polizia la 
conversione del permesso di 
soggiorno, nei permessi previ¬ 
sti dalla «legge Martelli». Gli al¬ 
banesi minori di 18 anni auto¬ 
rizzati dal tribunale dei minori 
alla frequenza dei corsi di 
Istruzione, dovranno aver chie¬ 
sto il permesso di soggiorno. 
Ieri è scaduto anche il termine 
per avanzare la richiesta, tra¬ 
mite le autorità' di pubblica si¬ 
curezza, per rientrare in patria 
usufruendo dell'intervento del¬ 
l’Organizzazione intemaziona¬ 
le delle migrazioni (Oim). 
Tutti gli altri, esclusi I rifugiati 
1 politici, saranno considerati il¬ 
legali. Ciò non significa - se¬ 
condo quanto e' stato fatto no¬ 
tare nelle prefetture - che a 
partire da oggi cl saranno rim¬ 
patri in massa: «non ci sara' 
nessuna caccia alle streghe 
ma, come per tutti gli altri ex- 
tracomunitan, sarà applicata 
la "legge Martelli"». Del testo • 
e' stato ancora precisato - solo 
nel mese di giugno e' stato 
completato il piano di redistri¬ 
buzione dei profughi su tutto il 
territorio nazionale. 

' Ieri 11 presidente delle Adi. 
Giovanni Bianchi, ha scritto al 
presidente Andreotti e al mini¬ 
stro Boniver sollecitando una 
nuova proroga, «per consenti¬ 
re agli albanesi di avere reali 
opportunità' lavorative». La 
Cgil dal canto suo ha fatto sa¬ 
pere che tutelerà «con ogni 
mezzo legale e politico 1 diritti 
degli albanesi». 

Fisco 

Scontrini: 
sotto tiro 
i cliènti 


Mi roma Prendere un caffè 
al bar o cenare In un ristorante 
senza ricordarsi di ritirare lo 
scontrino fiscale può diventare 
un rischio. La Guardia di Fi¬ 
nanza. infatti, dal S agosto in¬ 
tensificherà il controllo degli 
adempimenti connessi a scon¬ 
trini e ricevute fiscali. L’azione 
è stata predisposta soprattutto 
per cercare di spingere 1 citta¬ 
dini a rispettare le norme fisca¬ 
li. Gli agenti della Finanza, 
dunque, si concentreranno più 
sul comportamento dei dienti 
che su quello degli esercenti. 
•Ogni cittadino - recita il comu¬ 
nicato stampa- che richiede le¬ 
gittimamente il documento fi¬ 
scale tutela il proprio interesse 
direttamente, evitando ti ri¬ 
schio di pagare la prevista san¬ 
zione, ed indirettamente, con¬ 
tribuendo alla lotta all'evasio¬ 
ne fiscale e quindi ad una 
equa ripartizione del carico tri¬ 
butario, che fi alla base della 
giustizia sociale». 

Le sanzioni per chi «dimenti¬ 
ca» lo scontrino fiscale vanno 
da un minimo di 20mlla lire ad 
un massimo di 90mila, mentre 
per gli esercenti è prevista la 
pena pecuniaria può arrivare 
ad un milione ed 800mila lire 
ed alla chiusura dell'esercizio. 


Un’interpretazione autentica 
della Jervolino-Vassalli 
esclude Tarresto obbligatorio 
«per i fatti di minore gravità» 


Lo schema forse sarà presentato 
al prossimo Consiglio dei ministri 
Nell’ultima settimana tre uomini 
suicidi dopo l’arresto per droga 


Droga, Martelli ritocca la legge 

«Prudenza giudici, arrestate solo gli spacciatori» 


Un’interpretazione autentica della legge Jervolino- 
Vassalli per suggerire a poliziotti e giudici di non ar¬ 
restare chi è fermato con qualche grammo di droga 
in più del consentito. Sulla tragica catena di suicidi 
in carcere interpellanze Pds, dei Verdi e di Rifonda¬ 
zione. Lo schema, messo a punto negli uffici del 
Guardasigilli, forse sarà presentato già al prossimo 
Consiglio dei ministri. 


CARLA CHILO 


M ROMA, il governo ritocca 
la legge sulla droga. Non è pro¬ 
prio una revisione della conte- 
statissima «Vassalli Jeivolino». 
ma un'inteipretazlone autenti¬ 
ca che dovrebbe servire a limi¬ 
tare la valanga di arresti causa¬ 
ta dalla nuova legge. Si tratta di 
un disegno composto da due 
soli articoli per spiegare a ma¬ 
gistrati e polizia che, a diffe¬ 
renza di quanto fatto fino ad 
ora, non esiste l'obbligo di ar¬ 
restare chi £ trovato con una 
quantità di droga lievemente 
superiore alla «dose media 
giornaliera». Tutto qui. Per ora 
non si parlerebbe di rivedere le 
tabelle del ministero della sa¬ 
nità (criticate persino dalla 
corte Costituzionale) e tanto 
meno di modificare diretta- 
mente la legge. 

Basterà l’Interpretazione au¬ 


tentica del ministero di Grazia 
c Giustizia a frenare l'ingresso 
In carcere di intere squadre di 
giovani e meno giovani fermati 
con in tasca pochi grammi in 
più rispetto a quelli consentiti 
dalla legge? Un passo piccolo 
piccolo se si pensa che da 
quando è entrata in vigore al 
31 maggio 1991 sono state ar¬ 
restate 19.612 persone, il 30% 
In più rispetto alla stesso perio¬ 
do dell’anno precedente. G la 
stragrande maggioranza di 
queste (sono ancora le statisti¬ 
che ministeriali a parlare) non 
sono nè trafficanti nè spaccia¬ 
tori ma solo consumatori sal¬ 
tuari di «droghe leggere». 

Eppure nonostante lo stillici¬ 
dio di morti in carcere, nono¬ 
stante l'impressionante au¬ 
mento degli arresti, questa vol¬ 
ta il governo non ha sentito il 






bisogno di un decreto legge, 
che ha efficacia immediata. Si 
accontenterà, a quanto pare, 
di un disegno e proprio alla vi¬ 
gilia della chiusura estiva delle 
camere. 

Al ministero di Grazia e Giu¬ 
stizia sostengono che la corre¬ 
zione» era stata messa k punto 
già da qualche tempo, prima 
dell'articolata sentenza della 
corte Costituzionale e prima 
che i giornali pubblicassero la 
notizia dei tre uomini suicidi In 
carcere poche ore dopo essere 
stati airestatl perchè trovati 


li vice- 
presidente 
del Consiglio 
Claudio 
Martelli 


con pochi grammi di droga. A 
sollevare un conflitto, furono 
sci mesi la un procuratore cir¬ 
condariale e un procuratore 
presso la procura. Casus belli, 
quello di un giovane fermato 
con una quantità di cocaina 
su)>criore a quella consentita, 
anche se evidentemente non si 
trattava dt un trafficante. Il pre¬ 
tore interpretò il quinto com¬ 
ma dell'articolo 73 (quello che 
prevede la riduzione di un ter¬ 
zo della pena per 1 casi di lieve 
entità) come un titolo di reato 
autonomo e non come una 


circostanza attenuante di un 
reato più grave. La questione, 
apparentemente incomprensl- 
bile, ha però una conseguenza 
importante Nel pnmo caso 
(quando cioè il giudice ha a 
che fare con un reato meno 
grave l'arresto non è obbliga¬ 
rono) nel secondo invece si. 
Cinque mesi fa la Cassazione 
nsolse il conflitto interpretan¬ 
do la legge nella maniera più 
rlgorosaTTn base a questa indi¬ 
cazione, negli ultimi mesi, po¬ 
liziotti e magistrati si sono sen¬ 
titi in dovere di arrestare anche 
persone che evidentemente 
non erano pericolosi trafficanti 
e neppure spacciatori. Per 
questo il ministero ha deciso di 
modificare l’articolo di legge 
contestato «allo scopo di evita¬ 
re l'arresto obbligatorio per I 
fatti di minore gravità e allarme 
sociale e di adeguare la nor¬ 
mativa alla effettiva volontà del 
legislatore». 

Se questa interpretazione 
autentica fosse già stata appro¬ 
vata forse Stefano Ghirelli, 18 
appena compiuti, non sarebbe 
neppure finito in prigione. Era 
stato arrestalo perchè nell'au¬ 
to su cui viaggiava con tre ami¬ 
ci c’erano 23grammidihasd- 
sch. «È mia disse subito ai ca¬ 
rabinieri, forse per scagionare 
gli altri. «L’ho comprata a Mila¬ 
no per farmi una scorta prima 


dt andare in vacanza». Dopo 
cinque giorni di prigione II giu¬ 
dice delle indagini preliminan 
rigettò listanza di libertà e per¬ 
sino gli arresti domiciliari chie¬ 
sti dai suoi difensori. Poche ore 
più tardi Stefano s'impiccò. A 
neppure quarantotto ore di di¬ 
stanza II suo gesto è stato ripe¬ 
tuto da un altro detenuto. Il 
suo nome era Enzo Capparo- 
ni, 41 anni operatore teatrale e 
musicale del comune di Jesi, 
arrestato qualche ora pnma 
con 200 grammi di maijuana 
con la sua compagna Sabrina 
Bemarduccl Solo, nella cella 
del carcere di San Pietro di 
Reggio Calabria aveva strappa¬ 
to il lenzuolo a strisce e si era 
impiccato Lunedi mattina, 
nella questura di Lecce è stato 
Antonio Malinconico a toglier¬ 
si la vita poche ore dopo l’arre¬ 
sto. Aveva 23 anni, lo avevano 
preso con 30 grammi di eroina 
addosso e in questura era solo 
di passaggio. Avrebbero dovu¬ 
to trasfenrlo poche ore più tar¬ 
di nel carcere. Da questa tragi¬ 
ca catena di suicidi dietro le 
sbarre traggono spunto nume¬ 
rose interpellanze (del Pds e 
dei verdi) e interrogazioni (di 
rifondanone comunista) per 
sollecitare una più drastica re¬ 
visione della legge Jervoilno 
Vassalli. 


In alcune lettere ttmprenditore Anastasio scrisse di aver ricevuto minacce 

Napoli, scomparso dall’hotel 
Trattava unafìareda 4 miliardi 


È un giallo la scomparsa dell'imprenditore napole¬ 
tano Franco Anastasio, sparito sabato scorso da un 
albergo del centro di Napoli. Anastasio, 43 anni, ti¬ 
tolare anche di una società editoriale che pubblica 
un settimanale a diffusione re gionale, ha scritto al¬ 
cune lettere nelle quali affenna di sentirsi minaccia¬ 
to. Stava operando come intermediario nella com¬ 
pravendita di un immobile del valore di 4 miliardi. 

DALLA NOSTR A REDAZIONE 

VITO FAENZA 


jHrosf 


Mi NAPOLI. Alcune bottiglie 
di whisky, tutte bevute nel 
corso di una notte, alcune 
lettere nelle quali si parla di 
«minacce», un affare da quat¬ 
tro miliardi che stava per an¬ 
dare in porto, due borse pie¬ 
ne di documenti, una stanza 
d'albergo lasciata in disordi¬ 
ne 

Questi gli elementi in ma¬ 
no ai carabinieri per cercare 
di risolvere il «giallo» della 
scomparsa di un imprendito¬ 
re «rampante» di Sorrento, 
Franco Anastasio, 43 anni, 
ex impiegato di banca, avve¬ 
nuta sabato scorso dall’Hotel 
Jolly. 

Anastasio, nell'albergo 
che sorge proprio accanto al 
palazzo della questura, era 


giunto venerdì da Roma, da 
solo. Aveva preso una stanza 
ed eiveva telefonato a casa 
per dire che sarebbe tornato 
l’Indomani, o, al massimo, 
domenica (la moglie possie¬ 
de un albergo nella penisola 
sorrentina, a S. Agata dei due 
golfi). La sosta a Naftoli era 
dovuta ad un «giro» di appun¬ 
tamenti, forse d’affari. L'im¬ 
prenditore avrebbe ordinato 
alcune bottiglie di whisky ai 
camerieri dell'albergo, poi si 
è chiuso in camera. La matti¬ 
na $ uscito tranquillamente 
daU'hotei e da allora nessu¬ 
no l’ha più visto. 

In un primo momento si è 
pensato ad un rapimento, 
poi iiropno grazie alle testi¬ 
monianze del personale del 


«Jolly», i carabinieri avrebbe¬ 
ro imboccato la «pista» del- 
l’allontamanto volontario 
(l’imprenditore ha telefona¬ 
to ad un amica della moglie 
dicendo che sarebbe tornato 
«fra qualche giorno»), anche 
se nessuna ipotesi viene al 
momento scartata. 

A rendere più oscuro il 
«giallo» ci sono alcune lettere 
scritte da Anastasio ed indi¬ 
rizzate al padre e ad alcuni 
giornalisti della testata «Il set¬ 
timanale» nelle quali accen¬ 
na all’affare che stava por¬ 
tando a compimento, parla 
di funzionari di banca e poli¬ 
tici che lo avrebbero «in¬ 
guaiato», aggiungendo di 
aver ricevuto «minacce». 

È propno questo accenno 
alle minacce ad aver fatto 
preoccupare la famiglia Ana¬ 
stasio (che ha presentato la 
denuncia di scomparsa alle 
forze di polizia dopo 24 ore 
dall'allontanamento del con¬ 
giunto daU’hotei Jolly). 

Le minacce - sospettano 
gli investigatori - potrebbero 
essere in relazione alla com¬ 
pravendita di un immobile a 
Napoli che l'imprenditore 
stava trattando. L'affare di 4 


Costi raddoppiati per forniture 
di cementi armati e ghiaie 
Pds: «Controllo sulle società 
sparse in tutto il paese » 

Caso Longarini 
Il giudice indaga 
sui sovrapprezzi 


Si allarga l'inchiesta su Edoardo Longarini e le sue 
società. La magistratura sembra interessata anche 
ai sovrapprezzi su forniture e trasporti di materiali, e 
si annunciano nuovi avvisi di garanzia. Ieri, in una 
commissione della Camera, il Pds ha chiesto un 
«supplemento di indagine» su tutte le pendenze giu¬ 
diziarie del costruttore legato alla De e sulle società 
di «ricostruzione» sparse in tutta Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JEMNER MELETTI 


miliardi (l’edificio di proprie¬ 
tà di un ente morale romano 
doveva essere acquistato da 
un analogo ente di Napoli) 
potrebbe aver attirato l'atten¬ 
zione della malavita o di 
qualche altro imprenditore. 

Due le ipotesi a questo ri¬ 
guardo: o Anastasio ha rice¬ 
vuto qualche richiesta di 
•tangente», oppure è stato 
minacciato e invitato a farsi 
da parte per lasciare ad altri 
l’affare. 

I giornalisti che lavorano al 
«Il settimanale» escludono 
che le minacce possano es¬ 
sere in relazione con l'attività 
editoriale dell'ex impiegato 
di banca: «Se le minacce n- 
guardassero il giornale, le 
avremmo avute anche noi» è 
stato il commento unanime. 

Resta il mistero delle botti¬ 
glie di whisty ordinate e con¬ 
sumate da Anastasio. L'uo¬ 
mo d’affari, secondo gli ami¬ 
ci, non era un grande bevito¬ 
re (tant'è vero che si è senti¬ 
to male dopo aver Ingento 
l'alcool, come provano alcu¬ 
ne tracce trovate in bagno) e 
questo pone un ultenore in¬ 
terrogativo' cosa doveva di¬ 
menticare Franco Anastasio 7 


■M ANCONA la «sabina per 
cementi armati a piè d’ofiera» 
costava lire 12 250 al metro cu¬ 
bo nel cantieri dell'Anas (< he 
pure non è un’Opera pia) e 
30 372 lire nei cantieri del 
«concessionano» Edoardo 
Longarini. La 'ghiaia di varia 
granulometna» passava dalle 
7 800 lire dell'Anas alle 26 754 
del costruttore marchigiano È 
nella differenza fra queste cifre 
che - secondo .a magistratura 

- è nata la fortuna del corrut¬ 
tore che, in pochi anni, da se¬ 
gretario della De a Falconara 
Marittima, c titolare di uri'im- 
preslna edile, è diventato il 
boss del cemento e dell asfalto 
pagati dallo Stato. L'«informa- 
zione di garanzia» che ipotizza 
una truffa da sessanta milia-di, 
arriva sulla testa di Lo riga-mi 
come una tegola, nel moi cen¬ 
to in cui sembrava che titilla 
potesse fermare la sua irresisti¬ 
bile ascesa. 

Proprio ieri, nella corr mis¬ 
sione di indagine parlamenta¬ 
re chiesta pnma dal Pds poi 
da altri parlamentan, doveva 
avvenire la «beatlfictizrone» 
dell'Imprenditore. Il relatore di 
maggioranza,’il socialista Pier- 
marimi, aveva Infatti decretalo 
che l'operato ’dM ' ■còntèshio- 
nario unico» non era ■censura¬ 
bile». «Non esistono motivi tec¬ 
nico - giuridici di aec.idenza 
del concessionano, nè più ge¬ 
nerali motivi di doglianza, 
quanto alle modalità esecutive 
dei lavori» L'obiettivo era chia¬ 
ro. Siamo in pieno periodo di 
ferie e come si sa c'è una mag¬ 
giore propensione a la «dar 
correre, Magan verso Ferrago¬ 
sto il ministro ai Lavori pubbli¬ 
ci. Prandim avrebbe potuto na- 
prire i rubinetti del pubblico 
denaro, dei 2.100 miliardi pre¬ 
visti per completare Iti «rico¬ 
struzione», ben 1.208 sarebbe¬ 
ro potuti andare cosi a Longa¬ 
rini. per ì suoi interventi ad An¬ 
cona, Anano Irpino e Macera¬ 
ta In fondo a Ferragosto, chi 
se ne sarebbe accorto 7 

Le cose, però, sono andate 
diversamente. «Siano almeno 
riusciti - ha detto ieri sera Lua¬ 
na Angeloni che ha fatto parte 
della commissione d'indagine 

- ad impedire che tutto fosse 
archiviato. La discussione con¬ 
tinuerà Non si può fare finta 
che le comunicazioni di garan¬ 
zia, per truffa, non siano date 
emesse Vogliamo un supple¬ 
mento di indagine su tutti' le 
pendenze giudtziane di Lon- 
ganni. e sulla composizione di 
tutte le società affidatane di ri¬ 


costruzione di Pantelleria, Cas¬ 
sino, Civitanova» L’inchiesta 
della magistratura sta andan¬ 
do avanti Le indagini nguar- 
derebbero anche i sovrapprez¬ 
zi che la società Adriatica co¬ 
struzioni srl, di Longarini 
avrebbe effettualo sulle torni¬ 
ture e sul trasporto di matenali 

Il reato di truffa aggravala ai 
danni dello Slato c di falso 
ideologico nascerebbe invece 
dal «coelficente moltiplicatore 
3,305» applicato ai prezzi ini¬ 
ziali dei lavori del piano di ri¬ 
costruzione In pratica, mille li¬ 
re sono diventale 3 305 lire, 
con un «guadagno» di circa 60 
miliardi Non si esclude che 
oltre alla «ncosl nazione» di An¬ 
cona. l'inchiesta si allargui an 
che a Macerata ed Ariano Irpi- 
no Forse saranno emesse altre 
informazioni di garanzia, oltre 
a quelle già consegnate al co¬ 
struttore, al suo collaboratore 
Carlo Fionni, ed a Vincenzo 
Mattiolo, ex ingegnere capo 
per le opere pubbliche (con¬ 
dannato a 4 anni e mezzo per 
avere dilatato i prezzi di co¬ 
struzione della caserma dei vi¬ 
gili del fuoco, e sotto processo 
per -ta costruzono del carco- 
re) n 

La vicenda di Longarini sia 
dividendo Ancona Sono 
preoccupau coloro che lo han¬ 
no affiancato nella scalata a 
lutto ciò che era acquistabile 
solo nel capoluogo marchigia¬ 
no i «gioielli* dell’ex segretario 
de di Falconara sono un gior¬ 
nale (La Gazzetta, che di fron¬ 
te alle locandine degli altri 
giornali clie annunciavano 
l'inchiesta su Longarini con ti¬ 
toli di scatola, ieri proclamava 
che »L'Ancona acquista oggi il 
centrocampista Marco Pecora¬ 
ro»), una tv la squadra di cal¬ 
cio di sene B, Ire radio, un ci¬ 
nema. due ristoranti, un ni¬ 
ght . Soddisfatti per l'iniziativa 
della magistratura sono invece 
tutti coloro che hanno com¬ 
battuto lo strapotere del co¬ 
struttore Eugenio Duca, consi¬ 
gliere comunale del Pds è do¬ 
cumentatissimo «Ha avviato 
decine di canlicn, senza mai 
concludere un solo lavoro Vo¬ 
leva solo mettere cappello per 
dire “qui ci sono io, questo la¬ 
voro spetta a me' Hanno an¬ 
che inauguralo una galleria in 
città, tre anni fa, mai scavala E 
questo è solo un piccolo esem¬ 
pio» Per il Pds di Ancona deve 
conttnuare «l'iniziativa volta a 
spezzare l’intreccio fra politica 
ed aflan che nschia di soffoca¬ 
re la città» 


Si deciderà la settimana prossima. Soddisfazione in Valle Bormida 

11 ministero dà la sua parola: 
«No all’inceneritore dell’Acna» 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ TORINO Ottimismo fra la 
genie delta Valle Bormida e 
degli amministratori del Pie¬ 
monte per le parole del rap¬ 
presentante del governo Del 
Mese. II sottosegretario ha in¬ 
fatti assicurato che il ministero 
delle Partecipazioni statali è 
«intenzionato a rispettare la ri¬ 
soluzione parlamentare del 
gennaio ’90» che diceva no al¬ 
la costruzione deU’incenerito- 
rc Re-sol in Valle Bormida. Se 
tuuto prosegue bene, entro la 
settimana prossima si dovreb¬ 
be arrivare alla decisione defi¬ 
nitiva. La buona notizia, co¬ 
munque, non ha certo cancel¬ 
lato il sentimento di diffidenza 
e la sfiducia che dopo tanti 
anni di delusioni si sono accu¬ 
mulati negli animi. Il sindaco 
di Cortemilia, Giancarlo Ve¬ 
glio, reduce dalla capitale in¬ 
sieme alla delegazione della 
giunta e del consiglio regiona¬ 
le. apprezza quel che ha 


ascoltato nell’incontro roma¬ 
no, senza far mistero di una 
certa dose di scetticismo: «È 
importante che le Partecipa¬ 
zioni statali, alle quali fa capo 
l’Acna, si nchiamlno alla mo¬ 
zione del Parlamento che vie¬ 
tava la costruzione del Re-sol 
in Valle Bormida Ora sembra 
che il governo sla orientato a 
prendere nei prossimi giorni 
una decisione che secondo 
noi dovrebbe riguardare, oltre 
airincenentore. l’intera que¬ 
stione dell’Acna e della sua 
presenza nella vallata. Abbia¬ 
mo aspettato tento, possiamo 
aspettare un’altra settimana. 
Ma cl sarà davvero il coraggio 
di decidere tenendo conto 
della volontà della popolazio¬ 
ne 7 sarà fermata l’Acna che 
intanto sta mandando avanti 
la costruzione del Re-sol 7 » 
Nella delegazione che è an¬ 
data a Roma al ministero c’e¬ 


rano i rappresentanti di 24mi- 
la produtton vitivinicoli del- 
l’Albese che rischiano di ve¬ 
der compromesso il futuro 
delle loro imprese dalle emis¬ 
sioni gassose dell’impianto di 
incenerimento, e vogliono «n- 
sposte chiare» il fronte antl- 
Acna si va allargando, e al sot¬ 
tosegretario è stata ribadita la 
posizione ufficiale della Re¬ 
gione Piemonte: chiusura del¬ 
la «fabbnea dei veleni», facen¬ 
do naturalmente salvo il dirit¬ 
to all’occupazione del 700 di¬ 
pendenti, e nsanamenlo so¬ 
cio-economico e ambientale 
della vallata. 

Lo stop definitivo all'attività 
dello stabilimento chimico dì 
Cengio era stata nchiesta a 
suo tempo anche con una 
proposta di legge che la Re¬ 
gione aveva trasmesso al Par¬ 
lamento Che se ne è fatto 7 II 
vicepresidente della Camera, 
Adolfo Sarti, si è impegnato, 
d’intesa con l’on lotti, a solle¬ 


citare la discussione della pro¬ 
posta dinanzi alla commissio¬ 
ne per le attività produttive 
L’ultimo incontro della pro¬ 
ficua giornate romana, la de¬ 
legazione l’ha avuto con gli 
onorevoli Chicco Testa e Sil¬ 
vano Andrianl, rispettivamen¬ 
te ministn all'ambiente e alle 
politiche Industnaii del gover¬ 
no ombra del Pds Con la con¬ 
ferma della -piena disponibili¬ 
tà» del Partito democratico 
della sinistra «ad appoggiare e 
a farsi carico - come afferma 
un comunicalo del sindaci 
valligiani - delle istanze pro¬ 
venienti dai cittadini e dalle 
amministrazioni della Val Bor¬ 
mida e dell’Albese». E ieri una 
lettera dell’on. Testa ha ricor¬ 
dato al presidente del Consi¬ 
glio Andreotti il dovere del go¬ 
verno dì avviare «al più presto» 
l’intervento necessario perchè 
•sia npnstinato il contenuto 
della mozione parlamentare» 
sul Re-sol O PG B 


LA CITTÀ FUTURA/SINISTRA GIOVANILE 
ANAGRUMBA 

Un concerto per aiutare IVnicef 
Campagna per la raccolta di fondi in 
solidarietà con i bambini vittime della 
Guerra del Golfo Persico 
>•••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

GINO PAOU 
"Matto come un gatto" 

I Agosto - ore 21 

GRADO (Gorizia) - Parco delle Rase 



in edicola 


UN LIBRO GRATIS 


di uno di questi autori: 

Romanzieri: Bioy- 
C’jsares, Broch. 
C.irdner, Nichols, I\i 
Kin, Rolh, Stngt r, 
Williams , 

Saggisti: De Lotus. 
Salvi, Palella, Garin, 
Pasolini, De Mauro, 
Snnmcl, Zunotelli . 


In collaborazione con 
Editori Riunì i, 
Publiprml, I dizioni 
Associate, C itudell.i 
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LA BORSA 


Lieve ripresa a Piazza Affari 
ma tra gli operatori c’è sfiducia 


GIOVEDÌ 1 AGOST01991 


FINANZA E IMPRESA 


M ROMA. Piazza Affari ha re¬ 
gistrato oggi una leggera ripre¬ 
sa che ha interessato sia i prez¬ 
zi che i volumi scambiati. L'in¬ 
dice mib e‘ migliorato dello 
0,63% assestandosi a quota 
1115, e la seduta si e' conclusa 
un minuto dopo le 13 mentre 
nel giorni scorsi non si finiva 
mai molto piu’ tardi delle 
12.30.1 ritmi del mercato conti¬ 
nuano comunque ad essere 
piuttosto blandi e gli operatori 
sfiduciati. Il successo delle 
operazioni di collocamento 
delle società che si quoteran¬ 
no prossimamente è ben visto 
dagli addetti ai lavori, che pe¬ 
ro' mettono in guardia dal trar¬ 
ne previsioni troppo ottimisti¬ 


che, visto che i titoli quotati re¬ 
centemente non hanno avuto 
riconoscimenti in termini di 
prezzo. il rialzo ha interessato 
tutti i valori principati del listi¬ 
no, a partire dalle Rat che so¬ 
no tornate sopra le 6 mila lire 
chiudendo a + 1,67%, e dalle 
altre holding industriali: Mon- 
tedison ( +1,39%), Cir 
(2,40%), Olivetti (+1,72%). 
Meno rilevante il rialzo delle 
Snia ( + 0,77%) e di Itake- 
mentl ( + 0,74%), mentre han¬ 
no ceduto le pirellina (- 
0,48%). 

Fra i titoli ilei comparto ban¬ 
cario, il Banco di Napoli ha be¬ 
neficiato della notiz.a sull'au¬ 


mento di capitale di 100 miliar¬ 
di nominali deliberato ieri dai 
vertici dell’istituto. Le sue azio¬ 
ni hanno guadagnato in chiu¬ 
sura il 3,40% (1975 lire) e nel 
dopolistino sono state scam¬ 
biate a 2000 lire. Fra gli altri, 
buone le Comlt ( + 1,14%) e 
discrete le Ambroveneto 
( + 0,60%). La liquidazione di 
borsa, in calendario l'ultimo 
giorno del mese, si è oggi svol¬ 
ta regolarmente. Resistente il 
settore degli assicurativi, con le 
generali che hanno chiuso con 
un progresso dello 0,16%, le 
Alleanza dello 0,59%, le Assita- 
lia dello 0,31%, le Toro dello 
0,43; piu' brillanti le Ras 


( + 1,30%), mentre hanno per¬ 
so terreno le Sai (-0,33%) e le 
Fondiaria (-0,06%). Prevalen¬ 
temente in rialzo le finanziarie, 
con l'eccezione delle Comau 
che hanno ceduto n,91%: Ge¬ 
mina (+1,68%). lfi 
( + 2,12%). ìfil ( +1,07%). Fer- 
fin ( + 0,94%), Premafin 
( + 0,59%). Da segnalare il rin¬ 
vio delle Amef risparmio per 
eccesso di rialzo a 4.350 lire; a 
fine seduta hanno segnato il 
prezzo di 4.501 Lire, il 15,38% 
in piu' rispetto a ieri. Buoni, in¬ 
fine, i telefonici, con le Sip che 
mettono a segno un rialzo 
dell' 1,33% mentre le Stet salgo¬ 
no piu' modestamente dello 
0,24%. 


■ INTERBANCA. Utile tordo di oltre 64 
miliardi (più 42%), raccolta di 8.532 miliar¬ 
di (più 14%) e finanziamenti di 8.429 mi¬ 
liardi (più 11%) : questi i principali dati de! 
primo semestre '91 di Inleitoanca (rispetto 
allo stesso periodo del '90). esaminati ieri 
dal consiglio di amministrazone dell'Istitu¬ 
to di credito a medio termine delle banche 
private, quotato in Borsa e tuttora conteso 
tra la Bna e la Finaite. 

■ SANTO SPIRITO. Il greppo del 
Banco di Santo Spirito entrerà con una 

3 trota del 40% netta futura Spa della Cassa 
i risparmio di Civitavecchia. L'operazione 
•informa una nota - sarà attuata mediante 
l'emissione di quote d> partecipazione che 
consentiranno l'ingresso del Banco di San¬ 
to Spirito come azionista di riferimento. 

■ SAN PAOLO. Sul tavolo dell'autorità 
garante della concorrenza e del mercato è 
arrivato 11 matrimonio tra San Pàolo di Tori¬ 
no e Fondiaria. A comunicare l'operazio¬ 
ne all'Antitnist è stato direttamente il grep¬ 
po bancario torinese che in base agl ac¬ 
cordi con la gruppo assicurativo fiorentino 
ha acquisito il 50 per cento della «Finlauro 
Sri*, holding In cui confluiranno II 100 per 
cento delle compagnie Gdas e Sipea e I' 


80% della Polaris Vita 

■ SAN PAOLO 2. È operativa da oggi 
Li fusione per incorporazione di Sanpaolo- 
Hambros in Eurofond. La nuova società è 
cenominata San paolo fondi-gestioni mo¬ 
biliari. U capitale, pari a 16,6 miliardi, è cosi 
suddiviso tra i singoli soci Istituto bancario 
San Paolo di Torino, 49,04 per cento; Ban¬ 
co Lariano 13,61 per cento; fianca provin¬ 
ciale lombarda 13,61 per cento, sai 17,17 
per cento; Greppo Hambros 3,88 per cen¬ 
to; Banca del Sud 2,7ì per cento. Sempre 
c-ggl faranno ingresso net consiglio di am¬ 
ministrazione di Sar paolo fondi Pietro An- 
tonelii e David Glbbs, entrambi ammini¬ 
stratori della Hambn» Bank. 

■ CREDIOP. Prima parte dell'anno 
più che positiva per il Crediop che, nel giu¬ 
gno scorso, ha realizzato un risultato lordo 
c i gestione di 289 miliardi di lire, con un In¬ 
cremento del 26% rispetto allo stesso perio- 
C o del '90.1 risultati del primo semestre '91 
sono stati esaminati ieri dal consiglio di 
sorveglianza dell'istituto che ha prevedu¬ 
ti » anche a cooptare II direttore generale 
del tesoro Mario Draghi, al posto di Mario 
S are i nell i. 
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La riforma 
di Marini 



ECONOMIA&LAVORO 


Al Consiglio dei ministri di domani il disegno di legge 
elaborato dal ministro del Lavoro. Il sindacato si pone 
lobiettivo di un fecondo iter parlamentare 
Ancora assente una moderna concezione del minimo vitale 


Nuove pensioni al nastro di partenza 


Domimi il Consiglio dei ministri esaminerà al primo 
punto dell’ordine del giorno il disegno di legge sulla 
riforma delle pensioni preparato dal ministro del 
Lavoro Firanco Marini. Cgil e Cisl, pur mantenendo 
le loro riserve soprattutto sull’età pensionabile a ses- 
santacinque anni, si augurano che con le decisioni 
del governo si apra un proficuo confronto in Parla¬ 
mento entro questa legislatura. 


MBIODISMNA 


M ROMA. Siamo dunque al 
primo vero giro di boa per la 
proposta del ministro del La¬ 
voro sulla riforma del sistema 
pensionistico. Marini presente¬ 
rà domani al consiglio dei mi¬ 
nistri il suo disegno di legge, 
che potrebbe dopo la pausa 
estiva iniziare il suo iter parla¬ 
mentare. È gli un gran multa¬ 
to. Dopo pio di un decennio 
nel quale qualsiasi iniziativa di 
riordino del sistema previden¬ 
ziale si è arenata di fronte a 
mille difficolta ancor prima di- 
nascere. non e poco essere ar¬ 
rivali alla vigilia di un lormale e 

impegnativo atto del governo. 
Naturalmente non è dato sa¬ 
pere quanto effettivamente 
Marini speri di portare in porto 


in Parlamento, entro questo ul¬ 
timo scorcio di legislatura . Il 
suo progetto. Ma è indubbio 
che égli è giunto a un punto a 
cui mai erano arrivati I suol 
ptedecesson. 

Ma quali le ragioni di questo 
successo, se cosi si può chia¬ 
mare? A differenza di quel che 
avevano tentato in precedenti 
occasioni De Michelis e Donai 
Cattin. l'attuale ministro del 
Lavoro non ha stabilito un rap¬ 
porto Immediato tra conteni¬ 
mento delle spese dello Stato e 
riforma delle pensioni. E per 
Questo si è meritato le rampo¬ 
gne della Conflndustria. Per 
Marini l’obiettivo della riforma 
non è il contenimento del defi¬ 


cit pubblico e egli in questi 
giorni non si è stancato di af¬ 
fermare che chiunque si fosse 
posto lungo la strada di perse¬ 
guire tagli pio o meno ravvici¬ 
nati nel tempo alle pensioni 
non avrebbe incontrato li suo 
consenso. Il problema è inve¬ 
ce quello di mantenere inalte¬ 
rata nella prospettiva l'inciden¬ 
za della spesa per la protezio¬ 
ne sociale - e al suo intemo 
della spesa pensionistica che 
ne costituisce circa i due terzi - 
sul prodotto interno lordo, che 
Invece tende a progredire a 
causa delle grandi modifica¬ 
zioni strutturali prodotte dal¬ 


l'allungamento della vita me¬ 
dia. Il disegno di legge che do¬ 
mani Il governo dovrà varate 
non sarà sostanzialmente di¬ 
verso dalla proposta origina¬ 
ria. Per questa ragione Marini è 
stato spesso accusato, sia da 
parte del sindacalo che da 
esponenti dei maggior partito 
di opposizione, di essere trop¬ 
po rigidamente schierato a di¬ 
fesa di tutte le parti del suo 
progetto. Evidentemente al mi¬ 
nistro del Lavoro non sfugge 
che su una materia delicata 
come quella delle pensioni 
trovate l'equilibrio nella stessa 
maggioranza è difficile. E qual¬ 
siasi modifica potrebbe com¬ 


prometterlo. Intanto il Psi non 
ha inai espresso ufficialmente 
un giudizio positivo. Del resto 
il pr mo ostacolo che Marini ha 
dovuto affrontare è stata l'osti¬ 
lità di Guido Carli che su un 
drastico taglio alle pensioni 
aver a fatto un certo affidamen¬ 
to per i suoi piani di risana- 
mer to dei conti dello Stato. 

La proposta di Marini è per¬ 
ciò per la gran maggioranza 
del movimento sindacale e per 
lo slesso Pds un'utile base di 
discussione anche perchè è 
riusi ita a spostare la discussio¬ 
ne sulle pensioni su un terreno 
dive,so da quello del risana- 


Confindustrìa 

■«1 

insufficiente» 




mento del deficit pubblico. Ciò 
non significa che te obiezioni 
verranno facilmente meno. 
Fortissime sono innanzitutto le 
resistenze all'elevamento sec¬ 
co dell'età pensionabile a 65 
anni, rispetto alla quale si Insi¬ 
ste sul criterio della volontarie¬ 
tà. Rigida resta ia posizione 
della UH all'aumento degli an- 
■ ni di riferimento per la base di 
calcolo dagli attuali 5 a 10 an¬ 
ni. a cui attribuisce la respon¬ 
sabilità df una riduzione gene¬ 
ralizzata deile prestazioni pen¬ 
sionistiche. Altri invece (Mas¬ 
simo Paci, ma anche Mario Co¬ 
lombo, il presidente dell'Inps, 
che del progetto Marini è uno 
dei più convinti sostenitori) ri¬ 
tengono che a questo punto, 
per condurre una lotta vera¬ 
mente efficace contro l'evasio¬ 
ne contributiva, varrebbe la 
pena assumere come base di 
nferimento l'intera età lavorati¬ 
va. Vi 6 poi la contrarietà del 
complesso del mondo femmi¬ 
nile, e delle donne del Pds in 
primo luogo, che non vedono 
adeguatamente inserita la pa¬ 
rificazione dell'età pensiona¬ 
bile tra uomini e donne in un 
quadro generale di flessibilità 


e governo dei tempi in cui sia 
in maniera soddisfacente di¬ 
sciplinata l'intera materia dei 
congedi (di maternità, e perla 
cura di sè e degli altri) e il loro 
riconoscimento ai fini della 
prensione. Restano poi le resi¬ 
stenze a una maggiore seletti¬ 
vità per quel che concerne le 
integrazioni al minimo. A par¬ 
tire da questi problemi Massi¬ 
mo Pad è ritornalo sulla sua 
nota proposta dell'istituzione 
di una pensione di base finan¬ 
ziata pervia fiscale, a cui negli 
ultimi tempi il sociologo, 
membro della direzione del 
Pds. sembrava aver rinunziato 
per l'immediato. Curiosamen¬ 
te continuano a non registrarsi 
reazioni nel campo dei dipen¬ 
denti pubblici. 

Come si vede anche dopo la 
prevedibile approvazione dei 
consiglio dei ministri di doma¬ 
ni, la via del progetto Marini ro¬ 
sta tutta in salita e irta di osta¬ 
coli. Anche se è senza dubbio 
un buon auspicio che ia segre¬ 
teria della Cisl e il sindacato 
pensionati della Cgil, pur man¬ 
tenendo le proprie riserve su 
molti aspetti, si augurano che il 
governo vari la proposta del 
ministro del Lavoro. 


Cario Patrucco 


Adalberto Minucci 


Giuliano Cazzola 


Giuliano Cazzola, Cgil 

«Miglioriamola, 
ma si deve fare» 


■■ROMA. Troppo «morbi¬ 
da», «Inadeguata», «insuffi¬ 
ciente». Sulla riforma delie 
pensioni mode In Marini, 
Confindustria ha immedia¬ 
tamente preso una posizio¬ 
ne negativa, bocciando su 
tutta la linea il disegno di 
legge dell'ex leader della 
Cisl In sostanza, per gli im¬ 
prenditori sono troppo lun¬ 
ghi i tempi di entrata in vigo¬ 
re delle disposizioni, troppo 
graduali le modalità di ap¬ 
plicazione delle varie misu¬ 
re; per la Confindustria, inol¬ 
tre, va modificato il mecca¬ 
nismo di adeguamento au¬ 
tomatico dei contributi, e 
vanno contenuti gli attuali li¬ 
velli dì prelievo a carico del¬ 
le imprese. 

Commentando dopo il 
primo Incontro col ministro 
del Lavoro la bozza di rifor¬ 
ma appena sottopostagli, il 
vicepresidente dell'associa¬ 
zione degli industriali priva¬ 
ti, Cario Patrucco, definì il di¬ 
ségno dì legge dì Marini «del 
tutto insufficiente; si tratta di 
una serie di provvedimenti 
tampone scarsamente signi¬ 
ficativi sul piano della spesa, 
tutti centrati sulle entrate». 
Patrucco parlò dunque di 
«un tentativo di dare segnali 
tranquillizzanti all'opinione 


pubblica; ma con questo 
progetto restano elevati i li¬ 
velli del deficit». 

Sergio Pininfarina. leader 
di Confindustria, ha cpllega- 
to strettamente il confronto 
sui progetto di riforma previ¬ 
denziale alla discussione 
con governo e sindacati sul 
costo del lavoro e la contrat¬ 
tazione. E per gli imprendi¬ 
tori, la riforma non va per¬ 
ché in questo modo non ca¬ 
la. come dovrebbe, l'aliquo¬ 
ta di contribuzione, ferma al 
39 per cento, e non diminui¬ 
sce il peso della spesa previ¬ 
denziale sul prodotto inter¬ 
no lordo, pan al 14% contro 
una media europea 
dell'11%. 

Lo schema è quindi giudi¬ 
cato troppo graduale e sbi¬ 
lanciato sul Tato dell'incre¬ 
mento delle entrate, mentre 
è proprio sul lato della spesa 
(evidentemente col conte¬ 
nimento delle prestazioni 
pensionistiche) che si do¬ 
vrebbe agire. «Qui non si 
tratta di diminuire le presta¬ 
zioni a chi è già in pensione 
- sostiene Pininfanna - l'o¬ 
biettivo è quello di allinearsi 
sugli altri paesi per non rèn¬ 
dere il carico su imprese e 
lavoratori inaccettabile, o il 
peso per le casse dello Stato 
insopportabile». OR.Gì. 


Adalberto Minucci, governo ombra Pds 

«65 anni, deve essere 
una scelta volontaria» 


■1 ROMA. Il governo ombra del Pds ha di¬ 
scusso del progetto di riforma previdenziale 
predisposto dal ministro Marini. Se alcune 
delle proposte vengono giudicate «una base 
utile di discussione», permangono su altri 
aspetti divergenze anche significative. Ne 
parliamo con Adalberto Minucci, ministro 
ombra del Lavoro. 

Cominciamo dalle critiche. ' 

L'obiezione più consistente che noi rivolgia¬ 
mo riguarda l'aumento delle contribuzioni 
deciso qualche settimana fa sotto la spinta 
del ministro del Tesoro Guido Carli. Non cre¬ 
diamo sia possibile che mentre si tratta sul 
costo del lavoro per contenerlo, e per limitar¬ 
ne le ricadute inflazionistiche, si aumentino 1 
contributi pensionistici, e per giunta prima 
del varo della riforma. Poi, c’è l'aumento del¬ 
l'età pensionabile a 65 anni, che secondo noi 
dev'essere solo volontario. È un pasticcio, 
perché in questo modo si lancia su un merca¬ 
to del lavoro già carico di tensioni classi inte¬ 
re di uomini e donne che sono difficilmente 
«attraenti» per un sistema produttivo che oltre 
a cercare soprattutto giovani, da tempo 
espelle attraverso i prepensionamenti cin¬ 
quantenni. E poi, ìi solo annuncio sta produ¬ 
cendo effetti dìstorsivi; molti giovani si rivol¬ 


gono alle assicurazioi li private, pagando cen¬ 
tinaia di migliaia di lira al mese per potersene 
un giorno andare in pensione senza aspetta¬ 
re i 65 anni. Il fatto è c he Marini è sottoposto a 
spinte contrastanti di cui non può non tenere 
conto. 

Altra obiezione riguarda l'integrazione al 

minimo. 

Nella proposa di Marini si vuole condiziona¬ 
re l'integrazione del trattamento minimo ai 
cumulo dei redditi dei due coniugi; si tratta di 
un grave erre re contro cui ci opporremo, so¬ 
prattutto perché penalizzerebbe ingiusta¬ 
mente le donne che più di altri soggetti han¬ 
no diritto al reddito Individuale e alla sua va¬ 
lorizzazione. 

E invece, quali «odo gli aspetti che 11 Pda 

condivide? 

Beh, intanto c’è l'omogeneizzazione delle 
normative per i vari regimi pensionistici. Ci 
vuole graduai ità, ma è uri obiettivo importan¬ 
te nella prospettiva di un sistema con criteri e 
regole validi per tutti iri grado di superare 
squilibri e privilegi inaccettabili. Noi non ri¬ 
gettiamo nel complesso la riforma Marini; e 
comunque, vogliamo che la riforma si faccia 
e combatteremo chi vorrà ostacolarla. 


■■ ROMA. Alla Cgil non pia¬ 
ce proprio tutta, la riforma 
previdenziale di Marini, ep¬ 
pure la maggiore confedera¬ 
zione sindacale chiede che il 
disegno di legge de) ministro 
venga varato dal Consiglio 
dei ministri in programma 
per venerdì prossimo. Per 
Giuliano Cazzola, segretario 
confederale della Cgil, il via 
libera del governo serve an¬ 
che se restano questioni im¬ 
portanti su cui c’è disaccor¬ 
do, e su cui l’intenzione è di 
fare il possibile per introdur¬ 
re nuove modifiche. «Si tratta 
dell'innalzamento dell'età 
pensionabile, delle misure 
parziali sull’integrazione al 
minimo - spiega Cazzola - 
della mancanza di impegni 
per dare una soluzione non 
transitoria all'aggancio delle 
pensioni alla dinamica delle 
retribuzioni. T uttavia, nel 
confronto di lunedi scorso 
con Marini abbiamo acquisi¬ 
to alcuni risultati importanti 
che arricchiscono il respiro 
riformatore del provvedi¬ 
mento, che era e rimane co¬ 
munque abbastanza ridotto». 
Quali sono queste modifi¬ 
che? 

In primo luogo, si è aperta 
davvero una prospettiva di 
unificazione di tutti i regimi 
previdenziali per i nuovi as¬ 
sunti, che si aggiunge all'o¬ 
mogeneizzazione graduale 


dì alcuni importanti istituti 
che entrerà in vigore per chi 
lavora oggi, come la pensio¬ 
ne d'anzianità e il calcolo 
della retribuzione di riferi¬ 
mento. 

Eppure, Il Fronte sindaca¬ 
le sulla proposta di Maria! 
sembra> piuttosto scompa¬ 
ginato. Come mal? 

Le pensioni sono pur sempre 
una brutta gatta da pelare. Al 
progetto Marini vanno rico¬ 
nosciuti due meriti: una gran¬ 
de moderazione nell’Impo¬ 
stazione generale e un alto li¬ 
vello di perequazione, che 
non ha precedenti recenti. 
Per questo mi addolora, ma 
non comprendo, l'atteggia¬ 
mento preso dalla UH. Non 
vorrei fare processi alle in¬ 
tenzioni, ma non ricordo che 
la Uil abbia espresso le stesse 
critiche cosi dure in occasio¬ 
ne di altri progetti di riforma 
molto più severi. 

Ma se U governo rinviasse 
la decisione? 

Si assumerebbe una grave re¬ 
sponsabilità. Dopo l'esito 
modesto (per usare un eufe¬ 
mismo) della trattativa sul 
costo del lavoro, sarebbe ve¬ 
ramente irresponsabile but¬ 
tare via un'occasione di rior¬ 
dino previdenziale che insie¬ 
me a alcuni dissensi ha ac¬ 
quisito una vasta area di inte¬ 
resse e disponibilità. OR.Gì. 


«Meglio non si poteva». D ministro (difende la sua legge 


Il ministro del Lavoro Franco Marini difende il suo 
progetto di riforma. Non è vero che costa troppo o 
che penalizza i pensionati, replica alie critiche di 
Confindustria e Uil; a Carli e a quanti gli rimprovera¬ 
no invece un cambiamento troppo «blando» del si¬ 
stema promette di riportare sotto controllo entro il 
duemila la spesa per le pensioni. Niente rivoluzioni 
insomma, ma una riforma «possibile e realistica». 


■■ ROMA. Forse non è la per¬ 
fezione. ma per lui è il punto di 
equilibrio più avanzato, il mas¬ 
simo che si potesse ottenere dì 
questi tempi. Anche per que¬ 
sto. nonostante le tante criti¬ 
che ricevute, la «sua» ritorma 
delle pensioni Marini la difen¬ 
de a spada tratta: «£ una rifor¬ 
ma possibile e realistica, capa¬ 


ce di conciliare tutti gli interes¬ 
si in campo, generali e partico¬ 
lari» ha dichiarato ieri in un’in¬ 
tervista all'agenzia Ansa. Ha 
torto insomma il suo vecchio 
amico Giorgio Benvenuto a 
sparare sul progetto che do¬ 
mani verrà definitivamente va¬ 
rato dal consiglio dei ministri: 
non è vero che con la riforma i 


pensionali ci perderanno, e 
nemmeno che i costi, saliran¬ 
no e la finanza pubblica non 
ne avrà beneficio, come sostie¬ 
ne invece la Confindustria, «La 
verità è un'altra - controbatte il 
ministro - i pensionati attuali 
vedranno aumentare i loro 
trattamenti In quanto 1 mecca¬ 
nismi per la perequazione au¬ 
tomatica al costo della vita sa¬ 
ranno migliorali. I pensionati 
futuri non subiranno riduzioni 
nei livelli pensionistici, ma con 
gradualità dovranno solo rima¬ 
nere al lavoro qualche anno In 
più». 

E non è neanche vero che la 
sua ipotesi di nforma sia «blan¬ 
da», perchè prevede troppa 
gradualità nell'applicazione 
delle vane misure. Qualcuno 
(il ministro del Tesoro Guido 
Carli, ad esempio) avrebbe 
senz’altro preferito un taglio 


più drastico a quello che è sta¬ 
to definito «il sistema previden¬ 
ziale più garantista d'Europa». 
Al contrario - proseguo Marini 
- i meccanismi individuati so¬ 
no rispettosi delle promesse 
fatte dalla precedente normati¬ 
va, «anche se tali promesse si 
sono poi rivelate troppo gene¬ 
rose, cioè troppo pesanti sul 
piano finanziario; e comunque 
negli anni 2000 sarà centrato 
l'obiettivo di riportare alla go¬ 
vernabilità la spesa pensioni¬ 
stica, lei-mandola al 13 % del 
prodotto Interno lordo». Del re¬ 
sto è stato proprio questo il 
motivo che ha reso necessaria 
una riforma previdenziale: «I 
sistemi di sicurezza sociale di 
tutti i paesi industrializzati so¬ 
no in crisi per l’invecchiamen¬ 
to della popolazione e il calo 
delle nascite - osserva il mini¬ 


stro del Lavoro - l'Italia spende 
globalmente per la protezione 
sociale il 22,9 % del pii, in linea 
cor. la Cee, ma l'Incidenza del¬ 
la spe.-a pensionistica genera¬ 
le ( 16,'J %) è molto superiore a 
quella di lutti gli altri, dove pe¬ 
raltro esiste una politica di tu¬ 
tela della famiglia più svilup¬ 
pata cl te da noi. Lasciando co¬ 
si le cose, nel 2010 il prelievo 
complessivo sui salari dei lavo¬ 
ratori dipendenti che oggi è 
pan al .59,9 %, arriverebbe al 45 
%, cioè- ad un livello di rottura 
del sistema». 

li progetto di nforma tende 
Invece a «stabilizzare l'attuale 
sistema per dare certezze sulla 
sua tenuta finanziaria, ed 
escludere che fra qualche tem¬ 
po vi ; essano essere colpì di 
mano i onfiscatori; stabilizzare 
l'aliquota contributiva e la spe¬ 
sa in percentuale sul pii ai li¬ 


velli attuali ed uniformare la 
normativa tra lavoro pubblico 
e privato, garantendo t diritti 
maturali dai lavoratori in servi¬ 
zio». 

Ma il Marini ex segretano 
delia Cisl, sindacato che vanta 
un gran numero di adesioni tra 
i pubblici dipendenti, non te¬ 
me di (arsi molli nemici pro¬ 
prio in questo campo propo¬ 
nendo l'unificazione del loro 
franamento, oggi privilegiato, 
a quello dei lavoraton privati? 
«Una recente sentenza della 
Corte Costituzionale indica 
con precisione la via da segui¬ 
re per uniformare la previden¬ 
za dei lavoratori pubblici a 
quella dei lavoratori privati - 
replica il ministro - a questa 
sentenza ci slamo conformati. 
In più salvaguarda pienamen¬ 
te t diritti maturati, non solo 
per i lavoratori che hanno già 


acquisito i 20 anni di anzianità 
(statali) o i 25 anni (dipen¬ 
denti enfi locali), che conser¬ 
vano il loro diritto a pensionar¬ 
si quando vogliono, ma anche 
per i lavoratori che hanno po¬ 
chi anni di anzianità. Questi ul¬ 
timi vedono ampliarsi i requisi¬ 
ti richiesti per il pensionamen¬ 
to (nella direzione del 35 an¬ 
ni) ma con una gradualità più 
che rassicurante». 

Resta solo da vedere quale 
sarà l'impatto del disegno di 
legge di Ironie alle Camere: 
«Quello che più mi preoccupa 
- conclude Marini - sono le 
clientele corporative che fino 
ad oggi hanno in effetti impe¬ 
dito una nforma necessaria da 
molto tempo, provocando un 
danno generale per l'econo¬ 
mia del paese e per i lavorato¬ 
ri». 



PasouarelSi 
conferma 
«Telepiù 1? 

È fuorilegge» 


*É difficile valutare in questo momento se la Rai è danneg¬ 
giata daH’inizIativa di Telepiù 1... ho qualche dubbio che Sil¬ 
vio Berlusconi sta dentro le regole». Ad affermarlo è il diret¬ 
tore generale della Rai, Gianni Pasquarelli (nella foto), in 
una intervista al se ttimanale della de, La discussione, che 
ospita altri interven li - dei parlamentan Radi e Postai - sulla 
controversa questione della tv a pagamento Pasquarelli 
sembra sposare, di nque, almeno in buona parte le conclu¬ 
sioni cui è giunto di recente l'ufficio Aftan legali della Rat. 
che ha ipotizzato non soltanto una posizione exlralegalc di 
Telepiù 1, la prima tv a pagamento operante in Italia, creata 
da Berlusconi, ma anche azioni di altri soggetti danneggiati 
dall'attività deU’em ittente e l'omissione ai atti d'ufficio da 
parte del ministero delle poste se non dovesse intervenire 
nella vicenda. A loro volta, Radi e Postai sostengono la ne¬ 
cessità di regolare legislativamente la tv a pagamento e quel¬ 
la via cavo e Indicano come strumento utile la legge Mamml. 
insomma, una parte consistente della De. quella più legata 
alla segreteria forlaniana, sembra prendere le distanze dalla 
Finlnvest; o, almeno, intende lanciare segnali del tipo: è fini¬ 
ta l'era del Far West. 


... ma intanto 
la «paytv» 
aumenta 
il capitale 


Il consiglio d'amministrazio- 
ne di Teiepiù srl. la holding 
che controlla le tre reti tele¬ 
visive telepiù 1. 2. e 3, ha de¬ 
liberato ieri di dare esecu¬ 
zione a una franche di 70 mi¬ 
liardi dell'aumento di capi- 
tale sociale. Aumento ap¬ 
provato dall'assembleri straordinaria dei soci il 19 apnle del 
f 91. Il consiglio ha inoltre espresso «soddisfazione» per t n- 
sultati dei primi mesi di attività .sia per quanto attiene agli 
aspetti tecnico operatili connessi al rodaggio del sistema 
della pay tv - è stato detto - sia per quelli più strettamente 
commerciati stante la risposta positiva data dal pubblico al¬ 
la nuova iniziativa». 


Agevolazioni 

fiscali 

Confindustria 
contro Formica 


Le preoccupazioni e i dubbi 
della confindustria sulla 
bozza di decreto per la revi¬ 
sione delle agevolazioni fi¬ 
scali sono stale illustrate og¬ 
gi da una delegazione degli 
industriali privab al presi- 
. . dente della commissione Fi¬ 
nanze della Cameni. Firanco Pira. La Confindustria ntiene, 
infatti, alcune norme previste dal provvedimento «penaliz¬ 
zanti» per le impulse e giudica contraddittorio lo stesso con¬ 
cetto di agevolazione Desta particolare preoccupazione 
l'ait. 5 con cui si stabilisce che, per le imposte sui redditi, la 
riduzione, anche soitoforma di regime sostitutivo, non può' 
eccedere il 30% del regime ordinario. Poiché vengono preci¬ 
sati i casi in cui questa riduzione non si applica, ia Confindu¬ 
stria afferma che questa indicazione in negativo può far sor¬ 
gere il dubbio chi; il letto del 30% sia applicabile anche ad 
ipotesi non incluse nelle tabelle. Critiche vengono, infine, 
espresse sulla proposta governativa per le esenzioni stabilite 
per il mezzogiorno. Consensi invece da parte degl i industna- 
li verso la definizione di una -carta dei diritti del contribuen¬ 
te» proposta da Piro. L'dea ha ricevuto anche il .placet» del 
Cnel, come strumento ri gradi di «ncosttuire un rapporto di 
reciproca fiducia tra cittadino e contribuente-_ 

Con un'mterTTig.iziòne ' al 
presidente del Consiglio An- 
dreottt, il Pds ha chiesto oggi 
la revoca della nomina del¬ 
l'ex presidente della Córte 
d’AppelIo di Roma (pensio¬ 
nalo per limiti d'età) Carlo 
Sammarco a commissario 
della Consob. Secondo Giorgio Macciolta, vice presidente 
dei deputati della Quercia, e Antonio Bellocchio capogrup¬ 
po del partito in ammissione Finanze. indispensabile re¬ 
vocare la nomina per l'evidente incompatibilità tra un magi¬ 
strato pubblicamente indicato come oggetto di pressioni da 
parte di imprenditon nel loro interesse e le delicate funzioni 
della Consob che esercita la vigilanza sulla borsa italiana». 
Le pressioni a cui si fa riferimento sono stale rese note dal¬ 
l'imprenditore Giuseppi* Ciarrapico in una reccnle intervista 
al quotidiano Milano Finanza, e si riferiscono alla nomina 
dello stesso Ciarrapico a custode giudiziano dell'Eroe Fiug¬ 
gi. Ciarrapico «avrebbe dichiaralo di essersi impegnato per 
ottenere la propria nomina a custode giudiziano dell’Ente 
Fiuggi, ente sul quale è aperta una contesa giudiziaria tra lo 
stesso Ciarrapico e il comune di Fiuggi, e all' obiezione del¬ 
l’intervistatore secondo i! quale in questi casi si affida la re¬ 
sponsabilità ad un prolessionista «super-parles» avrebbe ri¬ 
sposto "si, devo dirlo, in questa vicenda abbiamo lavorato 
bene. Siamo stati propno bravi”». 11 presidente del tnbunale, 
manco a dirlo, era Sammarco. 


«Sammarco_ 

favorì 
Ciarrapico» 
denuncia il Pds 


Borsa 

PerleOpa 

rinvio 

a settembre 


Nonostante un sostanziale 
accordo tra le forze politiche 
ed il governo sulla strada da 
intraprendere, bisognerà at¬ 
tendere il prossimo autunno 
per l'approvazione da parte 
della Camera del disegno di 
'“" IT '■ legge che regolamento le 
Opa (offerte pubbliche di acquisto). La commissione Fi¬ 
nanze ha deciso di proseguite l'esame del provvedimento in 
sede referente per poterlo modificare prima di chiedere il 
passaggio alia sede legislativa che, alla ripresa dei lavori do¬ 
po la pausa estiva, potrebbe consentire una accelerazione 
dei tempi. Il governo sì e' detto d'accordo con la proposta 
avanzata nei giorni scorsi dall'indipendente di sinistra Vin¬ 
cenzo Visco: una soluzione «flessibile* sia per quanto riguar¬ 
da la soglia oltre la quale dovrà scattare l'obbligatorietà dcl- 
l’Opa. sia per l'impostazione generale del provvedimento 


FRANCO «RIZZO 


Pensionati Cgil 

Un effettiva riforma per 
agganciare davvero 
pensioni e retribuzioni 


M ROMA «Il sindacato è in¬ 
teressato acchè subito dopo 
l'approvazione da parte del 
consiglio dei ministri del di¬ 
segno di legge sulle pensioni 
inizi subitonter legislativo in 
parlamento». È quanto ha af¬ 
fermato Gianfranco Fiastrelli. 
segretario generale dello Spi- 
Cgtl.alla vigilia della riunione 
del governo che dovrà ap¬ 
provare la proposta di rifor¬ 
ma di Marini, 

Anche la segreteria deila 
Cisl, pur mantenendo le pro¬ 
prie riserve soprattutto sul 
problema dell’età pensiona¬ 
bile, si augura che il consiglio 


dei ministn viri il disegno di 
legge sulle pensioni senzu in¬ 
toppi. Lo Spi nlterie partico¬ 
larmente apprezzabili della 
proposta il consolidamento 
dei 15 anni i>er il minimo e 
dei 35 anni per il diritto a ot¬ 
tenere la pensione di anzia¬ 
nità, Per Rastrelli, tuttavia, re¬ 
stano molti punti da appro¬ 
fondire: dall' elevamento 
dell'età p>en.‘.ionabile all'a¬ 
pertura di un capitolo nuovo 
sul tema del mimmo v.tale, 
da un aggancio effettivo tra 
pensioni e retribuzioni a 
un'efficace lotta all'evasione 
contributiva. 


i f 
















Economia e Lavoro 


GIOVEDÌ 1 AGOST01991 


Legge sulla pìccola impresa 

Diffìcile evitare un rinvio 
Con un colpo di mano il Pri 
blocca Titer parlamentare 


Oggi cambio al vertice: entra la coppia Schlesinger-Tietmeyer con il marco sotto pressione 

Bundesbank tra inflazione e recessione 


H ROMA. Giornata convulsa 
quella di icn alla Camera per la 
legge sulla piccola Impresa. 
Nella mallinata, i repubblicani 
insieme a missini e radicali 
avevano opposto un deciso no 
alla concessione della sede le¬ 
gislativa per la legge, che pre¬ 
vede interventi per rinnovazio¬ 
ne e lo sviluppo per le piccole 
imprese. La ragione, una serie 
di modifiche introdotte al Se¬ 
nato giudicate stravolgenti l’in¬ 
tero impianto del provvedi¬ 
mento. Una decisione, questa, 
sottoposta a una valanga di 
critiche da un po’ tutte le forze 
politiche, visto che il disegno 
di legge è in discussione da 
molto tempo ed è molto atteso 
da migliaia di piccole imprese. 
In serata, però, il Pri ha dato la 
sua disponibilità all'esame in 
sede legislativa in commissio¬ 
ne Attività Produttive, purché il 
provvedimento venga modifi¬ 
cato nella parie che riguarda i 
controlli, l’osservatorio per la 
piccola impresa, la direzione 
generale. 

La commissione sta racco¬ 
gliendo le firme per ottenere la 
legislativa, ma rimane l'incer¬ 
tezza sui tempi per l’approva¬ 
zione della legge: anche am¬ 
messo che il provvedimento 
possa essere esaminato in legi¬ 


slativa, occorrono comunque i 
pareri vincolanti delle com¬ 
missioni dì merito: Bilancio, 
Affari Costituzionali, Finanze, 
Politiche comunitarie. Lavoro. 
Affrettando i ritmi, i pareri po¬ 
trebbero essere disponibili en¬ 
tro oggi, e sempre oggi la com¬ 
missione Attività produttive 
potrebbe dare il necessario via 
libera alla legislativa: ma la 
legge deve tornare al vaglio de! 
Senato, che domani chiude r 
battenti, e dunque sarà difficile 
evitare uno slittamento a set¬ 
tembre. 

I repubblicani, dice il depu¬ 
tato Adolfo Battaglia, sono 
soddisfatti, «perché si cancella¬ 
no gli errori c i regali introdotti 
dal Senato, a partire dall’asse¬ 
gnazione del monopolio del 
controllo dei finanziamenti al 
Mediocredito*. Però, c'è chi 
giudica II dietrofront del Pri di¬ 
versamente, dopo le critiche 
giunte da tutto il mondo indu¬ 
striale. E Renato Donazzon, 
deputato del Pds e membro 
della commissione Attività 
produttive, osserva: «se si ria¬ 
pre il discorso, allora si do¬ 
vrebbe riaprile la discussione 
su altri articoli, in particolare le 
aree di declino industriale, l’in¬ 
novazione tecnologica legata 
ai consorzi*. 


Il nuovo presidente della banca centrale tedesca 
Helmut Schlesinger ha ricevuto l’incarico a Bonn, 
presso il ministero delle Finanze. Con lui è insediato 
vicepresidente il più giovane Hans Tietmeyer che 
dovrebbe succedergli fra due anni. Si parla di nuovo 
dell’aumento dei tassi per fronteggiare l’inflazione 
ma l'economia tedesca è entrata, col resto dell’Eu¬ 
ropa, in una fase di recessione. 


RENZO STEFANELLI 


H ROMA Insieme a Schle¬ 
singer prende le funzioni di vi¬ 
cepresidente Hans Tietmeyer 
che potrebbe succedergli en¬ 
tro due anni, quando l'attuale 
presidente raggiungerà I fimiti 
di età. Potrebbe essere Tiet¬ 
meyer, già molto attivo sulla 
scena europea col dimissiona¬ 
rio Otto Poehl, a varare l’Unio¬ 
ne Monetaria europea nel 
1994. La cerimonia che si è 
svolta ieri al ministero delle Fi¬ 
nanze, aBonn, ornata con i so¬ 
liti impegni sull'eterna stabilità 
del marco non ha molto ri¬ 
scontro con le realtà che la 
Bundesbank deve affrontare 
nel quartier generale di Fran¬ 
coforte. 

L’inflazione è salita di recen¬ 
te al 4,536 e ciò ha dato occa¬ 
sione per far dire a Schlesinger 
che i tassi d'interesse devono 


salire, Anzi, il Wall Street Jour¬ 
nal, che pubblica una sua in¬ 
tervista, indica addirittura nel 
15 agosto la data per l'aumen¬ 
to. Si da rilievo al fatto tecnico 
che il tasso base del prestiti al¬ 
le banche (Lombard) è già sa¬ 
lito al 6,5% mentre lo sconto 
resta al 4,5%. Il fatto determi¬ 
nante è però il rapido incedere 
della recessione. La crescita 
del 4,5% nel 1990 è già un ri¬ 
cordo; la previsione per il ! 991 
è del 2% con discesa all'1,5% 
nel 1992. L'impiego delle risor¬ 
se è tutt'altro che intenso e 
l’aumento dei prezzi al 4,5% si 
deve a ulteriori prelievi fiscali 
sui beni di consumo. Alcuni 
progetti, come la rapida priva¬ 
tizzazione dell’industria e ser¬ 
vizi nelle regioni della ex RDT, 
si stanno rivelando privi di rea¬ 
lismo. 



Helmut Schlesinger 


Si qui la preoccupazione dì 
attrarre capitali - quei capitali 
che dovevano arrivare in mas¬ 
sa jjer acquistare le imprese 
dell'Est - con cui si giustifiche¬ 
rebbe l'aumento del costo del 
denaro, Un aumento che de¬ 
primendo il mercato potrebbe 
però anche avere effetti con¬ 
troproducenti. D'altra parte, la 


Karl Otto Poehl 


debolezza dell'economia negli 
altri paesi europei potrebbe 
avere ripercussioni negative 
anche per l’industria tedesca. 
Già i sintomi di stagnazione 
nell'economia degli Stati Uniti 
hanno indebolito il dollaro.Un 
rialzo dei tassi in Germania 
avrebbe dunque ripercussioni 
intemazionali negative. L'op¬ 


posizione tedesca ad una ma¬ 
novra di riduzione dei tassi, 
per contrastare le tendenze re¬ 
cessive, sembra oggi tutto 
quanto la Bundesbank può 
realisticamente fare. 

Il mercato intemazionale 
dei capitali, d'altra parte, è di¬ 
sturbato sopratutto dai falli¬ 
menti bancari e dalla catena di 
illegaliutà che sono emerse al¬ 
la Borsa di Tokio. Mentre a 
Londra, Tokio e Washington si 
discute la riforma della legisla¬ 
zione bancaria, proprio per 
evitare una stretta del credito 
virtuale, i tedeschi sembrano 
ancora stare alia finesa e disin¬ 
teressarsi dello sviluppo di un 
mercato dei capitali a dimen¬ 
sione continentale. 

Fa testo l’atteggiamento ver¬ 
so gii insediamenti bancari a 
Lussemburgo, un paese mem¬ 
bro della CEE, epicentro del 
crack BCCI. La Bundesbank 
sembra avere risolto il proble¬ 
ma «isolando* la piazza lus¬ 
semburghese con limitazioni 
alle filiazioni di proprie ban¬ 
che nel granducato e uno stret¬ 
to controllo di chi opera a par¬ 
tire da quella piazza. Sia a 
Londra che a Bruxelles, inve¬ 
ce, si pone l'esigenza di un si¬ 
stema europeo di vigilanza più 
efficace di quello approvato in 


una recente direttiva. Leon 
Brittan .commissario CEE per i 
problemi della concorrenza, 
ha scritto sul Financial Times 
che bisogna responsabilizzare 
in modo preciso le autorità 
bancarie di ciascun paese. A 
Londra, nel prospettare la ri- 
scrittura della legge bancaria, 
non si esita a formulae l'i|>otesi 
di separare le funzioni di vigi¬ 
lanza da quelle di banca cen¬ 
trale. Ha allarmato la dichiara¬ 
zione del Governatore della 
Banca d’Inghilterra secondo 
cui «se dovessimo chiudere 
una banca ogni volta che viene 
rotta qualche regola, ci sarrb- 
bero assai meno banche, que¬ 
sto vuol dire che le infrazioni 
non vengono subito e tutte de¬ 
nunciate per la doppia veste 
che ha la banca centrale di «tu¬ 
tore» e di * controllante» dei 
banchieri. • 

L'obbligo di assicurare tutti i 
depositi bancari, ora preposto 
come regola comune dei paesi 
europei, implica anch’esso la 
creazione di un servizio di vigi¬ 
lanza indipendente dalla ban¬ 
ca centrale. I crack b ancori 
stanno dimostrando che non 
vi sono «isole» difendibili in ca¬ 
so di crolli intemazionali a ca¬ 
tena e che la disponibilità di 
capitali dipende anche da una 
cornetta gestione dei mercati. 


Questa vigilanza, si dice ora. 
deve comprendere tutti gli in¬ 
termediari anche se non si 
chiamano «banche* Renden¬ 
do responsabili le autorità di 
vigilanza di qualunque paese 
per le perdite che potrebbero 
derivare da «disattenzioni» si 
Intenderebbe fare una potatu¬ 
ra drastica dei «paradisi fiscali» 
e, in particolare, superare la 
strana eccezione del Lussem¬ 
burgo, paese membro a pieno 
titolo della Comuinità europea 
che però non applica una di¬ 
sciplina bancana di tipo co¬ 
munitario. 

Il permanere di un pesante 
clima di insicurezza scoraggia 
rinnovazione sui mercati fi¬ 
nanziari e potrebbe anche 
portare al rafforzamento delle 
protezioni nazionali in forme 
che tornerebbero a segmenta¬ 
re il mercato europeo. Le pro¬ 
poste che girano a Londra so¬ 
no tipiche di questa tendenza: 
poiché non vi sono adeguate 
«regole europee», gli inglesi so¬ 
no orientati a rafforzare le pro¬ 
prie. E’ questo pericolo di re¬ 
gresso che viene avvertito nella 
presa di posizione di Brittan e 
nell’annuncio di una nuova re- 
golazionme comunitaria. Su 
cui però i banchieri centrali 
devono ancora cominciare a 
discutere. 


Audizione segreta per Gallo e Croff 
amministratori delegati della Bnl 

Atlanta, i vertici 
si difendono 
Ma non c’è unità 


Audizione segreta per gli amministratori delegati 
della Bnl. L’inchiesta parlamentare del Senato sullo 
scandalo di Atlanta è giunta ormai ai vertici dell’isti¬ 
tuto pubblico. La, fase è delicata e cosl.Upresidente, 
senatore Gianuarió, Carta, ha deciso per la riserva¬ 
tezza delle audizioni di Pier Domehieo Gallo e Davi¬ 
de Croff. Confermate le anticipazioni dell’«Unità» sul 
conto delle tangenti intestate a Oscar Newman. 


QHIUPN F. M IMMILLA 


EB ROMA L'inchiesta parla¬ 
mentare sull'aflaire Bill AUan- 
ta_e i finanziamenti massicci c 
clandestini all’lrak di Saddam 
Hussein «morde» e manda in 
fibrillazione il vertice dell'isti¬ 
tuto di credito di via Veneto. 
Qualcosa, non molto, è trape¬ 
lato dalle mura dell’aula di 
Palazzo Madama dove ieri per 
sette ore sono stati ascoltati gli 
attuali amministratori delegati 
Davide Croff e Pier Domenico 
Gallo, entrambi erano vice di¬ 
rettori generali quando, il 4 
agosto del 1989, esplose lo 
scandalo dei crediti elargiti da 
Christopher Peter Drogoul, di¬ 
rettore della filiale di Atlanta. 
Le voci si rincorrono e raccon¬ 
tano di sconta recenti e ripe¬ 
tuti, nel Comitato esecutivo 
della banca. Sembrano deli¬ 
nearsi gli schieramenti: Il pre¬ 
sidente Giampiero Cantoni, di 
nomina socialista, e Davide 
Croff contro Pier Domenico 
Gallo e il terzo amministratore 
delegato Umberto D’Addosio, 
anch’egli già vice direttore ge¬ 
nerale (sarà ascoltato oggi). 

Croff è arrivato in Bnl dalla 
Fiat a giugno del 1989, un 
paio di mesi prima che la vi¬ 
cenda esplodesse. E' stato lo 
scudo che ha alzato davanti 
alle domande dei senatori. Ma 
Croff è il dirigente che ha Jir- 
mato dieci giorni prima del 4 
agosto un fido di 50 milioni dì 
dollari a beneficio dell'lrak af¬ 
fidato a Chris Drogoul. La cifra 
era stata chiesta nel dicembre 
del 1988 dallo stesso Drogoul 
che per far fronte al suol in¬ 
tensi impegni con gli irakeni sì 
rivolgeva al mercato interban¬ 
cario intemazionale e giunse 
a chiedere soldi perfino alla 
sua casa madre. Nel corso del 
1989 Drogoul si era già espo¬ 
sto per quasi tutti i 50 milioni 
di dollari. Il fido firmato da 
Croff era dunque, di fatto, una 
sanatoria a posteriori. Lo stes¬ 
so Crolf aveva poi portato in 
Comitato esecutivo un altro fi¬ 
do per l'Irak di 20 milioni di 
dollari non garantiti e da gesti¬ 
re in Italia. Tutto vero, avrebbe 
nsposto in sostanza l'ammini¬ 
stratore delegalo facendo pe¬ 
rò capire che la sua buona fe¬ 
de era stata carpita dai funzio¬ 
nari e dirigenti della rete este¬ 
ra: Teodoro Monaco e Gian 
Maria Sartoretti. Il secondo è il 
«supertestimone» della com¬ 
missione,' il dirigente della Li¬ 
nea istituzioni finanziarie per 
l'estero che la scorsa settima¬ 
na ha chiesto l’audizione se¬ 


greta temendo per la propria 
vita e per quella del funziona¬ 
ri. Se questa ricostruzione è 
esatta. Croff avrebbe accusato 
il «supertestimone». Lo stesso 
avrebbe poi affermato che il 
dopo Atlanta, fosse dipeso 
soltanto da lui, lo avrebbe ge¬ 
stito in modo diverso, anche 
per la parte relativa ai rapporti 
con lo commissione d'inchie¬ 
sta del Senato. Per quest’ulti- 
ma. dopo due ore mezzo di 
domande, Croff ha avuto pa¬ 
role lusinghiere, encomiasti¬ 
che. Forse sarà riconvocato 
oggi. 

Una suggestiva sintesi della 
giornata di ieri l'ha tentata un 
senatore della maggioranza. I 
testi, ha dettò la nostra fonte, 
adottano tutti la stessa tecni¬ 
ca: scaricare le responsabilità 
su chi è immediatamente so¬ 
pra e sotto loro stessi nella 
scala gerarchica. 

L'altro amministratore dele¬ 
gato, Pier Domenico Gallo, ha 
fornito la sua spiegazione del¬ 
lo scandalo: il punto di caduta 
in Bnl si è registrato nel siste¬ 
ma del controlli. E 1 II reparto 
ispettivo che non ha funziona¬ 
to. I traffici di Drogoul, invece, 
non avevano una sponda ita¬ 
liana nella Bnl di Roma. La vi¬ 
cenda. peraltro, secondo Gal¬ 
lo. dimostrerebbe quanto sia 
«provinciale» la Bnl: zoppica 
quando esce dai confini italia¬ 
ni. 

Dalla banca, intanto, giun¬ 
gono messaggi di fiducia do¬ 
po il clamore suscitato dalla 
deposizione di Sartoretti per 
la parte relativa agli impegni 
assunti da Drogoul con con¬ 
traenti non irakeni. Non ci so¬ 
no prove che collegllino il 
malaffare di Atlanta con il traf¬ 
fico di armi e droga e i crediti 
della filiale di Atlanta sono tut¬ 
ti confettamente esposti nei bi¬ 
lanci. 

In apertura di seduta iì pre¬ 
sidente Carta ha informato i 
senatori sul rapporto relativo 
al conto intestato a Oscar 
Newman acceso da Atlanta 
sulla Bnl di Londra. E' la vi¬ 
cenda del conto tangenti che 
l'Unità ha raccontato in esclu¬ 
siva in un servizio da Atlanta il 
21 luglio. Tutto confermalo: 
Oscar Newman era un presta¬ 
nome di alcune funzionarle 
della filiale americana e il 
conto (un milione di dollari) 
fu improvvisamente estinto 11 
31 luglio del 1989 e l'importo 
trasferito in tre banche delle 
Bahamas, una era laBcci. 
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V IL FRIZZ, hP quella cosa 
che (Torso Pcpsi ha e le 
altre non hanno: la perso¬ 
nalità. lutto compreso: se¬ 
dili anteriori reclinabili, 
ventilatore a tre velocita, 
vetri atermici,.fari alogeni 
e fato antinebbia poste¬ 
riore, interni personaliz¬ 
zati, copriruota esclusivi. 
IL SOUND. £’ Pondo sonora 

che spinge tutti in pista al 
ritmo della nuova autora¬ 
dio st creo giranastri di serie 
a 4 altoparlanti. Corsa fP 
Pcpsi stuzzica e mefiti 
sete di sòie e viaggi folli. 

IL R0ARR. /'. 1 un ruggito 

d'orgoglio ad ogni giro del 
motore: da 0 a 100 in 16 
secondi, oltre 150 km h di 
velocita massima. A 3 
[// -, " a 5 porte, nelle v.er- 
sioni 1.0 c 1.2, Corsa 
Pepsi si beve tutte le altre. 

L . 1 0.5 0 3.0 0 0* 


BY GENERAL MOTORS N° t NEL MONDO. 
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Economia e Lavoro 


Mense 

Al Senato 
la proposta 
di Marini 


■1 ROMA. La commissione 
Lavoro del Senato ha in calen¬ 
dario il disegno di legge, pre¬ 
sentato da (-ranco Marmi, sul¬ 
l'Indennità di mensa. Ieri è ini¬ 
ziato l'iter del provvedimento 
con una serie di audizioni. Si 
continuerà in settembre, alla 
ripresa dei lavori, per giungere, 
in tempi rapidi, all'approvazio¬ 
ne dei due articoli di cui 0 
composta la proposta. All'in¬ 
contro di ieri hanno partecipa¬ 
to rappresentami dei sindacati 
confederali e dei gruppi che. 
in diverse aziende, tra cui la 
Rat. hanno promosso azioni 

g iudiziarie, al fine di ottenere 
i rivalutazione dell'indennità. 
Nel coreo dell'audizione, i rap¬ 
presentanti dei sindacati con¬ 
federali si sono dichiarati favo¬ 
revoli al progetto Marini auspi¬ 
candone la rapida approvazio¬ 
ne. 

Il testo del ministro prevede 
una disposizione di principio 
secondo cui. tranne che la 
contrattazione collettiva non 
disponga diversamente, ii va¬ 
lore del servizio di mensa c 
l'importo sostitutivo per chi 
non ne usufruisce non fanno 
parte della retribuzione; di fare 
inoltre salve le disposizioni de¬ 
gli accordi e contratti collcttivi 
di lavoro stipulati sia anterior¬ 
mente che successivamente 
all'entrata in vigore della legge 
e di aggiungere alla legge sullo 
statuto dei lavoratori una no¬ 
mina in base alla quale le rap¬ 
presentanze sindacali azien¬ 
dali hanno diritto di controlla¬ 
re la qualità del servizio di 
mensa. □ N.C. 


Disoccupati 

A maggio 
più 0,2% nei 
paesi Ocse 


wm ROMA. Il tasso medio 
standardizzato di disoccupa¬ 
zione della zona Ocse e salito 
nel maggio 1991 dello 0,2 per 
cento attestandosi al 6.9 per 
cento della popolazione attiva: 
quasi uno per cento di più del 
corrispondente mese del 1990. 
I primi rilevamenti per giugno 
confermano poi la tendenza ai 
rialzo in quasi tutti i paesi occi¬ 
dentali. Lo comunica la stessa 
Organizzazione per la coope¬ 
razione e lo sviluppo economi¬ 
co precisando che tale percen¬ 
tuale equivale, per l'insieme 
dei 24 paesi membri, ad un au¬ 
mento di 3 milioni e mezzo di 
disoccupati in dodici mesi.ln 
maggio il maggior incremento 
dei senza lavoro è stato regi¬ 
strato da Europa e Stati Uniti 
(3 % ognuno) con punte dello 
0.3 % in Gran Bretagna, 0,2 in 
Francia, 0.1 in Belgio. Il livello 
«rimasto invece stabile in Ger¬ 
mania, Giappone. Irlanda e 
Svezia ed è sceso di 0,3 e 0,4 % 
rispettivamente in Olanda e 
Australia. 

Secondo gli esperti dell' Oc¬ 
se nulla indica per il momento 
un'eventuale inversione di ten¬ 
denza. Negli otto paesi di cui 
già si conoscono i dati di giu¬ 
gno si registrano infatti ulteriori 
incrementi (0,3 % in Canada e 
0.1 % negli Usa. a fronte di un 
piu' 0,7 % in Svezia, 0,4 in Irlan¬ 
da, 0.2 in Gran Bretagna e 0,1 
in Francia). Solo il Belgio resta 
a livello invariato mentre l'Au¬ 
stralia evidenzia un leggero re¬ 
gresso. 




■■ ROMA ' L'applicazione 
della legge 146che regola il di¬ 
ritto di sciopero nei servizi 
pubblici essenziali è stata ieri 
valutai 
di un i 
sione 

della commissione di Garan¬ 
zia. istituita dalla legge stessa, 
proprio ai fini di vigilare sulla 
sua gestione. La legge non va 
modificata, almeno nell'imme¬ 
diato. È questo ('orientamento 
emerso al termine dell'audi¬ 
zione. Vanno, invece, risolti al¬ 
cuni problemi che riguardano 
la sua applicazione. Durante 
rincontro, il presidente della 
commissione, Sabino Cassesc, 
ha illustrato il bilancio di un 
anno ormai di attività, ricor¬ 
dando che - tra commissioni e 
sottocommissioni - sono state 
tenute circa cento riunioni, 
con l’assunzione ed emana¬ 
zione di più di cento decisioni. 
Questa attività ha messo in lu¬ 
ce l'esigenza di risolvere alcuni 
problemi, che si sono eviden¬ 
ziati tra i più acuti e sul quali le 
due commissioni hanno con¬ 
venuto. 

Tra di essi, qello concernen¬ 
te la frequenza di preavvisi non 
seguiti dallo sciopero annun¬ 
ciato, ma revocati cosi tardiva¬ 
mente che l’effetto dissuasivo 
sull’utenza si verifica ugual¬ 
mente. 

Il risultato positivo della 
mancata attuazione dello scio¬ 
pero, dovuto proprio alla mes¬ 
sa in opera dei meccanismi 
previsti dalla legge da parte dei 
diversi soggetti interessati (go¬ 
verno, sindacali, stessa com¬ 


Raggiunta l’intesa sulTimport 
di automobili giapponesi 
in Europa. Solo nel duemila 
la piena liberalizzazione 


Dopo il periodo transitorio 
alle vetture del Sol Levante 
il 16% di mercato comunitario 
Ma solo l’8% di quello italiano 


Auto gialla, scoppia la pace 
Cee e Tokio firmano raccordo 


Raggiunto l'accordo sulle importazioni di automo¬ 
bili giapponesi in Europa. Tokio ha accettato la pro¬ 
posta europea che prevede una piena liberalizza¬ 
zione solo a partire dal duemila. Sino a quella data il 
Giappone controllerà le sue esportazioni nel conti¬ 
nente. Romiti; «E un accordo importante, un’utile 
base per le case europee nella competizione con i 
giapponesi». 


■■ROMA Sull'auto gialla 
Bruxelles e Tokio hanno alla 
fine firmato il trattato di pace. 
L'annuncio è venuto stasera 
contemporaneamente dalle 
due capitali. Franz Andries- 
sen, il vicepresidente della 
commissione Cee responsa¬ 
bile delle relazioni intema¬ 
zionali, si è detto «lieto del via 
libera di Tokio, fiducioso del 
fatto che l’intesa raggiunta 
rappresenta una buona solu¬ 
zione per tutti. Per l’industria 
europea che di qui al 31 di¬ 
cembre 1999 avrà un lungo 
periodo di adattamento per 
prepararsi alla successiva 


completa liberalizzazione. 
Per l’industria giapponese al¬ 
la quale la comunità euro¬ 
pea consente di mantenere 
una quota importante del 
suo mercato». Andriessen 
non ha voluto ripetere le cifre 
ormai note a tutti; quelle se¬ 
condo le quali le importazio¬ 
ni di auto di marca giappo¬ 
nese nella Cee non potranno 
superare, alla fine del perio¬ 
do transitorio, una quota pari 
al 16* del mercato comuni¬ 
tario. Per l’Italia non si potrà 
superare l'8,4*. 

Per il resto, I 5 paesi pro¬ 


duttori nella comunità hanno 
ottenuto un regime di sorve¬ 
glianza particolare in base al 
quale le importazioni com¬ 
plessive di auto giapponesi 
non potranno superare - in 
Italia, Francia e Spagna 
l'8,4* del mercato.in Porto¬ 
gallo il 10.4* mentre la Gran 
Bretagna, che non ha più 
un'industria nazionale, ma 
solo transplants, potrà arriva¬ 
re fino al 28,5* del mercato 
nazionale. Da Tokyo le auto¬ 
rità giapponesi danno però 
delle cifre inferiori. 

- Con una clausola di salva¬ 
guardia o di adattamento, 
l'intesa protegge l'industria 
europea dalle fluttuazioni 
del mercato nei prossimi an¬ 
ni. Bruxelles e Tokyo hanno 
convenuto infatti che, se la 
domanda aumenterà, i bene- 
fei andranno per un terzo 
agli industriali europei e per i 
due terzi ai giapponesi. Se vi¬ 
ceversa le vendite caleranno, 
a fame le spese saranno per 
il 25* le auto europee e per il 
7556 le “auto gialle". 


li si di Tokyo mette fine ad 
una trattativa che è andata 
avanti per oltre tre anni, da 
quando fu costruito uno sta¬ 
bilimento per la produzione 
delle «blue bird» in Gran Bre¬ 
tagna. il primo transplants 
che sollevò le protesle fran¬ 
cesi ed italiane. L'intesa rag¬ 
giunta tra avuto oggi la bene¬ 
dizione dello stesso primo 
ministro francese Edith Cres- 
son che come ministro del 
commercio estero ha con¬ 
dotto questo negoziato nelle 
sue fasi essenziali, insieme 
con Renato Ruggiero, che al¬ 
lora era alla guida del com¬ 
mercio con l'estero italiano. 
Edith Cresson che non ha 
mai temuto di passare per 
un'estremista sottolinea oggi 
la bontà dell'accordo ricor- 
. dando il «plauso» dei costrut¬ 
tori europei e dopo aver mi¬ 
nacciato tante volte da mini¬ 
stro, almeno nei colloqui con 
i giornalisti, di poter chiudere 
le frontiere, oggi ha qualifica¬ 
to come illusoria ed irrealista 
una simile eventualità. 


Diritto di sciopero 

La legge sui servizi minimi 
minata da revoche tardive 
e agitazioni di categoria 


Media impresa in crisi, dice l’Isco. MortiUaro: «La recessione diventa strutturale» 

L’industria continua la sua frenata 
Nel 1991 investimenti in calo del 3,3% 


missione di Garanzia), viene 
cosi, in larga parte, vanificato 
dall'effetto dirompente chea- 
vuto, comunque, il preannun- 
llo sciatterò. Altro pro- 
à necessità di 
wTsettori e 
comparti che operano nello 
stesso servizio. Questione par¬ 
ticolarmente grave per quanto 
riguarda I trasporti, dove il cu¬ 
mulo di scioperi, di per'sé le¬ 
gittimi, perché ciascuno garan¬ 
tisce i cosiddetti «minimi azien¬ 
dali», diventano illegittimi per il 
sommarsi di scioperi in settori 
diversi. 

Il de Toth e Gino Giugni, 
presidente della commissione 
Lavoro, hano criticato la scar¬ 
sa disponibilità di strutture di 
cui può giovarsi ia commissio¬ 
ne di Garanzia. La segreteria, 
ad esemplo, ha a disposizione 
soltanto due persone mentre 
la commissione Antitrust ope¬ 
ra con l'ausilio di una sessanti¬ 
na di collaboratori e dipen¬ 
denti. È un aspetto della situa¬ 
zione, questo, sul quale rap¬ 
presentanti di tutti i gruppi 
hanno presentato un'interro¬ 
gazione al presidente del Con¬ 
siglio. Per Renzo Antoniazzb 
del Pds. la commissioni; di Ga¬ 
ranzia ha «vo|to un buon lavo¬ 
ro. 

Per l'esponente della Quer¬ 
cia, nodo politico centrale re¬ 
sta comunque la possibilità di 
garantire U livello minimo dei 
servizi in quei comparti dove 
scioperi proclamati da catego¬ 
rie che operano nello stesso 
settore, possono vanificare 
proprio quella decisione di ga¬ 
ranzia verso l'utente. 


Gli investimenti nell’industria manufatturiera nel 
1991 calano del 3,3 percento, con una punta deci¬ 
samente negativa del 12,6 per cento per le medie 
aziende; lo afferma il sondaggio semestrale dell'I- 

«Confe^là^inà 6 situa'zidhe rece^tf^^' diventa' 
strutturale». La Confindustria: il fisco contribuisca a 
sostenere l’apparato produttivo. 


QIOVANNI LACCAI 


■■MILANO. Il medio indu¬ 
striale non è In vena di spcnde- 
«re per dotare l’azienda di nuo¬ 
ve tecnologie. Una fase di stan¬ 
ca che durerà fino all'anno 
prossimo, come indica il son¬ 
daggio semestrale svolto tra gli 
imprenditori lo scorso aprile 
dall’Isco; l'Istituto nazionale 
che studia la congiuntura. 
Quest'anno il trend degli inve¬ 
stimenti dovrebbe segnare un 
ribasso medio del 3,3 per cen¬ 
to rispetto al 1990, un dato che 
peggiora perfino le precedenti 
previsioni assestate su un calo 
del 2,4 per cento. Esaminato 
con le lenti un po' imprecise 
della macroeconomia, quel • 
3.3 per cento non desta preoc¬ 
cupazioni. specie se nel con¬ 
tempo si prende atto della ven¬ 
tata di ottimismo che accom¬ 
pagna la ripresa del 1992. Me¬ 
no sereno il giudizio di fronte 
alle statistiche che riguardano 
in modo specifico la media im¬ 
presa (con meno di 500 di¬ 
pendenti. secondo il tradizio¬ 
nale ma ormai desueto meto¬ 
do di classificazione) per la 


quale il ribasso previsto è con¬ 
sistente, il 12,6 per cento. La 
tendenza negativa dovrebbe 
coinvolgere In termini meno 
pesanti le aziende con meno 
di cento addetti (-1,1 percen¬ 
to) mentre non dovrebbe Inte¬ 
ressare la grande impresa, per 
la quale anzi Fisco prevede un 
aumento del 2,2 percento. 

L'indagine Iseo non sor¬ 
prende certo il professor Felice 
MortiUaro: «È la conferma di 
una situazione recessiva che 
da congiunturale, come sem¬ 
brava alcuni mesi fa. si 6 fatta 
via via strutturale. Non a caso 
le prime a risentirne sono le 
aziende che producono beni 
strumentali». Un orizzonte eco¬ 
nomico tempestoso che Fe- 
dermeccanica farà conoscere 
meglio oggi rendendo pubblici 
nuovi dati. 

Ma tornando all'lsco, la ca¬ 
duta di investimenti tecnologi¬ 
ci non vuoi dire automatica 
crisi in quanto la frenata pena¬ 
lizza gli Investimenti legati al¬ 
l'ampliamento della capacità 
produttiva, non gli interventi di 



Felice MortiUaro 


razionalizzazione che anzi as¬ 
sorbono il 32 por cento degli 
investimenti. Precisamente il 
24 per cento nella grande In¬ 
dustria, il 27 per cento nella 
mirrila e il 21 nella piccola. Ma 
allora dove si spende di più? 
Nella meccanizzazione ma an¬ 
che l’automazione dei proces¬ 
si produttivi operanti. Mentre 


per nuove tecnologie produtti¬ 
ve, risulta aver speso di più nel 
1990 e quest'anno l’industria 
alimentare seguita dal metal¬ 
lurgico e dal meccanico. Inve¬ 
ce la spesa per la capacità pro¬ 
duttiva è calata dal 39 per cen¬ 
to dei 1990 al 34 per cento 
(previsto) dell'anno in corso. 
Stazionario rispetto al 1990 il 




Giorgio Santerlni 


Giovanni Giovannim 


E, d'altra parte, l'accordo 
sembra soddisfare non poco 

i costruttori europei. Lo testi¬ 
moniano le dichiarazioni a 
caldo di Cesare Romiti, am¬ 
ministratore delegato della 
Rat. «L'accordo raggiunto tra 
la Cee ed il Giappone - dice 
Romiti - costituisce un’utile 
base per consentire all'indu¬ 
stria automobilistica europea 
di poter competere con le 
case giapponesi. La sua im¬ 
portanza -prosegue- sta in 
primo luogo nella coesione 
dimostrata dai paesi europei 
nonostante le differenti per¬ 
cezioni del problema e la di¬ 
versità degli interessi in gio¬ 
co. Questa intesa fra paesi 
europei ha facilitato la con¬ 
clusione dell’accordo con i 
giapponesi che, ne! corso dei 
negoziati, hanno dimostrato 

ii necessario senso di respon¬ 
sabilità. La Rat - conclude 
Romiti - è consapevole della 
grande sfida che l’attende 
ma è sicura di disporre degli 
strumenti adeguati per af¬ 
frontarla con serenità». 


La Federazione della stampa 
giudica raccordo appena firmato 

«È andata bene 
per merito nostro 
e del ministro» 


La Fnsi giudica ii contratto appena firmato. Nessun 
«benissimo», ma a conclusione della vertenza la sen¬ 
sazione è quella di un gruppo dirigente soddisfatto. 
L’importanza dell’arbitrato ministeriale su sinergie e 
occupazione. Ma c’è anche qualche «non siamo riu¬ 
sciti». Prossimi impegni: rifondare il sindacato e ri¬ 
pensare a una nuova formulazione del conlratto che 
tenga conto delle specificità della categoria. 


FKRNANDA ALVARO 


ricorso al leasing (lo utilizza il 
30 per cento degli industriali 
interpellati). Il leasing nel '90 é 
stato usato soprattutto per fi¬ 
nanziare l'acquisto di macchi¬ 
ne e attrezzature per la produ¬ 
zione, mentre è stato méfKWitil 
lizzalo (il SO per cento contro 
il 60 per cento nell'89) per ac¬ 
quistare mezzi di trasporto. 

Ai metodi di finanziamento 
del sistema produttivo italiano 
guarda con attenzione l'ultimo 
numero di Lettera dall'indu¬ 
stria, il mensile della Confindu¬ 
stria. I metodi «sono quelli tra¬ 
dizionali» perché il mercato 
mobiliare «è ancor oggi inade¬ 
guato alle esigenze delle im¬ 
prese», e con esso il fisco ii 
quale potrebbe -fare molto per 
spronare il mercato» consen¬ 
tendo deduzioni dal reddito: 
•senza un mercato finanziario 
moderno l'economia reale ri¬ 
schia di soffocare». Occorre in¬ 
vece spingere i piccoli rispar¬ 
miatori ad investire In azioni, 
sostiene la Lettera ricordando 
che dall'87 in Francia la legge 
Monory consente di dedurre 
dal reddito imponibile le som¬ 
me spese per acquistare valori 
mobiliari: -Uno strumento che 
consente alle imprese di allar¬ 
gare la propria base azionaria 
sarebbe davvero salutare per 
la tenuta del nostro apparato 
produttivo*. La Lettera infine 
riepiloga i nuovi strumenti «già 
analizzati a fondo ma che an¬ 
cora non decollano: i fondi 
pensione, i fondi mobiliari 
chiusi, la cambiale finanzia¬ 


ri ROMA Oggi i comitati di 
redazione (rappresentanti sin¬ 
dacali) di stampa, radio •» tv 
daranno il loro parere sul con¬ 
tratto. ieri, il giudizio a mente 
fredda, é stato dato dai mem¬ 
bri della Federazione naziona¬ 
le della stampa che hanno 
condotto la trattativa. Nessuna 
pacca sulla spalla, nessun «è 
andalo benissimo», ma la sen¬ 
sazione è quella di un gruppo 
dirigente, alla fine, soddisfatto. 
É toccato soprattutto al segre¬ 
tario della Fnsi, Giorgio Stinte- 
rini, rispondere ai coTleghi che 
chiedevano, al di là delle cifre 
e delle dichiarazioni di prassi a 
intesa siglata; «p giudizio «ve¬ 
ro». In-questo lungo braccio di 
fono tra giornalisti ed edilori, 
alla fine com'è andata? A chi 
va il merito dì aver sbloccato 
una trattativa impossibile»? 
Quali sono i punti di conquista 
e dove sono, se ci sono 1 cedi¬ 
menti? Quattro anni di conlrat¬ 
to non sono un precedente pe¬ 
ricoloso? 

Alla fine, dunque, è andata 
■bene», ripete Santerini. l’er- 
ché, spiega, il giudizio non si 
può dare sulla piattaforma pre¬ 
sentata, ma sui miglioramenti 
rispetto al precedente contrat¬ 
to. «E indubbiamente abbinilo 
fatto passi avanti - dice - Sul 
desk, per cominciare che ha 
caratterizzato l'evoluzione del 
lavor giornalistico negli ultimi 
tre anni. Sugli straordinari do¬ 
ve abbiamo abolito quei tetto, 
continuamente superato, celle 
22 ore mensili, sulle sinergie...,» 
E qui, forse, c'è la parie pai in¬ 
novativa dell'intesa siglata 
martedì. Per la prima volta in¬ 
fatti, si stabilisce, con una Me¬ 
ra allegata al contratto natio- 
naie, una sorta di arbitrato su¬ 
per partes su sinergie (ovvero 
scambi di informazioni e arti¬ 
coli tra giornali diversi legal i al¬ 
lo stesso gruppo) e sulloccii- 
pazione. E stata questa «lette¬ 
ra» uno dei motivi della dram¬ 
matica rottura dell’alba di lu¬ 
nedi, quando è stalo procla¬ 
mato lo sciopero di tre giorni. 
L’arbitro è il ministro del Lavo¬ 


ro che interverrà quando edi¬ 
tori e giornalisti non riusciran¬ 
no a trovare un accordo -«i 
questi due argomenti litattcs 
dell'Intervento non ci potrai] 
no essere -scelte unilaterali o 
azioni conflittuali». 

Meriti nella chiusura della 
vertenza? »La tenacia della ca¬ 
tegoria per cominciare - n- 
sponde Santerini - F. quella del 
ministro Marini. Mai visto in 
tanti anni una cosa simile. Per 
finire la determinazione a 
chiudere. Non dimentichiamo 
che c’era il partito dell'autun¬ 
no». Nessun timore sulla dura¬ 
ta del contralto: il quadriennio 
è un’eccezionaiità. 

Ma qualche -non siamo riu¬ 
sciti» c'è. Li sottolinea Giusep¬ 
pe Giulietti, segretario del sin¬ 
dacato giornalisti Rai. Non 
•siamo riusciti a sfondare sul¬ 
l’articolo 6 (poteri del direttore 
ndr - dice - e sul rapporto in- 
formazione-pubblicilà». C'è da 
aggiungere, tra le richieste non 
soddisfatte, la partecipazione 
degli editori alla pensione inte¬ 
grativa. 

Contratto fatto, più o meno 
bene, dunque, via ora si apre, 
secondo la Fnsi un momento 
di verifica per "intera catego¬ 
ria. »Non potremo più fare un 
altro contratto come quello fir¬ 
mato ieri - spiega il vicesegre¬ 
tario della Federazione nazio¬ 
nale della stampa, Paolo Ser¬ 
venti Longhi - Le esigenze dei 
giornalisti sono diversificate e 
gli editori puntano a dividerei 
firmando quattro o cinque 
contratti nazionali. Noi dob¬ 
biamo opporci e difendere l'e¬ 
sigenza di un contratto unico 
nazionale, ma dobbiamo tro¬ 
vare il modo di dilendere lo 
specificità. Se non ci riuscure- 
mo sarà la fine del sindacata¬ 
lo. Che . comunque, deve av¬ 
viare la sua rifondanone». A 
proposito di esigenze non sod¬ 
disfatte, ieri, il primo -non ci 
piace». Viene dalla stampa 
parlamentare che si sente pe¬ 
nalizzata da questa conclusio¬ 
ne della trattativa. 


: l; Joint-ventures con l’ente petrolifero di Stato, il Sonatrach, sfrutteranno i giacimenti nel deserto del Sahara 
i Nonostante le tensioni del fondamentalismo islamico, si rafforzano i già solidi rapporti col paese nordafricano 

L’Eni non molla il petrolio algerino 


Sempre più stretti i legami tra Eni e Algeria, Con 
Sanotrach, l'ente petrolifero algerino, hanno fir¬ 
mato un accordo quadro per lo sfruttamento de¬ 
gli enormi giacimenti petroliferi del Sahara. 11 go¬ 
verno algerino è intenzionato a cedere un quarto 
delle proprie risorse di greggio alle compagnie 
straniere. Confermata la decisione di raddoppiare 
il gasdotto e di costruire impiantì per il Gpl. 


QILDO CAMPESATO 


SS56 ROMA. L Eni non «molla» 
l'Algeria, anzi. Le crescenti 
tensioni del fondamentalismo 
islamico preoccupano il cane 
a sei zampe, ma non gli (anno 
perdere la pista che porta al 
Sahara. Quelle sabbie deserti¬ 
che nascondono petrolio e gas 
, naturale in abbondanza. Pro¬ 
prio quel che ci vuole per un 
paese come il nostro cosi asse- 
talodi energia. È in questa pro¬ 
spettiva che il presidente del¬ 
l'Era. Gabriele Cagliari, è vola¬ 


to ad Algeri per firmare con 
l'ente petrolifero Sonatrach un 
accordo quadro di collabora¬ 
zione che mira a consolidare 
relazioni già plurideccnnali. 

Stavolta l'appello all'intesa è 
giunto dalle autorità algerine, 
preoccupate della difficile si¬ 
tuazione interna e bisognose 
di una massiccia iniezione di 
capitali per far fronte ai grava¬ 
mi di un debito estero che ha 
ormai raggiunto i 25 milioni di 
dollari. In cambio degli impe¬ 


gni linanziarì e produttivi an¬ 
cora oggetto dì trattativa, il go¬ 
verno algerino ha offerto all'E- 
ni c alle maggiori compagnie 
petrolifere intemazionali la 
possibilità di costituire joint- 
venture per lo sfruttamento del 
25* della produzione dei poz¬ 
zi di Hassi Messaoud, Si tratta 
di campi petroliferi situati nel 
Sahara centrale, non lontano 
dai confini con la Tunisia. 1 
giacimenti algerini di greggio 
vengono stimali in 7,5 miliardi 
di tonnellate: ben 5 sarebbero 
collocate ad Hassi Messaoud. 
L'offerta è dunque molto 
ghiotta, almeno in linea di 
principio. Saranno poi le con¬ 
dizioni finanziarie a determi¬ 
narne l'effettiva praticabilità. 
Del resto, gli algerini non han¬ 
no latto mistero di voler ricava¬ 
re dalla cessione di una parte 
delle loro riserve petrolifere tra 
i 6 c i 7 miliardi di dollari già 
entro la fine dell'anno. Un im¬ 
pegno evidentemente troppo 


grande per le sole spalle del¬ 
l'Era. Se l'accordo andrà in 
porto è dunque probabile che 
si amivi alla formazione di un 
consorzio intemazionale, op¬ 
pure alla costituzione di joint- 
venture fra le diverse compa¬ 
gnie o tra groppi di esse. 

Più volte in questi ultimi me¬ 
si, in particolare dopo la guer¬ 
ra del Golfo, Cagliari ha sottoli¬ 
neato la necessità di sviluppa¬ 
re accordi più stretti di collabo- 
razione tra paesi produttori e 
paesi consumatori di greggio, 
cosi da stabilizzare il prezzo 
del petrolio. L’acquisto delle ri¬ 
serve è uno del capitoli di que¬ 
sta strategia. La proposta alge¬ 
rina sembra andare in questa 
direzione. Non a caso il presi¬ 
dente dell'Ero si è detto «inte¬ 
ressato», anche se ha tenuto a 
precisare che «prima di assu¬ 
mere decisioni» verranno «stu¬ 
diati» gli aspetti finanziari ed 
economici oltre che i dati sui 
giacimenti del Sahara. La firma 


del protocollo di intesa, giunta 
dopo una sene di incontri che 
Cagliari ha avuto col primo mi¬ 
nistro Gozali e con il ministro 
dell'Energia Laousslne, mostra 
comunque che il coinvolgi¬ 
mento dell'Era è diventato 
qualcosa di più che non un 
semplice interesse prelimina¬ 
re. Tra Eni e Sonatrach è stato 
anche costituito un comitato 
petmanente di contatto «per 
Identificare nuovi progetti di 
interesse comune», 

Con l'occasione è stata an¬ 
che confermata ia volontà del¬ 
le due imprese pubbliche di 
intensificare la collaborazione 
pet la produzione di Gpi c di 
portare a termine il raddoppio 
del gasdotto che collega l'Al- 
ger a al nostro paese attraverso 
la Tunisia. L’Italia è il primo 
me calo per il gas algerino: !2 
mil ardì di metri cubi quest'an¬ 
no, 19, 20 miliardi nel 1995. 
Anche l'Enel proprio di recen¬ 
te ia intensilicato i contatti 


con le autorità algerine per 
giungere ad accordi di fornitu¬ 
ra del gas naturale: servirà ai 
funzionamento delle centrali 
elettriche dell'ente, Montalto 
in primo luogo. Nel quadro di 
collaborazione tra i due paesi 
va anche collocata la costru¬ 
zione di un impianto per la 
' produzione di Mtbc (un addi¬ 
tivo per la benzina senza 
piombo) che Sonatrach ed 
Eni costruiranno insieme ai 
francesi di Total. 

li business pian di Enichem, 
infine, è stato discusso dalle 
commissioni Bilancio ed Attivi¬ 
tà produttive della Camera che 
hanno ascoltato il presidente 
Porta e l'amministratore dele¬ 
gato Panilo. Gli organismi par¬ 
lamentari hanno deciso di sol¬ 
lecitare il governo perché assu¬ 
ma iniziative concrete a soste¬ 
gno del piano chimico, sia per 
favorire gli investimenti sia per 
mettere in campo i necessari 
ammortizzatori sociali. 


COSTRUIAMO INSIEME 
IL VILLAGGIO DELLA SOLIDARIETÀ 

Stornerà (Foggia) 10 agosto - 15 settembre 

Organizziamo un campo di accoglienza per lavoratori 
extracomunitari impegnati nella raccolta dei pomodoro. 

Il Villaggio offrirà vitto, alloggio, assistenza medica, 
tutela sindacale, occasioni di incontro. 

Possiamo farlo insieme! Se partecipi come volontario. 

Se sottoscrivi: Conto Corrente Postale n. 899005 
(Arci causale «Villaggio Solidarietà») o accredito bancario 
sul Conto Corrente n. 2292353 (Associazione Nero e 
Non Solo, Monte dei Paschi di Siena Ag. 12 Roma). 

SCEGLI UN'ESTATE SOLIDALE 

Promotori: ANPAS, ARCI, ARCS Puglia, Associazione Nelson 
Mandela, Associazione Nero e Non Sole. 

Con la partecipazione della Provincia di Foggia e del Comune 
di Stornara. 

Per adesioni e/o informazioni: 

Tel. (06) 6782741 - 3201541 - (080) 5211100 
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Alcuni ricercatori dell'Università di Harvard hanno annun¬ 
ciato di aver scoperto una proteina-chiave che svolge un 
ruolo cruciale nel far sviluppare un ovocita fecondato nel¬ 
l'embrione di un animale. La proteina, conosciuta come «at¬ 
tivino*, C stata scoperta nel topo ed è stata in grado di far svi¬ 
luppare un embrione di rospo, mostrando che potrebbe es¬ 
sere unica per buona parte del regno animale. La sua sco¬ 
perta potrà aiutare a chiarire in che modo le cellule iniziali 
dcll'ovocita fecondato possano dare origine a una varietà 
molto ampia di cellule specializzate che concorrono poi a 
formare i diversi tessuti e organi dell'individuo durante la ge¬ 
stazione. David Mclton, il docente di biologia di Harvard che 
ha diretto la ricerca, ha osservato che questa proteina è pre¬ 
sente nell'ovocila ancor prima della fecondazione, come 
patte di un 'programma* biologico che servirà poi a dirigere 
lo sviluppo dell'embrione. Dopo la fecondazione, Id protei¬ 
na viene attivata e comincia a ordinare ai geni del nuovo es¬ 
sere di «fabbricare» muscoli, cuore, cervello e altri organi. La 
ricerca, anche se all'inizio, potrà in futuro svelare il mistero 
sul modo in cui il DNA del patrimonio genetico di un anima¬ 
le impartisce gli ordini per far sviluppare l'embrione in un 
organismo complesso. 

LaNasa La Nasa ritenta domani il 

rlrimua- lancio della navetta spaziale 

u , «Aliante*, bloccata all'ulti- 

parta domani mo momento la settimana 

l’uAtfalltie»? scorsa da un improvviso 

i <nuaiuo> i guasto a uno dei computer 

di bordo, e conta questa voi- 
ta di non incontrare ulteriori 
ostacoli per l’inizio della quarantaduesima missione di uno 
dei suol «shuttle*. Le previsioni meteorologiche per la zona 
di Cape Canaveral - cosi hanno comunicato ieri gli esperti 
dell'elite spaziale americano • sono buone. Se tutto andrà 
bene, il «via* ai cinque astronauti, quattro uomini e una don¬ 
na, verrà dato alle 11.01 locali, che in Italia corrispondono 
alle ore 17,01. L'«Atlantìs* resterà in volo attorno alla terna 
per nove giorni e avrà come compito principale una serie di 
ricerche mediche e la messa In orbita di un costoso satellite 
per telecomunicazioni. Sarà il quinto di una rete destinata a 
permettere continui contatti tra il centro di controllo e le fu¬ 
ture navette spaziali. Lo «shuttle» avrebbe originariamente 
dovuto esser lanciato il 23 luglio, ma la sua partenza era sta¬ 
ta prima rinviata di 24 ore per la rottura di un cavo elettrico c 
poi di altriotto giorni per sostituire il computer in avaria 

AlltOriZZdtB Una commissione del Natio- 

tarznb nal institutes of health di 

ICIdUId Washington ha approvato la 

Si nica anticancro Sperimentazione di una te¬ 
noni! I Ica rt>P ia genetica per il tratta- 

lieyil mento del cancro. Il Nih èo- 

scmberg il più autorevole or- 
' —gano sanitario del governo 
americano. L’ideatore della terapia è Steven Roscmberg, del 
National cancer institute. «Si tratta del primo tentativo di 
creare un vaccino contro il cancro» ha detto Rosemberg. Ora 
la Food and drug amministratlon dovrà dare l'approvazione 
alla sperimentazione sui pazienti della nuova terapia. La ap¬ 
provazione della Fda potrebbe arrivare entro qualche setti¬ 
mana. e per l'autunno Rosemberg potrebbe inziare la speri¬ 
mentazione della nuova terapia. La tecnica consiste nel ri¬ 
muovere una piccola parte di tessuto dell'organo del pa¬ 
ziente colpito da cancro, e di iniettare nelle cellule rimosse i 
geni che producono il «fattore di necrosi dei tumori*, o Inter- 
leuchina 2. un elemento chimico essenziale per il funziona¬ 
mento del sistema Immunitario. Una volta reinscrita nell'or¬ 
ganismo del paziente, la cclluce geneticamente trattate do¬ 
vrebbero attaccare, il tumore distruggendo le cellule cance¬ 
rose. Rosemberg e i suol collaboratori hanno già realizzato 
nel settembre del '90 il loro esperimento su 3 malati termina¬ 
li di cancro. I risultati vennero definiti dalle autorità sanitarie 
americane «incoraggianti». 

Holly,il vitello Un vitello ha battuto il rc- 

rho hsita tutti cord di sopravvivenza con 

un cuore artificiale. Si chia- 
I record ma Holly ed è vissuto per 

rnn un rnnr» 224 8toml con un cuore ad 

"* l # ~ . alimentazione elettrica, su- 

artiffciale perendo il record detenuto 

dal 1983 da un altro vitello, 
chiamato E.T. L'esperimento è stato condotto negli Stati 
Uniti, a Hcrshcy, da un gruppo di ricercatori dell'Università 
della Pennsylvania guidati da Gerson Roscmberg. Dopo la 
sperimentazione sugli animali, che durerà ancora per cin¬ 
que anni, questo tipo di cuore artificiale potrà essere im¬ 
piantato sull'uomo. Dovrà tuttavia essere perfezionalo. Per il 
momento, inlatti, non è in grado di permettere al vitello di 
svilupparsi. E poi è troppo grande per impiantarlo sugli esse¬ 
ri umani, c sarà necessario ridurne le dimensioni. Raggiunti 
questi obiettivi, secondo i ricercatori americani. Il nuovo 
cuore artificiale potrà essere installato su 400 pazienti ogni 


MARIO MULO 


_Le drammatiche previsioni sull’aumento 

dei casi di cancro della pelle della American Cancer Society 
I danni dell’eccessiva esposizione ai raggi ultravioletti 


Micidiale Sole d’agosto 



Si sa, tutti gii anni riviste e quotidiani avvertono: non 
arrostite sotto il sole per amore dell'abbronzatura, 
perché il vantaggio estetico si paga caro. Carissimo: 
l’America Cancer Society ha pubblicato non solo i 
dati relativi ai casi diagnosticati, ma anche le previ¬ 
sioni su quanti, negli Usa, svilupperanno un tumore 
della pelle l’anno prossimo. Gli effetti dell’esposizio¬ 
ne sono cumulativi. 


GIULIANO «RISSA 


Autorizzata 

terapia 

etnica anticancro 
negli Usa 


Holly,» vitello 
die batte tutti 
i record 
con un cuore 
artifidale 


■■ Ogni anno, in questo 
periodo, si ripete la stessa 
scena. Milioni di persone, in¬ 
consapevoli dei rischi che li 
aspettano, continuano a 
giocare alla roulette solare. 
Gli effetti dannosi di una 
prolungata esposizione ai 
raggi solari stanno crescen¬ 
do ad una velocità allarman¬ 
te. 

La American Cancer So¬ 
ciety prevede che nel corso 
di quest’anno, solo negli 
Usa, verranno diagnosticati 
oltre seicentomila casi di tu¬ 
mori della pelle, gran parte 
dei quali causati da eccessi¬ 
va esposizione ai raggi ultra- 
violetti. Circa ventisettemila 
di questi casi saranno costi¬ 
tuiti da melanoma maligno, 
il più pericoloso cancro del¬ 
la cute, che aumenta tra la 
popolazione annualmente 
del 7% circa e che causerà 
quest'anno la morte di ben 
seimila persone. Gran parte 
degli altri tumori cutanei so¬ 
no rappresentati da carcino¬ 
mi a cellule squamose e a 
cellule basali, meno letali 
ma tuttavia pericolosi se non 
trattati in tempq. Gli esperti 
attribuiscono l'aumento dei 
casi di cancro cutaneo al- 
l'accresciuto benessere eco¬ 
nomico verificatosi in que¬ 
st'ultimo trentennio e poi¬ 
ché gli effetti dell'esposizio¬ 
ne 'della cute al sole sono 
cumulativi, le conseguenze 
si stanno manifestando sol¬ 
tanto adesso. Molte ipotesi 
sono state avanzate sui mec- 
tanisi che provocano questa 
patologia. Alcuni ricecartori 
hanno ipotizzato che la ri¬ 
duzione dello stato di ozono 
nella stratosfera, cioè lo scu¬ 
do naturale ai raggi Uv pro¬ 
venienti dal Sole, possa con¬ 
tribuire all’aumento dei casi 
di cancro della pelle. Sebbe¬ 
ne le prove a sostegno di 
questa ipotesi siano ancora 
incerto, gli studiosi concor¬ 
dano nel ritenere che. con 
l'andar del tempo, l'assotti- 
aliamento di tale barriera ve¬ 
rificatosi in questi ultimi 
quindici anni, possa contri¬ 


buire all’aumento dei casi di 
cancro della pelle. 

Lo strato esterno della cu¬ 
te o epidermide costituisce 
la base per la formazione 
delle tre principali forme di 
cancro cutaneo. Sia il carci¬ 
noma a cellule basali che 
quello a cellule squamose si 
formano a partire dalle cel¬ 
lule cutanee più comuni, i 
cheratinociti, i quali si origi¬ 
nano alla base dell’epider¬ 
mide e poi, raggiungendo la 
superficie, ne costituiscono 

10 strato protettivo. I mela- 
nomi invece si sviluppano a 
partire dai melanociti, cellu¬ 
le che sintetizzano un pig¬ 
mento, la melanina, che im¬ 
partisce alla nostra cute il 
caratteristico colore. 

Le cellule dell'epidermide 
diventano maligne allorché 

11 Dna dei loro nuclei si alte¬ 
ra, provacandone una divi¬ 
sione incontrollabile con 
conseguente formazione di 
tumori. La trasformazione 
del Dna può essere provoca¬ 
ta da ripetute esposizioni ai 
raggi X, da ustioni, infezioni 
cutanee o da frequenti con¬ 
tatti con certe sostanze chi¬ 
miche. Non vi è dubbio co¬ 
munque che il responsabile 
di queste patologie sia la lu¬ 
ce ultravioletta di origine so¬ 
lare. Infatti, dopo diversi an¬ 
ni di esposizione ai raggi del 
Sole, le lesioni cominciano a 
manifestarsi dapprima sot¬ 
toforma di piccole chiazze a 
scaglie precancerose, chia¬ 
mate teratosi, che successi¬ 
vamente diventeranno mali¬ 
gne. trasformandosi in no¬ 
duli a cellule basali che len¬ 
tamente si espanderanno al- 
l'interno dei tessuti circo¬ 
stanti. Anche nel caso del 
melanoma, i raggi Uv gioca¬ 
no un ruolo fondamentale, 
però apparentemente di ti¬ 
po diverso. È stato osservato 
che molto vittime di melano 
ma hanno subito tre o più 
episodi di grave ustione so¬ 
lare con formazione di bol¬ 
le, solitamente da bambini o 
da adolescenti. Sembra che 





questi fatti abbiano innesca¬ 
to un processo ancore mi¬ 
sterioso che si conclude con 
lo sviluppo del cancro dopo 
diversi anni, comparendo su 
parti del corpo raramente 
esposte al Sole. D'altro can¬ 
to esistono prove secondo le 
quali ereditarietà gioca un 
ruolo decisivo neH'insorgen- 
zadel melanoma. 

In generale gli individui 
più vulnerabili, per quanto 
riguarda il cancro cutaneo, 
sono rappresentati da colo¬ 
ro che hanno la pelle dilata, 
occhi chiari e che som) di 
origine nord-europea in 
particolare quelli che hanno 
i capelli biondi o rossi. Iti cu¬ 
te lentigginosa, che va facil¬ 
mente incontro ad arrossa¬ 
menti ed ustioni con forma¬ 
zione dì vescicole e succes¬ 
siva desquamazione. Invece 
i caucasici che solitamente 
hanno capelli ed occhi scuri 
ed una pigmentazione cuta¬ 
nea più scura, come pure gli 
asiatici, sono entro certi limi¬ 
ti meno suscettibili ai raggi 
solari, mentre i negri svilup¬ 
pano molto raramente car¬ 
cinomi o melanomi cutanei. 
Visto dunque che il sole a 
male, !a venire le rughe cd 
invecchia la pelle con I ulte¬ 
riore rischio di contrade il 
cancro, agli appassionali 
della abbronzatura non ri¬ 
mane altro che cercare, di 
proteggersi con una buona 
crema solare. Infatti, in com¬ 
mercio esiste una vasta 
gamma di prodotti cosmeti¬ 
ci protettivi quali oli, creme 
ed unguenti, ideati allo sco¬ 


po di prevenire arrossamenti 
e scottature permettendo di 
ottenere una bella tintarella. 
Tuttavia l'uso di queste cre¬ 
me può riveliteli dannoso. 
Secondo un gruppo di ricer¬ 
catori dell'Università di Syd¬ 
ney sembrerebbe che pro¬ 
prio dalle creme protettive 
giunga un nuovo pencolo. 
Gran parte dei prodotti sola¬ 
ri in commercio contengono 
l'acido urocanico, sostanza 
che protegge Calle radiazio¬ 
ni ultraviolette la quale ha 
dimostrato iri studi su am¬ 
mali di provocare tumori cu¬ 
tanei. 

Sull'onda dell'allarme 
lanciato dagli scienziati au¬ 
straliani, negli Stati Uniti la 
Food and Drug Administra- 
tion ha già avviato un'inda¬ 
gine per far luce sull'even¬ 
tuale proprietà cancerogena 
dell'acido urocanico. 

A prescindete comunque 
da tale sostanza, nelle cre¬ 
me solari possono essere 
presenti pure oltre sostanze 
che, provocano dermatiti di 
tipo eczematosa con reazio¬ 
ni febbrili, oppure si posso¬ 
no manifestare reazioni di 
fotosensibilità con orticarie 
ed eritemi. Quindi, per evita¬ 
re le insidie solari, è consi¬ 
gliabile non estrorsi a lungo 
ai raggi solari, specialmente 
nelle ore centrali della gior¬ 
nata, piuttosto che cospar¬ 
gersi di unguenti e creme, 
anche se ad a lo lattore di 
protezione, poiché esse, co¬ 
me si è visto, non ci garanti¬ 
scono la completa immuni¬ 
tà. 



La mappa dei melanomi: 
si possono prevenire? 


Hi Melanoma. Il più pericoloso dei cancri cutanei. Coin¬ 
volge i melanociti. cellule che producono pigmento. Può 
svilupparsi a partire da un neo o da cute integra, Cresce ra¬ 
pidamente e può dare metastasi. 

Carcinoma a cellule basali. È la forma più comune di can¬ 
cro cutaneo. Origina generalmente da una eccessiva espo¬ 
sizione ai raggi solari. Si sviluppa lentamente, raramente 
da metastasi ed è curabile se diagnosticalo tempestiva¬ 
mente e trattato in modo aceguato. 

Carcinoma a cellule squamose. Questo tipo di cancro si tor¬ 
ma a partire da cellule situate nello strato superiore dell'e¬ 
pidermide. 6 pure causato da un'eccessiva esposizione ai 
raggi Uv ed è curabile rii solito se viene trattato precoce 
mente. Cresce più rapidamente rispetto al carcinoma a 

r»ollulo bacali © può Haro rtruitaffun 


Disegno di Mitra Olvshall 


Usa, il ricatto energetico applicato alle zone 
più diseredate: quintali di scorie a West Valley 


Due workshop a Roma e a Parigi per discutere dei progressi nella lotta a queste patologie difficili e tremende 
I nuovi «miracolosi» farmaci: strumenti delicati che hanno ancora pesanti controindicazioni al loro uso di massa 


D nucleare ai poveri Malattie autoimmuni, la guerra di posizione 


ATTILIO MORO 


MB NF.Y YORK. Impianti e di¬ 
scariche nucleari, ovviamente 
nessuno fi vuole In Usa cosi 
come in altri paesi del mondo. 
Ma la scelta ormai C siala fatta, 
e le argomentazioni sembrano 
convincenti, qualche centinaio 
di centrali nuclcan per ridurre 
la dipendenza energetica del 
paese. L'argomento é forte, so¬ 
prattutto se è accompagnato 
da rassicurazioni sulle nuove, 
infallibili tecnologie di sicurez¬ 
za dei nuovi impianti. La We- 
sfinghouse (che peraltro pro¬ 
prio ieri ha annunciato un crol¬ 
lo dei profitti) propone gli im¬ 
pianti della nuova generazio¬ 
ni', piccole centrali a «sicurez¬ 
za passiva*, con 

raffreddamento automatico in 
caso di surriscaldamento del 
nocciolo Ricercatori e azien¬ 
de elalxirano progetti dalle 
tecnologie stupefacenti, pro- 
, pagandoti con grande enfasi. 
Sembra di essere alla vigilia di 
un'età dell'oro nucleare, se- 
. nonché tutto poi sembra ridur- 
. si al tentativo spesso maldestro 
■ di rimettere ir funzione vecchi 
impianti e di lare ingoiare con 
mezzi spesso subdoli e ricatta¬ 
tori la costruzione dei depositi 
, di scorie radioattive a ridosso 
delle città e villaggi americani. 
' A lame le spese sono natural¬ 
mente le città più povere, at¬ 
tratte dal miraggio di posti di 
lavoro o semplicemente dal 


denaro delie compagnie. Co¬ 
me nel caso di West Valley, 
nello stato di New York, 2.500 
abitanti, 20% di disoccupati, 
reddito procapile tra I più bassi 
dello stato, le casse del comu¬ 
ne da sempre all'asciutto. Un 
consorzio di aziende alla ricer¬ 
ca di un posto dove seppellire 
ottantamila piedi cubi all'anno 
di scorie nucleari (quante ne 
potrebbe contenere una pisci¬ 
na olimpica) aveva fatto un'of¬ 
ferta al sindaco della città alla 
quale era difficile dire no: un 
■pacchetto» di 4,2 milioni di 
dollari più del doppio del getti¬ 
to fiscale del comune, per co¬ 
struire strade, riparare edifici 
scolastici e quant'altro. Il sin¬ 
daco, che non aveva mai visto 
tanti soldi, aveva già accettato 
l'offerta quando - spìnto da un 
soprassalto dì coscienza de¬ 
mocratica - ha deciso di con¬ 
sultare gli abitanti del suo vil¬ 
laggio. Ha indetto un referen¬ 
dum e, incredibile ma vero, il 
risultato 6 stato' 700 no e 500 
st. Tra i si quelli di molta gente 
che pur essendo contraria al 
deposito ha creduto che sia 
meglio accettarlo piuttosto che 
essere costretti magari a subir¬ 
lo per decisione amministrati¬ 
va, perdendo anche i 4 milioni 
di dollari promessi dal consor¬ 
zio il referendum aveva sol¬ 
tanto un valore consunlìvo, ed 
il sindaco ora sostiene che co¬ 


munque quei 500 voti sono 
sufficienti a convalidare la sua 
scelta, scnonché nella vicenda 
è intervenuto lo stesso gover¬ 
natore dello stato di New York 
Mario Cuomo a richiamare il 
sindaco al nspetto della volon¬ 
tà popolare. Un caso altrettan¬ 
te significativo è quello dì Long 
Island: la Nuclear Regulalory 
Commìssìon dello stato dì New 
York aveva già deciso di chiu¬ 
dere la centrale nucleare Sfio¬ 
rettarci, una delle più polenti e 
pericolose d'America. L'im¬ 
pianto era costato 5,5 miliardi 
di dollari, ma non era mai stalo 
acceso per ragioni di sicurez¬ 
za. Ora nel tentativo di far pas¬ 
sare una sene dì atti procedu¬ 
rali che dovrebbero alla fine 
portare alla piena operatività 
della centrale, l'amministra¬ 
zione Bush - che finora si ò 
sempre dichiarala contraria al¬ 
lo smantellamento dell'Im¬ 
pianto - ha commissionato 
uno studio che dimostrerà co¬ 
me qualunque altra scelta 
energetica abbia dei costì am¬ 
bientali enormemente supe¬ 
riori a quelli della centrale nu¬ 
cleare, Un caso molto sìmile si 
è verificato nel Massachusetts, 
dove il governatore vuole libe¬ 
rarsi di uno degli impianti nu¬ 
clcan più vecchi d'America, 
quello di Yenkee Row, costrui¬ 
to trent'anni fa, mentre II dipar¬ 
timento per l'Energia intende 
fermarlo solo per ritomìrlo di 
materiale radioattivo. 


Le malattie autoimmuni sono tra le più difficili da 
diagnosticare e da curare. E i nuovi farmaci, anche 
se più volte segnalati e descritti come «miracolosi», 
sono in realtà difficilissimi da gestire. Perché hanno 
effetti tutt’aitro che collaterali e comunque non del 
tutto conosciuti. Nonostante ciò, comunque, qual¬ 
cosa si muove, come dimostrano due wokshop te¬ 
nutisi a Roma e a Parigi recentemente. 


FLAVIO NICHELINI 


■■ Otte cosa accade quan¬ 
do il sistema immunitario si 
ribella e scatena un'aggres¬ 
sione contro l'organismo 
che dovrebbe difendere, 
non riconoscendo più l'i¬ 
dentità biologica propria di 
ciascun individuo? «il nostro 
sistema immunologico - 
spiegano Ronald Kennedy, 
Joseph Melnick e Gordon 
Dreesman, docenti di micro- 
biologia e virologia all'Uni¬ 
versità de! Texas e al Baylor 
College - può produrre mi¬ 
lioni di differenti tipi di anti¬ 
cerpi, cioè di quelle com¬ 
plesse molecole che ricono¬ 
scono sostanze estranee al¬ 
l’organismo, A sua volta 
ogni anticorpo può essere il 
bersaglio di altri anticorpi 
che riconoscono le sue ca¬ 
ratteristiche molecolari uni¬ 
che. Cosi, per mezzo di que¬ 


ste reazioni anticorpo-anti- 
corpo, il sistema immunolo¬ 
gico reagisce con se stesso. 
Sembra che la normale ri¬ 
sposta immunitaria sia mo¬ 
dulata da una rete di reazio¬ 
ni e che alterazioni a carico 
di reti dei genere siano alla 
base di malattie autoìmmuni 
come l'artrite reumatoide, il 
lupus eriternatoso sistemico 
e la miastenia grave, che 
hanno tutte origine da un at¬ 
tacco immunitario all'orga¬ 
nismo stesso». 

Il processo, improvviso e 
imprevedibile, potrebbe es¬ 
sere paragonato a un golpe, 
frutto di alterazioni la cui ori¬ 
gine è tuttora sconosciuta 
anche se recenti ipotesi 
chiamano in causa i retrovi- 
rus, microrganismi apparte¬ 
nenti alla stessa classe del- 
l'Hiv Per usare le parole del 


professor Lorenzo Bonomo, 
dell'Università «La Sapien¬ 
za», «è come se i soldati di 
un esercito non riconosces¬ 
sero più i propri compagni e 
li considerassero nemici da 
distruggere». 

Bonomo, insieme ai colle¬ 
ghi Antonio Garcovich del¬ 
l'Università Cattolica di Ro¬ 
ma, Giulio Cinotti de «La Sa¬ 
pienza» e Francesco Porzio 
del «San Camillo», hanno ri¬ 
ferito a Roma sulle più re¬ 
centi acquisizioni in tema di 
malattie autoimmuni. A 
quelle indicate possono ag¬ 
giungersi la sclorodermia, le 
uveiti (rare infiammazioni 
oculari), malattie della pelle 
come fa psoriasi, sindromi 
nefrosiche e probabilmente 
il diabele giovanile. Sinora 
la cura è stata difficile; a par¬ 
te il diabete, si è basata su 
farmaci antinfiammatori, su 
cortisonici e i sali d oro. Og¬ 
gi un nuovo promettente ap¬ 
proccio - illustrato nel corso 
di due workshop svoltisi a 
Parigi e a Roma - sembra 
rappresentato dalla ciclo- 
sporina, il farmaco antiriget¬ 
to impiegato nei trapianti 
d'organo. Secondo Lorenzo 
Bonomo vi sarebbero «casi¬ 
stiche straniere e anche ita¬ 
liane con successi brillanti in 
numerosi casi di lupus, artri¬ 


te reumatoide, uveiti, chera- 
to-congiuntiviti ricorrenti, 
psoriasi e vascoliti immuno- 
logiche». 

E tuttavia necessario av¬ 
vertire subito che la ciclo- 
sporina, a causa dei suoi ef¬ 
fetti collaterali, non può es¬ 
sere assunta come una sem¬ 
plice aspirina. «Dev'essere 
invece somministrata - spie¬ 
ga Bonomo - da medici che 
abbiano molta familiarità sia 
con la malattia da trattare, 
che con i pregi e i difetti de! 
farmaco, Restano infatti da 
chiarire i suoi effetti nelle te¬ 
rapìe prolungate, soprattutto 
per quanto riguarda i possi¬ 
bili rischi renali (la nefrotos- 
sicità della ciclosporina è 
stala documentata recente¬ 
mente anche dall'Istituto di 
ricerche famarcc logiche 
«Mario Negri», ndr). D'al¬ 
tronde - aggiunge Bonomo 
- il farmaco presenta alcuni 
importanti vantaggi: oltre 
l’efficacia terapeutica, l'as¬ 
senza di tossicità sul midollo 
osseo quindi sulle cellule del 
sangue; la rarità di impor¬ 
tanti effetti immunosoppres- 
sort e del conseguente ri¬ 
schio infettivo, oltre a un no¬ 
tevole risparmio nelle dosi 
necessarie di cortisonici. Per 
queste caratteristiche la ci¬ 
closporina può essere molto 


utile in condizioni di grav 
anemie, come spesso acca¬ 
de nelle malattie autoimmu- 
ni, e si rivela preziosa nel 
trattamento di patologie se¬ 
vere, dal lupus alle uveit alla 
psoriasi». 

Una delle affezioni più 
diffuse, provocate dalla ri¬ 
bellione dei «reparti spedii li» 
del sistema immunitano, è 
probabilmente l'artrite rcu- 
matoide. In Italia colpiste 
almeno seicentomila perso¬ 
ne, Può insorgere a qualun¬ 
que età, con maggiore fre¬ 
quenza tra i 25 e i 45 anni e 
prevale nel sesso femminile. 
Si presenta come un'infezio¬ 
ne cronica che progredisce 
lentamente sino a distrugge¬ 
re le articolazioni. Il profes¬ 
sor Porzio ha riferito che su 
ventun pazienti affetti da ar¬ 
trite reumatoide e curati per 
un anno con la ciclosporina, 
diciannove hanno presenta¬ 
to un «miglioramento signifi¬ 
cativo», mentre per gli alt r i 
due è stato necessario so¬ 
spendere il trattamento n 
seguito alla comparsa di <■’- 
fetti collaterali. 

Risultati incoraggianti Sa¬ 
rebbero stati ottenuti anche 
nella psoriasi, malattia cutà¬ 
nea cronica caratterizzati 
da eruzioni ricorrenti con 


desquamazione, e nella sin¬ 
drome nefrosiac i. In questo 
caso l'impiego della ciclo¬ 
sporina. di cui è nota la ne- 
frotossicità, puO apparire 
contraddittorio, "utlavia, se¬ 
condo il professor Cinotti. «i 
pazienti hanno mostrato 
una buona tolieianza al far¬ 
maco grazie alli dosi deci¬ 
samente più basse di quelle 
necessarie a prevenire il ri¬ 
getto di un trapianto. Ciono¬ 
nostante è indispensabile 
una attenta sorvi giianza dei 
livelli ematici e della funzio¬ 
ne renale. Resta il fallo che 
nei pazienti che non hanno 
risposto a precedenti tratta¬ 
menti, la ciclosporina può 
rappresentare l'ultima possi¬ 
bilità di remissione della 
malattia”. 

Dopo avere rivoluzionato 
la terapia dei trapianti, la ci¬ 
closporina si sta rivelando 
quindi un (annaso prezioso 
nelle malattie autoìmmuni? 
Una risposta del ulto positi¬ 
va sarebbe prematura. Sono 
necessarie altre ricerche, an¬ 
che nella speranza di giun¬ 
gere alla messa a punto di 
molecole ancora piu seletti¬ 
ve nei confronti del com¬ 
plesso sistema immunitario, 
e anzitutto prive di effetti tos- 
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A Parigi una grande mostra 
di E1 Lissitzky, architetto, 
pittore, fotografo, 
tipografo della Rivoluzione 

Da «Proun», il progetto 
per l’affermazione del nuovo 
alle fantastiche geometrie 
del «mondo alla rovescia» 


■■Per la voce-' 
di Maiakovskl) 
rielaborato 
da Ussltzky 
e In basso 
l’artista 
al lavoro 
su di un 
plastico 
del teatro 
Mejerchol'd 






L’irrealtà del socialismo 


ROSANNA ALMATINI 


NH PARIGI. El Lissitzky archi¬ 
tetto, pittore, fotografo, tipo¬ 
grafo: la portata rivoluzionaria 
delle sue attività nel linguaggio 
artistico della prima metà del 
nostro secolo non ha Impedito 
che si conosca Ussltzky molto 
meno di Malevitc. Mondrian o 
Le Corbusicr. Vale la pena di 
vedere la mostra del Musée 
d’Art Moderne de la Ville dì Pa¬ 
rigi (avenuc Wilson) che riu¬ 
nisce per la prima volta le due 
collezioni principali delle sue 
opere, quella del Museo Van 
Abbe di Eindhoven (Olanda) 
e della Gallerìa Nazionale Tre- 
liakov di Mosca. Resterà aperta 
fino al 13 ottobre. È una buona 
occasione per ripensare con 
lucidità alle tante cose della 
cultura socialista sovietica che 
oggi si demonizzano con una 
rapidità impressionante. 

Guardiamo con stupore di¬ 
segni, pitture e incisioni che 
Lissitzky chiamava Proun, del 
periodo 1919-1925. Proun era 
il «progetto per l’affermazione 
del nuovo», l'orientamento di 
uno spazio mai sperimentato 
prima sui confini tra pittura c 
architettura. Una realtà grafica 
paragonabile alla ricerca del 
linguaggio Zaum in letteratura, 
che partiva da una revisione 
fondamentale dell’idea stessa 


dell'alfabeto. Dove la scrittura 
doveva poter esprimere la real¬ 
tà che precede la parola, una 
struttura di suoni primitivi e 
primari comuni a tutta l'uma¬ 
nità. per evitare Babele. È chia¬ 
ro, senza utopia sia Zaum che 
Proun sono impensabili. La ri¬ 
voluzione russa è stata una 
grande carica di energie men¬ 
tali per molti artisti che hanno 
preteso di non riprodurre mai 
la realtà cosi com’era e hanno 
trasformato l’utopia in forme 
dì pensiero estremamente mo¬ 
bìli, i cui vettori arrivano fino a 
oggi. 

I quadri Proun sono geome¬ 
trie fantastiche, «istanti di un 
movimento che non si ferma» 
- diceva Lissitzky I colori 
non vanno pensati come pen¬ 
nellate su tela, ogni colore è un 
materiale diverso, che entra in 
relazione con altri materiali. 
Ogni volume (cubo, cilindro, 
prisma) si colloca nello spazio 
con una posizione autonoma 
e l'Insieme delle forme dà vita 
a un movimento disarticolato 
libero dalla logica delle leggi dì 
gravità. Il mondo alla rovescia 
si è liberato del peso e della 
confluenza in un solo fuoco 
prospettico. L'universo geo¬ 
metrico di Lissitzky non è né 
futurista né cubista. Riorganiz¬ 


za con infinita precisione la 
realtà di uno spazio impossibi¬ 
le in natura, per capovolgere la 
staticità dell'occhio che osser¬ 
va. Gli occhi sono invitati a cir¬ 
colare intorno ai volumi, a due 
o tre dimensioni, a volare die¬ 
tro la luna bianca di Proun 
R.V.N.2. (1923) per scoprire il 
poderoso asse nero orizzonalc 
che non é sostegno di niente, 
costeggiare la superficie grigia 
che copre un piccolo spicchio 
della luna senza intaccarla, ri¬ 
posarsi sulla fascia verticale 
color legno che si incrocia con 
altre due fasce orizzontali ma 
non si incastra nei loro spigoli. 
L'organizzazione dello spazio 
architettonico rispetta l’indi¬ 
pendenza degli elementi, gio¬ 
ca sull'incontro di prospettiva 
impossibili e tuttavia pensabili. 
SI inventava lo spazio per un 
uomo nuovo, a colori delicati: 
grigi, beige, ocra e terra scura 
o bruciata. È interessante con¬ 
frontare queste immagini con 
la grafica computerizzata dei 
nostn giorni che. a volte, scrive 
geometrìe molto slmili con lo 
scopo opposto: la descrizione 
ossessiva, la simulazione artifi¬ 
ciale degli oggetti che esistono 
già, con obbedienza assoluta 
alla logica logaritmica. Ritorno 
all’ordine. 

Lissitzky disobbediva, cono¬ 
sceva l'assonometria abba¬ 


stanza bene da interpretarla in 
modo personale, sino a scopri¬ 
re la contraddizione di fondo 
del sistema percettivo. In paro¬ 
le semplici: se la percezione ci 
permette di dipingere le rotte 
parallele che si incontrano nel 
punto di fuga, com'O possibile 
dire che non si incontrano 
mai, nel mondo fenomenico 
assiomatizzato da Euclide? Co¬ 
si come Von Helmoltz, lo 
scienziato, era convinto che la 
coscienza umana si perde nel- 
i'«inconscio ottico» quando si 
trova davanti alle illusioni visi¬ 
ve, Lissitzky pensava che una 
fascia delle nostre percezioni 
visive sfugge alla ragione; e 
questi fenomeni vengono re¬ 
pressi dal razionalismo della 
prospettiva che una concezio¬ 
ne veramente astratta dello 
spazio e dell'infinito riesce, in¬ 
vece, a mettere in evidenza 
Ussltzky era nato in terra 
russa nel 1890 a Potchinok, in 
provincia di Smolensk. Ebreo, 
non poteva iscriversi all'Uni¬ 
versità. Perciò, nel 1909, fre¬ 
quenta la Scuola Superiore Po¬ 
litecnica di Darmstadt e diven¬ 
ta ingegnere architetto. Viag¬ 
gia in Francia, In Italia, disegna 
l suoi appunti come i viaggia¬ 
tori dell’Ottocento. A Parigi, 
nella mostra, ritroviamo il Duo¬ 
mo di Ravenna, le torri storte 
della Toscana. Con l’inizio del¬ 


la prima guerra mondiale, nel 
1914, ritorna in Russia, Prende 
Il diploma di architettura a Mo¬ 
sca e illustra libri di favole 
ebraiche. Sono disegni bellissi¬ 
mi, che ricordano le miniature 
orientali e sono molto più in¬ 
stabili, con struzzi, capre, ele¬ 
fanti e coccodrilli che popola¬ 
no lo spazio con la stessa liber¬ 
tà improbabile deile geometrie 
successive. 

1917: disegna la prima ban¬ 
diera sovietica. Due anni dopo 
Marc Chagall lo chiama a inse¬ 
gnare nell'Accademia di Vi- 
tebsk. Qui Ussitzky aderisce al 
gruppo Ounovis (gli apostoli 
dettane nuova) fondato da 
Maievitch. Comincia il periodo 
Proun. Nel 1920 progetta la tri¬ 
buna che sarà rielaborata nel 
'24 come Tribuna Lenin, una 
scala aerea che punta verso 
l'altocome la rampa di un mis¬ 
sile, un angolo esposto per l'o¬ 
ratore. Non è mai stata realiz¬ 
zata. Poi è chiamato a Mosca a 
dirigere una scuola di arte e di 
tecniche che fu una specie di 
Bauhaus russa. Illustra un libro 
di Maiakovskij (per la voce) 
che viene consideralo il punto 
di partenza di una nuova arte 
(ipografica c gli vale l'acco¬ 
glienza nella Società Guten- 
Ixrg, 

Nell'autunno del ‘23 di am¬ 
mala di turbercolosi e tutto il 


suo lavoro, d’ora in poi, sarà 
rallentato dalla malattia che lo 
finirà nel .1941. Per , pagarsi le 
cure in. Svizzera disegna Iq im¬ 
magini pubblicitarie per la Pe- 
likan. La sua grafica non è sca¬ 
duta ed è la stessa che leggia¬ 
mo sulle pubblicità Pelikan an¬ 
cora adesso. Dal ’26 ha inizio 
quello che Lissitzky considera¬ 
va il suo lavoro artistico più im¬ 
portante, l'allestimento di mo¬ 
stre. Lo spazio riservato all'arte 
astratta nell’Esposizione di Ar¬ 
te Intemazionale di Dresda del 
1926 e il padiglione sovietico 
all’Esposizione Intemazionale 
della Stampa a Colonia del 
1928 sono gli esempi principa¬ 
li seguiti da altri padiglioni so¬ 
vietici a Mosca, Colonia, Stoc¬ 
carda, Dresda, Lipsia, Parigi e 
Belgrado fino al 1941. 

Nella mostra attuale, a Pari¬ 
gi, due stanze sono state rico¬ 
struite. Per quanto parziali, 
permettono di capire perché 
siano state universalmente ri¬ 
conosciute come opere d'arte 
per conto loro, a prescindere 
dal quadri o dalle sculture che 
contenevano. Le pareti e il sof¬ 
fitto sono rivestiti di lamine ver¬ 
ticali fittissime. Grige. La distri¬ 
buzione della luce e delle om¬ 
bre cambia ogni volta che si 
sposta lo sguardo, anzi, si en¬ 
tra in uno spazio che sembra 
un vortice di vibrazioni, ma è il 


volume del riostro corpo in 
movimento che le produce. 

L'utopia della cultura collet¬ 
tiva, in Lissitzky. lasciava aper¬ 
ta e nettissima la distinzione 
fra l'individuo - artista o spet¬ 
tatore - e il sistema di direttive 
verticali che lo avvolge. La 
creatività individuale non cor¬ 
risponde alla creatività colletti¬ 
va della società che se ne ser¬ 
ve. Sia prima che dopo il mu¬ 
ro, da tutte e due le parti. «L'in¬ 
dividualismo moderno - scri¬ 
veva Martin Buber - possiede 
basi che, in fondo, sono imma¬ 
ginarie. Per questo fallisce: 
l'immaginazione da sola non 
basta per dominare in concre¬ 
to una situazione data. Il col¬ 
lettivismo moderno è l'ultima 
barriera innalzata dall'uomo 
per evitare di incontrarsi con 
se stesso... rinunciando alla 
decisione e alla responsabilità 
immediate e personali, l’uomo 
si dissolve nel collettivismo». 
Ma Ussltzky non rinunciò e 
non si dissolse, la sua adesio¬ 
ne al socialismo pare sia stata 
incrollabile. Il socialismo reale 
non costruì mai le sue architet¬ 
ture, lo usò come agente di 
propaganda In Europa. Ma ne¬ 
gli allestimenti, incisioni, foto- 
montaggi, progetti di Ussitzky 
quello che c’era, e che resta, è 
un socialismo irreale. 


La cultura 
ebrea russa 
si appella 
a George Bush 

H Centocinquanta rabbini 
che si richiamano allo chassi* 
dismo hanno invialo un mes¬ 
saggio al presidente statuni¬ 
tense George Bush, chieden¬ 
dogli di far pressione su Mi- 


khail Gorbaciov perche’ faccia 
restituire i dodici mila volumi 
della biblioteca Schncerson, 
incamerati da oltre settant'an- 
m dalla biblioteca Lenin di Mo¬ 
sca. Nel 1916 - spiega un co¬ 
municato dei rabbini - rabbi 
Scheerson fece inviare a Mo¬ 
sca dodicimila volumi, per sot¬ 
trarli alla possibile devastazio¬ 
ne dei tedeschi che avanzava¬ 
no tra le attuali Polonia ed 
Ucraina, ove i libri erano cu¬ 
stoditi. I hbn, prosegue il co¬ 
municato, nel 1920 furono tira¬ 
ti fuori da un magazzino e 
messi nella biblioteca Lenin 


Di ritorno dal Golfo molti militari 
accusano problemi psicologici 


Dopo la tempesta 
nel deserto 
arriva lo stress 

In un rapporto del Dipartimento reduci risulta che 
già il 10 per cento del primo contingente di 25.000 
militari partiti per il Golfo, una volta rientrato in pa¬ 
tria si è rivolto agli ospedali psichiatrici federali. An¬ 
che gli studi compiuti dal National Guard and Reser¬ 
ve Corp confermano questo dato: la lontananza dal¬ 
la famiglia e la paura del conflitto, hanno segnato 
indelebilmenle la salute mentale delle truppe. 


FIICCARDO CHIONt 


mm NEW YORK. A quasi cin¬ 
que mesi dal rientro delle trup¬ 
pe americane dalla guerra del 
Golfo emergono le prme avvi¬ 
saglie dei problemi conse¬ 
guenti il conflitto c la lunga 
permanenza dei militari lonta¬ 
no dalle rispettive fata glie. 

La preoccupazione maggio¬ 
re delle autorità sanitarie é co¬ 
stituita dall'alto numero di casi 
di militari che accusino pro¬ 
blemi psicologici: il 10 per cen¬ 
to del primo conti agente di 
2.500 uomini e denn e rientrato 
dai teatro della battaglia. 

A parte questa prima scon¬ 
volgente rivelazione, va ag¬ 
giunto Inoltre che. durante i 
primi tre mesi del rientro delle 
truppe, il numero delle istanze 
di divoralo nelle comunità mi¬ 
litari è aumentato del 56 per 
cento rispetto allo stesici perio¬ 
do dell'anno precedente. 

Secondo i dati riferiti dal Di¬ 
partimento dei reduci, in un 
rapporto reso noto in questi 
giorni, il 10 percemo del pri¬ 
mo contingente di 25.000 mili¬ 
tari rientrato in patrizi s'é già ri¬ 
volto agli ospedali psichiatrici 
federali. Sebbene la percen¬ 
tuale - è precisalo - ad una 
prima lettura, può sembrare 
modesta, rispetto ai 541 mila 
uomini impegnati nella opera¬ 
zione «Desert Storm», in reallà 
la punta di un iceberg dei pos¬ 
sibili problemi che aftiigeran- 
no l’intero corpo dei reduci. 

Anche il National Guard and 
Reserve Corp ha effettuato uno 
studio tra i militari di Fori De- 
vens, nello stalo del Massachu¬ 
setts, riscontrando - lei 23 per 
cento dei casi - «significanti 
problemi psicologici- c ausati - 
é precisato - non tanto dal 
combattimento, quanto piutto¬ 
sto dall’aver lasciato il e spalle 
la vita civile e sopra» ulto la se¬ 
parazione per un lungo perio¬ 
do dalla famiglia. 

Secondo le stime di alcuni 
psicologi militari il numero dei 
soldati che si affideranno alle 
loro cure ammonterà a svaria¬ 


te decine di miglia a. 

11 Congresso esaminerà nel¬ 
le prossime settimane i primi 
dall, mentre la commissione 
senatoriale dei reduci ha già 
programmato per martedì 
prossimo una prima udienza: 
il conflitto, il pericolo di veder¬ 
si piombare addosso armi chi¬ 
miche o gas letali e i conUnui 
allarmi, hanno segnalo indele¬ 
bilmente la salute mentale e la 
psiche dei militari, questo, in 
sintesi, il .-oggetto della prossi¬ 
ma discussione paramentare. 

11 profilo demografico delle 
truppe è drammaticamente 
cambialo, rispetto all'ultima 
guerra combattuta dagli ame¬ 
ricani nel Sud-Est asiatico. Dei 
militari inviati nei Golfo, il 60 
per cento è sposato con prole, 
un nummo tre volti- maggiore 
al contingenle che aveva com¬ 
battuto In Vietnam. Tra i solda¬ 
ti nel Golfo vi erano 35mila 
donne, 16.337 singoli genitori 
e 1.231 coppie sposate che 
avevano dovuto lasciare casa e 
figli in custodia di pi tenti o co¬ 
noscenti. 

Secondo sludi scientifici 
condotti dai militari, saranno 
proprio i soldati c le soldatesse 
che hanno lasciato casa e figli 
a subire stress e problemi psi¬ 
cologici per un lungo periodo 
di tempo 

A parte i già allarmanti sin¬ 
tomi di stress psicologico, si 
deve poi a ggiungere che nelle 
famiglie dei reduci è stata ri¬ 
scontrala un'alta percentuale 
di casi di brutalità a spese delle 
mogli e del figli, mentre è au¬ 
mentato clamorosi,mente il 
numero dei militari che fanno 
uso dì sostanze stupefacenti e 
che hanno contratto il «vizio» 
dell'alcol. 

Per quanto riguarda invece 
chi é rimasto a casa viene se¬ 
gnalalo che i figli dei militari 
sono stati esposti a c nello che 
gli psicologi definiscono 
«stress immediato»- causato - 
asseriscono - dalla visione del¬ 
le scene di guerra trasmesse 
dalla televisione. 
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Heidegger contro Freud: rinconsdo è incomprensibile 


Un libro recentemente uscito 
in Italia, «Seminari di Zollikon» 
riporta l’attacco del filosofo tedesco 
al padre della psicoanalisi 
Chiesto il ritiro della pubblicazione 


FRANCISCO SAVRRIO TRINCIA 


■i In un dialogo del 1965 
con lo psicoterapeuta svizzero 
Medard Boss - svoltosi come 
numerosi altri nei giorni che 
inframmezzavano i seminari 
tenuti da Martin Heidegger, dal 
1959, a gruppi dì medici psi¬ 
chiatri raccolti a Zollikon nella 
casa di Boss, che ne era l'orga¬ 
nizzatore - l'anziano filosofo 
esprime un giudizio severa¬ 
mente critico sull'«inconscio» 
freudiano. 

Heidegger afferma - e l'ami¬ 
co stenografa - die la melapsi- 
cologia di Freud deve essere 
intesa come la «trasposizione 
della filosofia neokantiana al¬ 
l'uomo». Essa presuppone le 
scienze della natura e la con¬ 
cezione kantiana dett'ogget- 
tualità. Il pensiero di Freud, in 
quanto punta alla completez¬ 
za della spiegazione dei feno¬ 
meni umani coscienti, é indot¬ 
to a realizzare tale completez¬ 
za introducendo quella causa 
non cosciente che viene defi¬ 


nita appunto come «incon¬ 
scio». 

Gli elementi essenziali deila 
polemica amifreudiana di Hei¬ 
degger sono presenti in questo 
giudizio. Freud pretende dì 
«spiegare» esibendo la "conti¬ 
nuità delle connessioni causa¬ 
li». Si tratta di una critica dello 
•spiegare» che riprende, da 
una prospettiva filosofica del 
tutto diversa, un analogo moti¬ 
vo amifreudiano di Ludwig 
Wittgenstein. Heidegger le op¬ 
pone la tesi centrale della pro¬ 
pria omologia secondo cui 
«l'essenza dell'uomo è la com¬ 
prensione dell'essere». Freud 
invece, poiché quella continui¬ 
tà di nessi causali non si dà 
nella coscienza, »devc inventa¬ 
re l'inconscio»: »ll postulato é 
la totale spiegabilìtà dello psi¬ 
chico, in cui spiegare e com¬ 
prendere vengono identificati. 
Questo postulalo non é desun¬ 
to dai fenomeni psichici stessi, 
bensì è il postulato della scien¬ 



za naturale moderna». 

In un precedente dialogo, 
Heidegger aveva commentato 
la sua tesi delia irriducibilità 
del «fenomeno del corpo» al 
•meccanismo» di una spiega¬ 
zione scientifica fondata sul 
rapporto causale e tipica della 
comune cultura medica - pro¬ 
vocando nei suoi ascoltatori 
quella incredulità c difficoltà a 
capire, efficacemente descritta 
da Medard Boss e che tuttavia 
non aveva interterilo nella de¬ 
cennale continuità dei semina¬ 
ri di Zollikon. Presupposi di 
questa tesi è che la corporeità 
non coincida con la misurabi¬ 
lità matematica, poiché essa 
appartiene piuttoslo a quello 
cne Heidegger chiama il no¬ 
stro «essere nel mondo», nel 
quale accade che noi siamo 
gi.l da sempre in rapporto con 
fa datità che ci si rivela. 

Ora il fenomeno del corpo 
può essere «compreso» solo 
mettendo da parte la spiega¬ 
zione di carattere causale, ed 
attivando piuttosto »la consa¬ 
pevolezza di una connessione 
molivazionale». Qui si innesto 
la critica all'inconscio freudia¬ 
no. Il fondamento dell'agire 
non può essere una causa che 
produca un effetto, ma solo 
ciò -per cui» qucll'agire si pro¬ 
duce, il molivo o il movente di 
esso. L'n che di inconscio non 
può essere un molivo, in quan¬ 
to tale motivazione «presuppo¬ 
ne un esser-conscio. Perciò, 
aggiunge Heidegger, l'incon¬ 
scio è incomprensibile». Non si 


potrebbe avere una conferma 
più esplicita della convinzione 
di Freud che la comprensione 
dell'inconscio fosse radical¬ 
mente vietata alla filosofia 
(anche se ciò è ben lungi dal- 
lesaurirc la questione posto 
datt'inlerprelazione sdentifi- 
co-causalc dell'inconscio). 

Bastano questi accenni per 
dare un'idea dell'importanza, 
e dell'interesse eccezionale 
per lo studio del pensiero del 
Novecento, e degli inirecci co¬ 
me anche dei conflitti delie 
sue grandi componenti, della 
traduzione italiana del testo 
dei seminari dedicali da Hei¬ 
degger al confronto critico con 
la scienza medica, con la psi¬ 
coterapia, con la psicoanalisi, 
e con l’«analisi esistenziale» di 
Ludwig Binswanger, collega di 
Medard Boss (Martin Heideg¬ 
ger. Seminari di Zollikon, a cu¬ 
ra di Antonello Giugliano ed 
Eugenio Mazzarella, Guida 
editori, Napoli, 1991). 

Nella edizione di cui parlia¬ 
mo il libro contiene in primo 
luogo i tesli dei seminari. Que¬ 
sti erario iniziati già prima del 
1959, come conseguenza del 
consolidarsi dell'amicizia con 
Medard Boss, iniziata nel 1947, 
e basata sulla grande fiducia 
che Heidegger riponeva - co¬ 
me lo stesso Boss riferisce nel¬ 
la Prelazione all'edizione tede¬ 
sca, anch'essa tradotta - nel 
legame con un medico «che 
sembrava comprendere am¬ 
piamente il suo pensiero»; un 


legame, aggiunge Boss, in cui 
Heidegger vedeva «la possibili¬ 
tà che le sue idee filosòfiche 
non rimanessero nascoste solo 
nelle camere dei filosofi, bensì 
potessero tornare a vantaggio 
di molti più uomini, e sopra!- 
lutto anche di quelli bisognosi 
di aiuto». A partire dal 1959 e 
lino al 1969, anno in cui i semi- 
nan si interrompono a causa 
dell'alfievolirsi delle forze del 
filosofo, Boss registra le asser¬ 
zioni di Heidegger, il quale poi 
controlla, integra e quindi au¬ 
torizza i testi. 

La seconda parte del volu¬ 
me contiene i lesti dei dialoghi 
con Boss, che abbiamo citato 
e che sono stati ricavati in mo¬ 
do non diverso, mentre la terza 
parte é occupato dalla metà 
circa delle lettere scritte da 
Boss dal !947, Integrano op¬ 
portunamente l'edizione italia¬ 
na, rispetto a quella tedesca, 
due articoli piuttosto recenti di 
Medard Boss. Boss ricostruisce 
la severa critica di Heidegger 
nei confronti del tenlativo di 
Ludwig Binswanger (il nolo 
psichiatra svizzero assistente 
di Bleuler e di Jung, legato da 
un più che trentennale rappor¬ 
to a Freud, e influenzato dalla 
fenomenologia di Husserl, ol¬ 
tre che dall analitica esisten¬ 
ziale heideggeriana) di •appli¬ 
care» le concezioni filosofiche 
di Heidegger circa la costitu¬ 
zione (ondamentale dell’uo¬ 
mo agli ambili della psicologia 
e della psicopatologia. Sulla 
base della etilica heideggeria¬ 


na all’inconscio di Freud sem¬ 
bra possibile a Boss delincare 
il significalo del pensiero di 
Heidegger «per il lavoro con 
persone sofferenti e |je» l'auto- 
comprensione della terapia». 

L'Introduzione di Eugenio 
Mazzarella all'intero volume 
tocca i punti essenziali della 
lematica dei seminari, dalla ri¬ 
chiesto heideggerianu che sia¬ 
no dei medici -pensanti», e 
non dei -tecnici della scienza», 
a fornire sostegno <illa soffe¬ 
renza dell ’uomo esistente nel¬ 
la integralità del suo esserci», 
affinché raggiunga -<l.i meta 
dell'adattamento e della liber¬ 
tà»; alla critica a! meccanici¬ 
smo della metapsicologia di 
Freud, e alla «sconcertante» 
critica del pensiero ci Bins¬ 
wanger. Mazzarella ricorda 
che a) primo contatto di Hei¬ 
degger con Medard Boss non 
sono presumibilmenie estra¬ 
nei molivi di carattere biografi¬ 
co. ed evoca lo stato di abbatti¬ 
mento nervoso in cui Heideg¬ 
ger era caduto «quando aveva 
visto minacciato la sua stessa 
dignità di uomo e di siudioso 
dalla Commissione di epura¬ 
zione per l'Università insedia¬ 
tasi a Fnburgo ali'indomani 
della caduta del terzo Reich». 
Heidegger trova un aiulo 
•umano», come egli slesso lo 
chiama, nelle cure del dottor 
Victor von Gebsattel, legato al¬ 
l'ambiente di Boss e ci Bins¬ 
wanger. 

La presenza dell’Introduzio¬ 
ne è quel che dà origine alle vi¬ 


cende editonali italiane di 
questo libro, ossia al ritiro dalle 
librerie dell'attuale edizione e 
all'approntamento di una edi¬ 
zione che non conterrà l'Intro¬ 
duzione. E difficile sostenere 
con certezza che siano siati al¬ 
cuni contenuti di quest'ullima 
a far scaliate la richiesta di riti¬ 
ro da parte di Hermann Hei¬ 
degger, figlio del filosofo, cui il 
padre ha lasciato l'imprimatur 
per la slampa dei suoi senili 
postumi. Avanzare questa ipo¬ 
tesi appare tuttavia legittimo, 
soprattutto alla luce del riferi¬ 
mento - peraltro deveroso in 
rapporto alla temat ca stessa 
dei seminari e alla ( gura pro¬ 
fessionale del suo interlocuto¬ 
re - alla cura delle propnc sof¬ 
ferenze psichiche ci i Heideg¬ 
ger dovette sottopors. 

Certo é invece che Hermann 
Heidegger ha fendalo la n- 
chiesta di ritiro sulle clausola 
fermale che impone il nspetlo 
della volontà del filo ;ofo clic i 
suoi libri vengano accompa¬ 
gnati da testi introduttivi privi 
di intenzioni interpre'ative, per 
essere offerti ad una lettura im¬ 
mediato c priva di ili ri. È diffi¬ 
cile tuttavia sfuggire alla do¬ 
manda clic si pone l'editore 
italiano: perché tonto rigore 
nell'applicazione di "ale clau¬ 
sola non i> stato usalo negli al¬ 
tri casi in cui la traduzione ita¬ 
liana di o|)cre lieideggenane é 
slato introdotta da testi an- 
ch'essi in qualche misura inter¬ 
pretativi? 
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Nel Medioevo roscurità 
t era sinonimo di trasgressione 
ì di ignoranza, di paura 
; Al vespro le città già vuote 

[ Per vincere questi timori 
\ nel Settecento una battaglia 
ì per illuminare le città 
; Un libro racconta la storia 


Qui accanto, la «Caccia» 
di Paolo Uccello, 
Oxford Ashmotean Museum 
Sono, l'«Annuncio ai pastori» 
di Taddeo Gaddi, 
Santa Croce, Firenze 


Cultura 


GI0V£DI1 AGOST0199, 



La notte madre dei vizi 


MARIO AJELLO 



Mi Tra lo stupore generale 
all ingresso delle locande e del 
luoghi pubblici di molte citta 
italiane comparve un brano 
del Vangelo «Solo I malfattori 
- vi si leggeva - adorano le te¬ 
nebre» Dai pulpiti di tutta Eu¬ 
ropa. intanto si levavano grida 
preoccupate c al tempo stesso 
minacciose «L oscuntà 6 II re¬ 
gno del vizio il teatro di ogni 
turpitudine» Siamo nell alto 
medioevo II tentativo di crimi¬ 
nalizzare la notte è appena co¬ 
minciato Riempie le pagine 
dei filosofi e dei poeti, trova ac¬ 
coglienza presso I giuristi e si 
avvale del contnbuto degli 
scienziati Sia per gli intellet¬ 
tuali che per le autorità le te¬ 
nebre diventano sinonimo di 
inganno, lascivia c trasgressio¬ 
ne La propaganda ò martel¬ 
lante, difficile sfuggirgli E cosi 
Intorno all anno mille, la paura 
atavica nei confronti del buio 
raggiunge vertici Inediti Al 
suono della campana del ve¬ 
spro,.verso le sei di sera, le citta 
di svuotano Cala una sorta di 
coprifuoco un po' sospetto 
Nelle intenzioni del potere civi¬ 
le e degli organi ecclesiastici 
infatti, il controllo della notte 
non 4 che il pnmo tassello di 
un progetto politico assai am¬ 
bizioso regolamentare ogni 
Istante della giornata discipli¬ 


nare l’intera società caule sla 
prima che dopo il tramonto 
La tendenza a far appanre la 
notte come un momento tem- 
ficantc e diabolico continuerà 
nell'età moderna E a partire 
dal Quattrocento, esordisce 
addirittura un nuovo genere 
lctterano, tutto dedicato all o- 
scuntà. alle sue insidie ai me 
lodi per controllare e repnme- 
re le figure ambigue e peneo- 
lose che popolano le tenebre 1 
«noctambuli» sono sovversivi 
«perturbaton dell'ordine della 
natura» tuona nel 1601 loscnt- 
tore Polidoro Ripa una delle 
massime autontà in fatto di 
selenita noetis E aggiunge 
«Come la luce C il simbolo del 
la giustizia e della fede, cosi le 
tenebre lo sono dell'iniquità, 
dell infedeltà dell'ignoranza» 
tesi dUacob Aodreasjfm, 
sius. autcJmzll un Importarne 
trattato De noeta et noctumis 
officns ( 1660) 4 molto più ori¬ 
ginale Dio, secondo questo 
erudito tedesco, avrebbe crea 
to apposta il crepuscolo per 
avvertirci del pencolo immi¬ 
nente rappresentato dall'attivo 
del buio Crusius non 4 in vena 
di scherzi L'oscuntà - cosi 
puntualizza, con aria grave - 
rappresenta un problema «de¬ 
licato» «corposo», tutt'altro che 
futile Probabilmente ha ragio¬ 


ne Non a caso continuano a 
occuparsi dell argomento sto- 
nci e psicologi, giuristi e stu¬ 
diosi di matene antropologi¬ 
che 

Per quanto nguarda la ste¬ 
nografia sulla notte Lucien 
Febvre si sarebbe rivelato an¬ 
cora una volta, nei primi de¬ 
cenni del Novecento, un pre¬ 
cursore Al celebre intellettua¬ 
le delle Annales si deve il po¬ 
mo germe di interesse per Tal 
tcggiamenlo dei nostri antena¬ 
ti nei confronti delle tenebre 
Poi il tema avrebbe goduto di 
un discreto successo in parti- 
i olare all Ecolc des hautes élu- 
des en seleni es socialcs di Pu¬ 
ngi E propno uno storico fran- 
rese delle mentalità collettive, 
Robert Muchcmbled alcuni 
mesi fa ha presentato a Napoli, 
in un convegno sulla paura, 
una relazione 11 cui titolo dice¬ 
va cosi «Il tertoradel buio ncl- 
* l'Europa d'ancien regime» Al 
le orecchie del pubblico italia¬ 
no 4 sen ibrata una novità asso¬ 
luta Eppure allo stesso argo¬ 
mento già stava lavorando da 
tempo, tra Firenze Bologna c 
I univcntà di Macerala, un 
groppo di ncercaton italiani 
guidato da Mario Sbnccoli In¬ 
sultati dell indagine sono stati 
raccolti in un volume appena 
pubblic ilo dall Editonale Pon¬ 
te alle Grazie II libro, intitolato 
lei none Ordine, sicurezza e di- 


saphnamento in età moderna 
affronta la questione soprattut 
to dall angolo visuale della sto 
na del dintto Le legislazioni 
dei secoli scorsi infatti erano 
gremite di norme relative alle 
attività illecite e ai «trastulli 
peccaminosi» che si svolgeva¬ 
no di solito prima dell alba I 
bandi contro le prostitute, che 
hanno accompagnato fin dalle 
ongim I evoluzione della civiltà 
occidentale rappresentano 
solo un esempio Le preoccu 
pazioni dei giudici e dei gen¬ 
darmi del passato si estendo 
no agli aspetti più van dalla 
sodomia alle veglie dei conta 
diro dalla vendita dei neonati 
in aste serali alle gesta dei gio 
vani goliardici che si divertono 
appena si la buio ancopnredi 
sterco ì portoni delle chiese e a 
spulare sulle immagini sacre 
I Signori della notte - cosi si 
chiamava una (-magistratura 
1 fondata a Fircive più per di ‘ 
fendere I ordine costituito che 
per vigilare sul sonno dei citta¬ 
dini - alla Ime del medioevo 
proibirono addirittura le sere 
nate sotto i balconi delle fan¬ 
ciulle Queste esibizioni musi 
cali potevano diventare un 
pretesto per organizzare «con 
ventatele» congiure sommos 
se La legge prevedeva tra I al 
Irò la confisca di chitarre e 
mandolini colpevoli di sve 
gliare «le dame di buon ora» e 


di «far imbizzarrire» i mariti o i 
padri gelosi La situazione era 
destinata a peggiorare Dal 
MI5 in poi, nessuno poteva 
circolare di notte per Firenze 
senza un permesso «de' supe- 
nori» Scoppiò subito lo scan¬ 
dalo delle licenze Le piccole 
targhette venivano falsificate, e 
vendute di contrabbando nei 
mercati e nelle botteghe della 
città E cosi, di tanto in tanto, 

I oscurità veniva interrotta da 
qualche rudimentale lanterna 
portata a spasso soprattutto da 
donne Erano madn che anda¬ 
vano alla ncerca dei propri 
bambini rapiti dagli zingan, 
oppure mogli che tentavano di 
riportare a casa i propri con¬ 
sorti sedotti dal fascino dei 
postnboli c delle bische clan¬ 
destine Ma chi affrontava le te 
nebre senza avere tra le mani 
almeno una candela nschiava, 
h _ln qua$i. 44 ti i paesieuropfii. gli " 
"arresti E fu per cattare questo 
inconveniente - oltre che per 
stabilire un nuovo ordine fatto 
di certezze dal sapore cartesia¬ 
no c un sistema più pacifico di 
convivenza sociale - che le 
avanguardie intellettuali del 
Scltecento avrebbero ingag¬ 
giato una battaglia a favore 
dell illuminazione pubblica 
delle città 

In alcuni casi queste cam¬ 
pagna per la luce si rivelò un 


successo Appena sbarcò n 
Inghilterra infatti uno dt I pi i 
losoplies milanesi del Cnfie 
Alessandro Vem fu preso dal- 
I entusiasmo «Insieme a Ton 
no e a Lione a Parigi e a Dun- 
kerke - cosi scnsse da Londra 
al fratello Pietro nel dicembre 
1766 - questa 4 la capitale p ù 
illuminata del mondo Vi sono 
lampade in ogni angolo di 
strada» A Milano invece re¬ 
gnala una «pietosa» ose unti 
«Quando - si chiede Vem - co 
desti buoni lombardi vorrano 
colla solita loro flemma ita 
prudenza, porre delle lampa¬ 
de di notte per tutte le vie co¬ 
me sarebbe veramente oppor¬ 
tuno? Ma se preferiranno i miei 
adorabili cittadini andare seni 
prc col moccolo in mano e far¬ 
si mettere in pngione non 
avendolo, sono padroni Che il 
Cielo e San Carlo Borromeo li 
benedicano!» 

-Nel rosto-d’Iralta'la situazio¬ 
ne non era certo miglioro I 
viaggiatori francesi del 5ctti»- 
cenlo, abituati a Pangi la «ville 
lumiòre» per antonomasia, n - 
stavano infatti colpiti dal fasci 
no tenebroso delle nostre c ttà 
È il caso di un famoso mie Ict 
luale e uomo politico Charles 
de Brosses che amvò a Roma 
nel 1740 Qu i-cosi scrisse dal¬ 
la capitale pontificia - d «era 
«si cammina a tastoni» Si i nel¬ 
le case che fuori «non esistono 


quasi lanterne Ero»c4 nitri 
te di piu eccitante di questa li 
bertà notturna di < ut godiamo 
a piene mani sotto la protezio 
ne di San Pietro» 

Ma a godersi i maceri della 
notte non sono soltanto i nobi 
li francesi impegnati nel «gran 
tour» o i membn dell aristocra¬ 
zia nostrana Tra i protagonisti 
delle tenebre - cosi almeno 
piace immaginare a Boccaccio 
e a Pietro Aretino ai novellate 
del Rinascimento e ai canta¬ 
storie del Settecento - figurano 
anche gli uomini di Chiesa Le 
serale del clero secondo gli 
autori più spregiudicati e imve 
renti della tradizione italiana 
trascorrono in maniera tutt al¬ 
tro che devota Agli esercizi 
spirituali monsignori e parroci 
di campagna alternano volen 
beri «giochetti cari! all» e visite a 
sfondo sessuale nei conventi 
delle monache Probabilmen 
’ te non si tratta solo di fantasie 
Ictterane Non a cu so- cosi os 
serva Silvia Mantini coautrice 
del volume pubblicalo da Pon 
te alle Grazie - agii inizi dqll e 
là moderna vengono istituite in 
molti cento delle speciali ma 
gistrature con il compilo di 
preservare la moralità notturna 
nei monasteri Oggi per quan 
to nguarda la notte sono sotto 
tutela invece e non per motivi 
morali le discoteche II prò 
grosso 4 innegabile 
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Gli incontri con i corrispondenti dell’«Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 
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l Unita Vacanze 
e la Festa 

Nazionale 
dell’Unità 


Quattro itinerari accompagnati 
é raccontati da redattoli delIMJnità»: 
il turismo come cultura* 
politica e storia contemporanea 


la mostra delie opere di Rembrandt 
ad Amsterdam, r Unione Sovietica, 
gli Stati Uniti eia Cina 
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MILANO - viale FuMo Testi 69 
telefono (02) 64 40 361 
ROMA - via dei Taurini 19 
telefono (06) 44 490 345 
informazioni anche presso 
ie Federazioni dei Pds 
e tutte ie Feste dell'Unità 
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È polemica 
in Brasile 
per il film 
su Chico Mendes 


■■ Ha una storia travagli) ita 
e intessuta di polemiche, il fi Im 
che il regista Chris Menges i li¬ 
niera a girare a novembre sulla 
vita di Chico Mendes, il ieacer 
dei seringueiros brasiliani as¬ 


sassinato nel dicembre dell’88 
Menges e la Warner Bros han 
no deciso di spostare il set dal 
Brasile all’Ecuador, in risposta 
al boicottaggio minacciato da: 
latifondisti locali, ma anche 
per le pressioni dei seringuei¬ 
ros che hanno chiesto di con¬ 
trollare la veridicità del copio¬ 
ne, scritto da William Mastrosi- 
mone, e tenuto gelosamente 
segreto dalla Warner, Contro 
la decisione sono insorti la ve¬ 
dova di Mendes, il suo succes¬ 
sore, Cismarino Rodrigues, e 
un folto gruppo di intellettuali 
e cineasti brasiliani. 


Dalla Sicilia l’appassionata invettiva di Francesco Rosi 
«Questo paese non potrà mai raggiungere la democrazia 
sino a quando quattro regioni saranno in mano alla mafia» 
Quel patto «di sangue e oro» tra potere criminale e politica 









L’Iran al cinema 
La guerra privata 
del piccolo Bashu 

Nella marea di «chiusini; estive» che sommerge i ci¬ 
nema in agosto, c'è quest'anno, a Roma (ma l’inizia¬ 
tiva dovrebbe allargarsi ad altre città), una straordi¬ 
naria anomalia. Ai Capranichetta è in programma 
Bashu, targato Iran, avanguardia di una piccola ras¬ 
segna: seguiranno altri tre film, fra i migliori del cine¬ 
ma di Teheran. Un’occasione per conoscere una ci¬ 
nematografia sconosciuta, e di grande valore. 


, io vi accuso 


ALBnrocnm 


Francesco Rosi, ospite in Sicilia degli «Incontri con il 
cinema», dà sfogo alla sua amarezza per un’Italia 
sempre più corrotta ed in balla della criminalità or¬ 
ganizzata. «Il mìo ultimo film? Sparito. £ come se 
non Io avessi mai girato. Ho avuto il torto di contrad¬ 
dire le posizioni del governo sulla droga». Gli «In¬ 
contri» si concluderanno sabato con un convegno 
sulla storia del separatismo siciliano. 

__ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

’ BUONORA MAHTIU.I 


: ■■ ACICATENA (Catania). «£),- 
J menticare Palermo è un film 
■ che sostiene l’ipotesi della le- 
" gallzzozione della droga come 
: strumento più efficace di lotta 
> al narcotraffico. Ma poiché é 
uscito nello stesso periodo In 
'cui fu fatta la legge ed io ho 
f. avuto il torto di noo allinearmi 
sulle posizioni del governo, il 
>. film è come se non fosse mai 
‘ stato fatto». Francesco Rosi dà 

• sfogo alla sua amarezza. Ospi- 

* le della 7* edizione degli «In¬ 
contri con il cinema» di Adca- 

1 lena, quest'anno dedicati alla 
, sua opera, il regista napoleta- 
: no ha parole di ringraziamento 
’< per la calda accoglienza che 
i gli hanno riservato il pubblico 


siciliano ed i critici intervenuti. 
Ma parole durissime ed amare 
quando toma a parlare di ciò 
che gli sta più a cuore, il suo ci¬ 
nema e la realtà che da tanti 
decenni lo ispira, fin dai lonta¬ 
no '58 con Là sfido al recente 
Dimenticare Palermo. «Dovreb¬ 
be essere •avvilente per me 
constatare II sonno nef quale è 
stato immerso il mio film - con¬ 
tìnua il regista di Saluatore Giu¬ 
liano e di Ae mani sulla aitò ■ 
Ma non lo è, ci sono abituato. 
Piuttosto, però, questo latto è il 
sintomo di un conformismo 
preoccupante. Ma mi dovete 
scusare se non mi va più di 
parlare di cinema e di arte 
quando si arriva a toccare temi 


; Arrestato in Usa per oscenità 
l’attore amato dai bambini 
" E la tv blocca il programma 


'•'■B HOLLYWOOD. È uno degli 
iì attori più celebri d'America. 
fi grazie soprattutto al personag¬ 
gi gio di Pee-Wce Herman, caris- 
■[ simo ai bambini, da anni irrc- 
movtbile e seguitissimo pro- 
( gramma del sabato televisivo, 
di cui sono state vendute in un 
triennio ben oltre mezze mìlio- 
1 ne di videocassette. Ma Paul 
) Reubens rischia di dover paga- 
t te un alto prezzo alla sua po¬ 
li polarità. Alcuni agenti lo han- 
: no infatti arrestato domenica 
' scorsa con l'accusa di atti 
osceni in luogo pubblico, per 
’i la precisione un cinema per 
soli adulti della Rorida. Rila- 
, sciato dietro una cauzione di 
219 dollari c ora rifugiato pres- 
: so amici, ai sicuro da troppo 
pubblicità, il trentottenne Reu¬ 
bens ha smentito l’accusa ma 
I rischia ugualmente due mesi 
.di prigione e un bruttissimo 
colpo alla carriera. 

' La Walt Disney e la Network 
Cbs. datori di lavoro dell'atto¬ 
re. hanno infatti preso come 
primo provvedimento contro 
di lui la sospensione del fanno- 


quali la droga e la criminalità 
organizzata nel nostro paese». 
E proprio questi temi, incon¬ 
trandolo. abbiamo voluto ap¬ 
profondire con il regista, che 
da decenni rende testimonian- 
' za di una forte e coerente indi¬ 
gnazione civile. 

Come vede Francesco Rosi 
quest’Italia di fine secolo, di 
cui si (s un gran parlate; 
un’Italia che piange, nn'Ita- 
lla che ride... 

Confesso che spesso mi sento 
a disagio. Perché è un'Italia 
nella quale ci sono problemi 
che si sono accumulati, impu¬ 
triditi sempre di più e Incan¬ 
creniti. Il primo problema, 
quello che dovrebbe avere una 
priorità assoluta da parte delle 
istituzioni e delle forze politi¬ 
che, è là criminalità. Non si 
può vivere in un paese dove 
essa ha 11 volto e la violenza 
della mafia, della camorra, 
della ’ndrangheta. Adesso c'è 
anche la Sacra corona unite, In 
Puglia. Un paese condizionato 
cosi pesantemente non può 
raggiungere la democrazia. 
L'Italia... è sempre più assog¬ 
gettata alla logica di spartizio¬ 
ne del potere clientelare, per¬ 


ché c’è un intimo rapporto Ira 
certa politica, certo potere 
economico e la criminalità. 
Tulto ciò è inaccettabile. 

La cronaca di questi giorni 
fa affiorare sempre piu una 
dimensione di orrore. A Pa¬ 
lermo è stato ucciso un bam¬ 
bino di 4 anni. 

SI, ma non è la prima volta che 
succede. Scopriamo cose che 
sappiamo da anni. Di bambini 
la malia ne ha uccisi tanti. Pur¬ 
troppo le notizie dai giornali 
dopo due o tre giorni sparisco¬ 
no e si dimenticano. Per quan¬ 
to mi riguarda penso che il ci¬ 
nema sla lo strumento della te¬ 
stimonianza per eccellenza. 
Per questo ho sempre tenuto 
ad occuparmi di queste storie, 
in modo che, attraverso il cine¬ 
ma e le sue emozioni, diven¬ 
tassero un patrimonio comune 
di consapevolezza. Un film è 
diverso dai giornali. Un film re¬ 
ste. L'immagine più potente 
nel tempo non è quella della 
tv, ma quella del cinema. 

Aldo Schlarvone ha (ditto 
qualche giorno fa tur artico¬ 
lo nel quale denuncia con 
amarezza U fatto che Napoli 
aia cambiata. Dice che ora 


anche a Napoli la gente non 
purla più, non denuncia più, 
non si Indigna... 

Schiavane ha ragione, ma for¬ 
se gli sfugge che la criminalità 
napoletana, quella dell'elmo- 
terra, è di una crudeltà che 
non trova pari altrove. E la gen¬ 
te ha paura. 

Ma prima, almeno a Napoli, 
non era cosi. La gente non 
reagiva con Indifferenza e 
chiusura... 

I delitti di malia sono violenti, 
di una violenza che ha raccon¬ 
tato mollo bene Scorsese nel 
suo film Quei bravi ragazzi. 
Questa violenza non è un fatto 
nuovo. Il latto nuovo è che la 
gente, dopo aver preso corag¬ 
gio contro la mafia, manifesta¬ 
to contro la mafia, accusato 
personaggi di malia e dopo 
che non è state sostenuta a 
pieno dalle dalle istituzioni, 
ora è scoraggiata. 

Che cosa è cambiato negli 
ultimi anni? 

E' la droga che ha cambiato II 
volto del paese. Perché con la • 
droga si (anno guadagni enor¬ 
mi che mettono in circolo 
grandi quantità di denaro da 


riciclare. Non abbiamo biso¬ 
gno di conferme per dire que¬ 
sto. Sono 25 anni che sappia¬ 
mo che il mondo ha fatto que¬ 
sta svolta, e che gli stati a volle 
sono Intimamente collegati 
con questi traffici di droga e di 
armi. Ma quando io l’ho detto 
nel mio film Dimenticare Paler¬ 
mo, ha dato fastidio. Meglio la¬ 
sciar cadere il discorso. Non si 
può sentirsi dire con tranquilli¬ 
tà che lo stato è implicato nel 
narcotraffico. Ma noi lo sap¬ 
piamo. Perché hanno liquida¬ 
to Giuseppe Di Gennaro, un 
esperto, che faceva parte della 
commissione antidroga dell’O- 
nu? 

U droga ba cambiato U pae¬ 
se, ma ha cambiato anche la 


Certo. Mafia e camorra prima 
facevano parte di una struttura 
economica di tipo agricolo. 
Erano poteri mollo più circo- 
scritti e controllabili, La droga 
invece ha un percorso Intema¬ 
zionale. Del resto io ho fatto 
Lucky Ladano per dimostrare 
come la malia cambiasse vol¬ 
to, in questo passaggio dal 
contrabbando al traffico di 
droga. Un grande flusso di de¬ 


naro che è stato capace di in¬ 
quinare il potere economico 
ed il potere politico a livello in¬ 
temazionale. 

Che con rappresenta per lei 

11 Sud? 

Una cultura che non si è svi¬ 
luppata. Che non ha avuto una 
borghesia illuminate che 
creasse, come è accaduto al 
Nord. un'attivitA produttiva ca¬ 
pace di dare agli uomini un 
ruolo da protagonisti delia loro 
storia. E noi ne paghiamo le 
conseguenze. 

La Sldlla le deve molto. E lei 

coaa deve alla Sicilia? 

Devo alla Sicilia grandi emo¬ 
zioni, a livello culturale e a li¬ 
vello fisico. Parlo di un contat¬ 
to con una natura mollo ricca 
di significali reconditi. Devo al¬ 
la Sicilia torse il mio film mi¬ 
gliore. comunque un film. Sal¬ 
vatore Giuliano, nel quale ho 
raggiunto dei grandi momenti 
di commozione a livello 
espressivo. E poi devo alla Sici¬ 
lia la conoscenza di un popolo 
molto serio e lavoratore. Un 
popolo severo, di grandi scrit¬ 
toli. letterati, pittori. La Sicilia è 
un grande paese, un grande 
mondo. 


UNA PLATEA PER L’ESTATE 


Scene dalla Polonia prima della rivoluzione 


so programma televisivo del 
sabato mattina. Pee-Wce's 
Playhouse. Poco hanno gradi¬ 
to 1 dirigenti della Disney e del¬ 
la Cbs il colpo all'Immagine 
dello stralunato attore, accusa¬ 
to di gesti che poco si concilia¬ 
no con II personaggio tento 
imitato dal bambini e premiato 
di recente con un Emmy. l'o- 
scar televisivo. Le cassette vi¬ 
deo invece non sono state an¬ 
cora ritirate dal mercato, nell'i¬ 
potesi che la il caso giudiziario 
possa risolversi in tempi assai 
più brevi della lunga e macchi¬ 
nosa operazione di mercato. 

Il caso Reubens sarà discus¬ 
so in tribunale il prossimo 9 
agosto. >È una stangata della 
polizia - ha riferito l'agente 
dell'attore - che pare non aver 
di meglio da lare, anche se in 
Rorida è in circolazione un 
maniaco responsabile di 17 
omicidi». Immediate sono sta¬ 
te le reazioni di personaggi fa- 
• mosi, a cominciare da Bill Co- 
sby e le centinaia di lettere arri¬ 
vate dai bambini, impensieriti 
dall'Improvvisa c ingiustificate 
assenza del loro beniamino. 


BB La vitalità del Giappone rurale, il 
raffinato estetismo di un’antica tradi¬ 
zione teatrale, sono le basi del lavoro 
della compagnia nipponica di teatro 
danza Warabi-Za («il fiore della neve») 
che inaugura questa sera la sezione del 
festival Taormina Arte dedicala alla 
prosa. Lo spettacolo che i venticinque 
danzatori-musicisti presentano è suddi¬ 
viso in due parti; la prima si intitola »Lc 
quattro stagioni del contadino» e narra 
la dura quotidianità della vita di cam¬ 
pagna, la seconda parte Invece è 
un'antologia di balli e canti folklorici 
che celebrano la vita e l'amore, Ancora 
una compagnia che arriva dall’estero: è 
l’Akademia Ruchu, interprete e prota¬ 
gonista del nuovo corso politico e cul¬ 
turale della Polonia, Scene di vita quoti¬ 
diana prima della grande rivoluzione è 
il loro spettacolo in scena questa sera 
alle 21, al festival di Aradeo (Lecce) 
che ospita anche, due ore più tardi, alle 
23. l'attrice napoletana Marina Gonfa¬ 
lone con il suo Raccionepeccui. Al Tea¬ 
tro delle Cave di Slrolo (An) , per la 
rassegna Autori & Allori (ideata da Va¬ 
leria Monconi e dal Centro Studi Fran¬ 
co Enriquez) oggi è in programma Vio¬ 
lenze, un testo firmato da Teresa Pomo¬ 


doro, portalo in scena da /Uberto Lio¬ 
nello. C’è molto teatro comico in giro 
per la penisola. Segnaliamo due ap¬ 
puntamenti; per la decima edizione di 
"Superiino Arborio» a Savlgnano sul 
Rubicone c'è il «Recital» del comico te¬ 
levisivo Gene Gnocchi. Al teatro delle 
Carceri di Perglne, per la rassegna 
«L'ora d'aria», Daniele Trambusti pre¬ 
senta Manolo, ovvero aneddotti e fatti 
che Cristoforo Colombo ci aveva tenuto 
nascosti. "Luci ed ombre dell'umori¬ 
smo» è anche il tema che Aido Giuffré 
ha voluto dare al quarto Festival Medi- 
terraneo dei due Mari, in svolgimento 
ad Allomonte, dove stasera lo stesso 
Giullré vestirà i panni di Salteri ir: Addio 
Amadeus, benevenuto Mozart. 

Molto ricco il cartellone del Diodese- 
ra (estivai a Dro (Trento) che Inaugu¬ 
ra questa sera una sezione dedicata al¬ 
la danza in Belgio; Le ultime alludna- 
zinni di Lucas Cranach il vecchio è lo 
spettacolo presentato In prima n,azio¬ 
nale da Nicole Mossoux e Patrick Bonté 
(Teatro del Parco, ore 22), un'altra pri¬ 
ma è quella della compagnia italo-tc- 
desca di Gyula Moìnar in Corvo impe¬ 
riale (Palestra delle scuole medie ore 


20.30). Come già noto, Vladimir Dere- 
vianko sostituirà Alessandra Ferri nello 
spettacolo dell'Aterballetto Prova con 
Mozart, in scena oggi alla dodicesima 
edizione della rassegna La Versilianadi 
Pletrasanta (Lucca), Clare Anne 
Matz, volto conosciuto agli spettatori di 
Videomusic, proporrà Visions, un suo 
recital multimediale di poesia, danza e 
video, a Castiglloneello L'Astra Ro¬ 
ma Balle! di Diana Ferrara porta a Ta- 
gllacozzo (Aquila) i suoi «Balletti in 
quartetto»; e infine, al teatro di Verzura 
di Roma, per «Invito alla danza», arriva 
Elleboro, compagnia di ricerca coreo¬ 
grafica di Reggio Emilia, diretta da Fe¬ 
derica Parretti. Pochi gli appuntamcnli 
con la musica leggera: a Cagliari oggi 
fa teppa il tour di Lucio Dalla (ospite il 
giovane cantautore Rosario Di Bella), 
mentre a Motta di Uvenza (Trevl- 
so) c'è Gianna Nannini. Jazz italiano a 
Siena, con una jam session a ingresso 
libero, in conirada del Cavallino, che 
coinvolgerà allievi e docenti dei semi¬ 
nari senesi di jazz, 

Volge al termine il Cantiere Intema¬ 
zionale d'Arte di Montepulciano: 
questo cera un appuntamento di gran¬ 
de interesse (al teatro Poliziano) è 


quello con la prima rappresentazione 
italiana di Greek, opera del giovane 
compositore Mark Anthony Tumage, 
su libretto di Steven Berkofl. Restando 
in ambito operistico, continuano a Ma¬ 
cerata le repliche della Madama But- 
lerfty con la regia di Mauro Bolognini 
ed Elisabetta Maschio sul podio. In 
piazza Trepponti a Comacchlo, recital 
del tenore Antonio Lotti, del mezzo so¬ 
prano Mariana Pentcheva, con Leone 
Magiera al plano. Ma è sempre Mozart 
il dominatore dell’estate: Nozze di Figa¬ 
ro al teatro Romano di Resole, con¬ 
certo della Salzburger Kammerorche- 
ster dirette da ! larald Nerat a PetrrUa 
Ttfernlna, mentre ai Chiostri benedet¬ 
tini di Reggio Emilia questa sera ultimo 
appuntamento della rassegna «Intorno 
a Mozart». E a Lanciano, al teatro Ex- 
ceisior, viene proiettato il film Mozart di 
Basii Dean. Chiudiamo con un'ultima 
segnalazione cinematografica: questa 
sera all'arena di Campo San Polo a Ve¬ 
nezia si inaugura la tradizionale rasse¬ 
gna estiva «Cinema all'aperto», con la 
prima visione di Rosencrantz e Gui.'den- 
stem sono morti dì Tom Stoppard, Leo¬ 
ne d'oro all’ultima Mostra del Cinema. 

(AlbaSolaro) 


mm ROMA. Il bambino (ira 
nlano) ci guarda. 1 suoi occh 
sono continuamente rivoli 
verso la macchina da presa 
Osservano con stupore un 
mondo' - IncornpiWirftrihtrlti^, 
deseHo»*t,cflnfinlipÌMM««*i* 
battuto dal bombardamenti di 
Saddam (siamo ai tempi della 
guerra -dimenticata», quella 
durata otto anni), alle monta¬ 
gne del Nord, battute dalla 
pioggia. Il primo risultato il 
Bashu. Il piccolo straniero, il 
film iraniano in questi giorni 
programmato al Capranichet a 
di Roma, è la scoperta di un 
Iran «reale», pieno di diversità e 
di contraddizioni, non il mo¬ 
nolitico paese degli ayalol iah a 
cui l’ignoranza c la propagan¬ 
da vorrebbero (arci credere. 

Bashù, dicevamo, è un bim¬ 
bo la cui famiglia viene distrut¬ 
ta dalle bombe irakene. Terro¬ 
rizzato, monte sul primo ca¬ 
mion che incontra e fugge da I- 
l'infemo della guerra, il ca¬ 
mion viaggia verso Nord. E Ba¬ 
shù si ritrova all'improvviso in 
un mondo alieno. È sempre 
Iran, ma non si direbbe. Bashù 
vede intorno a sé montagne, 
campi verdi e rigogliosi. Piove, 
una cosa mai viste. 1 locali se¬ 
no bianchi mentre Bashù Iteli 
pelle scura, non parlano pci- 
[ siano ma il misterioso (per 
lui) dialetto gilaki. È come se, 

| nel 1945. un bimbo cresciuto 
[ sui monti di Sicilia si ritrovasse 
aH'improwiso nelle valli del 
Sud Titolo, tra gente che par¬ 
lasse solo tedesco. È, in breve, 
la storia di un'integrazione, Li 
parabola su uno dei tanti ruzzi • 
smi -interni» che tormentano 
l’Iran e altri paesi meno esotici, 
a cominciare - un esempio a 
caso-dall'ltolia. 

Il paragone con l'Italia di 40 
anni fa è meno peregrino di 
quanto sembri, perché (alme¬ 
no secondo la critica occklciv 
tale) il cinema iraniano sto vi¬ 
vendo oggi il proprio neoreali¬ 
smo, non a caso in una situa¬ 
zione di dopoguerra e di post¬ 
rivoluzione. In realtà quello di 
Beizal è un «realismo fan Usti - 
co- quasi alla Mànquez, con i 
fantasmi dei morti (la famigli; 
distrutta di Bashù) che toma 
no regolarmente a render visi¬ 
ta ai vivi. 

Bashù è solo il primo dei 
quattro lilm che il cinema Ca 
pranichetta di Roma sta prò 
grammando, in un'insolita 
proposta cinematografica che 
viene a ravvivare l'agosto soli 
temente sonnacchioso della 
distribuzione italiana. Gli albi 
tre titoli, che seguiranno nei 
prossimi giorni, sono // ddista 
e /.'ambulantedi Mohsen Mak- 
malbaf, e // corridore di Amir 
Naderi, Sono forse i quattro 
lilm più belli, fra quelli che 
l'anno scorso furono presenta¬ 
li alla Mostra di Pesaro dedica¬ 
ta, appunto, all'Iran. Vederli al 
cinema, per di più in versione 
originale con sottotitoli, è 
un’occasione unica, dovute al¬ 
l’iniziativa di un cineasta (3a- 
bak Karimi, operatore, monta¬ 
tore e docente al Centro speri¬ 
mentale rii Roma) e di due ar¬ 
tisti (la pittrice iraniana Ma- 
shid Mussavi, che lavora da an¬ 


ni a Roma, e il pittore italiano 
Bruno Ceccobelli). in collabo- 
razione con la Farabi Cinema 
Foundation, ovvero Tenie del 
cinema di stato di Teheran. 
Perché pochi sarjooche. men- 


quello dell'Iran è uno dei po¬ 
chi cinema rigidamente «di sta¬ 
to» ancora esistenti al mondo. 
II che comporta una presenza 
assai attenta della censura (in 
special modo riguardo ai temi 
che riguardano religione - in 
primis -e poi sesso e politica), 
ma anche un appoggio straor¬ 
dinario a) cinema nazionale e 
al cinema d’autore. 

Bastia è un esempio signifi¬ 
cativo: è stato bloccato in cen¬ 
sura per tre anni, perché, rac¬ 
conta Karimi, »é stato prodotto 
nel pieno della guerra e, so¬ 
stanzialmente, comunica un 
messaggio di pace.’E owia- 
menteTin un paese in guerra, 
in un momento in cui si chie¬ 
dono volontari per andare al 
fronte a combattere, i messag¬ 
gi di pace non appaiono molto 
opportuni». Ma una volte ter¬ 
minato il conflitto con l'irak, il 
lilm è stato liberato e ora viene 
considerato un autorevole 
•ambasciatore» del cinema ira¬ 
niano all'estero. Dal canto suo 
Beizal. in un'intervista, raccon¬ 
ta il film cosi: «Parla non di 
quelli che hanno causato la 
guerra, ma di coloro che l'han¬ 
no subite. Parla di emigrazio¬ 
ne, di vagabondaggio e di tutto 
ciò che ne deriva, cioè del non 
sentirei a proprio agio, essere 
estranei o meglio stranieri. 
Non dobbiamo tuttavia dimen¬ 
ticare che i principali interlo¬ 
cutori di Bashù sono i bambini. 
Il film doveva incoraggiare la 
gente ad accogliere gli orfani 
di guerra, e a fare tante altre 
cose che grazie a certi “amici" 
non è stato possibile realizza¬ 
re». 

Ecco dunque che Bashù di¬ 
venta una »metalora« (parola 
assai cara ai registi iraniani) 
per raccontare indirettamente 
un Iran diviso, tutt’altro che 
compatto intorno ai dettemi 
delia guerra sante. Un Iran in 
cui i »bianchi» del Nord di¬ 
sprezzano i «neri» del Sud, e i 
vecchi del villaggio recitano la 
donna che ha accolto Bashù a 
liberarsi di quel moslnciatlolo 
•che sembra uscito dii una mi¬ 
niera di carbone». Cosi II corri¬ 
dore è definito «una metafora 
dell'ascesa nella vita», con un 
albo bambino orfano del Sud. 
una sorta di «sciuscià» iraniano 
che trova nello sport (e nell'i¬ 
struzione) uno strumento di n- 
scatto sociale. Mentre il primo 
episodio àe\YAmbulante si 
ispira addirittura a uno dei 
Racconti romani di Moravia (Il 
pupo, per la precisione) per 
raccontarci la maternità non 
voluta di una povera donna 
che sopravvive a stento in una 
baraccopoli. Non è un Iran 
«rappacificalo», quello che 
emerge dai film. È pero un Iran 
dove si realizza uno dei cine¬ 
ma più moderni e maturi del 
mondo. Una visite al Capra™- 
chetta, credeteci, vale vera¬ 
mente la pena. 
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SALVATORE ACCARDO INTERPRETA MOZART (Ram¬ 
no, 845) Proseguono i concerti del mattino sponsoriz¬ 
zati da Mattini & Rossi Oggi il celebre violinista esegue il 
Concertane in do maggiore per due violinile 190 
PRIMA DELLA PRIMA (Raitre, 1505) Telecamere alle 
prove di Lucrezia Borgia di Gaetano Donizetti, dal San 
Cario di Napoli Protagonista U soprano Daniela Dessi, 
direttore Bruno Campanella 

LA STRAORDINARIA STORIA DELL’ITALIA (Raiuno, 
1735) Il programma condotto da Girolamo Arnaldi in¬ 
daga oggi nel X secolo, l'ultimo in cui l'Italia fu vìttima 
delle Invasioni da parte di popolazioni dell'Europa 
orientale 

WINCER SPECIAL (Videomusic. 18.30) Kip Wlnger, can¬ 
tante bassista e compositore, si era fatto notare per la 
sua collaborazione con Alice Cooper Poi ha messo su 
un gruppo tutto suo, divenuto subito famoso nel mondo 
del rock americano 

CINEMARAGAZZ1 (Raidue. 1920) Prosegue il notiziario, 
condotto da Maurizio Nlchettl, della 21eslma edizione 
del Festival del cinema per ragazzi in corso a Giffoni 
LA VERITÀ (Canale 5, 1855) Anche oggi Marco Balestri e 
Suzie Wong inviteranno i concorrenti a scoprire chi dice 
il vero e chi il falso tra i tre personaggi misteriosi che si 
troveranno di fronte Uno di questi ha attraversato tutta 
I Europa in •mountain bike» 

ALDEBARAN (Raitre. 2030) La nave di Federica Sdamili 
e Giovanni Mantovani salpa per l'ultima volta da Livorno 
per approdare a Sanremo, dove si svolgeri un accurato 
esame delle condizioni del mar Ligure 
LT. RISPONDE (Tmc, 21) Mino Damato ritorna sugli 
schermi di Telemontecarto con un nuovo programma di 
approfondimento su argomenti di varia attuanti Stasera 
si indaga su Gerald Bull, l'uomo assassinato U 22 marzo 
dello scorso anno a Bruxelles, sospettato di essere il 
creatore del supercannone iracheno Dall'indagine è 
emerso che nella misteriosa vicenda c'è la mano dell'ap¬ 
parato spionistico israeliano. Il Mossad. 

IL GIOCO CONTINUA (Raiuno 2230) Giorgio Calabrese 
e Rossella Cardini proseguono idealmente Giochi senza 
frontiere con i loro appuntamenti turistici Le escursioni 
di oggi sono a Flgueira de Voz, in Spagna, e a Viterbo, la 
cui squadra rappresenta oggi l’Italia 
FUORI ORARIO (Raitre, 025) Due cortometraggi inediti 
realizzati da David Lynch nel programma ideato da Enri¬ 
co Ghezzi presentati perla prima volta in Italia nel giorni 
scorsi al Festival di Taormina Si tratta di The alphabef, 
realizzato nel 67. e Thegrandmother, del 1971 
GULUVER (Radiouno, 1320) Cochi Panzoni è il protago¬ 
nista dei musical di Diego Cugia. regia di Attilio Corsini, 
che si nfù al celebre alaggio di un gigan ti nel paese dei lilli¬ 
puziani Vi partecipa anche Nando Gazsolo 
L’AMERICA ITALIANA (Radìouno. 1730) Adriano Maz- 
zolettl, critico musicale, presenta la storia di musicisti ita¬ 
lo americani famosi e meno celebri Oggi si replica la sto¬ 
rta di Charile Ventura 

IFIGENIA IN AUUDE (Radiotre, 21) L’Orchestra deiks Ra¬ 
dio dì Monaco e il Coro della radio bavarese eseguono La 
fragCdieopém In tre atti, di Francois Lebland du Roullet, 
musica dIGIuck. Sut podio Kurt Eichhonr i 

(Monica Luongo) 



Franco Zeffirelli spara a zero contro Canale 5 che domani 
manda in onda il film con abbondante dose di pubblicità 
«Voglio un risarcimento, lo destinerò a beneficenza... » 

La Fininvest replica: «Noi non facciamo neanche una piega» 



Franco 
Zeffirelli 
e Silvio 
Berlusconi 
al «tempi 
d'oro» 
quando 
andavano 
d'accordo 
A destra 
una scena 
di «Romeo 
e Giulietta» 



Romeo e Giulietta, spot mortali 


Romeo e Giulietta andrà in onda domani sera come 
previsto su Canale 5, compresi gli spot Dopo la sor¬ 
tita del regista Franco Zeffirelli, la Fininvest «non fa 
una piega» e si appella alla legge Mamml. II prece¬ 
dente di Fellini e della sua Intervista, trasmessa da 
Raiuno senza spot, ha nacceso una rivendicazione 
che potrebbe estendersi a macchia d’olio. 11 regista, 
voglio un nsarcimento, ne farò beneficenza ’ 


MARIA NOVELLA OPRO 


am MILANO L'ira di Zeffirelli 
colpisce anche d'agosto Un 
vero proclama di guerra con¬ 
tro la Fininvest è stato lanciato 
ieri l'altro dal regista alla sua 
maniera da toscanacclo per 
l'annunciata messa in onda di 
domani sera su Canale 5 del 
film Romeo e Giulietta farcito 
dagli spot 

•Mascalzoni, emittenti delia 
malavita, mercanti di immagi¬ 
ni», sono alcune delle paiole 
fuggite dal seno dell autore 
nella sua. polemica, che non i)- 
sparmia anche critiche più o 
meno velate ad altri registi che 
sopporterebbero di veder ma¬ 
nomessi i loro lavori, magari 


dietro compensi pattuiti E die 
cosa chiede Zeffirelli 7 Chiede 
che il suo film non venga mes¬ 
so In onda, oppure che il 
danno morale gli venga retri¬ 
buito con una cifra (cinquanta 
milioni?) che spenderebbe in 
beneficenza, per dare party in 
onore dì personaggi (Uz Tay¬ 
lor oStirig) amici suoi, oppure 
anche (nota poetica!) per col 
thrare il suo giardino 
Non si pub negare che nel 
pittoresco : sfogo manchino 
delle ittgwni artistiche,, emoti 
ve. passionali e soprattutto 
personali Zeffirelli condanna 
la legge Mamml non meno che 
la Fmlnvest («infame sceneg¬ 


giata di esattamente un anno 
fa con 11 Parlamento quasi al 
completo che fa quadrato per 
tenere a galla faccendieri, av¬ 
venturieri, e sfruttatori*) e pro¬ 
mette azioni legali tese a riven¬ 
dicare il •rimborso» già detto 
(•Dico chiaramente i soldi 
non dovete darli al produttori, 
ma agli auton Lo stupro si de¬ 
ve pagare») 

Insomma, pur condannan¬ 
do i «compromessi» che sareb¬ 
bero stati accettati da altri Zcf- 
firelli ne avanza di nuovi e per 
sonali citando a sostegno una 
sentenza del tnbunale di Mila¬ 
no 21 giugno '84, che gli diede 
ragione quando lo stesso film 
venne programmato da Anten¬ 
na Nord, di proprietà di Alber 
to Rusconi Pur non aderendo 
alla richiesta di risarcimento il 
giudice allora accolse la tesi 
della «lesione del diritto mora¬ 
le», perché »le Interruzioni per 
la trasmissione di pubblicità 
commerciale hanno sicura¬ 
mente impedito allo spettatore 
di apprezzare 11 reafe valore 
dell'opera e di esprimere il 
conseguente giudizio estetico 
sull artista Ne hanno infatti 


frantumato l'unità narrativa e 
quindi ne hanno svilito il pa¬ 
thos» 

Come si vede, una bellissi¬ 
ma sentenza che ha però il di¬ 
fetto di non essere I unica In 
fatti alla Fininvest citano il con 
trocanto di una semenza più 
recente (14 novembre 1986) 
del tribunale di Roma, che re¬ 
cita In tutt'altro modo II ver¬ 
detto si riferisce alla program¬ 
mazione de La bisbetica doma 
la ed esclude in linea di princi 
pio che I Inserimento di mes 
saggi pubblicitari costituisca 
violazione del diritto d autore 
o Incida su onore e reputazio¬ 
ne del regista 

Ma la Fininvest in nsposta 
alla sortita di Zeffirelli dichiara 
di non aver niente da dichiara¬ 
re Fedele Confalonieri amisi 
nistralorc delegato del gruppo, 
benché controvoglia, alla line 
qualcosa dice, ma «in via del 
tutto personale» e sfoderando 
contro la vivacità toscana del 
regista anche una suo verve 
lombarda «Ma per I amor di 
Dio noi non tacciamo nean¬ 
che una piega 11 film va In on¬ 
da come previsto C è la legge 
Mamml Facciamo solo notare 


che Romeo e Giulietta è già an¬ 
dato in onda su Canale 5 nel 
novembre scorso e Zeffirelli 
non ha avuto niente da dire, al¬ 
lora Allora era tulio pane e 
amore » 

Confalonien allude eviden¬ 
temente al contratto che 
avrebbe dovuto legare Zeffirel¬ 
li alla Fininvest per una produ¬ 
zione mai realizzala annuncia¬ 
ta in grande stile e dedicata a 
grandi personaggi del Rinasci 
mento 

Via Zeffirelli risponde punto 
su punto «Quando Romeo e 
Giulietta venne programmato 
ne) 90 ero in America e non 
potei fare nulla Nel 90 lo non 
avevo nessun programma di 
lavoro con la Fininvest E me 
ne guarderei bene L ultima 
volta che ho trattato con loro è 
stato per la questione de / fio¬ 
rentini che rimane nella mia 
vita come la più grande ma 
scalzonata che abbia mai rice 
vuto Quindi figurarsi se di¬ 
mentico e perdono la gente 
che mi ha impedito di realizza 
re il film della mia vlta« 

Ma sicuramente ad accen¬ 
dere la miccia Zeffirelli in que¬ 


sti giorni è stato il traiv mento 
nservato dalla Rai a Fell ni e al¬ 
la sua Intervista II film infatti è 
stato salvaguardato in via del 
tutto personale e amicaevole 
dalla interruzione tra un lem 
po e I altro Effetto imr tediato 
è stato quello di come ntire la 
visione integra di un opera del- 
I Ingegno umano, ma effetto 
indotto sarà d'ora in po quello 
di autorizzare ognuno i recla¬ 
mare lo stesso dmtto E perché 
dunque Zeffirelli comi suo ca 
ratiere acnmonloso eie vrebbe 
accettare di essere con- Iderato 
da meno dell amico (di un 
tempo) Fedenco? Cerne di¬ 
rebbe Amleto cèdei netodo 
nella sua Iurta Rii stravagante 
appare la presa di [ic-sizione 
«scherzosa» del senator» socia 
liste Guido Gerosa («.ielfirelli 
ha ragione a dire no agli 
spot») che si rivolge a «sua 
emittenza» perché non inserì 
sca acque minerali pannollnl 
o ragù nel «sogno dello povera 
e virginale Giulietta» Gerosa si 
preoccupo che SI porsi arrab¬ 
biare Shakespeare ini nella 
piena letteraria della c i azione 
dimentica che potrebbe arrab¬ 
biarsi anche lntini 


Italia 1 

Saddam 
e la guerra 
nel Golfo 

M 11 due agosto dello scor¬ 
so anno I Iraq invase il Kuwait, 
creando i presupposti per la 
guerra del Golfo che sarebbe 
scoppiate nel gennaio se¬ 
guente Stasera su Italia I 
(22 40) uno Speciale studio 
aperto idealo e condotto da 
Emilio Fede ricorderà il tragi¬ 
co evento con una lettura a 
più voci e con diversi servizi 
legati anche ali attualità. 

Lo speciale si intitola infat¬ 
ti «La minaccia di Saddam» e 
si propone di individuare, a 
un anno di distanza da quel¬ 
l’invasione, quali sono stati i 
motivi che hanno portato a 
una guerra che seppur di bre¬ 
ve durala, ha fatto tremare il 
mondo intero nonché, lo 
quali condizioni vivono ora le 
popolazioni cotvolte nel con¬ 
flitto (iracheni, palestinesi 
kuwaitiani) Il programma ini¬ 
zierà dalla rassegna slampa 
dei quotidiani allora in edico¬ 
la, per passare poi all'analisi 
delle dichiarazioni dei paesi 
che nel gennaio scorso parte¬ 
ciparono all'operazione mili¬ 
tare nota con il nome di «de- 
sert stomi», tempesta nel de¬ 
serto Ancora un confronto 
tra i filmati di Studio aperto 
durante il conflitto e i servizi 
dai luoghi delle operazioni 
effettuati a distanza di un an¬ 
no 

In studio autorevoli ospiti 
Edward Luttwark, esperto del 
Pentagono e studioso di stra¬ 
tegie consulente della Casa 
Bianca per la difesa, nonché 
autore di saggi come Strategia 
del colpo di Stato, e commen¬ 
tatore dagli Usa per il Grl du¬ 
rante il conflitto Igor Man, 
giornalista de La Stampa, stu¬ 
dioso della realtà medlonen- 
tale Silvia Kramar pnma gior¬ 
nalista italiani a dare 1 annun¬ 
cio del conflitto sulle reti Fl- 
mnvest, nel telegiornale con¬ 
dotto dallo stesso Fede (il pn- 
mo annuncio era stato dato 
dall ormai celebre voce di Pe¬ 
ter Amett della Cnn) infine 
Mario Horst comandante del 
cacciatorpediniere «Audace», 
presente nel luogo delle ope¬ 
razioni per lutto il periodo del¬ 
la guerra, e Antonio Urbano 
tenente colonnello pilota ca¬ 
poufficio operazioni del re¬ 
parto di volo della base di Al- 
dafra 
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C RAIUNO 

^RAIDUE 
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7.50 TUTTO CMAPUN 

S.SB UNA PIANTA AL OtOANO 

8-88 TU VIVRAL Film con A Baxter 

MI ICOMCSRTt DI RAIUNO 

11-40 LABBIA. «Un vecchio «ignora» 

MI DAV1MIA. Telefilm «Cora, al ribasso» 

ILIO LA CLINICA OBLIA FORESTA ME¬ 
RA. Telefilm «Un vecchi (Ignora» 

lOJO LA PISTOLA SEPOLTA. Film 

IMO TQ1 FLASH 

1L00 TOSOHS TURBICI 

1LOB OCCHIO AL BIGLIETTO BSTATB 

18*8 QUANDO SI AMA. Telenovela 

18*0 LABMMMmAIMaUMLlJO.Tal.lllm 

14.10 SANTA BARBARA. Telenovela 

IMO TBLBOIOSMALS 

18.08 OAZBOaConF Mangani e S Milo 

14.00 LA BANDA OBOLI IMPLACABILI. 

Film con Robert Mitchum Regia di Jac¬ 
ques Tourneur 

10JI DAL PARLAMENTO 

1B.SO DURLLO A BL D LAB LO. Film Con Ja- 
mea Gemer Regia di Ralph Nelson 

18-48 BKU BSTATB. Varietà per ragazzi 

IMI OOat AL PARLAMENTO 

18*0 TOSSPORTSBRA 

17.50 LA STRAORDINARIA STORIA DEL¬ 
L'ITALIA. «Un secolo di ferro» 

18.S8 HILL STREET atomo 1 NOTTE. 

10X0 C1NBMARAQAZZZI con M Nlchettl 

18-40 UN’BSTATBO’AMOilBL Sceneggiato 

IMO CHBTBMPOPA 

18.48 TOSTBLEOtOHNALB 

saie TOS LO SPORT 


k v rii, i ... mi 

>0*0 UNA PASSIONE SENZA SPERAN¬ 
ZA. Film (2* parte) Regia di Oelbert 
Mann con Cheryl Ladd 

25X0 RUROPA. Attualità 

MLOO MANON DEM E BORO ENTI. Film (1») 

>4.00 TOI NOTTE-CHBTBMPOPA 

SS. 18 TOS NOTTE 

aSO OQQI AL PARLAMENTO 

SS.SO MANON OBLI* SORGENTI. Film (2*) 

ass MEZZANOTTE B DINTORNI 

aio MBTBOB-TOSOROSCOPO 

0.00 LA BANDERA. MANCIA O MUOftL 

Film con T Hill Regia di Dick Richards 

0*0 CALORE E POLVERE. Film con dulie 
Chrlatle Regia di James Ivory 
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tfl 


1B.10 

ENRICO CARUSO. Film con Gina Lol- 
lobriglda RegladiG Gentilomo 


mTTT.ivrrm'n 1 —mr—■■ 

trina 


14X0 

Q.OOUUD. Un mito del nostro secolo 

Erma 

■ » ■ u "nr.rri r tttwbmì 

|i »n 


17.00 

A SUD DI PAGO PACO. Film con Fra- 
cesFarmer Regia di Alfred E Green. 
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22.50 

TOS BORA 

runa 
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14.00 AiWnANPOILPOmMl 


17.15 SUPER7. Cartoni 


15.15 USA TODAY. News 


10.50 CANNON. Telefilm 


20.50 ARRAPHAO. Film con Alfredo 
Cerrutl T Canoino Regia di 

_ Ciro Ippolito _ 

22.00 U ALTRE NOTTI _ 

22.50 FATTI PI CRONACA VPU 


IMO CATCH. Sei Mondiali _ 

25.10 DUI ONESTI FUORILEGGE 


15.50 WINQEB SPECIAL 
10.00 SUPER HIT 


0X0 METEO 5 


0.2B PUOBI ORARIO. Cose mal viste 



taso 

0UPBHHITBODIBB 

Iidj 

j :V, lliiijS: 

22X0 

ONTHBAIR 

24.00 

RADIO LAB 

2X0 

BLUENIQHT 

5X0 

NOTTIROCK 


40 


•Manon delie sorgenti» (Raidue ore 22 00) 



Programmi codificati 
20.30 RAMBO III. Film con S Stallo- 
_ ne Reala di P McDonald 

22.20 BAMBOLA MECCANICA 
MOP.CHBBRY 2000, Film 
0.20 SUL PILO DBLL’INGANNO. 

Film con Plerce Brosnan 


0X0 

SIMON TEMPLAR. Telefilm 

■rm 


10X0 

CAM1UJL Film con Greta Scacchi 

P EU 

b.:tj EE :-in~ r T7T7~—SÉMI 

12.50 

BSTATB O Con Iva Zanlcchl 

un 
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18.88 

LA VERITÀ. Gioco a quiz 

18*0 

CANALE 8 NEWS. Notiziario 

iosa 

COS’fc COS'ft. Gioco a Quiz 

1 ' 1 

■ rrTmTTTT-TT-— I 

>040 

TOSTA O CROCE. Film con Renato 
Pozzetto e Nino Manfredi 

pTll 


rrn 

i" iTr-r^ryrmmà 


■rvrrT -rrr rrr i ’ • ì'vmnrmm* 


tAO VSNT1 M «MUMMIA. Film Tv con Ro¬ 
bert Mitchum (1* puntata) 


7.00 

CIAO CIAO MATTINA. Varietà 

ooo 

URRÀ. Gioco a quiz 

BEI 

■ir. ed nsn smi □ : *nnnmi 

11*8 

STUDIO APERTO. Notiziario 

18.00 

CUIOCIAO. Cartoni animati 

15X0 

PBBTIVALOAK Zona verde 

18*8 

IL BELLO, IL BRUTTO, IL CRETINO. 

Film Regia di Gianni Grimaldi 

18*0 

UR8US. Film con Ed Fury e Moira Or¬ 
lai Reola di Carlo Campogalllanl 

10.00 

ADAMI 2. Telefilm 

18*0 

STUDIO APERTO. Notiziario 

19X) 

it.-' l 'imTnin— 

run 

»^.iì-::im:TO—1 

>0*0 

MAD MAX OLTRE LA SPERA DEL 
BUONO. Film con Mei Gibson e Tina 
Turner, Regia d! Georoe Miller 

rrm 

B 1 ii'M-^rrr-TTWi 

>s*o 

ORANO PRIX-SDOrt 

0*0 

STUDIO APERTO 

ass 

IL BBLLO, IL BRUTTO, IL CRETINO. 

Film (replica) 


0X0 

0BNORITA ANDREA. ì elenovela 

10.00 

PBBBLI8A. Telenovela 

10.00 

VALERIA. T elenovela 

12.00 

RIVIERA. Telefilm 

12.00 

BUON POMBRIQQIO. Varietà 

10.00 

DALLAS. Telefilm 

14.00 

SENTIERI. Sceneggialo 

14.00 

PICCOLA CENERENTOLA 

10X6 

8 EH ORA. Telenovela 

10X0 

BTBLUNA. Telenovela 

17.00 

LA VALI* OBI PINI. Sceneggiato 

18.00 

QBNBRAL HOSPITAL. Telefilm 

10X6 

FEBBRE D’AMORE. Sceneggiato 

10X0 

PRIMAVERA. Telenovela 

20X0 

MARILENA. Telenovela 

>1*0 

TIMBUCTU. Film con Sophla Loren 
John Wayne Regia di Henry Hathaway 

25.50 

1 DUE NEMICI. Film con David Nlven 
Alberto Sordi Regia d Guy Hamilton 

1*8 

DALLAS. Telefilm 


1.00 JUDITH. Film con Sophla Lo- 
ren Peter Flnch(Repllce dalle 
1 alle 23) 



17.20 «MLORIA B INFERNO 
10.00 VBNT1RIBBLLI. Telenovela 

20.20 IL PECCATO DI OYUtCI 

21.12 Al GRANDI MAGAZZINI 



18.20 FANTASILANDIA. Telefilm 

10.20 TBBBB SCOMFtNATS 

20.20 FRBDDY IL CROUPIER, Film 


scegli il tuo film 

_ mtiHcmncmQ _ 


15.00 STRINGIMI FORnU Film 


16.00 

L'IMPLACABILE. Film con W 
Sampeon, M Markham 

10X0 

MATLOCK. Telefilm 

20X0 

TUBO NEWS. Telegiornale 

20X0 

IN ONDA. Attualità 

21X0 

INCONTRI TELEVISIVI. At¬ 
tualità con Mino Damato 

22.00 

TM SBA. Pianeta mare 

Ufi 

STASERA NEWS 

25.00 

IL DEMONE NERO. Film 




ODEON 


14X0 

2 PIÙ 0 MISSIONE HYDRA. 

Film con Leonore Ruffo 

10.00 

1 *« ’ 7Tit^rrtìiélàÌMÌÌÉÉÌa 




0*7 1:11»]Tlf il l ]f \ 
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22X0 

DEBITO CONIUGALE. Film 



HUHIUlll 


15.00 

L'AMMIRAGLIO. Film 

14X0 

CIAO RAGAZZI 

10X0 

STAZIONE DI SERVIZIO 

10X0 

TELEGIORNALE 

20X0 

lì MMimìMM 


14.00 LA BANDA DE OU IMPLACABILI 

Regia di Jacques Toumeur, con Robert Mitchum, Ja¬ 
ne Greer Kirk Douglas. Use <1047) 93 minuti. 

Una dell» piu belle prove di Mitchum In assoluto nel 
panni di un gangster che cerca di dimenticare II pas¬ 
sato e di rifarsi una vita Costretto dell ex capo Kirk 
Douglas a ritrovare I amante fuggita ncontra la bel¬ 
lissima Jan» Greer e se ne Innamora I colpi di acena 
si susseguono fino al tragico finale di un «noir» da non 
perdere 
RAIUNO 


15.00 STRINGIMI FORTE TRA LE TUE BRACCIA 

Regie di Mlctieel Curii;*, con William Holden, Nancy 
Olaon, Frenile Lovejoy Usa (1051). 91 m muti 
Il soldato americano Paterson durante la guerra In 
Italia si nnanora della giovane Eleonor Tornato al 
fronte il pensi ero della ragazza lo Induce ad alcuni er¬ 
rori che causano la morte di un maggiore e dot suo 
migliore amico Tornato in patria è tormentato dai ri¬ 
morsi mentre I amata si mette sulle suo tracce 
TELEMONTECARLO 


20.20 MAD MAX-O.TRE LA SFERA DEL TUONO 

Regia di Gterge Miller e George Ogllvle, con Mal 
Gibson, Tina fumar. Australia (IMS). 101 minuti. 
Sfondo post n ucleare per le avventure mozzafiato del- 
I atletico Mac Max Da ricordare il duello gladiatorio 
sui trapezi in una gabbia e la feroce Aunty Entity inter¬ 
pretata da Tina Turner Effetti special© a catena e co¬ 
stumi a metà ra medio evo e punk 
ITALIA 1 


20.40 TESTA O CROCE 

Regia di Nnnnl Loy, con Renalo Pozzetto, Nino Man¬ 
fredi, Mara Vonler. Nella <1002) 110 minuti 

Due episodi apertamente comici affidati alla popolari¬ 
tà di Pozzette* e Manfredi Nel primo PDzzetto è II vice 
parroco di ur paesino che perde la memoria In un in¬ 
cidente Noli altro Manfredi e un opetaio molto fiero 
della sua vir lità che soffre per il figli5 sospettato di 
omosessuali à 
CANALE 5 


21.50 L'ECO MALVAGIO. Film 


RADIO nillll!»l!»lllFI!!illi!!«l!illiii 


RADIOGIORNALI GR1 6, 7 0 10 11 12,13; 
14,15,17 19 23 GR2 6 30' 7.30; 8 30; 0 30; 
11 30,12 30.13 30,15 30 16.30:17.30; 16 30, 
19 30:22 35 GR3 6 45 7 2O;0 45,11 45,1345 

14 45,1645,2045,23 53 

RADÌOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 
9 56 1157 12 56 14 57 1657 18 56 20 57 
22 57 9 Radio anch lo agosto 11 20 Tu lui i 
figli e gli altri 12 0$ La penisola dei tesoro 

15 Musica estate 20 30 Radìouno Jazz 91 
2310 La telefonata 

RADIOOUE Onda verde 6 27 7 26 6 26 
9 27 11 27 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27 
19 26 22 27 6 45 La famiglia Birillo 12 50 
Tutti frutti 15 Agosto moglie mia non ti co¬ 
nosco 19 50 Radiocampus 2010 Voci nella 
sera 

RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 1143 
0 30 Concerto del mattino 10 I padroni dèi 
melodramma 11 50 Opera in canto 14 00 
Diapason 16 00 Orione 10 20 Scatola sono¬ 
ra 21 Ifigenia in Aulide 

RADIO VERDE RAI Musica notizie e ntor 
mozioni sul traffico in Mf dalle 12 50alie 24 


21.50 TIMBUCTU 

Regia di Henry Hathaway, con Sophla Loran, John 
Wayne, Roteano Brezzi. Use (1097). 100 minuti 

Due awentirieri sulle tracce di un misterioso tesoro 
tra le rovine *11 una città fantasma in mezzo al deserto 
del Sahara Con loro si trova una giovane di facili co¬ 
stumi che il accompagna fino al a scoperta dell oro 
vegliata da tri» macabri scheletri seppelliti II a fianco 
RETEQUATTRO 


22.00 MANON DELLE SORGENTI 

Regia di Claude Borri, con Yves Montnnd, Gerard De- 
pardleu Dentei Auteull Francia (1980) 110 minuti 

Secondo capitolo della saga contadina di Pagnol di¬ 
retta da Borri A dieci armi dalla morto di Jean do Fio¬ 
retta la sua splendida figlia Manon torna in paese e si 
innamora del florlcultoie Ugulln arricchitosi con I ga¬ 
rofani ma tormentalo dai sensi di colpa Manon sco¬ 
pre la verità sulla morte del padre ed il vecchio Papet 
viene a sapore con orrore che il contadino che lui 
stesso ha osteggiato fino alla morte è suo figlio 
RAIDUE 


0.20 CALORE E POLVERE 

Ragia di Jarnao Ivory, con Julia Chriatta, Shaahl Ka- 
poor. Grata Scacchi Gran Brotagna ( 1982). 130 minu¬ 
ti 

Le storie pai allele di due donne che vivono In India a 
sessantanni di distanza I una dall altra una storia 
d amor* Cesi la giornalista Julie Christto raggiunge 
I oriente sul e orme di una prozia e il regista Ivory gi¬ 
ra con questo il suo ottavo film d ambiente Indiano 
RAIDUE 
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Cinema 

Anac: prima 
la legge 
poi le ferie 


Dopo rindigestione mozartiana 
il nuovo direttore artistico Mortier 
annuncia un '92 pieno di novità 
compreso un omaggio a Rossini 


Sulla scena un deludente «Idomeneo» 
confuso e privo di originalità 
Buoni i cantanti e la Filarmonica 
eccellente il coro dell'Opera di Vienna 



Mi ROMA. Si £ svolta lunedi, 
presso la libreria del Leuto di 
Roma, una conferenza slampa 
dell'Anac, l'Associazione na¬ 
zionale degli autori cinemato¬ 
grafici. tirano presenti, fra gli 
altn, i registi Francesco Masclli 
(che ha tenuto la relazione in¬ 
troduttiva) . Francesco Rosi, Et¬ 
tore Scola e Franco Brasati. Lo 
scopo dell'incontro era quello 
di sollecitare tutte le forze poli¬ 
tiche ad utilizzare i pochi gior¬ 
ni a disposizione, prima della 
chiusura della Camera, per tro¬ 
vare un accordo sulla nuova 
legge per la cinematografia, at¬ 
tualmente In discussione in se¬ 
de di comitato ristretto. In po¬ 
che parole, gli autori chiedono 
che si discuta celermente della 
legge, senza che le previste fe¬ 
rie d’agosto (la Camera chiu¬ 
de domani) rinviino la discus¬ 
sione alle calende greche. 

I punti che l'Anac ritiene 
«fondamentali e irrinunciabili» 
sono stati condivisi in linea di 
principio dai rappresentanti 
dei partiti presenti: Gianni Bor¬ 
gna del Pds, Bruno Pellegrino 
del Psi. Raffaele Maiellodel Pri. 
Da parte sua Silvia Costa, De, 
relatrice di maggioranza, si era 
impegnata nei giorni prece¬ 
denti a cercare possibili con¬ 
vergenze. Pellegrino ha tenuto 
a confermare il consenso del 
Psi anche per la disponibilità 
•di oltranza» fino al 3 agosto: la 
Camera, in sostanza, dovrebbe 
impegnarsi a prolungare la di¬ 
scussione. se è necessario, fino 
al giorno di sabato compreso. 

Nella sua relazione, Maselli 
ha tenuto a chiarire che «FA- 
nac non vuole né piangere né 
recriminare, vuole chiedere 
pubblicamente ai partiti quat¬ 
tro giorni di disponibilità e im¬ 
pegno totali per arrivare alla 
mattina di sabato 3 agosto con 
un accordo politico su tutti 
quei punti essenziali da cui di¬ 
pende la vita o la morie del ci¬ 
nema italiano». Il punto so¬ 
stanziale, su cui l'Anac é in di¬ 
saccordo con l'ipotesi Costa, 
riguarda - citiamo sempre dal¬ 
la relazione di Masclli - «la 
qualificazione e la correttezza 
dei meccanismi di sostegno 
economico dello Stalo al cine¬ 
ma». Particolarmente II punto 
in curii'contributo déllb'Stato 
non viene più garantito sul 
progetto, ma sospeso (per il 
40 per cento e anche più) «fi¬ 
no al completamento e alta ve¬ 
rifica della copia campione», 
Altro punto che l'Intervento 
dell'Anac sottolinea con forza 
è il mutuo garantito ai film «di 
interesse culturale nazionale», 
per il quale il contributo statale 
passa dal 76 per cento del co¬ 
sto industriale al 44,2 percen¬ 
to, con una perdita secca di 32 
punti di percentuale. Il terzo 
punto, infine, è il «famigerato» 
articolo 14: «gli autori e I pro¬ 
duttori - continua Maselli - 
avevano indicato come mo¬ 
mento essenziale per la rina¬ 
scita del nostro cinema un set¬ 
tore che, superando i dramma¬ 
tici difetti dell’attuale articolo 
28, proponesse con forza due 
differenti categorie di film di ri¬ 
cerca creativa. In mesi e mesi 
di lavoro comune erano state 
individuate le forme, i modi, le 
quantità e le garanzie necessa¬ 
rie perché un settore come 
quello potesse avere certezza 
di cittadinanza c di diritto. Non 
ne sono rimaste, invece, che le 
dichiarazioni di principio e 
l’affidamento alle decisioni del 
ministro: anno per anno, mini¬ 
stro per ministro». 

Su altri punti l'Anac, d'ac¬ 
cordo con l'Unione dei produt¬ 
tori. non ha ritenuto di dover 
intervenire per non «sovracca¬ 
ricare» il dibattito nei pochi 
giorni a disposizione. La carne 
al fuoco è già molta, c il tempo 
stringe. 


Salisburgo cambia pelle 


Il Festival di Salisburgo volta pagina. Questo, alme¬ 
no, è nelle intenzioni del nuovo sovraintendente 
Gerard Mortier, che ha presentato il programma del¬ 
la prossima edizione, comprendente, fra l'altro, an¬ 
che un modesto omaggio a Rossini, nell'anno del 
bicentenario. Nel frattempo è andato in scena un di¬ 
scutibile Idomeneo, salvato solo dall’orchestra Filar¬ 
monica e dal coro dell’Opera di Vienna. 


RUMNS TEDESCHI 


Mi SALISBURGO. Dopo l'indi¬ 
gestione mozartiana di questa 
estate, il Festival del prossimo 
anno sarà ricco di varietà. Lo 
assicura il nuovo direttore arti¬ 
stico Gerard Mortier presen¬ 
tando il programma. Tuttavia é 
doveroso soffermarci sulla rap¬ 
presentazione deli’Idomeneo: 
una delle dubbie novità del 
presente. 

Diciamo dubbie novità per¬ 
ché l'allestimento di Nikolaus 
Lehnhoff appartiene a quel ge¬ 
nere di modernità con cui i re¬ 
gisti a corto di idee vorrebbero 
apparire originali. L'opera mo¬ 
zartiana. scatta a Monaco Ira il 
1780 e !'81, riprende la leggen¬ 
da del Re di Creta. Idomeneo. 
che. reduce dalla guerra di 
Troia, viene sorpreso In mare 
da una tremenda tempesta. 
Per salvarsi, promette di sacrifi¬ 
care al Dio della acque il pri¬ 
mo essere vivende che incon¬ 
trerà a terra. Naturalmente il 
primo ad accoglierlo é il figlio 
marnante. Angoscia del Re che 
tenta ogni sotterfugio per sal¬ 
vare Il figlio, furore del dio Net¬ 
tuno che manifesta il proprio 
corruccio inviando mostri e 
pestilenze. Infine Idamante si 
prepara a morire, l'innamorata 
Ilia vuol sostituirsi a lui e il Nu¬ 
me. commosso da tanta devo¬ 
zione, salva gli Innamorati 
concedendo loro il trono di 
Creta tolto a Idomeneo. Elet¬ 
tra, l'amante delusa, si rifà can¬ 
tando le più belle aria dell'o¬ 
pera. 

Ed ecco le Irovate dal regi¬ 
sta: al posto della Grecia clas¬ 
sica, appare, dapprima, un 
buio campo di concentramen¬ 
to in cui languono la bella Ilia 


c gli altri prigionieri troiani cu¬ 
stoditi da neri sgherri. 1 (empi, 
si direbbero, sono quelli mo¬ 
derni. E invece no. Quando 
idomeneo sbarca sulla spiag¬ 
gia, ecco arrivare una folla di 
dignitari in lunghe casacche 
candide, usciti da una corte 
bavarese degli anni napoleoni¬ 
ci. E costoro si preparano a in¬ 
coronare Idomeneo," abbiglia¬ 
to come Napoleone nel famo¬ 
so quadro che campeggia nel 
salone d'onore di Versailles! 
Intendiamoci: Idomeneo, co¬ 
me insegnano i musicologi, è - 
a parte la tarda Clemenza di Ti¬ 
to - la prima e unica opera se¬ 
rro composta dall'esordiente 
musicista. Lo stile è quello au¬ 
lico della classicità, ma la sta¬ 
tuaria dignità comincia a incri¬ 
narsi nelle mani del ventiquat¬ 
trenne compositore, lasciando 
intravedere nei moment) più 
appassionati, il vigore dram¬ 
matico che esploderà nelle 
opere successive. 

Lo spostamento temporale 
ideato dal regista avrebbe per¬ 
ciò qualche giustificazione se 
Lehnhoff lo realizzasse con 
coerenza. Ma non £ cosi. Sal¬ 
tando tra Auschwitz. Versailles 
e Monaco, i cittadini di Creta 
precipitano alla fine in una 
sorta di lazzaretto espressioni¬ 
sta dove uccellacci rossi tor¬ 
mentano ciechi c storpi: i 
membri della famiglia reale in¬ 
tonano il celebre quartetto stri¬ 
sciando come vermi a terra, 
mentre il gran sacerdote, cir¬ 
condato da figure del Ku Klux 
Klan, strattona II sovrano int¬ 
ugliandolo per la collottola, 
'abbandonata Elettra, per 
non essere da meno, esprime 



Cheryl Studer, 
ovazioni 
a Salisburgo 
dopo 

la contestata 
prima 

dell’«Attila» 
alla Scala 
di Milano 


il suo sdegno buttando all'aria 
il corredo riposto nel baule, e 
Idomeneo crolla stecchito da¬ 
vanti alla propria statua. 

Di fronte a un slmile scem¬ 
pio, lo stile con cui Seiji Ozawa 
romanticizza Mozart appare 
un modello di educata discre¬ 
zione Anche Ozawa, infatti, 
tende ad accentuare ì presagi 
drammatici iifnliisando la tra¬ 
dizionale compostezza dell'o¬ 
pera seria. Ma l'operazione, 
grazie anche al nitore dell'or¬ 
chestra Filarmonica, aggiunge 
un tocco di vivezza. Purtroppo 


questa teatralità resta confina¬ 
ti! in orchestra e nell'eccellen¬ 
te coro dell'Opera di Vienna. I 
singoli itetsonaggl, infatti, per¬ 
dono molto del loro rilievo a 
causa dell'impossibile dizione. 
Specialmente le tre donne - 
Susan Quittmeyer (Idaman¬ 
te) , Sylvia McNalr (Ilia) e Che¬ 
ryl $tuder'(0éttra) - cantano 

solo nòinlnàlinentélh itallàrib . 1 
Pregevole Idomeneo, Anthony 
Rolfe-Johnson non ha grande 
splendore vocale ma é ottima¬ 
mente padrone della parte. 

In conclusione questo /do¬ 


me neo riassume in sé tutte le 
debolezze del Festival salisbur- 
ghese dove grandi orchestre c 
grandi direttori convivono con 
allestimenti antiquati c pro¬ 
grammi tradizionali. Cambierà 
il futuro? Nella sua conferenza 
stampa, il nuovo direttore arti¬ 
stico Gerard Mortier, come di- 
cévamd all'inizio, hà prorriesp 
so' ai'giottidlistl di ftìtMIf ntofF 
do un robusto rinnovamento 
nel rispetto della tradizione. 

La prima novità è la presen¬ 
tazione del programma detta¬ 
gliato della prossima estate 


dove ì moderni trovano mag¬ 
giore spazio c gli allestimenti 
sono tutti nuovi. Le opere in 
cartellone saranno: tre Mozart: 
Clemenza dì Ttlo diretta da 
Muti, Le nozze di Figaro (Hai- 
tink), La finta giardiniera 
(Cambreling) ; due lavori di 
Strauss: La donna senz'ombra 
(Sotti) e Salame (Dohnany), 
due partiture del novecento: 
Dalla casa dì morti di Janacek 
diretta da Abbado e il San 
Francesco d'Assisi di Messiaen 
in coproduzione con la Basti¬ 
glia di Parigi. In più, come mo¬ 
derato omaggio al centenario 
rossiniano, il Tancredi in forma 
di oratorio. 

Al programma operistico si 
aggiunge, ovviamente, una nu¬ 
trita serie di concerti. Equi tro¬ 
viamo altre innovazioni. Ben 
quattro serate sono affidate al- 
YEnsemble intercontemporain 
diretto da Boulez, due con 
opere proprie e due con Mes- 
sian, Schoenberg, Stravinsky. 
Tornano poi le grandi orche¬ 
stre: cinque serate dei Wiener 
Philarmoniker diretti da Sotti, 
Muti, Heitink, Boulez e Abba¬ 
do che guiderà anche due pro¬ 
grammi con i Filarmonici di 
Berlino, e poi la Filarmonica di 
Los Angeles, quella di Lenin¬ 
grado, la Cleveland Orchestra 
eccetera. Anche in queste ma¬ 
nifestazioni i moderni (Berg, 
Verèse, Janacek, Bartok, Stra¬ 
vinsky) saranno presenti. 

Per trovare un pubblico per 
queste novità, Mortier offre sei 
serie di abbonamenti settima¬ 
nali al costo dal milione e mez¬ 
zo in giù. ridotto a un terzo per 
il 20° secolo! Il problema di far 
digerire ai milionari conserva- 
tori qualcosa che esce dal con¬ 
sueto non è facile. E ancor più 
difficile è rinnovare il pubblico 
mantenendo altissimi i prezzi 
e tutti i posti occupati, secon¬ 
do la regola salisburghese del 
«tutto esatirito»."Mortiersi gioca 
là 1 sua cinédlbllHSHVdbiltJb Stille 
proprie capacità organizzative, 
ma già circola un certo malu¬ 
more e il fronte della tradizio¬ 
ne si organizza. Auguri, quindi: 
ne ha bisogno. 



PAOLA BORBONI VINCE IL «KAOS». Martedì si £ conciti- ; 
sa la •Settimana pirandelliana» ad Agrigento, con la con 
segna dei premi «Kaos», che sono andati a Paola Borboni 
(nella foto) e Maurizio Scapano. Durante la serata d o 
nore (condona da Pippo Baudo) Pamela Villoresi, Pino 
Micol e Gabriella Bove hanno presentato un trittico di te¬ 
sti pirandelliani poco rappresentati. All'ombra dell'ulivo 
saraceno. 

ILMITTELFEST 19921. Saranno figura e oliere di Franz K if 
ka i temi del prossimo Mittclfest di Civiaalc, diri quale si £ 
appena conclusa Iti prima edizione. Lo hanno reso noto 
i responsabili delizi rassegna, i quali hanno inoltre an¬ 
nunciato per il prossimo anno la partecipazione di un al¬ 
tro paese, la Poloni a, mentre la direzione artistica sarà al 
fidata al drammaturgo e regista austro-ungherese Geor 
geTabori. 

I MANITAS DE PIATA NON SARANNO UN ITALIA. Diffi 
coltà contrattila i hanno impedito la tournée italiana di 
Manltas De Piata, uno dei più grandi interpre i della mu¬ 
sica gitana, e del suo gruppo. Lo ha annunci,ilo martedì 
a Pangi il loro agente: il gruppo doveva giungere in Italia 
il 24 scorso e terminare iftour il 6 settembre a Milano 

RAIUNO E IL CINEMA D’AUTUNNO. La programmasi , 
ne cinematografica della prossima stagione di Ramno 
conserverà la solita struttura: film il lunedi sera -di buona 
levatura spettacolare» e il giovedì o venerdì la sene «cine¬ 
ma In famiglia». Lo ha anucipato Ludovico Alessandrini, 
capostruttura della prima rete. In un'intervista a Rivista 
del cinematogralo. Tra le pellicole mighon si potranno I 
vedere E.T., Rag ’rHabbtl, Rum Man, L'attimo /uggente 

DI NUOVO INSIÈME PEPPONE E DON CAMILLO. Q. - 
ranfanni fa ci lu t Brescello (Reggio Emilia) il p-n < 
ciak della fortunata sene di film di Julien Duwnorcon Gì 
no Cervi e Femandel, rispettivamente il sindaco Pcpponc 
e il parroco Dot- Camillo. Per celebrare l'annivcrsano, a 
Brescello si £ svolta una cenmoma con i figli dei due ce¬ 
lebri alton. Franck 'emandel ha presentato anche un li¬ 
bro dedicato al padre, che uscirà presto anche in Italia. 

SINATRA CANTERÀ A POMPEI. Via libera alla lappa 
campana del tour italiano di Frank Smatra, in program¬ 
ma nell'arena grande degli scavi dì Pompei il 26 settem 
bre. L'accordo £ stato raggiunto ieri mattina, durante una 
riunione ha i responsabili della sovnntendenza. della lo¬ 
cale azienda di turismo e della So Good, la società clic 
cura lo spettacolo. La riunione era stala convocata dopo 
la diffida fatta l'altra ien dal sovrintendente ai beni ar- 
oheologidia non nriinrre in vendita i bighetn per il con 
certo, in mancare») detta autorizzozione alrtitilizzodel 
l'arena. E stalo invece deciso che saranno venduti la- 
gliandi per una cap.enza massima di 2800 posti 

(MonicaLuongQ t 


«Il giardino delle delizie» domani sera a Taormina. A colloquio con il regista, Barberio Corsetti 

Caino e Abele nella casa di Mondrian 


Una lite tra fratelli, un profugo che ruba un portafo¬ 
glio, fantasmi col freddo nelle ossa e una gita al ma¬ 
re. Giorgio Barberio Corsetti, giovane e premiato au¬ 
tore-attore del nostro teatro, parla di II giardino delle 
delizie, suo nuovo spettacolo, atteso domani sera a 
Taormina per inaugurare la sezione prosa del festi¬ 
val. Una scenografia spericolata e cinque attori en¬ 
tusiasti. «È uno spettacolo sui legami familiari», dice. 


STRFANIA CHINZARI 


Mi ROMA Due lince verticali 
e una orizzontale. Sembra un 
ideogramma, un ponte o un 
frammento di Mondrian la sce¬ 
nografia del nuovo spettacolo 
di Giorgio Barbcrio Corsetti. Il 
giardino delle delizie sarà a 
Taormina domani c dopodo¬ 
mani. spettacolo d'apertura, 
dopo la serata di teatro danza 
giapponese, del cartellone di 
prosa del festival siciliano. Au¬ 


tore. regista ed attore dei suoi 
allestimenti, Barbcrio Corsetti 
ha immaginato ancora una 
volpi, dopo il muro bianco e 
scavato di Descrizione di una 
battaglia o la casa-scatola con¬ 
tinuamente in bilico del Legno 
dei violini, una scenografia es¬ 
senziale c astratta, capace di 
rappresentare, di volle in volta, 
una casa e la strada, la città e 
la spiaggia. «Sempre di più mi 


accorgo di andare verso una 
scenografia assoluta - dice 
l'autore - dove l'astrattezza e 
la linearità degli elementi sono 
un percorso autonomo dello 
spettacolo, una strada che cor¬ 
re parallela c poi si incontra 
con il lavoro degli attori, il le¬ 
sto, la musica». 

Seguendo un lungo lavoro 
personale, partito diversi anni 
(a con la Gaia Scienza, uno dei 
gruppi più Interessanti della ri¬ 
cerca italiana, e proseguito 
sulla scia di un teatro sempre 
molto rigoroso, metaforico e 
poetico, Barberio Corsetti arri¬ 
va al Giardino delle delizie co¬ 
me ad un logico complemento 
del Legno dei violini, suo pre¬ 
cedente spettacolo, premiato 
l'anno scorso dall'Idi e dall'As¬ 
sociazione nazionale critici di 
teatro. 

«Se quello era uno spettaco¬ 
lo sul mondo - spiega - sulle 


funzioni e sui valori sociali, sul¬ 
l’avere e sulla ricerca di un og¬ 
getto che sfugge, li giardino 
delle delìzie é per me una pa¬ 
rabola sulla natura c sull'im¬ 
possibilità di convivere con i 
legami lamiliari, sullo spaesa- 
mento che provoca l'apparte¬ 
nenza ad un nucleo determi¬ 
nalo». Protagonisti della storia 
sono infatti alcuni personaggi 
paradigmatici: due fralelli, uno 
uomo d'affari, molto efficiente 
c col mal di stomaco, ed uno 
clic non esce mal di casa «per¬ 
ché non saprebbe in che dire¬ 
zione andare»; una moglie, 
5|x>sata al fratello impiegato; 
due viandanti, una ragazza ed 
un profugo, che il fratello 
spaesato Incontra non appena 
scende in strada, scacciato 
dalla casa-nido dopo un lite. 

Fantasmi incappottati che 
sentono freddo, il mare come 
luogo della finta pace, l'estra¬ 


neità di personaggi che sono 
sempre in bilico tra la perdita e 
la somiglianza, che sì muovo¬ 
no insieme allo spericolato su 
e giù del ponte mobile sulle 
noie di Daniel Bacalov e si ispi¬ 
rano ad una citazione di Kafka 
(•gli zoppi si ritengono più vi¬ 
cini al volo di quelli che cam¬ 
minano normalmente) e una 
di Freud (»ciò che non si può 
raggiungere al volo si può rag¬ 
giungerlo zoppicando»), che 
sono i pilastri tematici dello 
spettacolo. 

I panni del profugo, inizial¬ 
mente affidati ad un ragazzo 
albanese che ha avuto proble¬ 
mi di visto, sono ora nelle mani 
di Tonino Taiuti. «È un attore 
che ammiro molto, appartiene 
alla schiera degli attori che 
pensano e che sicuramente, 
grazie alle sue esperienze pas¬ 
sate in teatro e alia sua gestua¬ 
lità cosi napoletana, saprà rap¬ 
presentare benissimo questo 


peisonagglo che é la quintes¬ 
senza metaforica del malan¬ 
drino, portando in scena delle 
note diverse dal mio lavoro, si¬ 
curamente molto importanti». 
Accanto a Taiuti, Barberio Cor¬ 
setti ha radunato quattro gio¬ 
vanissimi attori (Federica San¬ 
toro, Gabriele Benedetti, Ales- 
sandro.Lanza e Milena Costan¬ 
zo) , scegliendo, per una volta, 
di non essere in scena. «Non 
recitare £ una prova. Funziona 
lutto meglio dal punto di vista 
organizzativo, ma ti devi asso¬ 
lutamente fidare degli attori, 
perché il lavoro che hai svolto 
lino al momento di andare in 
scena resta completamente 
nelle loro mani, lo comunque 
sono contento, Ho scelto una 
compagnia di giovani perché 
non voglio persone che sap¬ 
piano recitare battute ascolta¬ 
gli, ma l’energìa e l'entusia¬ 
smo di chi vive il teatro come 



una necessità». 

Dopo Taormina lo spettaco¬ 
lo, coprodotto dal Cri, sarà al 
Festival di Polverigi in settem¬ 
bre, sicuramente a Milano tor¬ 
se a Roma. -Penso al teatro 
sempre più come ad un» tor¬ 
ma di pensiero c agli spet acolt 
come organismi viventi, che 
sono belli, quando o sono, 
durano e cambiario proprio 
perché vivono. È difiicile pen¬ 


sare di creare uno spettacolo 
in meno di un anno, tempi die 
sono realistici in Germania o in 
Francia, clic lo sono stati nei 
paesi dell'Est e nell'arco di 
questo secolo là dove sono av¬ 
venute creazioni importanti, 
ma che sono improponibili qui 
in Italia, persino nell’ambì'o 
del teatri stabili che dovrebbe¬ 
ro garantire oggi i laboratori e 
la ricerca» 


ì 


Pavarotti incanta i londinesi. 


Dopo di lui, il diluvio 


Ha cantato per Carlo e Diana 
e per il premier Major. Ma anche 
per gli hooligans e le vecchiette 
E per il mondo collegato via tv 
(4 milioni di spettatori in Italia) 


ALFIO BIRRARI! 


MI LONDRA. Di spettacoli 
strav«iganti Hydc Park ne ha vi¬ 
sti parecchi: nel 182! re Gior¬ 
gio IV ci portò un branco di 
elefanti per una festa e nel 
1969 Mìck Jagger cantò in 
mezzo ad una nebbia dì mari¬ 
juana, drappeggiato in un ve¬ 
stiimo da ragazzina pronta alla 
prima comunione. Ma il «Pav- 
va- dell'altra sera ha ballato 
ogni record. In re lo hanno vi¬ 
sto in mezzo mondo (in Dalia 
ha avuto un ascolto massimo 
di 4.362.000 spettatori, pari al 
40 per cento di sitare ), menlre 
oltre centomila persone hanno 


latto i fanghi per ascoltarlo dal 
vivo. La pioggia ha cominciato 
a cadere proprio all'inizio del 
concerto, é scesa, battente, su 
«Recondita armonia» dalla To¬ 
sco dì Puccini, sì é trasformata 
in pioggerellina durante le 
canzoni napoletane ed ha n- 
preso a battere sul bis. Mezz'o¬ 
ra dopo l'inizio la maggioran¬ 
za dei centomila era ormai al 
nparo, a seconda del potere 
delle loro tasche e della loro 
classe sociale, i -povera sotto i 
portoni o nelle stazioni della 
metropolitana e i "ricchi» al 
Dorchester Hotel, davanti a 


piatti di salmone e bottiglie di 
champagne, per un biglietto 
pagato lino a 450 sterline, cir¬ 
ca un milione di lire. 

«The Pavarotti expericnce». 
come recitava un titolo dell'E- 
vemrig Standard, il giornale 
londinese della sera che per 
un mese ha fatto pubblicità 
quotidiana all'avvenimento, 
non é stala la stessa per tutti, 
né tutti sono d ’accordo sul suo 
significato. Un altro giornale 
ha pubblicato le foto di Mick 
Jagger nel suo concerto gratis 
del T G9 e quella di Pavarotti per 
commentare la «fine dell'inno¬ 
cenza», Nel '09 1 75mila spetta¬ 
tori dei Rolling Sloncs erano 
tutti insieme, senza distinzioni 
o privilegi, mentre per quello 
di Pavarotti sono tornali i primi 
posti per i ricchi. L'unico pun¬ 
to in comune £ stato la pioggia 
che ha anche provveduto a di¬ 
mezzare la stima originale di 
250nula persone, bolo i piu de¬ 
terminali hanno sfidalo Giove 
pluvio con impermeabili, om¬ 
brelli, fogli di alluminio sac¬ 
chetti di plastica e giornali. 



Il vantaggio di un minore af¬ 
flusso di genie rispetto al previ¬ 
sto ha permesso agli ultimi ar¬ 
rivati di farsi strada fino all’area 
di quei patiti che avevano co¬ 
minciato a piazzarsi coi loro 
thermos e teli di plastica lin dal 
giorno prima. Come dei soldati 
in prima linea si sono rivolti 
con scherno e rabbia verso gli 
ultimi arrivati che hanno osato 
presentarsi con degli ombrelli, 
minacciando di bloccare la vi¬ 
sta degli schermi giganti o del 
lontanissimo palcoscenico 
sotto una specie di tempio gre¬ 
co, dove Pavarotti era sola¬ 
mente un puntino sotto la luce 
dei riflettori: «Brollies down! 
Brollies down!» (Giù gli om¬ 
brelli, giù gli ombrelli). Fra in¬ 
nocue «mtssis» che parevano ' 
uscite da Arsenico e vecchi 
merletti, con sovrappiù di tur¬ 
banti d'alluminio per proteg¬ 
gere i loro fronzuti cappellini, 
c erano anche degli strani figu¬ 
ra già visti negli stadi di calcio 
con T-shirt abbastanza ruvide, 
su una c'era scritto: «Oktober- 
fest 1990» e su un'altra «North 


American Tour 1989». 

Aiutato da un efltcacis&imo 
sistema di amplificazione con 
speaker issati in cima a delle 
gru gialle contro il eie o, Pava¬ 
rotti ha comincialo a cantare 
meteorologicamente contro 
corrente per chi poteva capire 
l’italiano. «Lucean le stelle», 
«Stelle chiare», «Primavera* e 
giù giù fino a ’O sole mio. E lo 
splendore, in senso artisheo 
c'é stato. Ha cantato st upenda- 
mente bene. Più inatteso di lut¬ 
to è stato il senso di controllata 
improvvisazione e di miracolo¬ 
sa freschezza di certi brani che 
ormai si potrebbero credere 
masticati e rimasticali fino alla 
nausea. Mamma è risultato 
uno choc quando fierfino «La 
mano tua stanca» è stata strap¬ 
pata via come se !<> vegliardo 
fosse tornata ventenne ne) vor¬ 
tice di un giro di valzer. Poi so¬ 
no arrivate come perle appena 
portato alla superficie Le mia 
canzone al vento e soprai.utto 
Non ti scordar di me E infine 
l'incredibile filo di voce del 
«'na malinconia» in mezzo a 'O 


sole mio. Ha concluso i bis con 
Nessun dorma, perché da 
quando la Bbc scelse quest'a- 
na dalla TurandoI di Puccini 
cantata da ui per la sigla dei 
Mondiali di calcio, «Pawa» £ 
diventato un nome noto in 
ogni casa inglesi» e la gente 
avrebbe continuato per ore a 
tare i tanghi sull'erba pur di 
sentirgliela cantaro dal vivo È 
un peccato che in una occa¬ 
sione di questo ge nere un can¬ 
tante cosi popolare e così 
amato non ìbbia messo il suo 
talento, il suo nome, nella lisi.» 
di qualche causa umana. o 
«fraterna», esprimendo per 
esempio l'impegno di una ma 
no stesa verso coloro, bambini 
soprattutto, che non hanno 
neppure pili la voce per chie¬ 
dere da mangiare, perché 
muoiono di fame Non doveva 
fario. ciliare mente, ma avreb 
be potuto farlo Nel suo unico 
commento «parlato» Pavarotti 
ha mosce ut!turi.iato un'.,' i 
dedicata a iad> Liana in q.a i 
momento il cielo già plumbeo 
si £ tinto di oscurrà medioeva¬ 
le. 



ì 
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Domani su LIBRI/3: novità 
d'autunno. Via col seguito: 
arriva «Via col vento parte 
seconda». E poi Frutterò e 
Lucentini, Camltta Ceder¬ 
ne, Ferdinando Camon, l’e¬ 


sordio narrativo di Claudio 
Magri», Paolo Guzzarti na 
turalmente sul Presidente 
Cossiga Sally Mara e Que- 
neau: vivere d'inganni. Lu 
scomparsa di Cesarione 


la stona rivista da Roberto 
Pazzi. Linea d'Ombra: an¬ 
tologia sulla non violenza 
(con Simone Weil, Capitini, 
Mazzolari, Bonhoefler). 
Urss: IsIam e nazionalità. 


M aria Immacolata 
Macioli e Enrico 
Pugliese col loro 
lavoro sugli immi- 
^^ grati in Italia ci ol¬ 

irono un'occasio¬ 
ne per lare un bilancio su un fe¬ 
nomeno che resta cruciale nei 
processi di trasformazione che 
continuano a investire il paese. 
Il libro vede la luce in un mo¬ 
mento che sembra di generale 
caduta di attenzione da parte 
delle forze politiche e sindacali, 
di enti locali, verso II fenomeno 
dell'Immigrazione. A queste 
conclusioni è giunto anche il 
Cnel in fase di bilancio della 
lunga e sistematica ricerca da 
esso condotta su un anno di 
applicazione della legge Mar¬ 
telli. Le ragioni del disinteresse, 
che 0 insorto dopo un periodo 
. di Intenso dibattito e anche di 
grande passione civile, posso¬ 
no essere varie, a cominciare 
dall’impatto traumatico provo¬ 
cato dairarrivo in massa di più 
di ventimila albanesi che per 
(orza di cose ha potuto disto¬ 
gliere l'attenzione dai più anti¬ 
chi graduali e molecolari (lussi 
' migratori dal paesi del Sud del 
, mondo. 

, Il libro della Madori e di Pu¬ 
gliese si prefigge innanzitutto di 
n imporre il quadro analitico 
* dei fenomeni migratori in en- 
’ Irata In Italia a partire dalla fine 
degli anni Settanta, seguendo¬ 
ne, sia pur per sommi capi, le 
- dinamiche demografiche, l’im¬ 
patto con le trasformazioni del 
...calo del lavoro, le connes- 
'. il con le differenti tradizioni 
c . .ture religiose, coi livelli isti¬ 
tuzionali e con la complessa 
trama delie motivazioni psico¬ 
logiche, individuali e collettive. 

' La prima parte del volume scrit¬ 
ta da Pugliese, prevalentemen¬ 
te incentrata sugli aspetti eco¬ 
nomici e sociali, mi pare abbia 
' il suo centro analitico nel rap¬ 
porto che intercorre tra feno- 
. meni migratori degli anni Ot¬ 
tanta e le tendenze all'Interna¬ 
zionalizzazione del mercato 
del lavoro. Il declino del model¬ 
lo fordista composta per I rami 
bassi della forza lavorar e nel 
settori periferici della produzio¬ 


ne e dei servizi una forte parcel¬ 
lizzazione dei rapporti di lavo¬ 
ro. È qui che si innesta una im¬ 
migrazione da offerta e perciò 
differente da quella che abbia¬ 
mo conosciuto negli anni Cin¬ 
quanta c Sessanta, che era trai¬ 
nata dalla domanda provenien¬ 
te da un sistema industriale ma¬ 
nifatturiero orientato alla pro¬ 
duzione di serie in permanente 
espaasione. 

La seconda parte del volu¬ 
me. scritta invece dalla Madori 
si sofferma prevalentemente 
sugli aspetti culturali e psicolo¬ 
gici del fenomeno e si conclu¬ 
de sollevando una serie di in¬ 
terrogativi intorno al tema su 
cui nei mesi scorsi si è concen¬ 
trato il dibattito a sinistra sui 
problemi deH'immlgrazlone. MI 
riferisco alla polemica sollevata 
in più sedi da Laura Balbo, a 
cominciare dal suo libro scritto 
con Luigi Manconi, suH'ranti- 
razzlsmo facile» di tanta parte 
della sinistra e del mondo cat¬ 
tolico italiani e dell’obiettivo 
della costruzione di una «socie¬ 
tà poco razzista- in contrappo¬ 
sizione all'idea, giudicata neo¬ 
romantica. di costruzione di 
una società multiculturale e 
multietnlca che non sia desti¬ 
nata Ineluttabilmente a dege¬ 
nerare nella contrapposizione 
razzista. Ora nel complesso II li¬ 
bro della Madori c di Pugliese 
fa qualche passo indietro ri¬ 
spetto alla discussione Impo¬ 
stata dalla Balbo, cercando di 
definire I contorni del fenome¬ 
no con sobrietà e equilibrio cri¬ 
tico, cercando di imboccare 
una strada diversa. Una strada 
più attenta alle ragioni degli im¬ 
migrati e alle dinamiche che 
nascono al loro interno, in 
quanto problemi che sono or¬ 
mai parte organica del nostro 
sviluppo sodale, invece che 
mantenere l'attenzione preva¬ 
lentemente dell'impatto che il 
fenomeno procura a noi. E 
questo in verità mi sembra il 
suo merito maggiore. 

M. 1. Madori- E. Paglie*? 

•Gli immlgratLln Italia», Laterza, 
pagg. 266. lire 33.000 


D dovere 
della «follia» 


STRFANO MRNAROI 


L a città di Abdera si 
sente in pericolo. 
L’agitazione si è 
Impadronita dei 
; suol abitanti poi¬ 

ché, secondo loro, 
una minaccia li sovrasta: De- 
: mocrito. Il loro cittadino più U- 
1 lustre, dà segni di squilibrio, as¬ 
sume comportamenti sempre 
più strani. «Dimentico di tutto, a 
■ cominciare da se stesso, rima- 
- ne desto giorno e notte, trovare 
do In tutte le cose, piccole e 
: grandi, altrettanti motivi di llari- 
: tà, ritenendo che la vita intera 
non è nulla». Lontano dalla dt- 
- tà. solo, trascurato, il colorito 
\ giallastro e II corpo scarnito. 

' passa il tempo sezionando ani- 
: mali per indagare sulla natura e 
: sulla sede della bile nera, causa 
: della follia: e ride, ride di tutto, 
di un riso «strano, feroce, in¬ 
coercibile», che priva di serietà 
e quasi di esistenza qualunque 
cosa scelga come bersaglio. Il 
senato e l'assemblea dei citta¬ 
dini allarmati da questi «vuoti di 
: senso», fonte di un possibile 
' contagio per l'intera popolazio- 
- ne. domandano in una lettera 
accorata l'aiuto di Ippocrate, Il 
' più grande medico dell'antichi¬ 
tà. Ippocrate accetta benché, 
sia nella lettera di risposta agli 
• Abdcriti. sia in altre lettere in- 
. viale ad alcuni suoi amici, si 
mostri molto scettico nei con¬ 
fronti della presunta «pazzia» di 
Democrito, ben conoscendo 
l’ambiguità di comportamento 
che può accomunare il folle e il 
saggio, Il genio c il melanconi¬ 
co. 

Questi suoi dubbi troveranno 
' conferma nella realtà quando, 
dopo aver incontrato il «mala¬ 
to», si rende conto di essere di 
fronte al «più saggio tra i saggi, 
i l'unico capace di rendere savi 
■ gli uomini». Gli sprovveduti Ab- 
, deriti (i veri malati) hanno 
confuso l'eccesso patologico 
. per mancanza di misura, con la ' 
sovrabbondanza, l’eccesso d'a¬ 
nima di Democrito. 

Ecco a grandi linee, ciò che é 
narrato In questo «romanzo di 
lettere», come é stato definito, 

- lettere (dalla 10 alla 17 dell'edi¬ 
zione Uttré delle Ocuvres com- 
plétes d'Hippocrate) tradotte e 
curate da Yves Hersant che. pur 
inserite nel corpus ippocratico 
e pur ponendosi davanti a noi 
. cerne un documento, sono In 
, realtà «apocrife, non sono né 
vere né false, sono una finzio¬ 
ne», un romanzo, ambiguo e 


L’ultimo romanzo di Nabokov 
Censurato fino a poco tempo fa 
è uscito in Italia da Adelphi 
e prima in Urss: dove il padre 
di Lolita è diventato 
lo scrittore della perestrojka 


L’amore per la moglie 
la venerazione del padre 
la passione per la letteratura 
e gli insetti. Ma soprattutto 
tanto veleno in regalo al 
nemico di sempre Cemysevskij 


Perfido dono 


PIA PIRA 


N ella premessa al¬ 
l’edizione inglese 
del 1962 Vladimir 
Nabokov (1899- 
....... 1977) scrisse: «È 

avvincente lare 
congetture sul regime sotto il 
quale H dono potrà essere Ietto 
in Russia». Questo regime é 
l'attuale: nel 1988 II dono è sta¬ 
to infatti pubblicato in Urss, 
dove Nabokov è diventato •thè 
writer of perestrojha’, come ci 
informa Brian Boyd nella sua 
informatissima commovente 
biografia in due volumi, pub¬ 
blicata quest’anno negli Usa. A 
cura di Serena Vitale. Adelphi 
presenta II dono nella prima 
traduzione italiana condotta 
sull'originale (pagg. 474, lire 
40.000). Nono e ultimo ro¬ 
manzo russo di Nabokov. scrit¬ 
to a Berlino fra II 1935 c il 1937, 
Il dono ha subito In loto la cen¬ 
sura sovietica, mentre la stam- 
•pu emigrata ha rifiutato di pub¬ 
blicarne il quarto capitolo, os¬ 
sia la biografia romanzata di 
CemySevski). 

Osserva Boyd che, come 
Proust e Joyce nei loro capola¬ 
vori, ne II dono Nabokov ha 
messo tutto se stesso: «L’amore 
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Vladimir Nabokov durante un soggiorno Italiano 



vori ne II dono Nabokov ha telligcncija russa, che Lenin re- «datata» ne // dono un altro le¬ 
messo tutto se stesso- «L’amore P u,ava una classe di smidollati ma cruciale é quello del lem- 
per la mogUe-V-ra. ia venera dasp^zarcvia anchea causa .. po: anche in questo CemyScvs- 


composito, come la follia di cui 
trattano. 

Nella loro apparente sempli¬ 
cità riescono a scardinare I pre¬ 
giudizi dell'Opinione, e nello 
stesso tempo, svelano i limiti 
della Dottrina, e ridono, insie¬ 
me a Democrito, delle piccole 
verità dei «semi-abili», dell'uni¬ 
vocità dei loro giudizi, ed insi¬ 
nuano nel loro sistema di cer¬ 
tezze il dubbio, l'ambivalenza, 
l'ambiguità. 

L'elleboro, la «pianta sovra¬ 
na». estremo rimedio per la cu¬ 
ra della follia c garante del ritor¬ 
no alla normalità, qui non ser¬ 
ve: dopo aver dimostrato ad Ip- 
pocrate che non lui. Democri¬ 
to, ma la città, é folle, il suo riso, 
associato e derivante dalla sua 
estrema saggezza, scuote le 
fondamenta stesse di una «se¬ 
miologia medica troppo sicura 
di sé. e giunge a negare alla 
medicina stessa II diritto di trat¬ 
tare (del) la pazzia». La dimen¬ 
ticanza di sé diventa a questo 
punto un segno di elezione, l'u¬ 
nico modo per rinnovarsi, libe¬ 
randosi da un mondo malato: 
l'oblio, che in un primo mo¬ 
mento distrugge, ridiventa fon¬ 
datore. non più sotto il segno 
del conformismo e delia stabili¬ 
tà. ma sotto quello della do¬ 
manda c del movimento. Ogni 
cosa porta in sé il suo contrario, 
é il suo contrario: compito del 
filosofo é dunque una continua 
messa In questione delle cose, 
una ditfidcnza continua verso 
le norme, una continua (e iro¬ 
nica) vigilanza. 

«Mai come ora c'è stato tanto 
motivo di ridere, mal tanti stolti 
e matti. Ma un solo Democrito 
non basterà per ridere, di questi 
tempi: ora abbiamo bisogno dì 
un Democrito per ridere di De¬ 
mocrito: un buffone per scher¬ 
nirne un altro, uno stolto per 
farsi beffe di un altro..,» scrive 
all'inizio del 1600 Robert Bur- 
ton (o Democrilus iunior, co¬ 
me amava definirsi) nella sua 
monumentale Anatomy of Me- 
lancholy, facendosi portavoce 
dell altualità, della contìnua at- 
tualizzazione che ha fatto di¬ 
ventare nel corso dei secoli 
queste lettere un punto di riferi¬ 
mento fondamentale e uno dei 
testi «seminali» della nostra ri¬ 
flessione «sul rìso e la follia». 

Ippocrate 

•Sul riso e la follia», a cura di 
Yves Hersant, Scllerìo, pagg, 
100 , lire 10.000 


dre.'la sua passióne per la let¬ 
teratura russa e per i lepidotte¬ 
ri, il suo beato passato russo e 
il suo variegato presente di 
emigrato». La vicenda copre 
tre anni (1926-29) nella vita di 
Fedor Godunov Cerdyncev, un 
giovane emigrato a Berlino, 
dal suo primo smilzo volumet- 
td di poesie a un tentativo di li¬ 
bro sul padre c una caustica 
biografia su CemySevski], fino 
all'amore ricambiato per Zina, 
che sposerà, e all’idea di scri¬ 
vere Il dono stesso. Nel libro si 
intrecciano più temi. 

Cominciamo dal controver¬ 
so quarto capitolo, che é an¬ 
che il primo steso da Nabokov. 
Nikolaj GavriloviC CemySevski] 
(1828-1889). l'autore del ro¬ 
manzo Che fare?, appartiene 
alle «tradizioni dell'intelligen- 
cija russa su cui uno scrittore 
onesto non puO permettersi di 
scherzare». 

Martire della repressione za¬ 
rista. da Nabokov disprezzata 
con tutta la passione di un li¬ 
berale il cui padre fu assassi¬ 
nato da monarchici di estrema 
destra. CemySevski) fu anche 
la mente responsabile dèlia 


Nabokov non ha simili inibi¬ 
zioni. Nella sua parodia spas¬ 
sosissima scrive di Cemysevs¬ 
kij ora con beffarda pietà, ora 
con sovrano e freddo disprez¬ 
zo, infine con involontaria 
compassione per lo sventura¬ 
to: «E incredibile come lutto 
ciO che di amaro ed eroico la 
vita approntava per CemySevs- 
kij fosse immancabilmente ac¬ 
compagnato da un arriùre- 
gout di ignobile farsa». Tutto in 
lui era sgraziato e ridicolo, la 
miopia, l’inettitudine fisica, la 
mescolanza di ignoranza e ra¬ 
ziocinio con cui cercava di 
scoprire il moto perpetuo, tro¬ 
vando semmai il moto perpe¬ 
tuo a marcia indietro, quasi 
una ricetta non di progresso, 
bensì di ritorno alla barbarie e 
all'anretratezza. Qualsiasi cosa 
intraprendesse gli si rivoltava 
contro. 

Nabokov ha pochi riguardi 
per CemySevski] perché con¬ 
vinto che l'eroismo non salvi 
dalla falsità delle opinioni let¬ 
terarie: la letteratura è una co¬ 
sa troppo seria per risparmiare 
i suoi nemici in nome di una 


creazione di quel regime che generica sentimentale pietà. Il 
privò lo scrittore della sua pa- protagonista del Dono attra- 
tria. Eppure il direttore della ri- vèrsa la miseria spirituale rap- 
visla emigrata Sovremermye presentata da CemySevski] co¬ 
diati rifiutò dì pubblicare me uri dantesco passaggio dì 
l'attacco contro di lui: infierire approdo a PuSkin. il divino 
su una vittima era considerato poeta misconosciuto dal dot¬ 
estraneo alle tradizioni dell'in- innatismo rivoluzionario. 

A parto la polemica ideolo- 
gica, brillante ma forse troppo 


devano d, aver scoperto le leg¬ 
gi della Storia, fallisce. È un in¬ 
felice che si arrabatta per 
piegare a.; suoi ideali Tempo c 
Storia, ma ottiene solo di pri¬ 
varsi della naturalezza, la più 
aristocratica e umana delle vir¬ 
tù. La sua incompetenza ne fa 
un uomo pericoloso per «il ra¬ 
ro dono che la plebe manda a 
morte». 

Ma che cos'è il dono? Tanti 
se ne potrebbero ricordare: il 
ritorno del padre e dell'infan¬ 
zia, seppure in sogno, it dono 
della poesia che apre l’anima 
alla creazione ispirata, all'acu¬ 
ta, dolcissima fitta dell'emo¬ 
zione artsliea, il dono della 
conoscenza sensoriale negala 
agli individui privi di talento, la 
maestria nella lingua russa, per 
cui Nabokov può sentirsi certo 
che un giorno tornerà nella 
sua patria, se non altro attra¬ 
verso i suoi libri, ma è soprat¬ 
tutto una ricettività ai doni, fino 
al senso più alto dì divenire ri¬ 
cettacolo al dono del talento. 

Ma anche il dono della vita, 
l'affronto della morte cui è as¬ 
surdo trib ilare rispetto: a Dela- 
lande, l'immaginario autore di 
Discours yar les ombres, Nabo¬ 
kov fa dire, quando gli viene 
chiesto perché non si toglie il 
cappello a un funerale, ossia 
di fronte alla morte: «Aspetto 
che lo faccia lei per prima». La 
morte non esiste, è solo «una 
porta... scio l'uscita dalla casa 
e non una parte dei suoi din¬ 


torni». 

Il dono si chiude col proget¬ 
to di scrivere II dono: per que¬ 
sta sua circ 0 Ìai}là''C.'un tibie 
che andrebbe riletto, dopo che 
il fine misterioso del tempo è 
stato rivelalo, per vedere con 
quale disegno e per quali vie 
esso è stato realizzato, allo 
stesso modo che delle più bril¬ 
lanti partile di scacchi è bello 
ripercorrere le mosse: per la 
gioia infantile di ammirare stu¬ 
piti l'eleganza della strategia. 
Viktor Erofeev, l'autore di La 
bella di Mosca appena uscito 
da Rizzoli, uno dei più brillan¬ 
ti! critici della nuova genera¬ 
zione, in un suo recente saggio 
ha esaminalo II dono all'inter¬ 
no del «metaromanzo» rosso di 
Nabokov per concludere che il 
romanzo universalmente ac¬ 
clamalo è invece inferiore ad 
altri deilo stesso periodo. Infa¬ 
stidito dal carattere polemico 
del libro, trova un vero peccato 
che nessun critico abbia fatto a 
Nabokov quanto egli ha fatto a 
CemySevski]: sarebbe stato di¬ 
vertente far scendere dal piedi¬ 
stallo il signorino nostalgico 
della sua dorala infanzia tenni¬ 
stica, che fino a cinque anni in 
rosso conosceva solo la parola 
kakao, parlava il patrio idioma 
con voce nasale di uccellino e, 
con in mano l'inevitabile reti¬ 
no da farfalle, propugnava la 
filosofia del riposo e scopriva 
l'amore nei gazebo della tenu¬ 
ta avita, Uno snob arido e inca¬ 
pace di vera amicizia, Nabo¬ 
kov non potendo trovare l'eter¬ 
nità nella metafisica o nella re¬ 
ligione, l avrebbe trovata nel¬ 
l'infanzia. Ne II dono si verifica 


una vittoria su tutti i fronti del 
protagonista, e a Erofeev non 
place affatto questo Fedor cosi 
soddisfatto di sé, cosi sgrazia¬ 
tamente vincitore. 

Quella di Erofeev è una voce 
discordante nel coro unanime 
di lodi, mi chiedo tuttavia se 
sia giusto vedere in Fedor Go¬ 
dunov Cerdyncev un vincitore 
su tutti i fronti. Mettiamo che lo 
sia: anche cosi il suo egocen¬ 
trismo e autocompiacimento 
potrebbero si infastidire come 
caratteristiche psicologiche, 
senonché in un Dono visto co¬ 
me fiaba a lieto fine più che le 
categorie della psicologìa ha 
senso applicare quelle del mi¬ 
to: non è ragionevole prender¬ 
sela con l'eroe di una fiaba 
perché alla line vive felice e 
contento con la sua principes¬ 
sa dopo aver superato tutte le 
difficoltà. In una fiaba, poi, il 
maltrattamento del callìvo, in 
questo caso CemySevski], è 
giustificaio: se vediamo in Ccr- 
nySevski) il drago malvagio di 
cui è prigioniera la poesia rus¬ 
sa, diventa evidente che per¬ 
ché l'eroe possa sposarla è ne¬ 
cessario ucciderlo, sia pure a 
colpi di pennino: solo allora 
..l'eroe potrà ricevere i doni ri- 
■ servatigli dal destino. " 

// dono di Nabokov è un'o¬ 
pera pionieristica non solo nel 
suo gioco coi generi e nel di¬ 
stacco dal romanzo realista e 
psicologico, ma anche per co¬ 
me tocca e anticipa una corda 
profonda della letteratura ros¬ 
sa postrivoluzionaria, da 11 dot¬ 
tor Hi uago a Mosca sulla vodka 
(dell'altro Erofeev, Venedikt). 
Fedor Godunov-Cerdyncev nel 
libro definisce cosi se stesso: 
•Sono soltanto un povero gio¬ 
vane rosso che svende il sur¬ 
plus della sua istruzione elita¬ 
ria e scribacchia versi nei suoi 
momenti liberi - questa è tutta 
la mia piccola immortalità». A 
questo proposito vorrei citare 
le osservazioni di Alexander 
Gerschcnkron su Zivago: «Si è 
verificata una trasvalutazione 
dei valori. Per i radicali russi 
del decennio 1860-70 un paio 
di solide scarpe era un oggetto 
molto più utile della Venere di 
Milo. Per Pastemak c il suo al¬ 
ter ego, una poesia può essere 
più importante di tutti i proble¬ 
mi dello sviluppo economico. 
Scrivere poesie e, forse, curare 
gli uomini - Cristo non parlò 
mediante parabole e non curò 
gli storpi e i ciechi? - questo è il 
vero significato della vita, e ciò 
che può apparire superfluo al¬ 
la collettività, può essere una 
necessità profonda per l'indivi¬ 
duo». Proprio questa trasvalu¬ 
tazione prepara a ricevere II 
dono. 


Roma fa rima con Weimar? 


D a Versailles a 
Hitler, Breve 
storia della Re¬ 
pubblica di 

Weimar» di 

Alessandro Ro¬ 
veri si chiude con una nota di 
ottimismo: la riunificazione te¬ 
desca, prevista ma non ancora 
realizzata nel momento in cui 
l'autore concludeva il suo la¬ 
voro, vista come «fattore di pa¬ 
ce e di ulteriore incivilimento». 
Sono le ultime parole del volu¬ 
me. Le cose sono andate diver¬ 
samente. L'unificazione è stata 
un'annessione: le forze che 
avevano provocato il rinnova¬ 
mento della Ddr sono state 
spazzate via (forse nessuno ri¬ 
corda più «Ncues Forum»); lo 
scontento cresce tra gli ex cit¬ 
tadini della Ddr ormai sentiti 
come i tedeschi di serie B, 


mentre le frange minoritarie 
naziste si illustrano in imprese 
plateali e gravide di minacce. 

Siamo dunque agli albori di 
una nuova Weimar? Probabil¬ 
mente no, nonostante la sug¬ 
gestione analogica che il caso 
tedesco propone. L'epoca wei- 
marìana è infatti divenuta, in 
ragione dei suoi esiti, il simbo¬ 
lo generale, l'archetipo delle 
«democrazie in crisi». Questo 
spiega perché il paragone wei- 
mariano venga evocato ogni 
tanto anche a proposito delle 
vicende italiane. E in questo 
caso alcuni elementi sembra¬ 
no davvero autorizzare il raf¬ 
fronto. In particolare uno, che 
Roveri mette bene in luce nel 
suo libro: il declino della Re¬ 
pubblica è incominciato quan¬ 
do hanno preso piede e rac- 


LUCIANO CANFORA 

colto crescenti consensi le for¬ 
ze che non sì riconoscevano 
nella Repubblica e nella sua 
Costituzione. 

Un fattore, questo, che nella 
vicenda italiana sta pesando in 
modo allarmante. E lo stesso 
presidente infatti che non si ri¬ 
conosce ). iù nella Costituzione 
c ne chiede la revisione, men¬ 
tre un vasto schieramento che 
va dalle Leghe ai missini e 
comprende pezzi significativi 
delle forze di governo fa pro¬ 
pria la martellante richiesta di 
revisione costituzionale che 
promana dalla più alta carica 
dello Stato. Questo è un tratto 
«weimariano». come lo è. per 
altro verso, la crisi della sini¬ 
stra, in psirticolarc del grande 
partito riformista (che in Italia 
era >1 Pei). 


L'eversione, si sa. può pren¬ 
dere varie strade. Nella Repub¬ 
blica di Weimar l'elemento di¬ 
rompente fu, com ò noto, il 
crescente successo del grande 
partito demagogico, rivelatosi 
capace di convogliare lo scon¬ 
tento sociale e il sentimento 
nazionale ferito, e incanalarli 
verso falsi obiettivi. Se si pre¬ 
scinde dalle bardature esteriori 
e contingenti (simboli c para¬ 
te), anche noi assistiamo - 
mentre viene smantellata la 
«prima» Repubblica - a un fe¬ 
nomeno del genere: alla sa¬ 
piente proposizione e imposi¬ 
zione, cioè, di falsi obiettivi, 
quale appunto quello di im¬ 
provvisare una nuova Costitu¬ 
zione. 

Nel caso italiano non c'è 
stato bisogno della lotta di stra- 


Mamma, c’è un 
bimbo che piange! 


MARISA FIUMAN 


C hi negli anni 70 
tentava la difficile 
coniugazione di 
psicanalisi e politi- 
ca, certamente ri¬ 
corderà un libretto 
formato tascabile, editoria Fel¬ 
trinelli, intitolato »Lo psicoana¬ 
lista sul divano. Frammenu di 
un'analisi didattica». L’autore, 
Tilmann Moser, all'epoca gio¬ 
vane analista e brillante do¬ 
cente di psicoanalisi all'univer¬ 
sità di Francoforte, raccontava 
senza pudore nè reticenza l.i 
storia della sua ultima analisi o 
non taceva neanche sui tenta¬ 
tivi precedenti, tutti falliti. La 
sua sincerità provocatoria, la 
sfida al tabù del segreto analiti¬ 
co, lo svelare le contorsioni de! 
transfert dalla doppia posizio¬ 
ne di paziente e di analista, 
erano in sintonia profonda 
con lo spirito di quegli anni. 
L'attacco al codice, all istitu¬ 
zione ed all'autorità, in questo 
caso rappresentati dalla dottri¬ 
na psicoanalitìca, dai suoi co¬ 
dici normativi e da chi la incar¬ 
nava esercitandone la profes¬ 
sione, erano consonanti con i 
tempi. Effettivamente, se ci si 
astiene dal giudicare cono un 
sintomo il voler rendere pub¬ 
blica la propria analisi, resta il 
fatto che la dissacrazione del 
tabù analitico non solo rende¬ 
va appassionante il testo ili 
Moser, ma, paradossalmente, 
proprio perché esso rivelava 
gli inciampi dell'analisi, era in 
grado di ammorbidire pregiu¬ 
dizi e diffidenze contro unti 
scienza considerata «borghe¬ 
se». Dimostrava infatti che, se 
la contestazione permeava la 
disciplina, se si poteva sovver¬ 
tirne i codici, se un'analisi «di¬ 
dattica-conclusa non aveva ir¬ 
reggimentato chi vi si era sotto 
l>osto. la coniugazione di psi¬ 
coanalisi e politica era pratica¬ 
bile. Quel testo era entrato cosi 
a far parte della cultura del t 
movimento introducendovi in 
modo tollerabile un corpo 
estraneo c inquietante c lutti- 
via necessario e familiare l'al¬ 
tra scena, l'inconscio. 

A causa di questo preceden¬ 
te molti leggeranno con un bri¬ 
ciolo di nostalgia per il »corrc 
eravamo» la «Grammatica dei 
sentimenti» dello stesso autori 
appena pubblicato da Coriira 
nella nuova collana «minima» 

Il formato prevede una lasca 
appena un po' più larga di 
quella sufficiente ad accoglie¬ 
re il vecchio Feltrinelli, il conte¬ 
nuto è altrettanto accattivan e 
e seduttivo; lo stile è di nuoio 
narralivo, ma il flusso è p.ù 
inarrestabile, violento, esploli¬ 
vo; è un racconto che lenta di 
dare voce alla più primitiva cd 
elementare delle passioni 
quella deH'»infans», del bambi¬ 
no incapace di articolare paro¬ 


le del primo anno di vita, per la 
madre. Moser articola in di¬ 
scorso il bisogno, la dipenden¬ 
za, l'invocazione, l'rngoscia, 
la colpa, il dolore e Iti felicità; 
in una parola la miriade di sen¬ 
sazioni suscitate dalla presen¬ 
za e dall'assenza dell’oggetto 
desiderato. Senza paragrafi, né 
capitoli, né soste, l'invocazio¬ 
ne d'amore, a tratti grido, a 
tratti preghiera, a tratti confes¬ 
sione, precipita verso la ricerca 
di un argine che l'arresti, che 
finalmente produca una perdi¬ 
ta, che lìberi dalla nostalgia 
dell'oggetto perduto. La pas¬ 
sione totale in cui l'immagina¬ 
rio e il ricordo, l'adulto ed il 
bambino si confondono, tenta, 
nel concludersi della narrazio¬ 
ne, dì acquietarsi nell'incontro 
col padre. Nella possibilità di 
ritrovarlo, scampalo ad una 
grave malattia, finalmente ca¬ 
pace di sopportare e lenire 
l'angoscia del suo bambino, 
sta la chiave di una i*::sibilo 
salvezza. Nell'incontro con lui 
l'urlo di un desideno nsaziabi- 
ie tenta di trasformar!,ì in paro¬ 
la, nell'infelicità comune ad 
ogni essere umano. 

Qui non c'è traccia di politi¬ 
ca. né di denuncia o di svela¬ 
mento. La psìcoanalisi viene 
definita dal soggetto narrante 
sommerso dall 'angoscia un 
«misero nlualc» incapace di 
placare l'avidità della doman¬ 
da d'amore e la tensione spa¬ 
smodica che riproduce nell'a¬ 
dulto l'antica lacerazione in¬ 
fantile. La scrittura ne prende il 
posto tentando di delineare 
una direzione ed un approdo 
nel ritrovato rapporto col pa¬ 
dre. 

A lettura ultimata resta però 
la sensazione che quest'ultima 
parte, che conclude il libro, sia 
forzata: c'è una caduta di vigo¬ 
re e di irruenza e si rimane so¬ 
spesi, come in alles.i di una 
conclusioni. ‘Questa diiffen- 
sione di attesa è la stessa in cui 
era lasciato il lettore di «Lo psi¬ 
coanalista sul divano-. Allora 
era prodotta dal fatto che quel 
libro testimoniava di un'analisi 
che in qualche punto si era in¬ 
cagliata. non perché fosse, co¬ 
me ogni analisi è, interminabi¬ 
le, ma perché era incappata in 
una strettoia opaca che le im¬ 
pediva di avanzare. La «Gram¬ 
matica dei sentimenti» dice, 
questa volta in uno stile poeti¬ 
co piuttosto che narrativo-ar- 
gomentativo, la stessa opacità: 
l'incapacità di abbandonare 
l'onnipotenza immaginaria del 
regno materno. 

Tilmaon Moser 

«Grammahca dei sentimenti. 
Congetture sui pomi anni di vi¬ 
ta», Cortina, pagg. 95, lire 
14.000 


QUINDICIMILA PAROLE «gEBENTABk 


Hi Quindicimila parole .sono 
tante o poche per un bambino 
delle elementari? E, in partico¬ 
lare, saprà - questo ipotetico 
bambino delle elementari • pa¬ 
droneggiare lo strumento d e 
lo aiuta a scoprire i! significalo 
di queste quindicimila parole? 
Zanichelli - un editore non c.* 
ora specializzato nella pubb i- 
cazionc di dizionari - ha rispo¬ 
sto positivamente a questi e el 


tri interrogativi, tanto ò vero 
che ha messo in libreria //pri¬ 
mo Zanichelli, che è propria¬ 
mente un vocabolano per i ra¬ 
gazzini delle elementari Cura¬ 
to da Mario Cannella, stampa¬ 
lo in modo chiaro, ben illustra¬ 
to, il volu me di 1092 pagine del 
costo di 35.000 lire ho ut carat¬ 
teristica di dare n via induttiva 
il significato dei diversi voca¬ 
boli. 


da: il lavoro è stato scolto nel- 
l’ombra; la trama, orchestrata 
da forze occulte e tenaci, si ò 
annidata nelle strutture più de¬ 
licate dell’apparato statale. So¬ 
lo ora, nel crescendo finale, 
esce allo scoperto: quando la 
ex opposizione di sinistra, pri¬ 
va del prestigio c della forza di 
un tempo, appare ormai para¬ 
lizzala e parla per lo più ina¬ 
scoltata. Con la sua brillante e 
appassionata sintesi dei quat¬ 
tordici anni di Weimar, Roveri 
ci propone una nutriente lettu¬ 
ra che ammonisce: de te fabula 
narrai ur. 

Alessandro Roveri 

«Da Versailles a I litler. Breve 
stona della Repubblica di Wei¬ 
mar 19)9-1933», Oscar Monda- 
dori. pagg. 173, lire 10.000 


ESTATE 


Libri d'estate. Le pagine dei libri non vanno 
in vacanza. Vi propongono piuttosto una ri¬ 
lettura di alcuni temi che tra politica, socie¬ 
tà e cultura hanno caratterizzato i dodici me¬ 
si passati, terni che abbiamo identificato in 
alcune parole» chiave e che abbiamo svilup¬ 
pato attraverso riflessioni, interviste, per¬ 
corsi bibliografici, rapide antologie. Da mer¬ 
coledì 7 per tutto il mese di agosto. 
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viola martini 5 
via trionfalo 7996 
viola xxi aprii* 19 
viatuscolanaMC 
«ir-piano caduti 
montagnola 30 


Ieri © minima 19° 


massima 29° 


Oooi il sole sorge alle 6,04 
u So' e tramonta alle 20,21 



la manWestaztone dei tassisti In piazza Santi Apostoli _ 

Quattro ore senza auto gialle 
Tutti in bus o con i falsi tassisti 

Black-out taxi 
La giornata 
degli «abusivi» 


MARISTELLA IERVASI 


MB Auto gialle (erme per 
quattro ore, passeggeri a piedi 
o sui mezzi pubblici. La prote¬ 
sta dei tassisti contro il bollo di 
proprietà della vettura e il 
mancato rimborso della benzi¬ 
na ha trovato l'adesione del 90 
per cento della categoria. «Cer¬ 
to che sciopenamo - ha spie¬ 
gato l'autista Grecia 15 del ra¬ 
diotaxi 4994 - Ci vogliono to¬ 
gliere i buoni benzina. Do¬ 
vremmo avere il rimborso di 
circa 18 litri di carburante, pari 
a 380mi!a lire. E ancora dob¬ 
biamo avere il denaro degli ul¬ 
timi otto mesi del '90 e dei pri¬ 
mi sette del '91«. L'appunta¬ 
mento per la manifestazione 
era in piazza Santi Apostoli. 
Quattro ore di «riposo forzato», 
dalle 9 alle 13, per 5.322 vettu¬ 
re. Campo libero, dunque, per 
gli abusivi che a tariffe gonfiate 
hanno fatto man bassa di turi¬ 
sti disonentatl. La pioggia di ie¬ 
ri c la protesta dei tassisti han¬ 
no fatto aumentare le auto in 
circolazione, ma non hanno 
perù creato mega ingorghi. 
Anche perchè i vacanzieri 
stanno abbandonando la citta. 
Comunque, nella mattinata i 
cittadini e i turisti hanno avver¬ 
tito qualche disagio per via 
dell'inutile attesa nei punti-so¬ 
sta dei taxi. Totò viene da Reg¬ 
gio Calabria. È arrivato icn con 
3 figlio. Il suo ragazzo ha un di¬ 
sturbo alla mandibola e nel 


Ultimatum per gli albanesi 

2000 i profughi nel Lazio 
Chi non lavora sarà cacciato 


MB I 2000 albanesi presenti 
in diversi comuni del Lazio 
non saranno «deportati*. An¬ 
che se i loro permessi di sog¬ 
giorno sarebbero dì fatto sca¬ 
duti dalla mezzanotte di ieri, le 
questure delle ciquc provincie 
del Lazio non hanno ancora ri¬ 
cevuto alcuna direttiva specia¬ 
le da applicare nei loro con¬ 
fronti. In realtà le forze dell'or¬ 
dine si limiteranno da oggi in 
poi ad applicare la legge Mar¬ 
telli, cioè ad allontanare chi 
non ha i requisiti per rimanere 
in Italia. La situazione degli al¬ 
banesi nel Lazio non sembra 
preoccupante. Parecchi di loro 
sono riusciti a trovare lavoro 
nei comuni dove sono allog¬ 
giati a piccoli gruppi, e a rego¬ 
larizzare la loro posizione. 
Mentre da parte degli abitanti 
non ci sono state manifestazio¬ 
ni di intolleranza. Dati almeno 


Roma 


pomeriggio doveva recarsi in 
Prati dallo specialista. «Appe¬ 
na arrivato alla stazione Termi¬ 
ni - racconta - sono stato ac¬ 
colto da una decina di tassisti 
desiderosi di portarmi a desti¬ 
nazione. Per fortuna mi sono 
accorto che quella gente era 
alla guida di taxi abusivi. Per 
accompagnarmi in piazza Ca¬ 
vour mi avevano chiesto 50 mi¬ 
la lire». 

Trenta persone aspettano 
l'arrivo dell'auto gialla sul mar¬ 
ciapiede di piazzale del Cin¬ 
quecento. «Sono due ore che 
aspetto - spiega invipento un 
genitore - Vengo da Milano. 
Non sapevo che lo sciopero 
fosse nazionale. Sarebbe ora 
che la finissero di manifestare 
durante i periodi delle ferie» 
Qualche chilometro pio in là, 
in piazza Venezia, un gruppo 
di gente guarda a malincuore i 
taxi «fuori servizio». Nel frat¬ 
tempo, uno delegazione di 
manifestanti sta incontrando 
al senato il vicepresidente del¬ 
la commissione bicamerale 
Franco Piro. 

Mancano dieci minuti all'u- 
na. Gli autisti cominciano a ri¬ 
prendere il possesso della pro¬ 
pria macchina e ad attivare il 
radio-taxi. E la piccola lolla, 
che controlla con Impazienza 
l'orologio, ha subito ricomin¬ 
ciato a prenotare la sua auto 
gialla. 



l'Unità - Giovedì 1 agosto 1991 
La redazione è in via dei taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 


*.QStO 

in tasca 


Gli appuntamenti dell’estate 
giorno per giorno 
Concerti, danza, cinema 
feste mangerecce fuori porta 
dal litorale alle colline 
Guida per chi resta in città 
tra luoghi d’arte 
e itinerari inconsueti 



ALLE PARINE 26 • 20 


Mensurati, sinistra de: chiede un’inchiesta dopo la vicenda della variante di salvaguardia 
L’assessore all’urbanistica: «Deve essere allontanato». Furioso Acquaviva, commissario psi 

Mafia in Campidoglio? 


il 


fl tir 11 


i iiiidifni il 

. IIllIltòLFU ol OLII 


Variante in odor di mafia. L'accusa, puntata tutta 
contro l'assessore all’urbanistica, parte dall'interno 
della De con un'interrogazione del parlamentare 
«Elio Mensurati. Risposta scomposta di Gerace, che 
chiede la radiazione del suo rivale, scomodo vicino 
di corrente. Giubilo scende a dar manforte e il Psi 
ammonisce: «Non ammettiamo che lotte interne al¬ 
la De infanghino la nostra amministrazione». 


MARINA MASTROLUCA 




M Messaggi cifrati attraver¬ 
so le pagine dei giornali. Il 
consiglio comunale che smen¬ 
tisce gli impegni presi deciden¬ 
do in una seduta fiume di la¬ 
sciar costruire sull'ultimo pez¬ 
zetto di verde, in un quartiere 
che fa fatica a respirare. Tanto 
è bastato ad Elio Mensurati, 
parlamentare de della sinistra 
di base, per veder strisciare 
nell'aula Giulio Cesare l'ombra 
di mani maliose. Una settima¬ 
na dopo il voto sulla variante 
di salvaguardia ha preso carta 
e penna ed ha scritto una lun¬ 
ga interrogazione al ministro 
aeH'intemo, Vincenzo Scotti, 
perchè accerti «il rischio di 
contaminazione mafiosa sul¬ 
l'attività politico-amministrati¬ 
va del Comune di Roma». 

Acerrimo rivale dell'assesso¬ 
re all'urbanistica, il de Antonio 
Gerace, Mensurati è partilo 
lancia in resta elencando gli 
elementi di sospetto. Al primo 
posto, la decisione sul Pralone 


delle Valli: il consiglio comu¬ 
nale aveva già votato un ordi¬ 
ne del giorno per trasformarlo 
In un parco, ma la maggioran¬ 
za capitolina è riuscita ad Im¬ 
porre la nascita di un nuovo 
quartiere. Una decisione non 
proprio indolore, con due con¬ 
siglieri de schierati in favore di 
un emendamento di tutela 
proposto dalle opposizioni, 
comunque tale da far sospetta¬ 
re al parlamentare scudocro¬ 
ciato interessi non proprio cri¬ 
stallini dietro lo schieramento 
quadripartito. 

E non basta. Mensurati scio¬ 
rina spigolature di stampa su 
affermazioni di Gerace - «fa ri¬ 
ferimento ad un non meglio 
identificato direttore d'orche¬ 
stra che manovrerebbe e con¬ 
certerebbe nell'anonimato la 
speculazione edilìzia». «Se l'as¬ 
sessore sa qualcosa parli - 
spiega Mensurati -, Altrimenti 
ci pensi il ministro a fare chia¬ 
rezza sulla base della legge 



che contrasta le infiltrazioni 
mafiose nelle istituzioni pub¬ 
bliche», 

Ombre di mafia sui quadri- 
partito? Mensurati non aggiun¬ 
ge altro ai sospetti, che sanno 
Iterò un po' di rivalsa, dopo le 
minacce di Gerace di mettere 
al bando gli accoliti capitolini 
del parlamentare rivale, sco¬ 
modo vicino di corrente. L'as¬ 
sessore all'urbanistica, che per 
un voto non allineato sul Pra- 
Ione delle Valli aveva promes¬ 
so l'espuisione dal partito ad 


Elio Mensurati: 
In un'lnterroga- 
zlone ha 
chiesto 
che si indaghi 
su Infiltrazioni 
mafiose 
neU'ammìnls- 
*■ trazione 
a comunale. 


Ugo Sodano, si lascia travolge¬ 
re dall'ira e all'Interrogazione 
di Mensurati risponde con ben 
tre lettere e qualche battuta 
pesante. «Quando parlavo di 
direttore d'orchestra mi riferivo 
ad una forza trasversale pauro¬ 
sa - afferma con un diavolo 
per capello Gerace -, Se Men¬ 
surati se la prende tanto vuol 
dire che ha la coda di paglia. 
Se sa qualcosa la vada a rac¬ 
contare all'antimafia», Intanto, 
per non perdere tempo, l'as¬ 
sessore chiede a Forlani di ra¬ 


diare il parlamentare dalle liste 
elettorali scudocroctate e mi¬ 
naccia De Mita, avvertendolo 
che se Mensurati continua a 
definirsi demitiano il presiden¬ 
te de non godrà più dell'amici¬ 
zia del suo gruppo, vicino a 
Giubilo e Sbardella. E per con¬ 
cludere Gerace propone al sin¬ 
daco di farsi ialore di una pro¬ 
posta di legge per impedire al 
governo di nspondere ad inter¬ 
rogazioni relative ad un'ammi¬ 
nistrazione locale. 

Una risposta scomposta e 
innervosita, ma che ha trovato 
manforte nel segretario roma¬ 
no della De, Giubilo, che dopo 
aver ricordato a Mensurati che 
i panni sporchi «appartengono 
al dibattito interno di organi di 
partito», annuncia il suo deferi¬ 
mento al probiviri. E persino 
nel commissario socialista 
Gennaro Acquaviva, sceso in 
campo a difendere dalle in¬ 
temperanze de il nitore della 
maggioranza a quattro. E ad 
avvertire lo scudocrociato di ri¬ 
mettersi in riga per non com¬ 
promettere il buon nome degli 
alleali. »Nol abbiamo sempre 
fondato la collaborazione con 
la De e con gli altri partiti della 
maggioranza su comporta¬ 
menti ed atti che presuppone¬ 
vano trasparenza e correttezza 
e buona gestione della cosa 
pubblica - scrive Acquaviva 
Non consentiremo che irre¬ 
sponsabilità o lotte intestine 
che non ci riguardano possa¬ 
no mettere in discussioni que¬ 
sti principi». 


Sindaco e assessori: «Dobbiamo denunciare gli esercenti irregolari» 


Un tavolino su tre è fuorilegge 


in parte confortanti arrivano 
da quasi tutte le provincie. Su 
550 albanesi dislocati nella 
provincia romana, ad Ardea, 
Pomczia, Anticoli, Anzio, Col- 
leferro, Fiano, Arsoli e in altri 
comuni, circa un centinaio di 
loro, secondo informazioni uf¬ 
ficiose della questura avrebbe¬ 
ro trovato lavoro. A Viterbo so¬ 
no 40 gli albanesi che sono riu¬ 
sciti ad impiegarsi presso 
aziende agricole, mentre 60 
sono invece già ripartiti per 
l’Albania. A Latina, solo 5 dei 
240 albanesi dislocati in venti 
centri della provincia hanno 
trovato lavoro A Rieti, su 231 
albanesi, 43 hanno trovato un 
lavoro e regolarizzato la loro 
posizioni* A Prosinone, buona 
parte dei 431 alloggiati in una 
ventina di comuni, sono impe¬ 
gnati in attività di lavoro. 


Almeno il trenta per cento dei tavolini all’aperto 
di ristoranti e bar del centro storico sono fuori-leg¬ 
ge. Alcuni esercenti sono addirittura sprovvisti di 
qualsiasi autorizzazione. Sindaco e assessori, che 
ieri hanno fornito i dati sull'abusivismo, assicura¬ 
no: «1 trasgressori saranno puniti. Anche se la deli¬ 
bera di riordino è stata rimandata a settembre, la 
legge c'è e va rispettata». 


ADRIANA TERZO 

L’arrivo di «tavolino sci- Spesso perchè i commercianti 


vaggio» in pretura, a giudicare 
dai pnmi controlli dei vigili ur¬ 
bani, non è servito a scoraggia¬ 
re più di tanto i ristoratori del 
centro storico: dagli accerta¬ 
menti effettuati dal 10 al 26 lu¬ 
glio, è nsu Italo che oltre il 30 ‘Aj 
dei tavolini di bar e ristoranti 


erano privi della necessaria 
autorizzazione circoscriziona¬ 
le, oppure perchè la superficie 
di suolo occupata era superio¬ 
re a quella consentita. Per que¬ 
sto. nei prossimi giorni, «la ma¬ 
no» deH'amministrazione pub¬ 
blica nei confronti di chi tra- 


aH’apcrto era fuori-legge, sgredisce sarà più dura. «La 


campagna di prevenzione de¬ 
gli anni precedenti è servita a 
ben poco - ha detto l'assessore 
•dia polizia urbana Piero Melo- 
li che ieri ha fornito i primi da¬ 
ti sugli abusi insieme con il sin¬ 
daco e l'assessore al centro 
storico, Paolo Batiistuzzi - Ora, 
chiunque occupa strade e 
marciapiedi senza autorizza¬ 
zione sa che c’è l'articolo 633 
del oxlice penale e può essere 
denunciato all’autorità giudi¬ 
ziaria», Stretto dalle difficoltà di 
una vicenda che ora sta in ma¬ 
no al magistrato e dalle esigen¬ 
ze (e dalle ire) dei ristoratori, 
il sindaco ha voluto precisare: 
«se è vero che la delibera-qua- 
dro per il rordino del settore è 
stata rinviata a settembre, que¬ 
sto non vuoi dire che non esi¬ 
ste pnì una regolamentazione. 
C’è una legge e va rispettata, 


Siamo troppo severi? Noi non 
possiamo rischiare di incorrere 
nel reato di omissione di atti 
d’ufficio». Piuttosto amareggia¬ 
to l’assessore Battistuzzi, l’uni¬ 
co ad aver votato contro la de¬ 
cisione di rinviare la delibera 
per il riordino del settore a set¬ 
tembre. «Non ho condiviso nè 
l'astensione degli assessori nè 
il voto unanime del consiglio 
comunale che, pur di fronte al 
degrado, ha deciso di rinviare 
la delibera che avrebbe posto 
fine al regime di prorogatio 
che dura da dieci anni». Se¬ 
condo l'assessore, che ha 
chiesto al collega Meloni due 
squadre «speciali» di vigili per 
controlli mirati sul patrimonio 
e nelle manifestazioni cultura¬ 
li, «l’obiettivo della delibera 
non è quello di perseguitare 
nessuno, ma di dettare le rego- 


Pancmo 
potrà aprire 
un chiosco-bar 


Prima di andare in vacanza la giunta ha dato finalmente i] 
suo assenso all’apertura di un chiosco-bar davanti agli uffici 
della XIX circoscrizione. Paolo Pancino (nella foto !, il com¬ 
merciante che nell'aprile scorso fece arrestare un c onsiglic- 
re de, Sergio ladeiuca, con una tangente da venti milioni na¬ 
scosta nelle mutande, potrà finalmente avere il suo bar. L’a¬ 
veva chiesto da più di duo anni, ma in XIX gii avevano oppo¬ 
sto un'infinità di ostacoli, poi superati con la richiesta del 
denaro. 


Due miliardi L’attivismo di Giampaolo I 

all’flnora Cresci, sovrin'endentc del 

«III U|rcra Teatro dell'Opera, ha con- 

per II programma vinto la Regione a stanziare 

rffarontrafn due miliardi in favore del- 

uciciliraiu Pente. La decisione è stata 

approvata all'unanimità dal 
consiglio regionale per «la 
validità delle iniziative proposte e il diretto interesse della 
Regione per talune dt esse». A Rieti c a Viterbo verranno 
dunque proposti a ottobri' Aida in forma concertala e a Na¬ 
tale lo stesso concerto in cartellone a! Teatro dell'Opera a fi- i 
ne dicembre. 


Chiude ostetricia Dura polemica <IHI'«Osser- 

-.1 Panine Clnn, valore romano» sulla deci¬ 
di Regina Ciena sione deiriWRm il dichiu- 

Polemico riere per il mese d'aRosto il 

('«Osservatore» rep ? no 0 * le!nc,a c .‘? dns,1,u, ° 

• materno Regina Elena, man¬ 

tenendo invece aperto il scr- 
vizio per l'interru/.ione vo¬ 
lontaria dì gravidanza, là testata cattolica teme inoltre la 
chiusura definitiva del reparto degenze e pronto soccorso 
che i dirigenti della Us' prevedono per motivi et onomici. 
Frattanto, alla gravità dell'assistenza sanitaria a Roma de¬ 
nunciata da ^«Osservatore» si deve aggiungere anche la 
chiusura nei giorni scorsi del reparto pcdiatna del san Cario 
di Nancy che ha provocato le proteste di numerosi madn. 
Proteste anche a Tivoli, dove resterà chiuso ad agosto il ser¬ 
vizio di interruzione della gravidanza nell'ospedale S. Gio¬ 
vanni evangelista. 

La Regione Per garantire il ncovero negli 

chiede il ricovero ospedali ai detenuti alletti 
Ulieue II riLOVHU da aids . ]a Regione ha ap- 

PCF Ì detenuti provato una mozione del 

affetti da Aid« snjppo antiproibiziomsta 

alleni Ud MIU9 impegnandosi a dotare di 

pianta orgamza e posti letto 
per malattie mlettive un 
ospedale per ciascuna provincia laziale Gli ospedali dovran¬ 
no comunicare giomulmente le loro disponibilità all'asses¬ 
sorato alla sanità. Inoltre, un'altra mozione impegna la giun¬ 
ta a intervenire presso la Usi Rm/3 perchè invii assistenti so¬ 
ciali in aiuto al personale paramedico dell'istituto carcerario 
per seguire i numerosissimi tossicodipendenti. 

40 ettari di pini t 7 In fiamme pane sottobosco 
o ll; ' di Speriorrga: u»,nn incendio 

t sono andati distrutti ieri al¬ 
ili fiamme meno quaranta ettari di 

a Cnarlnnna macchia mediterranea pres- 

d apcnunyd ^ Lungo la | ltora . 

nea sono intervenuti vigili 
r del fuoco, uomini della fore¬ 

stale e squadre della comunità montana, che per circa sei 
ore hanno cercato di domare le fiamme. É stalo necessario 
anche l'intervento di due aerei Canadair. I danni alla mac¬ 
chia non sono stati «incora valutati. 


La Regione 
chiede il ricovero 
peri detenuti 
affetti da Aids 


40 ettari divini t •? 
e sottobosco 
in fiamme 
a Sperionga 


Casal dei Pazzi Un ragazzo di 22 anni è stalo 

r._|f n ferito la notte scorsa a Casal 

riCIUV dei p a!K j Fabio Fabiani sì 

un ragazzo trovava in casa dei genitori, 

a colpi di pistola & n r d e 5 , 6 ia^ 

Ilari, intorno alle 23 avrebbe 
suonato alla porta un giova¬ 
ne che poi ha tirato fuori una pistola ferendo il ragazzo ad 
un piede e ad una cosclì, in maniera non grave Ma dalle te¬ 
stimonianze dei vicin i di casa, potrebbe essersi trattato an¬ 
che di una lite in famiglia, degenerata nel ferimento del gio¬ 
vane. 


Allo zoo Arricciolato su un ramo si 

il «amante Hai» stava godendo il grasso ro- 

II XV peli ve uva spo chc era riUM;ilo a prr)Cu . 

trovato IIIn€dl rarsi per pranzo. Ma per il 

«llll’Annia boa tiovato lunedi sull’Ap- 

9UII Hppia pj a Anticala libertà è durata 

pochino: si trova adesso nel 
■■rettilario dello zoo. Sulla sua 
avventurosa scoperta è Intervenuta Annamana Procacci dei 
Verdi per sollecitare !a legge che regoli il commercio degli 
animali esotici, da tempo assai di moda fra gli italiani 


Incidente Una bobina da 18 quintali si 

«ili lavnrn è improvvisamente staccata 

sui ravvi v dal braccio elevatore che la 

GfdVO stava scancando da un ca- 

giovane operaio mion ' travolR ™ do un S ‘T' 

«yiwTMiivv^iMuw ne Qperajo Francesco No¬ 

velli, 27 anni, è stato ferito 
gravemente alle gambe, ri¬ 
maste schiacciate sotto il gigantesco rotolo di cavi elettrici, 
mentre slava lavorando martedì scorso nell'aeroporto di 
Pratica di Mare. Soccorso immediatamente, è stato traspor¬ 
tato con un elicottero all'ospedale S. Camillo Le sue condi¬ 
zioni sono molto gravi. 


le per la tutela dell’ambiente e 
dell'anredo urbano. Ci tengo a 
sottolineare - ha concluso l’as¬ 
sessore - che questo è un pro¬ 
blema che investe anche 
aspetti culturali e monumenta¬ 
li». In quindici giorni il Git, il 
gruppo speciale dei vigili, ha 
compiuto 214 controlli ed ha 
nlevato 37 abusi. In due giorni, 

11 25 e 26 luglio, il gruppo Mon¬ 
tecatini, ha controllato dieci 
esercizi commerciali e ne ha 
scoperti sei irregolari. Ma ci so¬ 
no anche gli accertamenti del 
gruppo operante in terza cir- 
coscnzione: nei primi 25 giorni 
di giugno, su 40 controlli, 28 
esercizi sono risultati regolari e 

12 no. Rispetto a questi ultimi, 
5 occupavano una superficie 
troppo grande rispetto a quella 
autorizzata e 7 erano del tutto 
sprovvisti di autorizzazione. 
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ROSSELLA BATTISTI 


Sono 

passati 100 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linoa verde 
anlitangente 
e di aprire 
aportelll per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agii atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Roma 


GIOVEDÌ 1 AGOSTO 1991 


t'AGINA 24 L’UNITÀ 


Arrestati 

Vendevano 
Bmw rubate 
agli emiri 


MI 11 loro cliente prediletto 
era il ricco emiro, o il suo equi¬ 
valente marocchino, algerino, 
tunisino. Il miglior tipo di ac¬ 
quirente, per vendere bei mac¬ 
chinoni rubati in tutta Italia, •ri¬ 
puliti» in autosaloni in provin¬ 
cia di Fresinone e Napoli. E 
guadagnare, in un anno di 'flo¬ 
rida attività», decine di miliardi, 
l-a squadra mobile di Fresino¬ 
ne, dopo un lavoro di sette me¬ 
si, ò riuscita a smantellare 
un'elficlentissima organizza¬ 
zione specializzata nella ven¬ 
dita di auto rubate. Perora, no¬ 
ve Italiani sono stati arrestati 
ed altre 31 persone, tra cui una 
diecina di nordafricani, sono 
state denunciate a piede Ube¬ 
ro. Arrestati anche tre algerini, 
che erano «addetti» al furto di 
Mercedes, Bmw, Golf, Thema, 
Votvo,Saab. • 

Accusati di associazione per 
delinquere, ricettazione, falso 
c furto, sono finiti nelle prigio¬ 
ni di Fresinone e di Cassino il 
capo dcU'organizzaztor.c -Pio 
Pagnanelil. 56 anni e la sorella 
Franca, di 45, tutti e due di 
Roccasecca come Mario Cop¬ 
pola, 45 anni. Abitano a Fonta¬ 
na Uri, invece, Alfredo Proia, 
43 anni, ed Emanuele DI Stefa¬ 
no, guardia notturna di 42 an¬ 
ni. Angelo Racca, 36 anni, £ 
stato arrestato a Pozzuoli, 
mentre Gaetano Sodano, 35 
anni, £ di Napoli, c Giovanni Di 
Ruzza, 23 anni, £ di Castrocie- 
k> ed era agente di custodia a 
' KéblBbla. 

Dopo il lavoro del cambio di 
numeri delle targhe e dell'ìm- 
matricolazione. le macchine, 
accuratamenle scelte quasi 
nuove, venivano rivendute dal¬ 
l’organizzazione sla «al detta¬ 
glio-, tramite contatti' diretti 
con l'acquirente, che attraver¬ 
so autosaloni esteri, soprattut¬ 
to in nord Africa c Medio 
oriente. Ut banda aveva anche 
degli autisti, soprattutto norda¬ 
fricani. che si occupavano del¬ 
la consegna immediata per i 
clienti più frettolosi, portando 
la vettura a domicilio sia in Ita¬ 
lia che all'estero. Molte auto¬ 
mobili sono state sequestrate 
Insieme, ad un cumulo di tim¬ 
bri della motorizzazione e dcl- 
l'Aci, moduli per l'immatrico- 
InziiMtferiMkqndhdl, -assicara- 
zioni, carte di circolazione, fo¬ 
gli complementari, attcstati del 
Pra, targhe, blocchetti di asse¬ 
gni c un fucile. All'operazione, 
che £ ancora in corso, stanno 
partecipando le polizie di vari 
paesi stranieri, tra cui Olanda, 
Belgio, Francia, Germania, 
Spagna, Portogallo. Algeria, 
Marocco e Tunisia. 


È scoppiata r«emergenza estate» 

Il primo rapporto sui servizi 
a Roma e nel Lazio 

del Movimento federativo democratico 


Reparti chiusi, mancanza di personale, 
igiene non sempre sorvegliata 
«Le istituzioni considerano tutto ciò 
un fatto normale» 


In vacanza anche gli ospedali 


Arriva l’estate e ottenere un'assistenza decente negli 
ospedali diventa un’impresa. Il Movimento federati¬ 
vo democratico, nel primo rapporto sull’emergenza 
estiva a Roma e nel Lazio, segnala le situazioni di 
maggior disagio nelle strutture sanitarie e non solo. I 
problemi? Sempre gli stessi: mancanza di persona¬ 
le, che crolla nei mesi caldi, carenze ordinarie, che 
di questi tempi diventano calamità. 


FABIO LUPPINO 


WS «Nella clinica di pediatria 
ho visto bambini che debbono 
aspettare giorni e giorni per¬ 
che il chirurgo del piano supe¬ 
riore scenda a visitarli... i pa¬ 
zienti (ad Urologia) sono 
"ammassati’' in un unico stan¬ 
zone*. Vivere al policlinico 
Umbertovisto con le parole 
di un lettor^, Quel vivere, che 
d'estate un pbMn tutti i servizi a 
cominciare dalle urgenze sani¬ 
tarie, spesso diventa sopravvi¬ 
vere. Una quadro della situa¬ 
zione. al solito non esaltante, £ 
stato fatto dal Movimento fede¬ 
rativo democratico nel primo 
rapporto sull'emergenza estiva 
a Roma e nel Lazio. CIO che se 
ne ricava £ la sensazione che, 
soprattutto da oggi, Il giorno 
canonico che segna l'inizio 
dell’estate piena, £ molto me¬ 
glio salvaguardarsi piuttosto 

che bussare olle porte degli 
ospedali. In agosto, i cronici 
problemi di personale; (ridotto 
dalle'ferie), strutture, rapidità 
nel servizi, si trasformano in 
emergenze non sempre tam- 
ponabill. Vediamo perché, 
scorrendo I dati raccolti dal 
Mfd sugli ospedali, e non solo, 
in giugno e luglio. 

PoBcUnlco Umberto I. 
Una signora ha segnalato ai 
Mfd il caso di suo figlio ricove¬ 
rato al centro di rianimazione . 
diretto dal professor Gasparet- 
to. Secondo la denuncia In 
questo reparto «il ricambio del¬ 
la bianc h erie £ troppo scarso, 
al TxBlo “olile borse per il 
gjliaaoto.HM>rnancano, ven¬ 
gono utilizzate buste di plasti¬ 
ca per la spazzatura e guanti 
chirurgici, l'igiene del box di ri¬ 
covero £ scarsissima, il perso¬ 
nale dichiara di non sentirai In 
grado di assistere pazienti al¬ 
lctti da graVl.uVcere da decubi¬ 
to che sono rimasti senza tera¬ 
pie». A. clinica medica sono 
presenti due infermieri per 24 


malati, clinica odontoiatrica 
chiuderà dal 5 al 25 agosto. 
Nella prima divisione chirurgi¬ 
ca «la mancanza di condizio¬ 
natori d'aria provoca l'Impos¬ 
sibilità di arcare adeguata- 
mente le stanze»: niente posti 
letto per 4 degenti con Aids 
conclamato. Acid si aggiungo¬ 
no le difficoltà nel reparto di 
oncologia pediatrica dove alla 
carenza di personale si «sposa» 
la ristrettezza degli spazi. Risul¬ 
tato: «I bambini sono costretti 
ad assistere alle terapie degli 
altri piccoli ricoverati, il vitto £ 
tra i peggiori, mancano le me¬ 
dicine ed I genitori sono co¬ 
stretti ad acquistarle di tasca 
propria, mancano gli arma¬ 
dietti. I cuscini, I materassi so¬ 
no in cattivo stato». Infine, il 
rapporto Mfd segnala una si¬ 
tuazione di estremo «disagio» 
nell'astentcria uomini, in cui 
capita che «pappagalli pieni 
sono lasciati per ore in attesa 
Che qualcuno passi a portarli 
via». 

San Camillo. A quanto pa¬ 
re le difficoltà maggiori negli 
ospedali in questa stagione so¬ 
no per i bambini. Il rapporto 
lamenta a medicina pediatrica 
bagni inadeguati per bimbi c 
mamme al seguito. Ce ne sa¬ 
rebbe un altro ma pare sia oc¬ 
cupato «dagli armadietti dei la¬ 
voratori di una ditta privata, 
che • lo chiudono a chiave 
quando smontano dal servi¬ 
zio». Per il resto le dcUScnzeJt 
personale «spiegano 
dei ricoveri in chirurgia, limitati 
alle sole urgenze, e II «rinvio di 
numerosi Interventi già pro¬ 
grammati in base alle liste di 
attesa». Cosicché I pazienti do¬ 
vranno ripetere le analisi già 
effettuate. 

- San Giovanni. Ortopedia 
donne: in questo reparto sono 
state accorpate sia l'ortpedia 



Anziani ricoverati in un atrio del Policlinico 


uomini, sia quella donne, <i 
sono letti nel-corridoi, insieme 
a cataste di lastre Impacchetta¬ 
te, I servizi Igienici sono piutto¬ 
sto sporchi». Situazioni difficili 
a medicina uomini, ostetricia, 
psichiatria. - 

San Filippo Ndrl. Tre re¬ 
parti,'in estate: chiudono del 
tuttoyptetìricia e ginecologia 
jlalMluBp al iftasfttp. 

'ingSfcmkTaa'f 
al 20 agosto, neurologia dal20 
luglio al 20 agosto. Basta sa¬ 
perlo e rivolgersi altrove. 

Santo Spirito. Bloccati per 
tutta l'estate i ricoveri ordinari. 
Saranno accolte solo le urgen¬ 
ze. 

Cto. Pesanti disagi a causa 
del blocco degli straordinari. 
L'Mfd segnala il caso di una 


bambiria che doveva essere 
operata, e che £ stata rimanda¬ 
la in corsia, per tre volte, per¬ 
ché la sala operatoria chiude 
alle 13,30. 

Sant’Eugenio. La cronaca 
delle scorse settimane ci ha, 
purtroppo, ricordalo' le estre- 
me conseguenze di quella che 
nbra solo ^ennesima ca 
Ijfea su: disscBzl sanRri: i 
nna £ deeWeta 
ustioni al Policlinico per man¬ 
canza di posti proprio al San- 
t'Eugenio, specializzato, per 
queste cose. Nel centro ustio¬ 
ni, per mancanza di personale, 
sono «funzionanti appena 15 
del 26 posti letto potenziali». 

, Policlinico Gemelli. Non 
esiste un servizio di interruzio¬ 
ne volontaria della gravidanza, 


“ pani, m estate, eniuaono oei me conseguenze ai queiiacne meni, sono sua ntiuiau < 

jcssagatàt flÉx-i 

Owfbtoccfc TM^HngpWtskTaa'WHt^i^twnna £ decWeta ^B“grPl' TrefflflfflniSnlTsohó sla 


e questo già si sapeva. In estate 
diventa pressoché impossibile 
prendere appuntamenti per le 
ecografie e l'attività degli am¬ 
bulatori é generalmente ridot¬ 
ta del 50%, con punte del 70%. 
II rapporto rammenta che «due 
neonato immaturi, nati al Ge¬ 
melli, sono stati rifiutati da tutti 
r man- 
Tramile 
ió siati por¬ 
tati a Firenze e Temi, un neo¬ 
nato £ in prognosi riservata». 

Grassi dj Ostia. Si preve¬ 
dono disagi a causa dei lavori 
di ristrutturazione del pronto 
soccorso proprio nel periodo 
di massimo utilizzo della strut¬ 
tura (il vice-presidenle del 
Consiglio regionale Angiolo 
Marroni, del Pds. segnala l'i¬ 


naccessibilità del litorale di 
Fregene per i mezzi di soccor¬ 
so, nelle ore dì massimo afflus¬ 
so di bagnanti). È prevista la 
chiusura dell'ambulatorio di 
medicina. Al reparto di medi¬ 
cina uomini per 32 letti ci sono 
46 persone. Nei mesi estivi non 
verranno effettuate Tac in for¬ 
ma ambulatoriale. 

Regina Elena. Si tratta del¬ 
l'unico centro specializzato in 
ginecologia ed ostetricia della 
Usi Rm 11, Sono state bloccate 
le accettazioni. La struttura 
aprirà un solo giorno la setti¬ 
mana per le interruzioni di gra¬ 
vidanza e per le chemiotera¬ 
pie. 

Non si sta meglio fuori città. 
All'ospedale di Anzio manca 
la biancheria chirurgica per la 
sala operatoria e si ricorre a 
materiale monouso che ha un 
costo molto elevato: addirittu¬ 
ra, sembra «che alcuni pazienti 
siano stati operali su teli prece¬ 
dentemente utilizzati per un 
altro intervento». A Nettuno 
non c'é un Centro mobile di 
rianimazione, fatto grave visto 
che, nei mesi estivi la popola¬ 
zione raddoppia. All'ospedale 
di Marino sono -chiusi per fe¬ 
rie» i reparti di urologia e medi¬ 
cina. Delle 5 sale operatorie ne 
funziona solamente una a cau¬ 
sa della scarsità di personale. 
Situazione difficile a Velletri: 
per le pulizie, un solo operato¬ 
re deve provvedere a tutti i re¬ 
parti e cosi «capita che 1 bagni 
non vengano puliti dalle 9 fino 
al giorno successivo». 

Che dire. L'Mfd (che mette a 
disposizione un centralino per 
l'emergenza estate, ecco i nu¬ 
meri 3216059-32159S1, dal lu¬ 
nedi al venerdì dalle 10 alle 13 
e dalle 16,30 alle 19,30, con 
esclusione del 14-15-16 ago¬ 
sto) annota che per le pubbli¬ 
che istituzioni «la riduzione dei 
servizi in estate £ considerato 
un fatto normale». E non basta¬ 
no soluzioni tardive, come IV 
stituzione di un centralino per 
dare informazione da parte del 
Comune, per rimediare. L'al¬ 
ternativa sta, ma non sempre 
per le urgenze sanitarie, nelle 
organizzazioni che, anche d'e¬ 
state, si occupano dei diritti 
smarriti dei cittadini. Tra que¬ 
ste il Telefono amico, il Centro 
stranieri Cgll, la Casa dei diritti 
sociali, l’ambulatorio autoge- 
stitodi Tor Bella Monaca. 


Incendio a Villa Torlonia 

Verdi e Pds accusano 
«La Casina, delle Civette 
è bruciata per incuria» 


■I £ bruciata 5 giorni in: mi¬ 
liardi di danni. Ma la Casina 
delle Civette, palazzina liberty 
entro le mura di Villa Torlonia, 
avrebbe potuto essere stivata' 
net parco, dal mese di giugno, 
ci sono stati numerosi incendi 
e, ogni volta, la X ripartizione 
ha spedito a sindaco, vigili e 
assessori, fonogrammi allar¬ 
mati. Ma nessuno ha risp:sto e 
t'ultimo incendio, scoppiato 
sabato scorso, ha danneggiato 
gravemente la Casina delle Ci¬ 
vette: salite dalle sterpaglie, le 
fiamme hanno aggredite» tutte 
le facciate deH'eauicio e 1 1 tet¬ 
to. Cosi, I soldi (6 miliardi già 
disponibili), che sarebbero 
dovuti servire per realizzare il 
museo liberty, probabilmente 
saranno utilizzati per rimedia¬ 
re ai danni. I più arrabbiati, 
adesso, sono gli ambientalisti. 
Italia Nostra, in un comunicato 
diffuso ieri, parla di «ennesima 
prova dell'incuria verso le ville 
storiche di Roma» e rilancia al¬ 
cune sue vecchie proposte 
fmai prese in considerazione 
dal Campidoglio): assegnare 
un direttore a ciascuna'villa e 
istituire un comitato «straordi¬ 
nario» tra Stato, Regione r Co¬ 
mune, che gestisca conserva¬ 


zione e restauro di parchi e pa¬ 
lazzine storici come Villa 
Blanc, York. Guglielmi, Manzo¬ 
ni...). In Campidoglio, ieri Re¬ 
nato Nicolini ha presentalo 
un'interpellanza. I consigllen 
della Quercia vogliono sapere 
perché sindaco c assessori 
non abbiano preso in conside¬ 
razione le segnalazioni della X, 
chiedono che s'intervenga su¬ 
bito affinchè la Casina delle Ci¬ 
vette non sia definitivamente 
distrutta dalle iritempene. E, 
infine, invitano la giunta a dar¬ 
si da fare per nominare il pri¬ 
mo dirigente delie ville stori¬ 
che (il posto è da tempo va¬ 
cante). Poi, ci sono i Verdi, , 
che, denunciano «l'inesistenza 
del servizio di Protezione civi¬ 
le» e accusano d’inefficienza 
IVassessore competente», cioè 
il socialista Filippo Amato 
(Manutenzione giardini). Pro¬ 
testano anche la Consulta per 
la Città e i Verdi per Roma. Di¬ 
cono: «dopo l'incendio della 
Casina, per Vlla Torlonia c'è 
un altro pericolo». Sembra, in¬ 
fatti, che il Campidoglio stia 
per affidare la Limonaia all'As¬ 
sociazione stampa romana. 
Per ora, comunque, si tratta so¬ 
lo di una proposta. 



PUNITA VACANZE 


MILANO - viale Fulvio Testi 75 • Tel. (02) 64.40.361 
ROMA - Via del Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 
Informazioni anch& presso le Federazioni del Pds 


01 <§A1@0® & IMDWèlh 

INCONTRO SPARTAK - ROMA 

Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 

Dorata L^giomì (4.notti).. , , r „ ,*, 

jiHiiHiiinÉi ninni l 'il <. -tu* 

Quota d! partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 


La quota comprando: volo a/r, la sistemazione In 
camere doppie in albergo di prima categoria A, la pen¬ 
siona completa, tutti I trasferimenti a Mosca, il biglietto 
d'ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodie- 
vici e al museo Puskin, il visto di ingresso in Urss. 


Piscine 


Octopua A.C. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri¬ 
storo. aperta fino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in- 
> grcssì c 50.000 12 ingressi). 

Shangri La (viale Algeria, 141 - Tel. 5916441) . 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci¬ 
na disegnala con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 In 
più per tutto il giorno. Possibile l'abbona¬ 
mento per 10 ingressi (120.000 per forano 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
(unzione bare ristorante. , ' 

Delle Roae (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal¬ 
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, dì 
dimensioni olimpioniche (m.50x25). si ac¬ 
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di¬ 
sponibili ombrelloni e sdraio. 

SporUng Club Villa PamphUI (via della No¬ 
cella. 107- Tel.6258555). Felicemente collo¬ 
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do¬ 
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab¬ 
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta¬ 
vola calda. 

Kursaal (Ostia Udo. lungomare Lutazlo Catti¬ 
lo, 40- Tel. 5670171). Corredata di bar. risto¬ 
rante e tavola calda, la piscina è aperta tutti i 
giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila. 40 mila quello settimanale. 

LaNocetta (viaSilvestri, 16/A-Tel.6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora¬ 
no, 9-20,30 i feriali, 9-191 (estivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodia.10 • Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.0001 giorni fe¬ 
riali. 16.000 sabato c (estivi. Abbonamenti 
per 12 ingressi ( 140.000), per 20 (210.000), 
per 30 (280.000). 

Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 
3013340), Aperta a tutti dalle 10 alle 17, o, 
solo agli adulti dalle 19,alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa¬ 
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an¬ 
che il calcetto e la pallavolo. L'ingresso per il 
giorno costa 13.000 lire (150,000 l'abbona¬ 
mento mensile), quello per la sera 10,000 li¬ 
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentano (viale Kant, 308 -Tel. 
8271574). E' in (unzione lino al 20settembrc 
c costa 10 000 lire dalle 9 alle 13 o dalie 14 
alle 18 dei giorni feriali. 12.000 1 (ostivi. L'ab¬ 
bonamento mensile, sempre per metà gior¬ 
nata, è di lire 185,000. 


Maneggi 


Tatua (Mentana, località Mezzaluna • Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo ippico offre lezioni di equita¬ 
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15.000. Aperto 
tutti! giorni dalle 8 a sera. , 

Il Branco (Fregene- via Paraggi). Aperto dalle 

' 9 alle 12 e dalle 17 alle 20. offre scuola di 

equitazione a 23,000 lire l’ora. 

I due laghi (Anguillaia Sabazia - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno del cavalli disponibili nel ma¬ 
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 c dalle 17 in 
poi di tutti I giorni, propone passeggiate a li¬ 
te 18600 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag¬ 
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. , 

Centro Ippico Castelfuaano (viale del Circui¬ 
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon¬ 
tare In sella per 22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami¬ 
nia ■ Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano In 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes¬ 
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolongo (Montcrosi-Vt, località Campo- 
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
.nel verde, 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUlanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765- 
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee¬ 
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin- 
' quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cotlorella - tel.0746- 
496394), Si pud cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire l'una. Escursioni la do¬ 
menica (70.000 pranzo compreso). Neces¬ 
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po¬ 
sto con 25.000 lire), in agosto l'attività si tra- 
. sleriscesulTerminillo. 

L’uliveto (nel cuore del parco di Ninfa ■ Li, Tel. 

, 0773-318162). Aperto tulli i giorni dalle 8 al¬ 

te 12 e dalle 16.30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15,000 per un minimo di die¬ 
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire, 

Circolo Plactorelli (nella località omonima a 
fiochi chilometri da Bracciano - Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di- 
. Iettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg¬ 
gio, Il costo è di 15.000 lire l'ora. 



Terme 


Biciclette 


Piazza del Popolo (lato Rosati), Dalle 9 a not¬ 
te tonda è possibile noleggiare le due ruote 
pagando 4.000 por ogni ora, 15,000 per l'in¬ 
tera giomala. Domenica e (estivi orario ridot¬ 
to: dalle 9 alle 20. La catena antifurto è com¬ 
presa nel prezzo. 

Piazza Navone. Biciclette grandi e piccole nel 
cuoredi Roma, fruibili dalle IOalle 1 Scialle 
16 a sera. 3.000 per ogni ora, 15.000 per gli 
infaticabili che hanno voglia dì pedalare tut¬ 
to il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Biclmania» è il nome 
di questo renf a bike in funzione dalle 9 alle 
20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 alle 21 dal 
venerdì alla domenica. Un’ora costa 4.0X1 li¬ 
re, mezza giornata 10.000, intera 14.00C lire. 
I prezzi possono variare a seconda delle due 
mote scelte. Sono infatti disponibili tandem, 
mountain bike e altro. Non chiude per ferie. 

Via del Pellegrino, 81. Aperto fino alla finedi 
luglio, tutti I giorni dalie 9 al tramonto. 3.000 
lire per ogni ora, 10.000 lire per l’intera gior¬ 
nata. - - 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita¬ 
na). Orario continuato dalle 9 alle 20 ;ier i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei (estivi. 
4,000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista an¬ 
che lucchetti antifurto. 


Gelaterie 


Palazzo del freddo G. Farai, via Principe Eu¬ 
genio, 65. In attività dal 1928 olire numerose 
specialità. Tra queste il «frullello» e la «catari- 
netta«. Chiuso il lunedi. 

GioUttl, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am¬ 
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo¬ 
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. ■ 

Pellacchla, via Coladi Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio¬ 
ne propria e pluripremiala. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione c cassala siciliana tra le spe¬ 
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33 In¬ 
gredienti naturali freschi per gelati e semi¬ 
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale. Insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome¬ 
nica pomeriggio. 

WUll’a gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za¬ 
baione. Chiuso il mercoledì. 


Acque Albule (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 
tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Tenne di Cretone (Palombaro Sabina, locali¬ 
tà Crotone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte lutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos¬ 
sibile l'ingresso per II solo pomeriggio 
(9,000 lire dalle 14 in poi). In funzione bar e 
tavola calda. 

Tenne del Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do¬ 
menica. Orario: 9-20. 10.000 lire l'ingresso. 

Tenne di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al¬ 
le cure termali £ possibile accedere alla pi¬ 
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe¬ 
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Tenne di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or- 
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab¬ 
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par¬ 
co attrezzalo, ristorante e bar. 

Tenne di Sant’Egidlo (Suio-Casteltorte, Lt-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter¬ 
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 


Locali 


Classico (via di Libetta, 7 - Tel. 5744955). Co¬ 
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 - 

Tel.5783305). Per tutta l'estate la sala Red 
River ospiterà proiezioni cinematografiche, 
il blues sarà di scena nella Momotombo 
mentre la Mississipi funzionerà come disco¬ 
teca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi¬ 
nale che spazia dal blues alla musica classi¬ 
ca indiana. 


Discoteche 


Miraggio, l.mare di Ponente 93 - tel.6460369, 
Freger»;. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al giovedì ingresso lite 20.000. Vener¬ 
dì, sabato e domenica 30.000. 

Rio che follia, l.mare di Levante - tcl.6460907. 
Fregcre. Discoteca, concerti dal vivo, caba¬ 
ret. musica anni '60. Alcune serate rientrano 
nell'Iniziativa «Rio campagna progresso» 
promossa in collaborazione con associazio¬ 
ni arri bienlaliste per raccogliere fondi. 

Udo, piazza Fregene - tei.64605! 7, Fregene. Di- 
scotec i con maxischemno c rstorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6160231, 
Fregene. Discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 30.000 nel weekend 25.000 gli altri 
giorni 

Belalto, pie Magellano, - Teli626698, Ostia. 
Venerdì, sabato e domenica dalle 22 alfe 2 • 
musica dal vivo e intrattenimenti, ingresso 
gratula). 

Il Castello, via Praia a Mare - tel.(>460323,Mac- 
careu Revival e tedino house. 

Il Corallo, l.mare Amerigo Vespijcci 112, Ostia. 
Disco tur. 

Acqnalnmd, via del Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi- 
nio. Piscine, giochi acquatici, due piste dan¬ 
zanti corredale di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domenica ne) mese di luglio, dal marte¬ 
dì alla domenica in agosto Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire 
20.000. 

Acqnaplper. via Maremmana inferiore km 
29,300 - Guidonia Mortecelo. Accessibile 
già dalle 9. il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di ogni sera in discoteca, con ani¬ 
mazione e musica dal vivo arche con nomi 
prestigiosi. 

Peter’», viti Redipuglia 25 - lei. 6521970, Fiumi 
cino. Pop, rock, disco anni 70 e altri rimi 
ancora per questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 20.000, consu- 
mazior e compresa. 

CollseuBi. via Pontina km. 90,701 Musica nera 
e di tendenza. 

Evcd. Aurelia Vecchia km. 92,500 - lei 
0766/856767, Tarquinia. Techno rock, hou 
se musa.. 

La nave, iia Portorose - tei. 6460703, Fregene 
Giochi n piscina e discoteca con serate a le 
ma. 

PUnitis, l.mare Duilio - tel.567G9M, Ostia. Revi 
vai e icc Imo music. 

La busso In, l.mare Circe - le) 0773/528109, Sar, 
Felice Circeo Aperto lutti i giorni con un 
programma che comprende tutti i ritmi bai 
labili. 

Kursaal, l.mare Lulazio Catulo - tei. 5602634 
Ostia C'astelfusano, Dalle 2C.30 ngorosa- 
mente osco music. Ingresso lire 20.000. 
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Trevi filano 

21.30 cor» 


Al «Porticciolo» ore 
) concerto del Tanit. Il greppo è nato 
nell’89 daH’incontro di Massimo Nardi e 
Carlo Mariani. Folk sardo rivisitato, con 
grande perizia, in chiave moderna. Con 
loro suonano Gianluca Ruggeri alla ma¬ 
rimba e FUMO Maras alle percussioni. In¬ 
gresso lire 10 mila. 

Viterbo. Al teatro romano di Ferento «Il Mer¬ 
cante» di Plauto nella versione di Lorenzo 
Fuà. Regia di Paolo Paoloni, con Rosalia 
Maggio, Antonio Casagrande e la Compa¬ 
gnia teatrale italiana. Ingresso gratuito. 

Clneporto. A) Parco della Farnesina (via 
Antonio di San Giuliano) dalle ore 21 
Weekend con il morto di Ted Kotcheff, con 
Andrew McCarthy e Jonathan Silvennan e 
Suore In fuga di Jonathan Lynn, con Eric 
Idle e Robbie Coltrane. Nell'Intervallo 
concerto dei Congo Tropical (musica afri¬ 
cana). Ingresso 8.000 lire. 

Nettano. Termina il VII festival intemaziona¬ 
le di chitarra: show con gli arpeggi classici 
di Stefano Caroli. 

_ .Al teatro comunale, ore 2 l.concerto 
di solisti a flato di Roma: musiche di von 
Weber, Mozart e Salteri. 

Castel Sant’Angelo. I librai ambulanti pre¬ 
sentano (ore 21) Il concerto per pianofor¬ 
te di Francesco Cecilia che eseguirà musi¬ 
che di Mozart. Beethoven e Chopin. Alle 
22.30 presentazione del libro «1001 can¬ 
zoni. Antologia della canzone popolare 
d'autore». 

Fondi (piazzale delle Benedettine'). Il «V 
Premio Lazio teatro» presenta alle 21.15 
Un taxi a due piazze di Ray Connery, con 
la regia di Giacomo Cariucci. 

Palazzo Brancaccio. Danza in giardino 
proposta da Mediascena è con «Balletto 
90». nuova denominazione delle compa¬ 
gnie riunite di Anita Bucchi e di Giancarlo 
vantaggio. Nel carnet: L'inganno da un 
soggetto di Dacia Maraini e Rendez uous 
CÒP900 fumate dalla Bucchi e Tre storie 
all'improvvisodì Sandro Vigo. 

Una giovane compa- 

! lutlUntt -.u.11. yUlPQ. 


eboro, presente nella rassegna di danza 
nel teatro di Verzura della Villa (piazza 
SS.Gkjvanni e Paolo) con due program¬ 
mi: Le serve, Celda e Bolero Deadline, 
mentre domani al secondo brano si sosti¬ 
tuisce un Giocare a Mozart. 
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Venerdì 


VefletrL Nella piazza del Comune. 2» serata 
eliminatoria del festival della' canzóne 1 
«Città di VelEM»oWatiebi^ÌM\»loèM 
esordienti impegnati a destreggiar l'ugola 
in brani di musica leggera. Ingresso lire 7 
mila. 

Fregare. Grande (e costosa) serata di gala 
arlTiotel Conchiglia. Maxi cena a base di 
pesce e libagioni deliziate dal commento 
sonoro della «Rome American Orchestra». 
Il tutto per 75 mila lire. 

Gemmilo. Stadio comunale «Le Rose», 
musica africana con I Congo Tropical. La 
band vena accompagnata dalla compa¬ 
gnia di balletto Mbonghi. 

Olevano Romano. 8 modi di dire jazz, la 
rassegna organizzata da quattro comuni 
della provincia di Roma, presenta 11 con¬ 
certo del percussionUta Karl Potter. Ore 21 
in piazza Lauderai. 

Clneporto. «Un coniglio per amico» 6 il titolo 
di questa serata cinematografica (ore 
21). Il primo film-cartone è Chi ha inca¬ 



strato Roger Rabbi! di Robert Zemeckis. 
Poi U concerto rhythm'n'blues del gruppo 
No jazz at all. La seconda proiezione è Te¬ 
soro mi si sono ristretti i ragazzi di Joe 
Johnston. 

Teatro Marcello. Il pianista Claudio Bone- 
chl si esibirà alle ore 21 nell'interpretazio¬ 
ne della «Fantasia K396» di Mozart e della 
«Sonata op.31 n.2» di Beethoven. Nella se¬ 
conda parte «Papillon op. 2» di Schu- 
mann, «Pour le piano» di Debussy e «Ra¬ 
psodia in blu» di Geishwin. 

Eonauae. (via dell’Architettura) L'orchestra 
da camera Sabina presenterà alle 21.30 
una serata dedicata a Mozart e Vivaldi. In¬ 
gresso lO.OOOe 15.000 lire. 

Palazzo Brancaccio. Danze in giardino con 
il Nuovo Balletto di Roma che propone 
due coreografie di Vittorio Biagi dedicate 
a Mozart- li soffio del gioco, sull'infanzia 
del musicista e Don Giovanni, ispirato al 
mito universale del celebre «tombeur de 
femmes» sulle note dell’omonima compo¬ 
sizione mozartiana. Lo spettacolo viene 
replicato domani. 

Calcata Vecchia. L'Associazione «Altro- 
quando presenta (oggi e domani ore 
22), nell'ambito della rassegna «Musica di 
mezza estate». Georges Azzaria e Yves 
Sherif nella performance «La voce del vini¬ 
le» (esplorazione sonora nella quale verrà 
utilizzato sdoprattutto il disco). 
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Sabato 


Genazzano. Allo stadio «Le Rose» concerto 
di Eugenio Bennato, musicista napoleta¬ 
no che ha iniziato la propna carriera in 
ambito folk, coliaborando con la Nuova 
Compagnia di Canto Popolarne Roberto 
De Simone. Bella la sua «piece» in onore di 
Pulcinella realizzata in compagnia del 
ChorusLatino. 

GradoU. Per inaugurare la piazza-cortile di 
Palazzo Farnese, da poco ristrutturata, fe¬ 
sta spettacolo alla quale parteciperanno I 
cinquanta musicisti della Tuscia band. 
Nell'antico Palazzo prosegue fino al 25 
agosto «incompatibilità», mostra con ope¬ 
re di Boetti, Ceccobelll e Schifano (ingres¬ 
so lire 3 mila. Orario 16.00-21.00, tutti i 
giorni escluso il lunedi). 

Zagarolo. Per la rassegna «Spicchi di mon¬ 
do» le sale di Palazzo Rospigliosi ospite¬ 
ranno, alle 21.30, il quintetto «Buenos Ai¬ 
res». 

Basilica di San Clemente. Nel cortile della 
basilica alle ore 20.45 si esibirà la Romefe- 


Maurizio Nichetti e Always di Steven Spiel¬ 
berg. Tra uno spettacolo e l’altro gli «Em- 
ponum» ed Herbie Goins 

Terra dna. Al Centro sportivo «Molo» di sce¬ 
na la “serata risata'. Oreste Lionello, nel 
panni di Craxi e Agnelli, e una |>artc del 
cast di «Creme Caramel» animeranno lo 
spettacolo (ore 21). 

Cartel Sant’Angelo. «Invito alla lettura» pre¬ 
senta ore 18 Jazz for clan net, concerto del 
quartetto del maestro Armando D'Elia e 
alle 21 «Sorprese d'esprit..». 

Nettano città SDettacolo. Orar 21, al Teatro 
all'aperto di Villa Borghese, Silvio sSpac- 
cesi presenta «Forza venite gente», per la 
regia di Mario Castellarci e Tony Ventura. 
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Lunedì 


Nettuno. Allo Stadio Comunale ore 21.00 
(ingresso lire 33 mila) concerto di Lucio 
Dalla. Il musicista bolognese, la cui stessa 
data di nascita è entrata nella leggenda 
della canzone italiana (chi non nconda «4 
Marzo ’43»7), è di nuovo in giro pe» pre- 
sentane Cambio, il suo ultimo Lp. Lo show 
prevede una rielaborazione «rockistica» 
dei vecchi successi di Lucio che vanta una 
cartiera iniziata nel '64. Prima della svolta 
commerciale, ha realizzato album memo¬ 
rabili come II giorno aveva àngue teste. 
Automobili, Anidride solforosa o Coift’i 
profóndo il mare, coliaborando con il 
poeta Roberto Rovere! e insegnar do musi, 
ca al centro Palatino di Roma e alla «Libe¬ 
ra Università di Alcatraz» diretta da Jaco¬ 
po Fo. Stessa città, ma al «Decathlon 
Club», prende l’avvio il 1° Trofeo di tennis 
tra stabilimenti (maschile, femminile e 



bellissima Julia Roberts ed il fascinoso Ri¬ 
chard Gere. 

Nettano. Inaugurazione, presso la Saia con¬ 
siliare, di una mostra filatelica tutta dedi¬ 
cata al baseball (fino all’l 1 agosto). 

Genazzano. Allo stadio «Le Rose» concerto 
della rock band Estremadura e del gruppo 
fuslon Autumn live. 

Clneporto. Appuntamento con «Musica del¬ 
le ombre», festival del cinema muto con 
orchestra e musica dal vivo. In program¬ 
ma Il cameraman, celebre film di Edward 
Sedgwick con Buster Keaton. La proiezio¬ 
ne verrà accompagnata da Tony Esposito 
e il suo gruppo. Poi il concerto prima del 
secondo film con «The Bridge»: dai Beatles 
al blues. Segue II pesce di nome Wanda dì 
Charles Cricnton. 

Basilica di San demente (piazza omoni¬ 
ma) . Alle 20.45 concerto con Jeannet Fer¬ 
rei (soprano) e Anna Ordanyan (piano¬ 
forte) : verranno eseguiti pezzi di Beetho¬ 
ven, Bellini, Delius e Gershwin. 

Tenne di Caracollo. Alle ore 19.15 concer¬ 
to del solisti del Teatro dell'Opera; alle 21 
la quarta rappresentazione del «Nabucco» 
di Verdi. 
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Qiovedl 


Genazzano. Stadio «Le Rose», concerto del 
sassofonista James Senese. Ex leader dei 
gruppo «Napoli Centrale», Senese è un ot¬ 
timo strumentista nonché uno dei pochi 
artisti Italiani ad essersi esibito all'«Apollo 
Theatre», il tempio deila musica nera, si¬ 
tuato proprio nel cuore di Hartem. Qui 
hanno suonato i più grandi rappresentanti 
della «black music» come Stevie Wonder, 
James Brown, Michael Jackson e Aretha 
Franklin. 

Veli etri Cinema nella piazza del Comune e 
divertimento assicurato per i bambini gra¬ 
zie al cartoni animati di Walt Disney. Il 
film è Oliver & Company e racconta le vi¬ 
cissitudini di un gattino e dei suoi compa¬ 
gni d’avventura. Ingresso lire 3.500. 

Terredno. Al campo sportivo «Paganini» 
(Borgo Hermada) in concerto i Pooh. 

ClneManziana. La rassegna presenta (ore 
21.30), presso la Sala Teatro di via IV no¬ 
vembre, il film di Zeffirelli Amleto con Mei 
Gibson. 

Cartel Sant’Angelo. Ore 21: concerto per 
voce, clarinetto e pianoforte di Antonella 
Cesali, Alberto Milone e Nerina Peroni Bo- 
slo con musiche di Schubert, Spohr, Mo¬ 
zart, Gounod e Rossini. 
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Venerdì 


Monteflascone. Sono moltissime le iniziati¬ 
ve per l’estate organizzate in questa splen¬ 
dida cittadina che si affaccia sul lago di 
Bolsena. L'occasione di punta è comun¬ 
que affidata alla trentatreesima Fiera del 


gàsto 




wm Per seguire gli avveni¬ 
menti culturali e «festaioli» di 
questo lungo mese, è neces¬ 
sario spostarsi nelle varie 
provìnce della nostra regio¬ 
ne. Roma, per una volta, ri¬ 
duce all'osso la programma¬ 
zione degli spettacoli e la¬ 
scia spazio a quella che. le¬ 
gittimamente, può essere 
definita l'«estate nel Lazio». 
In giro c'è molto da vedére e 
da sentire. Basta salire in 
macchina.-su di un treno o 
su una corriera per scoprire 


un piccolo, animatissimo e 
variopinto universo fuori 
porta o poco più in là. L’oc¬ 
casione vi permetterà, inol¬ 
tre. di visitare cittadine e 
borghi deliziosi, spesso di¬ 
menticati dagli itinerari turi¬ 
stici. A tal proposito vi ab¬ 
biamo fornito alcune indica¬ 
zioni di carattere storico-ar¬ 
tistico. 

Pronti, dunque, per parti¬ 
re? E, allora, via... 

Guida ad un ferragosto (U 


fuoco. Appuntamenti per 
buongustai e palati fini ve ne 
sono praticamente in tutta la 
regione. Ad Avtrodoco 
(provincia di Rieti) 11 15 di 
questo mese viene delicata¬ 
mente onorato dagli «strac- 
cedi», una vera e propria 
bontà. Si tratta di piccole frit¬ 
tate, farcite di mozzarella e 
carne. Le omelette vengono 
cotte al forno con raggiunta . 
di pomodoro e besciamella. 
A Civitavecchia festa culi¬ 
naria a base di pesce. Su 


lungomare Garibaldi il «frit¬ 
to» più fragrante del Lazio 
verrà offerto a turisti e abi¬ 
tanti. Dalle parti di Prosino¬ 
ne, più esattamente a Co¬ 
prano, le donne espongono 
per vendere dei pani specia¬ 
li die si chiamano «canta- 
messa». Biscotti all'uva, inve¬ 
ce, a Valentano. Nella stes¬ 
sa zona, cioè a Fafvaterra 
fettucctne’ e fagioli conditi 
con 11 «ventrtsco», erba aro¬ 
matica molto profumata. 


Qui il fiume Uri forma delle 
graziose cascatene. Supera¬ 
to l'abitato e un breve rettili¬ 
neo, si raggiunge la via Casi¬ 
lina. Di fronte, su una lieve 
altura, potrete ammirare la 
chiesa del Carmine, con an¬ 
nesso convento, con la fac¬ 
ciata di stampo rinascimen¬ 
tale decorata da belle maio¬ 
liche. A Carmi), nelle vici¬ 
nanze di Tagliacozzo, pro¬ 
segue la Sagra del Tartufo, 
se il profumo del costosissi¬ 
mo tubero vi conduce fin 1), 


Guida ragionata 
per sopravvivere 
d’estate 
in città 
e dintorni 

A cura di: 

DantalaAmwtta, 
Rossella Battisti, 

Laura Detti 


visitate il Municipio dove so¬ 
no conservati due splendidi 
battenti lignei. 

A Vlvaro Romano, ac¬ 
canto alla tradizionale scor¬ 
pacciata di anguria della zo¬ 
na, si tiene una caccia al te¬ 
soro basata sulla ricerca di 
espressioni tratte dal dialetto 
viva rese. Più cruento il ferra¬ 
gosto a Tolta - nostra ulti¬ 
ma proposta per un week¬ 
end - dove i butteri locali 
catturano un vitello che, na¬ 
turalmente, finisce arrostito. 


stivai orchestra con musiche di Mozart e 
Gershwin. 

Notturno etrusco. Il museo di Villa Giulia 
(piazzale Villa Giulia, 9) e quello di Tar¬ 
quinia a Palazzo Vitelleschl offriranno se¬ 
rate (oggi, il 10, 17 e 24) di visite guidate 
Intervallate da concerti di musica classica: 
dalle ore21 alle 24. 

Olevano Romano. A piazza Laudenzi (ore 
21) concerto del gruppo «Antonio Apuzzo 
Electric Dream», eccellente musica jazz 
d’impianto elettrico. 

Forata. «Riverberi» presenta al Rione Castel- 
lone (il Cancello), ore 21, «Battlenti» con 
Mario SaM e Raffaele Inserta. Uno show di 
balli e canti tradizionali dell'Italia centrale 
e meridionale. 

Fondi (piazzale delle Benedettine), Alle 
21.15 «V Premio Lazio teatro» propone 47 
d pèt per la regia di Timodio Sposito. Lo 
spettacolo replica domani. 

Palazzo Brancaccio. La rassegna di danze 
in giardino si chiude con il Dallas Black 
Dance Theatre, la sola compagnia di co¬ 
lore professionale degli stadi del sud (Te¬ 
xas, Arkansas, Louisiana, Oklahoma e 
Mississlpi). Creata nel'76 ha un repertorio 
fra classico e jazz. 
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Domenica 


Viterbo. Presso il Teatro Romano dì Ferento 
appuntamento per gli amanti del teatro 
classico con 11 «Miles gloriosus» di Plauto, 
messo in scena dalla Compagnia Italiana. 

Genazzano. Allo stadio «Le rose» concerto 
dei Ladri di biciclette, formazione mode¬ 
nese che esordi alcuni anni la al festival di 
Sanremo. Il gruppo ha nscosso ampi con¬ 
sensi registrando con Francesco Baccini 
Sotto questo sole, il «tormentone» estivo 
dello scorso anno. 

Albano laziale. Albanote ‘91 presenta a Vil¬ 
la Dona (ore 21) il concerto di Mimmo 
LOcasciullì. Il cantautore si ripropone do¬ 
po la recente esperienza discografica 
americana con nuove e vecchie canzoni. 

Clneporto. £ la volta di «Nel blu dipinto di 
blu»' si Intitola cosi il programma che pre¬ 
vede (dalle ore 21) volere volare di e con 



doppio), di calcetto e di «beach-'/olley». 

Velletri. Cinema nella piazza del Comune: 
alle 21 «Stasera in casa di Alice». Ingresso 
lire 3.500 

Genazzano. Stadio «Le Rose», musica dal vi¬ 
vo con il gruppo CountDown. 

Fiuggi. Al Teatro comunale concerto di mu¬ 
sica classica: «Quintetto in La megg. K581 » 
di Mozart e «Settimino in mi bem. magg. 
op.20» di Beethoven, 

Fondi (piazzale delle Benedettine). Una 
commedia di Gino Flore: Sortì, ma i n’à 
aredu (ore21.15). 

Villa Cellmontana. £ una delle poche volte 
se non la prima che la compagnia salda 
di Paola Leoni - che a Cagliari è animatri¬ 
ce di un noto festival di danza - viene a 
Roma. Presenterà uno spettacolo di co¬ 
reografie miste dal titolo Fluidi di cui sono 
autori Mario Piazza, Marco Cantalupo e 
Robert North. 
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Martedì 


1 pi 

sul grande schermo le immagini di Pretty 
Woman, il film di Garry Marshall con la 


Villa Cellmontana. Altra gruppo di danza 
inedito in ambito romano con la Compa¬ 
gnia del ^Balletto Città di Ravenna diretto 

ma misto con un «matto classico 
quita di Petipa e due coreografie di giova¬ 
ni autori-danzatori, Luigi Martellettie To¬ 
rso Suzuki. 


1 


Mereoledì 


1 . Allo stadio «Le Rose» ore 21 di 
scena i Lapsus per una gradevole miscela 
di ■ythm’n'blues e di fumo Ingresso globa¬ 
le lire 30mila. 

Teatro Marcello. Ore 21, di scena Linda Di 
Cario; La pianista perugina si cimenterà 

. - nell'esecuzione della «Sonata K330» di 
Mozart, della «Sonata op.101» di Beetho¬ 
ven e di «Camaval» di Schumann. 

Terme di Cara calta. Alle ore 19.15 concer¬ 
to dei solisti del Teatro dell'Opera; alle 21 
la decima rappresentazione delI'tAida» 
con Adriana Morelli, Elisabetta Fiorillo e 
Brano Beccaria. 

Cartel Sant'Angelo. Alle 21 lo spettacolo 
«Favolando», della compagnia «Invito alla 
danza» diretta da Marina Michetti. 

Clneporto. La rassegna «Musica delle om¬ 
bre» presenta Giglio infranto di David 
Wark Griffith con musiche eseguite dal¬ 
l'orchestra diretta da Carlo Ceriani. Segui¬ 
rà il concerto easy-listening dei Couht 
Down e la proiezione di Pioggia sporca di 
Ridley Scott. 

Fondi (piazzale delie Benedettine). Ore 
21.15: termina la rassegna del «V Premio 
Lazio teatro» con lo spettacolo-saggio di 
fine corso degli allievi del laboratorio tea¬ 
trale «Ettore Petrolio i». In programma Pi¬ 
nocchio, ovvero la commedia della confu¬ 
sione Regia di Ferruccio Padula. 

Villa Cellmontana. £ tutto "jazz lo spettaco¬ 
lo di danza presentato dalla compagnia di 
Adriana Cava all'interno della rassegna 
nei teatro di Verzura della villa. Fra gli au¬ 
tori che firmano le coreografie, figura an¬ 
che lo splendido danzatore André De La 
Roche. Repliche domani e dopodomani 
alle 21,30. 



vino. Oggi, In particolare, verrà rievocata 
la leggenda del servo Martino che ne) 
1111, entrando nel paese, scrisse sulle 
porte delle osterie la frase «EstlEstiEstl» per 
comunicare in codice al suo padrone la 
bontà del vino della zona. Dopo la rievo¬ 
cazione storica, largo ai ballerini che po¬ 
tranno scatenarsi con l'intramontabile «li¬ 
scio». 

Velletri. Ancora cinema presso la piazza del 
Comune con Dick Tracy, il film di Wanen 
Beatty dedicato ed celebre detective dei fu¬ 
metti. Lire 3.500. 

Genazzano. Soul e rythm'n'blues allo stadio 
«Le rose» con il cantante americano Ha- 
rold Bradley e la sua Jona'sBlues Band. 

Clneporto. Il parco della Farnesina ospita, 
per il ciclo di cinema muto, il film Le luci 
della attù di e con Chariie Chaplin, ac¬ 
compagnato dall’orchestra da camera di 
Bologna diretta da Cari Davis. Il secondo 
film è L'amico ritrovato di Jerry Schatz- 
beig. Per la musica di scena il Trio magico. 

Fiuggi. Il «Quartetto Academica» proporrà al 
teatro comunale il «Quartetto in re min.» di 
Mozart, «Quartetto Satz» di Schubert e 
«Quartetto in sol min. op. 10». 

Terme di Caracolla. Dopo il concerto dei 
solisti dell'Opera, la quinta rappresenta¬ 
zione del Nabucco (ore 21). 
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Sabato 


Montatola (provincia di Rieti). PifeM il 
borgo medievale che fu a lungo feudo dei 
Savelli, pastasciutta gratis a tutti i visitaton 
in onore della festa della Montagna 
Genazzano. Musica africa ia allo stadio «Le 
rose» con il groppo Kilinangiaro e le bal¬ 
lerine della Compagnia Mbonghi. 

Fonila. Il collettivo teatrale.«Bertolt Brecht» 
offre per «Riverberi» lo spettacolo del «Tea¬ 
tro due mondi»: L incredibile storia della 
oca dida Erendtra e delta sua nonna snatu¬ 
rata titolo. Spettacolo di strada itinerante, 
ispiralo ad un racconto di Marquez. 
Teme di Caracolla. Alle ore 21 terza repli¬ 
ca di Zorba il greco di Theodorakts con 
Elisabetta Terabust e Via dimir Vassilev. 
Clneporto. Dalle ore 21 Darkman di Sam 
Rii-ni (storia di uno scienziato che con¬ 
duce ricerche sulla pelle sintetica, ma ri¬ 
mate vittima di un incidente che lo trasfi¬ 
guri); poi Aracnofobia di Frank Marshall. 
Do|» il primo spettacolo gli Strange fruii 
In un concerto ska e reggae. 



Villa («Uniontana. Anna Catalano e la sua 
compagnia di danzaterapia presenta il 
suo nuovo lavoro dedicato a Mozart, /' 
mercato delle mentane fa traccia d'nr 
Lo rpettacolo segue la traccia di un per 
conio magico che porta dal primo impul¬ 
so della creazione artistica fino all’opera 
compiuta, dove si rivela il genio musicale. 
Ore 21,30. 




Domenica 


Abbi (provincia di Prosinone); La cittadina 
sull e pendici dei Monti Etnici ospita da og¬ 
gi e Ano al 15 il Festival Internazione del 
Folidore al quale parteciperanno .molti 
gru gpi dell’Est Approfittatene per visitare 
la tiellissima acropoli c l'imponente cer¬ 
chia di mura ciclopiche. 

Genazzano. Alle 21 concerto di Scialpi il cui 
inlmenticabile «look» scacciato tu tempi 
di «Rock’n’roller», Il suo primo successo, è 
ormai è entrato nell’albo del nostro costu¬ 
me. Dotato di una voce corposa, si è pri¬ 
ma dedicato ad una new-wave molto 
edulcorata approdando, infine, alla melo¬ 
dia italiana (stadio «Le Rose») 

Fittagli- Il Teatro comunale ospita il pianista 
Sandro De Palma che eseguirà «Fantasia 
in do min. K476» e «Sonata m do min. 
K457» di Mozart. «Drei Wavierstuck D. 946» 
di Schubert, «Preludi op. 28» e «Scherzò 
n.l in si min. op.20» di Chopin. 

VMta CeUmontana. Renato Greco e la sua 
compagnia diretta assieme a Maria Teresa 
Dal Medico presenta il primo dei suoi 
spettacoli in programma nel Teatro dì 
Verzura: una serie di spezzoni di balletti 
da 'opere, che il coreografo compone nel 
sto tipico stile fra jazz e classico. Ore 
2i;». 
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Lunedì) 


Gemmano. Se vi siete trasferiti in questa 
graziosa cittadina per poter seguire la ras¬ 
segna che si tiene allo stadio «Le rose», 
urlil e l’utile e il dilettevole andando a visi¬ 
tare alcune interessanti opere d’arte Vi 
seg saliamo la splendida fontana di Piazza 
Matteotti, la Porta merleta stretta tra una 
torte e un baluardo e la chiesa di S.Paolo 
Per la musica è di scena Jo Squillo, ex ra¬ 
gazzina terribile che ai tempi dell’occupa¬ 
zione del centro sociale S.Marta, a Milano, 
furoreggiava con le «Kaos Rock», il suo 
gruppo femminile. Ora Jo è assai meno 
trasgressiva di un tempo visto che ha perfi¬ 
no partecipato al Festival sanremese. 

Ctoep'iMto. (parco della Farnesina). Un 
programma dedicato al cinema italiano: 
alile ore 21 Tume' di Gabnele Salvatore». 
Due vecchi amici (Diego Abatantuono e 
Fabrizio Bentivoglio) partono insieme per 
una tournée teatrale, ma l’uno non sa che 
la sua ragazza lo sta lasciando per amore 
dell’altro. Poi il-concerto funky blues di 
Chariie Cannon e i Daniel and Crew. Il se¬ 
condo film è Ilaho-Cennania 4-3 di An¬ 
drea Barzini. 

Temtdna. Al centro sportivo «Molo» spetta¬ 
colo del Circo nazionale cinese Informa¬ 
zioni al n.0773/701863. 

VBta Ceilmontana. Secondo appuntamen¬ 
to con la compagnia jazz di Renato Greco 
e Maria Teresa Dal Medico, alle 21,30 
Donna Laura di Canni, uno dei loro ballet¬ 
ti di repertorio più noti su musica di Tony 
Cucchiaia. 

Nettano città spettacolo Ore 21, Teatro di 
Villa Borghese, di scena Paola Quattoni in 
«La locandiere» di Carlo Goldoni, per la re¬ 
gia di Ennio Colforti. 
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Martedì 


Nettuno. Stadio Comunale, ore 21, lire 33 
mila di scena il cantautore Marco Masini. 
Sbaragliando ogni possibile avversario, 
con il suo album Malinconoia, il musicista 
fiorentino ha venduto più di 700mìla co¬ 
pie. Ha inoltre realizzato un tour che ha 
ottenuto un consenso di pubblico pres- 
socché totale. Racconta storie spesso 
amare, dipinge con la sua vece «stile Ra- 
mazzotti» personaggi drammatici e dispe¬ 
rati. 

Genazzano. festa danzante allo stadio «Le 
. rose». Dalie 21 fino all'alba musica per tut¬ 
ti giusti ed età: liscio, rock'n'roll, tango e 
twist. 

Castel Sant’Angelo. Giochi dalle 18 alle 24 
(partite di dama, scacchi, risiko, master 
mind, othello). Nell'area spettacolo, inve¬ 
ce, ore 18-24, dimostrazione scacchistica 
del maestro Ascenso Lombardi e alle 21 
Kìbelhabaratt di e con Laura Kibel, lo no di 
e con Patrizia La Fonte e Napoli Gramelot 
ovvero Vico a "Pace' di e con Carmine 
Quintiliano. 

Tenne di Caracolla. Concerto dei solisti del 
Teatro dell’Opera alle 19.15 e sesta rap¬ 
presentazione del Nabucco (ore 21). 

Villa CeUmontana. Alle 21.30 ancora Rena¬ 
to Greco che presenta Matgre tout, un bal¬ 
letto di sapore esistenziale sul significato 

' della vita che si ripete nonostante i disastri 
arrecati dall'umanità. 


■I 
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Mercoledì 


.*? Tivoli. Nel pomeriggio la processione del- 
’ti . I'«lnchinata» che prevede l'incontro tra 
Ch due macchine, una che trasporta il trittico 

bizantino di S.Salvatore e l'altra, risalente 
c all 300, che rappresenta la Madonna del- 
t le Grazie. Sotto archi trionfali di mortella, 

' A nella piazza di Villa d’Este, le macchine si 

Sv incontrano e si inchinano tre volte. L'inte- 
ra processione è seguita da un grande nu- 
. r .mero di figuranti in costume medioevale. 

Montasola. Nella cittadina in provincia di 
-■ mio che stai sulla coUl.i:-», un I 

* --.i-rarodipoc-isabinìeroinani. 

| Genazzano. Stadio «Le Rose»: concerto di 
>■. Paola Turni, cantautrice romana che ha 
dedicato al «Candido» di Voltaire il suo ul- 
■« timo Lp. 

pii Nettano. Presso la sale consiliare viene inau¬ 
gurata la mostra sui manifesti cinemato- 
v ' grafici «C'era una volta Hollywood». Si 
L concluderà a fine mese. Nel piazzale 
jf Scacciapensieri, per «musica in piazza», 
i' • appuntamento con «I più del liscio». 

' Basilica di San Clemente. Alle 20.45 con- 
’ c certo con musiche di Caldara, Durante. 
Scarlatti, Pergolesi. Mozart, Bellini, Spohr 

I : «• Ad, 

tinger (soprano). James Btooks (clannet¬ 
to) . Margaret Ortmann (soprano), Katrin 
i, Gilbert (viola) e Laura Lee (pianoforte). 

Clneporto. Dalle ore 21: Dick Tracy di War- 
r‘ ren Beatty, alla fine del film il concerto 
rock'n’blues dei Maddogs e poi il film Bar¬ 
man di TimBurton. 
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Giovedì 


1 !» 


t Ferentino (provincia di Fresinone). Piazza 
Duomo, concerto di Don Bacty. il più ri- 
fi belle degli adepti del Clan di Celentano 
1 . che negli anni '60 abbandonò il «Super¬ 
molleggiato» tra mille polemiche. Gran vo¬ 
ce e gran talento, Aldo Caponi (questo il 
suo vero nome) è stato purtroppo confi¬ 
nato in un angolo oscuro dal mercato di- 
scografico. Peccato, perché si tratta di un 
» artista di razza che vale la pena di andari; 
f. ad applaudire (ore 21). 

Genazzano. Di scena, allo stadio «Le Rose»; 

la canzone romana interpretata da Landò 
y Fiorini, uno che vanta illustri antenati: ri¬ 
cordiamo il grande chitarrista Alfredo del 
, ' Pelo (autore di «Casetta de' Trastevere») o 
;, Romolo Balzani che firmò, tra le altre. «Il 
t barcarolo». 

Fregene. AH’Hotel «La Conchiglia» concerto 
jazz con il Quintetto di Ottoni. 

Clneporto. Dalle ore 21 Rocky V di John G. 
r Avildsen e Jonnny il bello di Walter Hill. 
?; Sarà di scena, tra un film e l'altro, il Trio 
„• magico per musica afro brasiliana. 

Castel Sant’Angelo. Alle 18 concerto del 
r. Trio «Alberto Corvini» e alle 21 esibizione 
del soprano Mila Mihajlovic accompagna- 
! la al piano da Paolo Subrizi. 

Nettano. La «città spettacolo» presenta al 
f Teatro all’aperto di Villa Borghese il «Pre- 
s mio intemazionale "teen ager"» (finale 
f- provinciale). 


'.6 


Venerdì 


Fregene. A Largo Riva Trigoso maxi tombo- 
» lata estiva aperta a tutti. A seguire discote- 
: ca dedicata alle «pantere gnge» con il li- 
•’ scio romagnolo. 

Petrella Salto (provincia dì Rieti). Il paesi- 
. no é aggrappato a 786 m.l.m. su di uno 
sperone del monte Moro e vale la pena 
.. farci un salto anche per godere dell'aria f i- 
f ne che si respira. Molto bello l’abitato di 
stampo medioevale con le vie strette e tor- 
t tuose e le case che conservano finestre 
"■ gotiche ed antichissimi portali. Qui si tiene 
r la sagra del tartufo con mostre artigianali 
; e feste popolari. Per informazioni tei. 
0746-51021. 

ClncManziana- Alle 21.30, c/o Sala Teatro 
di via IV Novembre, verrà proiettato il film 
-• Sórdi Pupi Avati. 

Clneporto. «Una serata al mare»: alle 2! 
,,, Abyss di James Cameron, poi il concerto 
» salsadell' Orchestra Raiz e per finire Levia- 
\ than di George Pan Cosmatos. 
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Sabato 


Allumiere. Inizia il XXVII «Palio dei Rioni», 
un’antica manifestazione folkioristica. 
Dopo una sfilata in costume, i cavalieri si 
contendono il Palio lungo una pista ap¬ 
prontata in Piazza della Repubblica. 

Bracciano. All’ombra del Castello Orsini si 
disputa un'altra gara dalle origini arcai¬ 
che: il «Palio delle Ranocchie». 

Fregene. Suggestiva processione sul mare 
con fiaccolata. Concerto In piazza della 
banda cittadina e, dulcis in fundo, spetta¬ 
colo pirotecnico. 

Bellegra (tra Genazzano e Subiaco). Per 8 
modi di dire jazz di scena il gruppo forma¬ 
to dai percussionisti Mario Paliano, Mauro 
Orselll. Francesco Lo Cascio e dal vibrafo- 
nista Giovanni Lo Cascio, Un concerto di 
musica senza confini, aperta e pronta a 
spaziare attraverso diversi linguaggi musi¬ 
cali, (ore 21). 

Notturno etrusco. Il museo di Villa Giulia 
(piazzale Villa Giulia, 9) e il museo di 
Tarquinia a Palazzo Vitelleschi rimarran- 
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Lunedì 


Ladispoll. Prosegue la maxi rassegna sulla 
terrazza Moretti: martedì jazz, mercoledì 
folk, venerdì e domenica teatro comic o e 
le serate letterarie. Per informazioni tei. 

•9910755. 

Castel Sant'Angelo. Dalle 18 alle 24 giaco 
libero di dama, scacchi, risiko, master 
mind, othello, tressette e scopone scienti¬ 
fico. Alle 21 lettura libera di poesia pubbli¬ 
cata e non. 

Clneporto. Il primo film (ore 21) è Indiana 
Joneslll di Steven Spielberg. Alla fine della 
proiezione i Caribe presentano musica 
salsa. Secondo appuntamento con Air 
America di Roger Spottiswoode. 
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Martedì 


Fiumicino. Per tutto il mese iniziative cultu¬ 
rali di vario tipo: giochi sul mare, concerti 
e teatro. Maggiori informazioni presso la 
Pro Loco, tei. £>441924. 

Ostia. Anche qui numerose manifestazioni: 
feste a tema, musica dal vivo e danze not- 

dei solisti del Teatro dell'Opera. Seguirà 


Terme di Caracalia. Ottava rappresen¬ 
tazione del Nabucco (ore 21). Lo spetta¬ 
colo sarà preceduto alle 19,15 dal concer¬ 
to solisti del Teatro dell'Opera. 

Clneporto. È la volta del film di Scorsese 
Quei bravi ragazzi che inizia alle ore 21. 
La seconda proiezione è, invece, Il boss e 
la matricola di Andrew Bergman e con 
Marion Brando, Una commedia spiritosa 
ambientata a Little Italy. Dopo il primo 
film il concerto dei Count down. 

Villa CeUmontana. Ultimo appuntamento 
con la compagnia di danza di Renato Gre¬ 
co e Maria Teresa Dal Medico con Etruria, 
un balletto ispirato dalla suggestione del¬ 
l’antica civiltà del popolo etrusco. 
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Giovedì 


Terraclna. Al campo sportivo «Paganini» 
(Borgo Hermada) concerto dei Littiba. In¬ 
formazioni c/o Coop «Dieci» (via del 
Quartiere, 35, tei. 0773/701863). 

ClneManziana. Sullo schermo è la volta del 
bel cartone di Walt Disney Fantasia (ore 


scacchiera gigantesca torneo «giocato» da 
pedine umane in costume mentre sul lago 
si terranno le prove nazionali di sci ac¬ 
quatico. 

Ferentino. In piazza Duomo musica dal vivo 
con i Dik Dik, storica band di rock italiano 
formatasi negli anni '60 sull’onda del suc¬ 
cesso ottenuto dai Beatles. 

Notturno etrusco. Visite guidate (dalle 21 
alle 24) al museo di Villa Giulia e a quello 
di Palazzo Vitelleschi a Tarquinia. Repli¬ 
cherà il Duo Echoscon il concerto dedica¬ 
to a Mozart. 

Fiuggi. Al Teatro comunale (ore 21) con¬ 
certo del quintetto a fiati di Santa Cecilia 
che eseguirà musiche di Vivaldi, Rota, 
Clementi, Gervasio, Procaccini, Rossini e 
Ibert. 
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Domenica 



Nepi (provincia di Viterbo). Concerto di Raf, 
il cantante italiano che con il suo singolo 
«My self-control» ha conquistato perfino il 
mercato americano, primato questo che 
solo Umberto Tozzi può vantare. Dotato 
dì una voce sottile ma armoniosa, Raf ha 
partecipato anche all'ultima edizione del 
festival di Sanremo. 

Canale Monterano. Lungo le vie del paese 
corteo storico, formato da paggi in costu¬ 
me medioevale, che assegnerà al miglior 
cavaliere il Palio delle Contrade. 

Cineporto. Due proiezioni per una stessa 
storia: alle 21 Senti chi parla e il secondo è 
Senti chi parlali di Amy Heckerling. Con¬ 
certi: replicano gli Emporium e Herbie 
Goins. 

Fiuggi. Concerto di Michele Campanella e i 
solisti aquilani con musica mozartiana 
(teatro Comunale, ore 21 ). 

Villa CeUmontana. Il Nuovo Balletto di Ro¬ 
ma toma in scena (ore 21,30) con un 
programma interamente dedicato a Mo¬ 
zart. Lo firma Vittorio Biagi con due brani: 
Il soffio del gioco, sull'infanzia del musici¬ 
sta, e il Don Giovanni ispirato al mito del 
celebre «tombeur de femmes» sulle omo¬ 
nime musiche mozartiane. 


Guida ragionata 
per sopravvivere 
d’estate 
in città 
e dintorni 


■■ Se. al di là di ripetuti luo¬ 
ghi comuni, si dovesse stabilire 
qual è la «vera» stagione, quel¬ 
la buona, per visitare alcuni 
fatti d'arte straordinari i mesi 
estivi sarebbe la risposta e più 
precisamente a Roma nel me¬ 
se di agosto. Antico borgo Pio. 
per esemplo, quello che cinge¬ 
va San Pieno dileso dalle mura 
del Passetto, che arrivavano fin 
quasi dentro al Museo nazio¬ 
nale di Castel Sant'Angelo, 
(lungotevere di Castello, ora¬ 
no: 9/14, lunedi 14/18,30, fe¬ 
stivi 9/13). Castel Sant’Angelo, 
da visitare tutto senza soste e 


fermarsi poi al secondo plano 
dove trovano posto 1 Tesori del 
Messico, composti da una va¬ 
rietà di materiali archeologici 
selezionati dalle collezioni 
museali messicane ohe docu¬ 
mentano l'evoluzione delle 
forme e dei modelli di due fra 
le tante culture che hanno fat¬ 
to la storia del grande altopia¬ 
no meso-americano del II mil¬ 
lennio a.C. a quello che. alla ri¬ 
sultanza delle scoperte ar¬ 
cheologiche, corrisponde al 
suo apparire in forme che già 
rispondono a modelli con¬ 
chiusi, intorno al secolo che 


' precede la nostra era e, via via, 
fino alla conquista spagnola. 

Sarebbe grave mancanza 
non dedicare almeno qualche 
mattina alla Galleria nazionale 
d'arte moderna (viale delle 
Belle Arti; orario, 9/14, dome¬ 
nica 9/13, chiuso lunedi), alla 
nuova sala «Donazione Fonta¬ 
na» e l'arte contemporanea del 
dopoguerra. Il percorso dove 
si trovano le dieci opere di Lu¬ 
cio Fontana donate dalla ve¬ 
dova é stato congegnato In 
modo che il visitatore, con¬ 
frontando l'opera iJe 1 maestro 
con quelle degli innumere!-oli 


altri artisti del dopoguerra, non 
possa avere dubbi sulla assolu¬ 
ta originalità del fondatore del¬ 
lo Spazialismo. Se per la visita 
alla Gnam é di rigore arrivarci 
con la cara e vecchia Circolare 
rossa, per la riscoperta di tre 
dei più illustri e grandi artisti 
che hanno operato a Roma so¬ 
no di rigore i piedi. Bernini, 
Borromini e Michelangelo Me- 
nsì da Caravaggio sparsi per le 
assolate strade romane si tro¬ 
vano facilmente: piazza del 
Popolo e piazza San Luigi de' 
Francesi con le chiese omoni¬ 
me capitano Caravaggio nelle 


cappelle Cerasi e Contarelli 
(portatevi saccocciate di mo¬ 
netine da 200 lire o accodatevi 
alle comitive). Per Gian Loren¬ 
zo Bernini da piazza Barberini 
con le fontane del Tritone e 
delle Api, fino apiazza Navona 
con la fontana dei Quattro Ru¬ 
mi rinfrescandovi godrete dei 
volumi acquatici che rivestono 
le sculture di «effettacci» lumi¬ 
nosi. Di fronte a lleffellaccio, 
Borromini con la facciata di 
S.Agnese in Agone dialoga 
senza requie con Gian Loren¬ 
zo. Dove c’é posto per Gian 
Lorenzo Bernini ci si trova sicu¬ 


ramente anche il grande scul¬ 
tore architetto Francesco Bor¬ 
romini: alle spalle della piazza 
ci sono due straordinari pezzi 
unici, la Lanterna di S.lvo alla 
Sapienza e la Sapienza stessa 
compreso il cortile progettati e 
realizzati quasi con le sue stes¬ 
se mani dall'architetto. Conti¬ 
nuando basti dire che a piazza 
di Spagna la Barcaccia è de! 
padre di Gian Lorenzo e di 
fronte il palazzo di Propagan¬ 
da Fide il portale è di Gian Lo¬ 
renzo mentre la facciata e la si¬ 
stemazione del palazzo sono 
del Borromini. 


no aperti dalle ore 21 alle 24 per visite gui¬ 
date e un concerto di musica classica del 
Duo Echos dedicato a Mozart. 

Fiuggi. Al Teatro comunale il Trio Calaikovs- 
kl eseguirà musiche dì Mozart, Ravel e 
Ciaikovski. 
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Domenica 


Nettano. Allo Stadio Comunale (ingresso li¬ 
re 33 mila) il concerto più atteso del me¬ 
se: di scena Fabrizio De André. Uno show 
imperdibile con l'artista ligure che insie¬ 
me ai classici del suo ventennale reperto¬ 
rio proporrà un'ampia panoramica dei 
brani inseriti in Le nuvole, il disco dello 
scorso anno che gli ha fruttato il premio 
della critica. 

Fregene. A Largo Riva Trigoso spettacolo 
del gruppo folkloristico rumeno università 
di Bucarest. 

Montaaola (provincia di Rieti). A conclusio¬ 
ne della processione in onore di S. Anto¬ 
nio verranno offerte a tutti i partecipanti 
delle gustosissime ciambelle all'anice. 

Clneporto. Al parco delta Farnesina due 
film: Ritorno a! futuro Hi dì Robert Zemec- 
kis e una pallottola spuntata di David Zuc- 
ker. Per la musica concerto blues degli 
Emporium e Herbie Goins (dalle ore 21). 

Bellegra. Ancora jazz in provincia: nel pae¬ 
sino tra Genazzano e Subiaco alle ore 21 
in concerto la Antonio Onorato band, ov¬ 
vero un gran chitarrista, leader accompa¬ 
gnato dal batterista Mario De Paola, dal ta¬ 
stierista Pino lodice e dal bassista Dario 
Franco. Onorato è allievo - ideale e reale 
- di Pat Metheny e il suo repertorio spazia 
da un free contaminato di sapore mediter¬ 
raneo (di più, squisitamente partenopeo) 
al jazz-rock tutto elettrico di altissimo livel¬ 
lo. 

Fluflgl. Il Teatro Comunale ospita di nuovo il 
Trio Ciaikovski che questa volta eseguirà 
musiche di Haydn, Smetana e Shostako- 
vic. 



21 cabaret: Le formiche non vengono mai 
soie con Daniela Airoldì, Single con Ro¬ 
berto Pinzauti e Basta di e con Antonello 
Liegi. 

Villa CeUmontana. È nuovo dì zecca il 
quarto spettacolo proposto dalla compa¬ 
gnia di Renato Greco e Maria Teresa Dal 
Medico che offre un ventaglio di brani di 
danza jazz alle 21,30. 
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Mercoledì 


GradoU (provincia di Frosinone). In questo 
pittoresco paesino sorge Palazzo Farnese, 
un grandioso edificio disegnato forse dal 
Vignola. E proprio qui. fino al 25. si tiene 
la mostra pittorica «Incompatibilità» che 
presenta opere di Boetti, Ceccobelli e 
Schifano. Ingresso lire 3.000, aperio tutti i 
giorni tranne il lunedi (ore 16-21. 

Palestrina. Per l’«Estate prenestina» sono 
previsti numerosi appuntamenti tra i con¬ 
certi di musica classica e gli spettacoli di 
teatro in piazza. Per l’aspetto folklorico è 
interessante seguire la giostra della «Sci¬ 
ta», i cortei in costume medioevale e le 
corse di cavalli. 


21.30, Sala Teatro di via IV novembre). 

Castel Sant’Angelo. Alle ore 21 nei giardini 
del Castello quintetto d’archi. - 

Terme di Caracolla. Rigoletto alla sua se¬ 
conda rappresentazione: è l'appunta¬ 
mento delle ore 21. Alle 19.15 il concerto 
dei solisti dell'Opera. 

VUla CeUmontana. Replica alle 21,30 del 
nuovo balletto di Anna Catalano II merca¬ 
to delle memorie. La traccia d’oro, un 
omaggio a Mozart in occasione del bicen¬ 
tenario, 
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Venerdì 


Clneporto. Seduzione pericolosa di Adrian 
Lyne e Padrino HI di Coppola sono i film 
in programma (a partire dalle ore 21) al 
parco di fronte al ministero degli Esteri. 
L'Intervallo tra I due film sarà il concerto 
blues di BadStuff. I biglietto d’ingresso è di 
8.000 lire. 

Terme di Caracalia. Alle 21 comincerà la 

§ uinta rappresentazione di Zorba il greco 
i Mikis Theodorakis, Alle 19,15consueto 
concerto dei solisti dell’Opera. 

Castel Sant’Angelo. Ore 21.30: compendi, 
letture e curiosità su Shakespeare, a cura 
di Gianluca Bottoni. Seguirà una serata su 
«1 processi delle streghe» da un processo 
di stregoneria avvenuto nel 1646. 

Villa CeUmontana. E di scena al Teatro di 
Verzura (ore 21.30) il Nuovo Balletto di 
Roma che presenta una nuova coreogra¬ 
fia di Franca Bartolomei, Feste romane su 
musica di Ottorino Respighi, e i fortunati 
Racconti con Conte che Vittorio Biagi ha 
creato in omaggio e sulle musiche del no¬ 
to cantautore. Replica domani. 
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Sabato 


Castel Gandolfo. Concerti dal vivo con rap¬ 
presentanza di artisti dell'area folk inter¬ 
nazionale. Nei prossimi giorni su di una 


Nettuno. Nella «città spettacolo» alle ore 21 
(Teatro di Villa Borghese) Massimiliaonc 
Òttolini presenta, per la voce «moda», il 
suo «Riflessi di donna». 
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Lunedì 


Castel Sant’Angelo. Ore 18-24 giochi: nel¬ 
l'area spettacolo alle 21 lettura libera di 
poesia. NeH'intcrvallo verrà presentato il 
balletto per la coreografia e l'interpreta¬ 
zione di Cinzia Bastianon, Intitolato «...dal 
passato». Lo spettacolo è ispirato a «Diti¬ 
rambi di Dionisio» di Friedrich Nietzsche 
(musiche di Strauss e Verdi). 

Cineporto. Il tè nel deserto di Bernardo Ber¬ 
tolucci e Le montagne della luna di Bob 
Rafelson sono i film. Il concerto (seguirà 
la prima proiezione che inizia alle 21) 
prevede musica cubana dei Diapa-son. 

VUla CeUmontana. Alle 21,30 replica con 
un nuovo programma la «Compagnia del 
Balletto Città di Ravenna» diretto da M.Ro¬ 
sa Brunati. Oltre alla suite classica di Peti- 
pa da Paquita, sono previste coreografie 
di Luigi Martellelta e Isabella Clowaska. 
Replica domani. 
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1 Martedì 


Viterbo. Si apre la quarta edizione del «Mee¬ 
ting intemazionale di mimo» che andrà 
avanti fino alla fine del mese con lo scopo 
di riunire giovani europei che si accostano 
al teatro, La manifestazione ospiterà al 
suo interno un corso, aperto a tutti, di 
danze popolari e due spettacoli serali. In¬ 
formazioni ai telefoni 8189276 e 
0761/225985-6-7. 

Castel Sant'Angelo. Cabarè (ore 21) con 
«Napoli Gramelot ovvero Vico a "Pace"» di 
Quintiliano, «La Maremmana- dì Bralia e 
«Single» di Pinzauti. 

Clneporto. Serata dedicata a Marco Risi. 
Sullo schermo dalle ore 21) ì suoi Ragazzi 
fuori e Mery per sempre. Gli stessi perso¬ 
naggi protagonisti del dramma giovanile 
nelle zone del meridione: la Sicilia scon¬ 
volta dalla violenza della criminalità. Tra 
le due proiezioni, il concerto ska e reggae 
degli Stringe fruii. 
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Mercoledì) 


Fiuggi (Teatro Comunale). Ultimo appunta¬ 
mento con la rassegna di musica classica: 
alle ore 21 concerto diretto da Vittorio An- 
tonellini, con Cecilia Gasdia (soprano) e i ■ 
solisti aquilani. In programma musiche di 
Mozart e Boccherìni. 

Terme di Caracolla. Chiusura degli spetta¬ 
coli con un concerto di musiche da film. 
L’ap puntamento è alle ore 21. 

Basilica di San Clemente (piazza di San 
Clemente). Ore 20.45 concerto con Caria 
Paryla (mezzo soprano) e Tornar Witkin 
(pianoforte) che eseguiranno brani di 
Beethoven, Donizeri eBrahms. 

Castel Sant’Angelo. Danza nei giardini del 
Castello: la compagnia «Invito alla danza» 
diretta da Marina Michetti presenta lo 
spettacolo «Favolando» (ore 21). 

Villa CeUrnontana. Alle 21,30 è ospite della 
rassegna nel Teatro di Verzura della Villa 
la compagnia di danza di Susanna Egri. 
Nel programma figurano coieografie di 
Raphael 3ianco e della stessa Egri. Repli¬ 
ca domani. 
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Giovedì 


Viterbo. All'intemo del «Meeting intemazio¬ 
nale de) mimo» serata speciale con la par¬ 
tecipazione di diversi artisti nella splendi- 
• daisolaBìséntinasul'LagddìB-ihéi-z. 
ClheMàuzbitttL Àltè r £ro0'Vfeso 

Teatro di via IV novembre proiezione del 
film con Dustin HoHmann Rata man. 
Castel Sant’Angelo. Alle 21 concerto della 
pianista Maiy Humm che proporrà musi¬ 
che di Debussy, Chopin e Beethoven. Alle 
23 «Jazz forclarinet», concerto del quartet¬ 
to de) maestro Armando D'Elia, con Paola 
Espersom (piano), Stefano Pagni (bas¬ 
so) e Alberto Corvini (drums). 


Venerdì 




Castel Sant'Angelo. Interessante appunta¬ 
mento per «Invito alla lettura». L'Associa¬ 
zione regionale librai ambulanti ospita al¬ 
le 21.45 lo spettacolo teatrale le Baccanti 
di Euripide. La regia è di David Brandon 
Haughtori che ha realizzato la rappresen¬ 
tazione con alcuni detenuti di Rebibbia. 

Cineporto. Ore 21, sullo schermo Condomi¬ 
nio di Felice Farina c L'aria sema dell'o¬ 
vest il film di Silvio Soldini che narra le vi¬ 
cende parallele e quotidiane di diversi 
personaggi in una società caratterizzata 
dagli stritolanti meccanismi del mondo . 
occidentale. Tra i due film musica salsa c 
on l'Orchestra Raiz. 

Nettano. Alle 21, la «città dello spettacolo» 
presenta in piazza Cesare Battisti un afea- 
stacon i «Serox». 
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Sabato 


Aricela. Anc he quest'anno si svolge («impie¬ 
toso» Festival degli Sconosciuti, manifesta¬ 
zione canora dedicala agli esordienti e 
curata da Teddy Reno. Ugole pronte al 
massacro si daranno battaglia a colpi di 
acuti. Serata conclusiva che ( facili ironie 
a parte) dovrebbe evidenziare qualche 
personaggio dotato di un certo talento. 

Genazzano. Fusion di notevole caratura con 
il trio del chitarrista Fabio Mariani, che. 
dopo (esperienza con i «Guitar Madness», 
ha optato oer una propria band. Con Ma¬ 
riani suona il bravissimo Massimo Monco¬ 
ni (già bissista di Mina) e il batterista 
Claudio astracci. 

Castel Sant’Angelo. Alle ore 21 Franco Gra¬ 
ziosi presenterà la sua versione italiana di 
dieci racconti tratti da «Lo Cunto de li Cun- 
ti» di Giovanbattista Basile. Alle 21.45, in¬ 
vece, Daniela Bracci e Pierfrancesco Maz¬ 
zoni interpreteranno «Giochi di società» di 
Leonardo Sciascia. E per finire, alle 23, 
Cinzia Bas ianon si esibirà nel balletto «Il 
sorriso ai piedi della scala», ispirato ad un 
racconto d i Henry Miller. Le mur iche sono 
di Astor Po: zolla. 

Villa CeUmontana. Chiude la rassegna di 
danza nel Teatro di Verzura con un ultimo 
ospite: Elevation Dance di Marco Realino. 
Alle 21,30 presentano un dittico di coreo¬ 
grafie con Requiem su musica di Mozart di 
Marco Reatino e una vecchia e fortunata 
coreografia di Elsa Pipemo, Aquile e aqui¬ 
loni. 
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PAGINA 27 L'UNITÀ 


NUMRRI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4606 

VlQlll del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4966375-7575693 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aled 860661 


Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Soccorso adomlclllo 4756741 


Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag, Margherita 5844 
S, Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 


Centri veterinari! 

Gregorio VII 

Trastevere 

Appio 


Intervento ambulanza 47498 
Odonlilatrlco 861312 

Segnalazioni per animali morti 
5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radio taxi: 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


gufi 




■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea: Acqua 575171 

Acea: Ree), luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 54571 

Arci baby sitter 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 




Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac -16951444 
Safer (autolinee) 49)510 
Marozzi (autolinee) 48)331 
Pony express .5309 

City cross 861652'844O890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti (bici) 6541084 

Emergenza radio 337809 
Psicologia: consulenza 339434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galleria Colonna) 
Esqullino: v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal); v le Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (fronte Vigna Stelluli) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P ta Pinclana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati' p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTrltone 


Salto 
nel vuoto 
al Festival 
di Fondi 

MARCO CAPORALI 

m» Partito bene, con due 
opere di Enzo Siciliano e di Re¬ 
nato Giordano, il festival del 
teatro a Fondi ha perso quota 
strada facendo. E' apprezzabi¬ 
le ma non sufficiente il deside¬ 
rio di valorizzare le realtà loca¬ 
li, come il laboratorio teatrale 
iUstrio, in scena nei giorni 
scorsi nella piazzetta delle Be¬ 
nedettine con uno spettacolo 
dal titolo Burlesque. Senza un 
filo conduttore, visibile solo 
nel primo round, si rischia di 
mettere in piedi un caotico as¬ 
semblaggio di opere e non una 
rassegna con carattere definito 
e struttura necessaria, per te¬ 
matica e vocazione dramma¬ 
turgica. 

Dal macro al microcosmo, 
la casualità delle scelte si ritro¬ 
va nel lavoro di Hlstrio, labora¬ 
torio con sede a Form la diretto 
da Ferruccio Padula. Tre per¬ 
sonaggi mitico-letterari, già 
saccheggiati abbondantemen¬ 
te per vari usi c consumi, quali 
Isadora Duncan, Vincent Van 
Gogh e Antonine Artaud, sono 
1 protagonisti di un'opera cir¬ 
cense di sapore adolescenza- 
le-funereo, pretenziosa e auto- 
commiseratoria. Non si capi¬ 
sce che rapporto ci sia tra il fa¬ 
tidico trio, In cui peraltro si sa¬ 
rebbero potuti evidenziare le 
relazioni e gli scritti, dando 
spessore al dialoghi e ai mono¬ 
loghi, e i clowns sulla pista del 
circa Burlesque e dedicato «al¬ 
l'Inutilità dell'arte», senza riu¬ 
scire a.dimostrare l'assunto, e 
correndo viceversa il rischio 
peggiore in cui si possa.incot- 
■eie, quello di far precipitare 
nel ridicolo la tensione al tragi¬ 
co. Consiglieremmo a Padula 
di affrontare tematiche meno 
cosmiche, autori meno eletti, e 
di guardarsi Intorno proporzio¬ 
nando le forze all'obiettivo. 

Le stesse doti degli Interpre¬ 
ti, anziché essere stimolate, 
appaiono soffocate dai deside¬ 
rio di strabiliare, di colpire 
l'immaginario, di dichiarare la 
propria alterità. Peter Ercolano 
possiede innegabili qualità mi¬ 
miche. per nulla esitate nel 
ruolo di Van Gogh con cappel¬ 
laccio e spiga e cavalletto con 
quadro su cui tira pennellate, 
prima di spararsi al fianco ed 
iniziare un macabro balletto 
con il sangue e i colori impa¬ 
stati nella bocca. Cosi pure 
Giovanna Bellina danza con 
discreta disinvoltura, e decisa- 
mante cade nella gonfia ed en¬ 
fatica interpretazione del per¬ 
sonaggio di Isadora Duncan. 
Una maggiore consapevolez¬ 
za. e attenzione alle potenzia¬ 
lità espressive, dello stesso Pa¬ 
dula, pid convincente nei pan¬ 
ni del direttore del circo che 
nell'appariscente e gridata fol¬ 
lia di Artaud, avrebbe evitato 
un salto nel vuoto tanto vec¬ 
chioquanto privo di misura. 


Da settembre su Raidue un ciclo di «Incontri con la filosofia» 

Ed Eraclito mette piede in tv 


LAURA DITTI 


■i «Per questo bisogna tener 
dietro a ciò che è comune. E 
benché comune sia la ragione, 
la maggior parte degli uomini 
vive come se avesse una pro¬ 
pria particolare sapienza» dice 
il celebre frammento 2 di Era¬ 
clito, il filosofo greco della dot¬ 
trina sull’armonia dei contrari 
citata su tutti i manuali scola¬ 
stici. 

I libri e i manuali sono gli 
unici mezzi, fino a poco tempo 
fa. destinati alla diffusione del¬ 
la Filosofia. Ma ora sembra die 
la storia del pensiero umano 
abbandoni per un attimo la 
carta scritta e faccia timida¬ 
mente ingresso sullo schermo 
televisivo. L'austera disciplina, 
legata visceralmente al libro 
stampato, tenta di parlare dal 
•vivo». L’iniziativa viene dalla 
Rai. in collaborazione con l’I¬ 
stituto Italiano per gli studi filo¬ 
sofici e con l'Istituto dell’Enci¬ 
clopedia italiana, e prende il 
nome di «Enciclopedia multi¬ 
mediale delle scienze filosofi¬ 
che». Nata già da qualche tem¬ 
po e curata da Renato Para- 
scandolo della Rai, l'opera è 
costituita da interviste filmate, 
su diverse argomenti, a noti 
studiosi di filosofia. Circondati 
da musiche e filmati docu¬ 
mentari, gli interventi dei filo¬ 
sofi vengono «tradotti» su diver¬ 
si mezzi di comunicazione: te¬ 
levisione. appunto, radio, vi¬ 
deo-cassette, videodischi, au- 
diocassette, software per com¬ 
puter, libri e dispense. 

Le video-cassette, in partico¬ 
lare, vengono realizzate (alcu¬ 
ne sono ancora in preparazio¬ 
ne) per la diffusione della filo¬ 
sofia nelle scuole, biblioteche 


e università, i luoghi in cui è at¬ 
tivo lo studio e l’insegnamento 
di questa disciplina. E sono 
proprio queste strutture ad es¬ 
sere ora direttamente coinvol¬ 
te in questo progetto che vuole 
Indicare un nuovo modo di 
trattare la filosofia, fuori dai 
manuali. Infatti, Renato Para- 
scandolo ed i suoi collaborato¬ 
ri dell'«Enciclopedia multime¬ 
diale» stanno organizzando, 
per settembre, una serie di tra¬ 
smissioni televisive incentrate 
proprio sull'incontro tra gli stu¬ 
denti di filosofia di scuole su¬ 
periori e università e gli studio¬ 
si intervistati precedentemen¬ 
te. Il programma, ideato per gli 
spazi del Dipartimento scuola 
educazione di Rai 2, andrà 
avanti per dica due mesi. Al¬ 
cune delle interviste sono già 
state trasmesse l'anno scorso 
in un programma di Raltre. 

Le trasmissioni venanno gi¬ 
rate all'Interno delle scuole e 
delle università da cui proven¬ 
gono gli studenti che anime¬ 
ranno gli incontri. La facoltà di 
filosofia di Villa Miraflori e il Li¬ 
ceo classico «De Sanctis» di Ro¬ 
ma saranno due dei protagoni¬ 
sti delle trasmissioni. Ogni set¬ 
timana avrà un suo tema che 
verrà affrontato per cinque 
giorni da differenti filosofi. Ad 
esempio, un gruppo di studen¬ 
ti di filosofìa antica di Villa Mi¬ 
raflori, alunni del professor Ga¬ 
briele Giannantonl che inter¬ 
verrà nella trasmissione, ha 
scelto di partecipare, agli in-; 
contri su Filosof ia greca'(dal 14 
al 18 ottobre) che vedranno 
sullo schermo ospiti illustri co¬ 
me Adomo, Serèrino, Lledo. 
Ma i temi sono svariati. Eccone 
alcuni: «Problemi di etica», «Il 



L’esperimento del liceo De Sanctis 
«Nuovi metodi per studi filosofici» 


Pietro da Montagnana nel suo studio (illustrazione del 1494); sotto la 
compagnia Elleboro a Villa Cellmontana 


significato della storia», «Che 
cos'è la normalità?», «Corpo e 
anima», «Etica e politica». 

. Le. .trasmissioni. Intitolate 
rincóntri còri LrWosdftàe-nWi 
dovranno avere, ha insistito 
Parascandolo durante un in¬ 
contro con i giovani di Villa Mi- 
rafiori, un aspetto prettamente 
didattico, in cui gli studenti 


fanno domande allo studioso. 
Dovranno essere i giovani, in¬ 
vece, ad animare e a guidare 
gli .incontri, p et far vedere, ha 
continuato Perticandolo, un¬ 
ii! tro lato dei ragazzi di oggi, 
poco considerato, e cioè quel¬ 
lo della capacità di ragionare e 
parlare su argomenti di questa 
importanza. 


M 11 Liceo classico »De 
Sanctis» (via Cassia), che par¬ 
teciperà alla trasmissione su 
Raidue, ha già sfruttato prati¬ 
camente il materiale fornito 
dal progetto dell’»Enciclope- 
dia multimediale». Ha cioè 
messo in atto quello che è poi 
lo scopo principale dell'intera 
iniziativa, ossia quello di sfrut¬ 
tare nuovi mezzi di diffusione e 
comunicazione per insegnare 
e studiare la filosofia. La pro¬ 
fessoressa del liceo, Raffaella 
Palieri, lo scorso anno ha af¬ 
fiancato al programma di filo¬ 
sofia la visione e la discussio¬ 
ne, con gii alunni, delle tra¬ 
smissioni mandate in onda 
dall'»Enciclopedia multime¬ 
diale». Quel materiale televisi¬ 
vo non era poi in realtà quello 
destinato alle scuole, ma ha 
suscitato e suggerito un inte¬ 
ressante lavoro di discussione 
e studio. «Abbiamo lavorato - 
dice Raffaella Palieri - per 6-8 
mesi su queste trasmissioni. 6 
stata una vera avventura, im¬ 
provvisata. Non nelle motiva¬ 
zioni, ma nel recupero del ma¬ 
teriale. Eravamo senza tv nella 
scuota e io non avevo il video¬ 
registratore. E cosi gii alunni 
registravano le trasmissioni a 
casa, si incontravano nel po¬ 
meriggio per discuterne e poi 
lavoravamo di nuovo in classe. 
Devo dire che è stata un'espe¬ 
rienza molto bella, dal lato 
unumojstgutile, Sarto molto 
»fflJIIWl»HF , B questo esperi¬ 
mento c ai ragazzi che hanno 
lavorato con me. Perchè ab¬ 
biamo provato, timidamente, a 
propone un modo diverso di 
insegnare la Filosofia». 


«Queste trasmissioni su cui 
abbiamo lavorato - continua 
la professoressa - erano com¬ 
poste in modo particolare: le 
immagini dei filosofi che parla¬ 
vano erano intrecciate con 
stralci di film, musiche, parti di 
spettacoli teatrali. Gli studenti 
ricevevano in tutt'altra materia 
il discorso filosofico, di solito 
studiato sui manuali scolastici. 
Ad esempio, la trasmissione 
sul tema dello spazio era coro¬ 
nata con spezzoni di film di 
fantascienza. Per capire l'im¬ 
portanza di questa esperienza 
basta considerare che il rendi¬ 
mento è salito almeno di un 
punto per classe, lo ho fatto 
presente questa mia esperien¬ 
za a Renalo Parascandolo e lui 
ha avuto l'idea di questo nuo¬ 
vo programma di incontri tra 
studenti e filosofi. A giugno, in¬ 
fatti, è venuto da noi e ha gira¬ 
to una trasmissione di 5 ore fa¬ 
cendo incontrare gli studenti 
con Vittorio HOsle. È chiaro 
che i ragazzi non erano più gii 
stessi che intervenivano nelle 
nostre lezioni. Spesso erano i 
più preparati a rimanere in si¬ 
lenzio. Bisogna infatti distin¬ 
guere due aspetti: quello sco¬ 
lastico e quello televisivo. La 
trasmissione ha finalità diverse 
da quelle dell'esperienza nata 
nella scuola con il gusto di fare 
una cosa nuova. Occorre quin¬ 
di continuare ad utilizzale tut¬ 
to questo nelle scuole e il meri¬ 
to di Renato Parascandolo e di 
chi lavora all'"Enciclopedia 
multimediale” è proprio quello 
di aver creato un materiale 
prezioso per un nuovo inse¬ 
gnamento della filosofia». 

O La. De. 


I «poli» verdi della danza estiva 


ROSSELLA BATTISTI 


M Due i poli «verdi» della 
danza che continuano a ralle¬ 
grare le serate estive dei ballol- 
tomani: il giardino di Palazzo 
Brancaccio,'dove si avvia alla 
conclusione la breve rassegna 
in omaggio al classico, e il tea¬ 
tro di Verzura di Villa Celimon- 
tana, che prosegue i suol ap¬ 
puntamenti fino al 31 agosto 
(a proposito, nella villa si en- 1 
tra non dalla cancellata' princi¬ 
pale - che di sera è sbarrata -, 
ma da un piccolo portoncino 
laterale sulla destra, superan¬ 
do l'archetto di pietra. Non ci 
sono cartelli di nessun tipo 
perché si tratta di uno spazio 
comunale ed è vietata qualsia¬ 
si affissione, per cui l'unico se¬ 


gnale di «riconoscimento» è un 
lume acceso sopra II portonci¬ 
no). 

Una sola replica stasera a 
Palazzo Brancaccio di «Balletto 
'90», il gruppo nato dalla fusio¬ 
ne delle compagnie di Anita 
Bucchi e Giancarlo Vantaggio. 
In programma un trittico di co¬ 
reografie coniate per l'occasio¬ 
ne: due a firma della Bucchi. 
L’inganno, da un soggetto di 
Dacia Marainl sull’ambiguo 
personaggio protagonista, 
Rendez-vous col '900. un colla¬ 
ge di balli inizio secolo; e Tre 
storie all'Improvviso di Sandro 
Vigo su un soggetto di Leila 
Baiardo, incentrato su tre don¬ 
ne. In concomitanza, a Villa 


Cellmontana debutta una gio¬ 
vane e interessante compa¬ 
gnia emiliana, «Elleboro», che 
per fortuna replicherà anche 
domani. Resi «visibili» da Cir- 
cuits, un fortunato spettacolo a 
cura di Carlos lturrioz (solista 
del Frankfurt Ballett sotto For- 
sythe), gli «Elleboro» tornano 
in scena con un bouquet misto 
di coreografie di lturrioz e di 
Federica Panetti, la direttrice 
artistica. Il 2 agosto presentano 
anche un omaggio a Mozart di 
Guy Poggioli. 

Sempre venerdì, con replica 
sabato, è il palco di Palazzo 
Brancaccio ad agganciarsi alla 
catena di spettacoli con il Nuo¬ 
vo Balletto di Roma (che tra 
l'altro, sarà presente anche a 


Villa Cellmontana il 23-24-25 
agosto). Mozart è la «musa» di 
Vittorio Biagi, autore del Soffio 
del gioco sull'infanzia del mu¬ 
sicista e Don Giovanni, una ri¬ 
visitazione del celebre peso- 
naggio su musiche mozartia¬ 
ne. E mentre il teatro di Verzu¬ 
ra si concede una pausa do¬ 
menicale prima di ospitare lu¬ 
nedi la compagnia sarda di 
Paola Leoni, Palazzo Brancac¬ 
cio conclude I suoi giri di dan¬ 
za Il 4 con il Dallas Black Dan¬ 
ce Theatre, perla «nera» degli 
stati del sud, di cui è la sola 
compagnia di danza professio¬ 
nale di colore. Assaggi del loro 
repertorio Ira classico e lazz 
verranno proposti domenica 
con cinque brevi coreograTie. 



Lui paria di Amarildo e io che mi perdo, in periferia 


Miracolosamente. C’è qualcosa di incomprensìW- 
le nella nostra vita quotidiana; miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac¬ 
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca l'Unità, via dei Taurini 19,00185 Rbma. 


IDABASSIQNANO 


IH Sono anni che la mia 
macchina, se si trova a (lassa¬ 
re per via Nomentana arrivan¬ 
do dal Muro Torto, gira istinti¬ 
vamente per Viale Regina 
Margherita, verso il cimitero, 
verso la Tiburtina, verso la pe¬ 
riferia, se io non la governo 
con mano ferma e testa luci¬ 
da. 

Come una cavallina in vena 
di scherzi, lei, la macchina, si 
diverte alle mie spalle, finché 
io, avvertendo che qualcosa 
non va, comincio a guardarmi 
intorno e perdo di colpo il 
senso della localizzazione, il 
senso della meta e il senso di 
me. Per qualche secondo av¬ 
verto - non so se vi capita - dì 
essere una traiettoria assolu¬ 
tamente casuale nel movi¬ 
mento del cosmo: è la vendet¬ 


ta delle macchine. 

Lei. comunque, girando per 
Viale Regina Margherita, vuo¬ 
le anche celebrare 11 trionfo 
della sua memoria di specie: 
perchè le mie macchine sono 
cambiate nel tempo, ma sono 
riuscite a trasmettersi, come 
un'eredità generazionale, 
complessi sistemi elettroma¬ 
gnetici di ricordi e nevrosi che 
sovrintendono alle mie gior¬ 
nate di automobilista metro¬ 
politana. 

Venti e più anni fa, la capo- 
stipite, una cinquecento bian¬ 
ca con gli sportelli che si apri¬ 
vano controvento, era solita 
girare automaticamente a 
quell'incrocio, poiché obbli¬ 
gata a sopperire alla totale 
Inerzia mattutina dei miei ri¬ 
flessi: mi proteggeva, in qual¬ 


che modo, e gliene sono an¬ 
cora grata perchè nessun altro 
ci pensava in quei miei primi 
anni di vita romana ed era 
qualcosa a cui non avevo an¬ 
cora latto l'abitudine. 

Lei mi portava regolarmen¬ 
te a destinazione: la scuola 
media statale di Tor Sapienza. 
Per almeno due anni, tutte le 
mattine o quasi, scendevo 
con gli occhi semichiusi dalla 
mia fedele, entravo nel bar di 
fronte per prendere un caffè e 
mi presentavo con qualche 
minuto di ritardo al preside 
che ci controllava all'ingresso, 
Era l'unica sua attività della 
mattinata, oltre a sorvegliare il 
bidello che gli coltivava un or¬ 
to sotto le finestre della presi¬ 
denza, i cui frutti il preside 
portava a casa sporgenti da 
una cartella appesa alla can¬ 
na della bicicletta. Si metteva 
anche le mollette di legno ai 
risvolti dei pantaloni e ì ciuffi 
verdolini dei sedani facevano 
capolino tra le gambe come 
una rigogliosa vegetazione 
del suo pube. 

I ragazzi della mia terza 
media, prevalentemente ripe¬ 
tenti, venivano spesso a scuo¬ 
la con un occhio nero o il lab¬ 
bro spaccato e dicevano che i 
padri li menavano. 


I professori, nelle riunioni 
per le pagelle trimestrali, era¬ 
no drastici: parlavano di «eli¬ 
minazione», di «scorie della 
società» e scrivevano in bella 
calligrafia, negli appositi qua¬ 
dretti, degli 1, dei 2, eccetera, 
La teoria era che non ci si po¬ 
teva aspettare niente da figli di 
ladri e di prostitute, bisognava 
cancellarli dalla società. 

Scrivevano i loro giudizi 
con aria definitiva come se, a 
seguito delle loro elaborazio¬ 
ni calligrafiche, i ragazzi po¬ 
tessero essere istradati verso 
un crematorio statale di zona 
e cancellati per sempre dalle 
loro pagine e dalle strade del¬ 
la città. 

Avevo come unico alleato il 
professore di ginnastica: noi 
oscillavamo tra il 5 e il 6 ed 
eravamo uno scandalo di ca¬ 
tegoria. Gli altri professori ci 
salutavano a stento: non face¬ 
vamo parte del loro mondo e, 
se avessero potuto, avrebbero 
eliminato anche noi. Ma senti¬ 
vo di essere respinta anche 
dal mondo dei ragazzi, men¬ 
tre il professore di ginnastica li 
faceva giocare a pallone ed 
era più assimilato. 

I ragazzi erano una trenti¬ 
na Qualunque cosa potessi 


dire o fare, avrebbe galleggia¬ 
to al di sopra dei loro interessi 
e delie loro vite, anche quan¬ 
do, per qualche breve istante, 
fingevano di ascoltarmi, lo, la 
scuola e l'italiano erano io 
scotto che pagavano allo Sta¬ 
to: cosi, più avanti, avrebbero 
pagato le tasse, come un male 
eie se non si poteva evitare, si 
sopportava. 

Ridevano se cercavo di in¬ 
teressarmi alle loro vite. Prefe¬ 
rivano sfidarmi, con i loro 
comportamenti, a perdere la 
mia aria comprensiva: cam¬ 
minavano verso di me tra i 
corridoi lungo i banchi, sfre¬ 
gandosi ia patta con una o 
con tutt’e due le mani e gri¬ 
dando: «A' professore, che 
posso annà a piscià?». Qual¬ 
cuna delle ragazze mi dichia¬ 
rò una devozione soffocante e 
disperata: volevano venirmi a 
trovare a casa. «È lontano - di¬ 
cevo io - ci vuole un'ora e 
mezza e tre autobus». 

Venivano io stesso e mi 
portavano dei regalìnl, 
-schiantandomi il cuore, ma il 
disinteresse per qualsiasi for¬ 
ma d i apprendimento era as¬ 
soluto. 

Le loro vite erano già for¬ 
mate, l’apprendimento esau¬ 


rito: le leggi e le regole le ave¬ 
vano già imparate per eredità 
genetica, come le mie mac¬ 
chine. Sentivo che le nostre vi¬ 
te erano parallele e si incon¬ 
travano solo per qualche scar¬ 
to improvviso e aleatorio e 
mai attraverso il linguaggio e 
le strutture mentali, che erano 
già acquisite. 

I gesti, gli occhi, gli odori a 
volte comunicavano con me, 
ma per il resto eravamo e sia¬ 
mo rimasti stranieri. 

In tempi più recenti, ho in¬ 
crociato un ragazzo di borga¬ 
ta in una breve relazione: lo 
ascoltavo parlare di sua ma¬ 
dre, della sua fidanzata, delle 
sue regole comportamentali 
come se fossi a una lezione di 
antropologia. Le rare volte in 
cui volevo interloquire e com- 
mcntére, mi guardava con so¬ 
spetto. 

•A' mattai» mi chiamò una 
volta al telefono e. visto che i 
sensi erano in perfetta sinto¬ 
nia, orgasmi e tutto, capii che 
era ora di chiudere. 

Una volta (il nostro incon¬ 
tro era stato particolarmente 
stimolante e lungo e di com¬ 
pleta soddisfazione) giaceva¬ 
mo fianco a fianco, abbando¬ 
nali al nostro sudore e alle no¬ 


stre fantasie. 

Girai la testa per guardarlo: 
aveva le labbra aperie, gli oc¬ 
chi lucidi, una morbidezza di 
pelle e di tratti che mi inteneri¬ 
vano, come alla vista di un 
bambino dormiente. Lui non 
dormiva, però, guardava il 
soffitto e pensava. Avrei volu¬ 
to scoperchiare quella giova¬ 
ne calotta cranica e curiosare 
nei suoi ingranaggi: forse avrei 
trovato il circuito che cercavo, 
quello che loro si ostinavano 
a nascondermi, retaggio di 
un'antica saggezza della spe¬ 
cie, dal quale potevo impara¬ 
re regole e dogmi della realtà, 
ricchezza occulta di vita. 

Ora lui slava per parlare, lo 
vedevo. Sentii un brivido: il 
maleficio forse si sarebbe in¬ 
terrotto, il ranocchio (lui o io) 
si sarebbe trasformato in prin¬ 
cipe. Lo baciai teneramente 
per incoraggiarlo. 

In un soffio, spossato e so¬ 
gnante, disse: «Me sa che 
Amarildo va al Bari...». 

L'ultima volta che la mia 
macchina attuale ha tentato 
di girare verso le misteriose 
zone della periferia, Fho fer¬ 
mata risolutamente davanti 
ad un bar. Ho preso un caffè e 
sono tornata indietro. 

Mi perdo, in periferia. 



■ UN’IDEA PER. .. OGGI mmmmmmmmmm 

Teatro d! Maredio. Il "empietto presenta, ore 21, il piani¬ 
sta Girolamo Fernando De Simone impegnalo nella esecu¬ 
zione di musiche di Ger hwin, Brubeck, Scelsi e De Simone. 
Ingresso lire 10.000, miormaz. al tei. 48.14.800. 

Terme di Caracalln. Alle ore 19.15 un concerto dei solisti 
del Teatro dell'Opera, i ile 21 nona rappresentazione del- 
l'»Aida».Prezzi: dalle 90.CO0 alle 30.000 lire. 

Clnedttadue. In viale Paimiro Togliatti n.2, ore 18, il duo 
pianistico Barbara Cghiesi-Stefano Albanese esegue musi¬ 
che di Schubert, Brahms Casella e Gershwin. 

Trevignano Romano. Ai «Porttcciolo» sul lago, ore 22, mu¬ 
sica mediterranea con il gruppo »Tanit» (Massimo Nardi chi¬ 
tarra a 9 corde, Carlo Mariani launcddas, Gianluca Ruggeri 
marimba e Fulvio Maras percussioni). 

Eurmnae. A Viale dell'Architettura (Eur) si conclude la 
manifestazione condotta con successo dal direttore artistico 
Massimiliano Terzo. Alle 21 la prima delle due serate su Mo¬ 
zart e Vivaldi: impegnata l'Orchestra da Camera Sabina di¬ 
retta dal maestro Maunz o Lopa. 

■ APPUNTAMENE 

Vincere In pace. A un anno dall'invasione del Kuwait/De¬ 
mocrazia e libertà per l' rak e tutti i popoli del Medio Orien¬ 
te. Tutti temi di una manifestazione promossa dal Comitato 
italiano Helsinki in programma domani, ore 21, in piazza 
della Rotonda (Pantheon). 

E. ..viva la periferia. Iniziative del Comune u dell'Uisp c/o 
l’impianto sportivo « 'Aih io Bernardini» Via Pasini (zona Pie¬ 
tralata. tei. 41.82.111 ) : oggi ore 19/21 corsi gratuiti di nuoto, 
pallavolo e tennis; 20.31) tornei di carte e giochi da tavolo; 
ore 21.30 proiezione del film «Chi ha incastrato Roger Rab- 
bit?». 

Meeting intemazloriile di mimo: dal 27 al 31 agosto a 
Viterbo. Iscrizione aperte presso la segreteria della manife¬ 
stazione. Informazioni al telef. 50.80.176. 

Università cattolica. Il 30 agosto è il termine per la presen¬ 
tazione delle domande di ammissione alla facoltà di Medici¬ 
na della Cattolica, per i corsi di laurea In medicina e in 
odontoiatria. Gli esami di selezione avranno luogo il 9 e 11 
settembre. I posti a concorso sono 200 per medicina e 15 
per odontoiatria. Inlomazioni ai telefoni 06/30.15.43.40 e 
30.15.43.13. 

■ feste J)E L’UNITA wmmmmmmmmm 

’MHMMIk apretàii-Eeco I numeri-vincenti delta Fèsta 
de l'Unità all’Isola Ttlrerlna: 1) 18306,2) 18455,3) 05124, 

4) 00445.5) 00827, 6) 04594, 7) 09665,8) 05616,9) 09677. 
10)06041. 

Magnano Sabina: I) 1. 757, 2) L 297, 3) P 550, 4) C 192, 

5) iCf 833.6) D538,7) A 142,8) P654.9) P613. 

Castro dei Volici: lì 0546, 2) 2681. 3) 257, 41 4066, 5) 

1538.6) 3320.7) 309. 

Nuovo Coniale: 1) 2(147, 2) 2078, 3) 2240, 4) 1294, 5) 

1363.6) 466. 

Fiumicino. Prosane presso il Campo sportivo -Vincenzo 
Cetorelii» all'Isola Sacra a Festa de l'Unità che si concluderà 
domenica. Stasera in cartellone l'esibizione degli artisiti del 
«Circo di Mosca». Sab ilo, ore 20.30, incontro con il regista 
Sergio Cittì. Informazron al tei. 65.23.663. 

U MOSTRE 

Toti Scfaloja. Opere da) 1940 al 1991. Galleria nazionale 
d'arte moderna, viale ielle Belle Arti n. 131. Ore 9-14, dome¬ 
nica 10-13, lunedi chiù so. Fino al 30 settembre. 

Omaggio a Manzfi. J-a scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

Salvador Dall. L'atth ta plastica e quella illustrativa, presso 
la Sala del Bramante (Pianta Maria del Popo o) piazza del 
Popolo. Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino 
al 30 settembre. 

«33apective» di Tomi Unghercr, uno dei maestri dell'illu¬ 
strazione. Palazzo delle Esposizioni. Via Nazionale 194. Ore 
10-21, martedì chiuso. Fino al 2 settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE MHMHH 

Miraci Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33) Ore 8.45- 
16, sabato 8,45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d’ogni me¬ 
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nazionale <l'iurte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 

Muaeo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei. 
67.96,482).Ore9-21, i.igresso lire 4.000. 

Galleria Coralnl. Via della Lungara 10 (lei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica e festivi 9-13. Ingresso lire 3.0Fr0, gratis under 
18 e anziani. Lunedi chiuso. 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (telel.65.40.286). 
Ore 9-13.3Q, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.5>CO. 

Calcografia nazlonnlc. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Muaeo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, te lei. 70.14.796. Ore 9-14 fenali, chiuso 
domenica e festivi. 

■ NEL PARTITO «■■■■■MW 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Castelli Feste de l’Unità: Rocca di Papa 
apre, Carpineto conrin j-j. 

Federazione Civitavecchia. Feste de l'Unità- Civitavec¬ 
chia continua, Festa del lago continua. 

Federazione Latina. Feste de l’Unità: Sabaudi:: continua. 
Privemo continua. 

Federazione Rieti. Feste de l'Unità: Cantalupo continua, 
Montebuono apre. 

Federazione Tivoli. Feste de l'Unità: Monleflavio continua 
ore 20.30 dibattito suiiArca Metropolitana (Paladini c Fred¬ 
da Pds, Landi Psi, Ciani I)c). S. Oreste continua 
Federazione Viterbo Feste de l'Unità: Nepi continua. 
Oriolo Romano apre. 


■ PICCOLA CRONACA 

L'Ufficio stranieri della Questura ha stabilito nuovi orari di 
ricevimento per chi deve invitare stranieri in casa propria e 
chi deve far pervenir? familiari abitanti all’estero. I docu¬ 
menti relativi alle pralic.he (domanda in carta da bollo di 
lOmila lire, fotocopia del modello 740 o 101 delle tasse, fo¬ 
tocopia del contratto c 'affitto o di proprietà della casa, foto¬ 
copia del biglietto aerte di andata e ritorno dell'amico o del 
parente) potranno <es?ere consegnati il martedì e il venerdì 
dalle ore 15 del pomer ggio in poi. 
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TIUmOMAM 

Or* 15.SO Zecchino d'oro; le.SO 
Ruote In pietà: 10 Novela -Ter- 
■ e sconfinale»; 20.30 Film 
•Freddy II Croupier»; t2M Tg 
sera; 24 Rim -L'ultimo Bazoo¬ 
ka tuona-; 1.4ST0; 2.30 Tele¬ 
film -I gemelli Edlaon». 


QBR 

Or* 17.10 Llvlng room; 18.50 
Telefilm -Stazione di servizio»; 
leso Vldeoglornale: 20.30 De¬ 
litto In piazza 2* parte; 21.50 
Film -L'eco malvagia»; 22.45 
Cuore di calcio; 24.30 Vldeo¬ 
glornale; 1.30 C'era una volta. 


QUARTA RBTB 

Or* 13.30 Telenovela -Felicita 
dove aei»; 20.30 Quarta Rete 
News; 21.10 Telefilm -Flfty Flf- 
ty»; 22.10 Telefilm -After Me¬ 
sh»; 24 Quarta Rete News»; 
0.30 Telefilm -After Mash»; 
1.30 Telefilm -Lotta per la vi¬ 
ta». 


^Rgma 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Awenluross; BR; Brillante. D.A.: Disegni animati. 
DO: Documentario, DH: Drammatico; E: Erolico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Sentimentale. SM: Storico-Mitologico. ST: Storico; W: Western 


GIOVEDÌ 1 AGOST01991 


VIDEOUNO 

Ore 8.30 Rubriche dei mattino. 
13.30 Telenovela « Marina-; 14 
Fantasilandla; li* Rubriche del 
pomeriggio; 18.90 Telenovela 
«Marina-; 20 Laverne and Shlr- 
ley; 20.30 Film «L’ultimo gio¬ 
co-; 22.30 Film «Amore vuol di¬ 
re gelosia-. 


TELETEVERE 

Ore 11.30 Film «Il ponte di Wa¬ 
terloo-; 10 «Libri oggi»; 19.30 «I 
tatti del giorno-; 20.30 Film 
«Giovanna D’Arco-; 22.30 
«Viaggiamo insieme»; 23 «Spe¬ 
ciale teatro-; 2* «I fatti del gior¬ 
no-; 1.00 Film «L’uomo om¬ 
bra». 


Ore 13 Cartoni animati; 14.30 
Film «2-+-5 missione Hydra-, 
18 Film «La tigre venuta dal fiu¬ 
me Kwai»; 17.30 Flfm «Valan¬ 
ga»; 19 Cartoni animati; 20.30 
Film «28 minuti per tre milioni 
di dollari-, 22 Fiori di zucca; 
22.30 Film «Debito coniugale». 


PRIME VISIONI I 


ACADCMYHALL 

Via Stami ra 

L. 8.000 
Tel. 426778 

Chluaura saliva 

ADMfftAL 

L. 10.000 

Piccola psaSs di D. Ougan; con John RII- 

Piazza Ver bino 6 

Tei. 864119$ 

tor-8R (17.30-22.301 

ADRIANO 

L. 10.000 

□ Balla eoi lupi di e con Kevin Cosi- 

Piazza Cavour, 22 

Tal. 3211896 

ner-W (18.30-22) 

ALCAZAR 

L. 10.000 

Rasseghi "Le notti deli'Alcalraz": 

Via Merry del Val, 14 

Tal, 6880099 

DauntoeMÒ (21-23) 

(Ingreeso solo a Inizio spettacolo) 

ALCIONE 

ViaL. di Lesina, 39 

L 6.000 
Tel. 8380930 

Chiuso per restauro 

AM8ASSADE 

L. 10.000 

Chiusura saliva 

Accademia Agiati. 57 

Tel. 5406901 


AMtRfCA 

Via N. dèi Grande. 6 

L 10.000 
Tel. 581616B ’ 

Chiusura estiva 

ARCMMEDE 

L 10.000 

Chiusura estiva 

Via Archimede. 71 

Tal. 807668, 


ARISTON 

L. 10.000 

■ SRwfa di Ksn Russali; con Tbarsaa 

ViaClcarana. 10 

Tel. 3723230 

Russell-DR (17.30-19.1040.4542.30) 

AAWTONB 

L 10.000 

Chiuso par lavori 

Galleria Colonna 

Tol.8783267 


ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L. 8.000 
Tel. 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V.Tuecolana.745 

. L 8.000 
Tel. 7810666 

Chiusura nativa 

AUGUSTI» 

C.aoV. Emanuele 203 

L 7.000 
Tel. 6875455 

Chiuso par lavori 

BARBERINI 

Piazza Barbc'ini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

Chiuso por lavori 

CAPTTOL 

Via G. Sacconi, 39 

L. 10.00Q 
Tel. 3238819 

Chiusura ettivfi 

CAPRAMCA 

L. 10.000 

Curava di Carlo Lizzani: con Giuliana 

Piazza Caprantca, 101 

Tel. 8792465 

OeSto-DR (17-18.50-20.35-22.30} 

CAPRANKHETTA 

L 10.000 

O Baal» (8 ploralo sWenlsn) di Bah- 

P.za Montecitorio, 12$ 

Tel. 6798957 

ram Balzai -DR (1840.1542.90) 

CASSIO 

VleCaaele.892 

L. 6.000 
Tel. 3851807 

Chiusura saliva 

COLA IN RENZO 

L 10.000 

Pazzi a Beverty Hflts di Mlck Jackson; 

Piazza Cola di Rienzo,88 Tel ,6878303 

con Sleve Martin-BR (17-22.30) 

DIAMANTE 

Via Pranaatlna. 230 

L 7.000 
Tal. 296806 

Chiusura estiva 

EDEN 

L. 10.000 

Chiusura saliva. 

P zza Cola di Rienzo, 74 

Tol. 6678682 


EMBASSV 

L. 10.000 

Chiusura oatlva 

Via Stopparli, 7 

Tei. 870246 


EMPNtE 

L 10.000 

MMe Pizza di Donald Patria: con Julia 

Viale R. Margherita. 29 

Tol. 8417710 

Robarta-BR (16JO-18.25-2026-22.30) 

EMPME2 

L 10.000 

Chiusura estiva 

.. ■ 

V.WdatlEaaicitoirM' 

! T*M010062 

ESPERIA. 

L. 7.000 

O La. doppia vita di Vecentca di Kr- 

Piazza Sonnino, 37 

Tol. 5812884 

zysztol Kleslowskl; con Irono Jacob ■ 
DR (18.30.18.30.20J022.30) 

ETOtE 

L 10.000 

Plorala peata di D.Ougan; con John flit- 

Piazza in Lueina. 41 

Tei. 6878125 

tar-BR (17.3022.30) 

EU ACME 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

ViaLlazt.32 

Tal. 6010906 


EUROPA 

L 10.000 

Chiusura Saliva 

Cono d'Italia. 107/a 

Tal. 0666736 


EXCELSKM 

Via B.V dal Carotalo, 2 

L. 10.000 
Tel. 5202206 

Chiusura saliva 

FARNESE 

L 8.000 

■ La Gadda di Christian Vincent-SE 

Campo de' Fiori 

Tol. 6864306 

(18.1620.30-22.30) 

PIAN MAI 

L. 10.000 

n Rosencrantz • GaHdanalaf sono 

Via Bisso!*!!, 47 

Tel. 4827100 

morti di Tom Stoppa rd; con Gary Old¬ 
man-DR • (18-204042.30) 

FIAMMA 2 

L. 10.000 

O La catedra di Michela Sordido; con 

Via «asolati. 47 

Tel. 4827100 

Giulio Brogl-BR 

(17.30-19.1020.5022.30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244fa 

L. 8.000 
Tal. 5812848 

Chiusura estiva 

0MMEU.0 

Via Nomamene, 43 

L. 10.000 
Tel. 8564149 

Chiusura saliva 

QOLOEN 

L 10.000 

Schegge di loBla di Michael Lehmann: 

VlaTaianlo.36 

Tal. 7508602 

con Wlnona Ryder - DR 

(18.45-10.45-20.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII. 180 

L 10.000 
Tel. 6384852 

Chiusura estiva 

NOUGAT 

L 10.000 

O H adertilo dogli lanacmtl di Jone- 

Largo B. Marcello. 1 

Tal. 8648328 

than Demmo; con Jodio Poetar-G 

(17.30-20.15-22.30) 

IflOtlNO 

VtaG Indù no 

L. 10.000 
Tel. 5812495 

Chiusura saliva 

KMG 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 6319541 

Chiusura saliva 

MADISON 1 

L 6.000 

O Edward mani di torhkt di Tim Bur- 

Vii Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

ton; con Jonny Oepp - DR 

117-16.5020.4022.30) 

MADISON 2 

L. 6.000 

le att rd Lntù di Blgaa Luna: con Fran- 

Via Cinabro™. 121 

Tel. 5417926 

casca Neri- E (VM18) 

(17.10-18.5020,40-22.30) 

MAESTOSO 

L. 10.000 

Chiuso por lavori 

Via Appia.418 

Tel. 786086 


MAJESTIC 

L 10.000 

Cyrano Do Bargsrac di JearvPaul Rsp- 

Via SS. Apostoli, 20 

Tal. 6794900 

peneau; con Gèrard Oepardieu - SE 

(17.30-20-2230) 

METROPOLITAN 

L 8.000 

nianlmMnr 2 di Brian Yuzna; con Bru- 

Via dal Coreo. 8 

Tel. 3200933 

ce Abbott-H (17-22.30) 

MIGNON 

L. 10-000 

G L'—lerti di Jean Vigo: con Michel 

ViaVlterbo.il 

Tei. 8559493 

Simon-DR (17.30-22.30) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L 10.000 
Tei. 7810271 

Chiusura estiva 

PAR» 

Via Magna Grecia. 112 

L 10.000 
Tel. 7596568 

«wattateml (17.30-22.30) 

PASQUA» 

Vicolo dal Piada. 19 

L. 5.000 
Tol. 5803622 

Chiusura estiva 

QURMALE 

1.8.000 

La puritana di Nini Graaaia - E (VM 18) 

Via Nazionale. 190 

Tel 4882653 

(17.30-19.15-20.50-22.30) 

QOtfUNCTTA 

ViaM. Mlnghetti, 5 

L. 10.000 
Tel. 6790012 

Chiusura estiva 

REALE 

L. 10.000 

Starla Rumar con Har rlson Ford (A) 

Piazza Sonnino 

Tal, 5810234 

117-22.30) 


RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 8.000 
Tel. 6790763 

■ La carne di Marco Ferrerl; con Ser¬ 
gio Castellino DR (VM 14) (16-22.30) 

RI72 

Viale Somalia, 109 

L 10.000 
Tel. 837461 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 10,000 
Tel. 4880683 

O II portaborse di Daniele Luchettl; 
con Silvio Orlando, Nanni Moretti ■ BR 
(19-20.45-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L. 10,000 
Tel. 6554305 

Cakta emozione di Louis Mandoki; con 
Susan Sarandon-SE 

(17-18.50-20.40-22.30) 

ROYAL 

Via E. RUbarto, 175 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

La notte dei demoni di Kelvin S. Tenney 
-H (17.30-19.15-20.50-22.30) 

UNIVERSAL 

Via Bari. 16 

L.7 000 
Tel. 8631216 

Chiusura estiva 

V1P-8DA 

ViaGalla a Sldama, 20 

L. 10 000 
Tel. 8395173 

Chiusura estiva 








FJ.C.C. (Ingrasso libero) 
Piazza dai Capraltari. 70 

Tel. 6879307 

Riposo 

NUOVO 

Largo Aaclanghi, 1 

L. 5.000 
Tel. 5818118 

Chiuso per restauro 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale. 194 Tel. 4885465 

Riposo 


TOUR 

Via degli Etruschi, 40 


L. 4.000-3.000 
Tal. 4957762 


Chiusura estiva 


I ARENE I 


CINEPORTO L 8.000 Weekend con II morto di Ted Kot- 

Via A. di San Giuliano Tel. 4453223 cheff .segue concerto (vedi spazio jazz- 
rock-Folk); Suore In fuga di Jonathan 
Lynn (Inizio spettacolo ore 21.15) Sala 
Teatro: Rassegna “Fantafestlvsl" l’uo- 

_ mo Invisibile di James Whale (24) 

ESEDRA L. 7,000 II merito delle perrucdiiera di P. Lecon- 

Via del Viminate, 9 Tel. 4674404 te; iliènei deferto di 8. Bertolucci, (ini- 
_ zioproiezloneore21)_ 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


L 5.000 
Tel 392777 


58 minuti per morire 


(21-23) 


I CINECLUB I 


AZZURRO «SPIONI L. 5.000 

Via degli Sclpioni 84 Tel. 3701094 


0RANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 _Tel. 699115 


Saletta "Lumiere". Riposo 
Saletta "Chaplin". L'aria serena detl'o- 

_ (20.30-22.30). 


Riposo 


CAPE* CMEMA AZZURRO MEUE8 

Via Faà Di Bruno, 8 Tel. 3721840 


Riposo 


ORAUCO L. 5.000 

Via Perugia, 34 Tei. 7001785-7822311 


Chiusura estiva 


IL LABIRINTO L. 8.000 

Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 


POLITECNICO 

Via Q.B.T1 appio,13/a 


Sala A Mediterraneo di Gabriele Sal¬ 
vatore* (19-20.45-22.30) 

Sala B: Tumé di Gabriele Salvatore» 
(19-20.45-2&30) _ 


Tel. 3227558 


Riposo 


■ FUORI ROMA I 


RORIDA 

Via Cavour. 13 

t ^- rm— 

L. 6.000 
Tel. 9321336 

li» MUd* 1*>»|8' *_> »!.>»•>» | 

Riposo • 

BRACCIANO 

vrnoiuo 

ViaS.Negrettl.44 

i 

L.8.000 
Tel. 9987996 

Tre scapoli fune bimba 

(18.15-22.30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 

lirgoPanlzza.5 

L 9.000 
Tel. 9420479 

Sala A: Chiuso per lavori 
Sala B: Chiuso per lavori 


SUPERCMEMA 

P.za del Gesù, g 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

Whore 

(16.30-22J0) 

CINZANO 

CYNTHtANUM 

Viale Mazzini. $ 

L. 6.000 
Tel. 9364484 

Chiuso per lavori 


OROTTAFIRRATA 

VENERI L. 9.000 

Viale 1" Maggia. 88 Tel. 9411592 

Chiusura estiva 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 8,000 

Via G. Matteotti. $3 Tel.9001688 

Chiusura estiva 


TIVOLI 

OHJ8EPPETT1 

PzzsNIcodeml. 5 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

Riposo 


TRSVIGNANO ROMANO 

CMEMAPALMA L. 4.000 

Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

NHdta 

(20-22) 

VILLRTRI 

CMEMA FIAMMA 

Via Guido Nati. 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Riposo 








CASTA 

ARISTON 

Piazza Roma 

Tel. 0771/460214 

Piccola peste 

(17 39-22.15) 

LADISPOLI 

CINEMA LUCCIOLA L. 5.000 

Pzza Martini Mareacotti Tel. 9928462 

Altvdnazlone perversa 

(18.30-22.30) 

ARENA LUCCIOLA L. 7.000 

P.zza Martini Marescotti Tel. 9926462 

Miliardi 

(21) 

NUOVA ARENA 

Via La Spezia. 110 


La storia infinita 2 

(21-23) 

OSTIA 

XRY8TAU. 

ViePallottlni 

L 9,000 
Tel. 5603186 

Tartarughe N)n)a alla riscossa 

(17-22.30) 

Sisto 

Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Balla col lupi 

(10.30*22.30) 

SUPER QA 

V.le della Marina. 44 

L 9 000 
Tel. 5604076 

Il silenzio degli Innocenti 

(16.30-22,30) 

S.FSLICE CIRCEO 

ARENA VITTORIA 

Via M. E. Lepido Tel. 0773/527118 

lltènaldesarlp 

(21-23.30) 

S. MARINELLA 

ARENA PI RGUS 

Via Garibaldi 

Le comiche 

(21-23) 

ARENA LUCCIOLA 

VlaAurella 


MreMrt Bridge 

(21-23) 

8ALA FLAMINIA 

Via della Libertà, 19 


Ritorno alta velie incantata (21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

Via dei Normanni 


Sentì chi parta 2 

(21-23) 

SPERLONQA 

CINEMA AUGUSTO 

Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

A latto con II nemico 

120 30-22 30) 

TBRRACINA 

CINEMA MODERNO 

Via del Rio, 19 

Tel. 0773/709000 

Volere votare 

(20.30-23) 

CINEMA TRAIANO 

Via Traiano, t8 

Tel. 0773/701733 

La sirenetto 

(17-23) 

ARENA PILLI' 

Via Pantanelle. 1 

Tel.0773/727500 

Hlghlandor-ll ritorno 

(21-23) 


SCELTI PER VOI llll!lliHIII!lll!IIIIIIIin!IWIIIIIIIIIIIIIIIIiUIIIIIIiilll!llllllllllll!Illlllllllillllllllli 



Una scsrva da! film «Bastili II piccola straniero» diretto da Baharam Balzai 


■ LA TIMIDA 

Opera prima del francese Chri¬ 
stian Vincent, questo film arriva da 
noi 'orca di uno straordinario suc¬ 
ciano di pubblico In Franta e de¬ 
bole di un titolo sbagliato: In origi¬ 
nale si intitolava «La discréte», 
con rlfurimonto a quei nei finti che 
le nobildonne di un tempo si appli¬ 
cavano, li mo' di messaggi amoro¬ 
si, In vart punti del viso. La «di¬ 
scrète» o la «timida» del titolo è 
Catherirv», ragazza parigina non 
proprio brutto, semmai un po' gof¬ 
fa, ma comunque concupita par 


scommessa da Antolne, giovane 
scrittore donnaiolo e molto snob. 
Antonine la usa per ricavare dal¬ 
l'esperienza, materiale per un li¬ 
bro, ma in realtà scherza con U 
fuoco, perché do seduttore finirà 
per trasformarsi in sedotto. Cathe¬ 
rine ne uscire vincitrici. Splendidi 
•Fabrico Luchini e l'inedita Judith 
Henrye. 

FARNE8E 


■ WHORE 

Ken e Theresa Russai, stesso co¬ 


gnome ma non sono parenti (il re¬ 
gista è inglese, l’attrice america¬ 
na). Per la prima volta insieme in 
questo Whore (che in Italiano si¬ 
gnifica «puttana»), una specie di 
monologo interiore travestito da 
cine intervista. Inguaiata in una 
minigonna di pelle rossa, la no¬ 
stra battona è una professionista 
dei sesso dalla battuta salace e la 
libido inesistente. Disprezza gli 
uomini di cui conosce, più di ogni 
altra, le perversioni e le debolez¬ 
ze. Suo marito l'ha piantata, suo 
figlio ha due nuovi genitori, lei 
non ha amici, soltanto un «pap¬ 
pa- che la riempie di botte e la 
minaccia di morte. Forse in stra¬ 
da tra gli altri emarginati come 
tei. in un «rasta» goffo e mattoide 
troverà quel po’ di solidarietà che 
le manca. In attesa di cosa, nep¬ 
pure lei sa. 

ARISTON 


O BASHU IL PICCOLO STRA¬ 
NIERO 

Primo titolo di una breve rasse¬ 
gna che si svolge al Capranlchet- 
ta. «Ba8hu» è - salvo omissioni - 
Il primo film targato Iran regolar¬ 
mente distribuito sul nostri scher¬ 
mi. Ed è un ottimo film, a testimo¬ 
nianza di una clnemaografia ira¬ 
niana estremamente matura e 
composita, come ha dimostrato 
anche l'edizione 1990 della Mo¬ 
stra di Pesaro. Diretto da un regi¬ 
sta da tempo attivo a Teheran, 
Bahram Balzai, e benissimo in¬ 
terpretato da un’attrice splendida 
(Sussan Tastimi), il film racconta 
la storia di un bambino che, du¬ 
rante la guerra con l'Irak. fugge 
dal Sud del paese martoriato dal¬ 


le bombe di Saddam Mutar un e 
approda nel profondo Nord, dove 
la gente parla una lingua diversa 
e non stravede certo per la pelle 
«nera» e la parlata aspra de olc- 
colo straniero Ma una donna, Il 
cui marito è lontano, forse al 'ron- 
te, lo prende con sé, lo cura, lo 
sfama, lo adotta contro il parere 
di tutto li paesello. Forse è l’l n zio 
di una nuova solidarietà, sicura¬ 
mente di una speranza. 

CAPRANICHE.TTA 


□ ROSENCR ANTZ E 
QUILDENSTERN 
SONO MORTI 

Leone d oro a Venezia ‘90. ò 
un’Insolita opera prima- nel sen¬ 
so che il regista é esordieme al 
cinema ma è famosissimo come 
autore di teatro e apprezzato co¬ 
me sceneggiatore. L'inglese Tom 
Stopparti ha scritto "Roaenc r antz 
e Guildenstern sono morti" nel 
‘66. come sorta di "aggiunta' al 
celeberrimo "Amleto" di Shake¬ 
speare. I due ex compagni di 
scuola del principe d) Danimarca 
sompaiono nel dramma solo per 
partecipare ai complotto ordito 
da Claudio e per finire, smasche¬ 
rati dallo stesso Amleto, sul pati¬ 
bolo Shakespeare non racconta 
la loro storia; e Stoppard io fa a 
modo suo, mettendo In scena cue 
sbigottiti sconfitti dalla storia che 
si ritrovano in una tragedia più 
grande di loro, semza capire nè il 
come nè il perchè, il film «> più 
asciutto (e più ironico) del testo 
teatrale, e si avvale di una splen¬ 
dida squadra di interpreti- Gmry 
Oldman e Tim Roth, due giovani 


inglesi, sono Rosencrsntz e Guil¬ 
denstern, ma hi fuoriclasse del 
gruppo è Richard Droyfuss, stu¬ 
pendo nel difficile ruolo del capo¬ 
comico. 

FIAMMA UNO 


□ L’AT ALANTE 

Non capita tutti i giorni, di poter 
vedere al cinema uno del più 
grandi film della storia girato nel 
'34 dalla buonanima di Jean Vigo, 
sicuramente uno dei piu geniali 
artisti (per lui fa parola «regista» 
è troppo poco) del nostro secolo. 
Esageriamo? SI. e lo facciamo a 
bella posta, perché per «L'Ata- 
lante» ogni Iperbole è lecita, so¬ 
prattutto In questa copia pazien¬ 
temente restaurata che ha avuto 
la propria «anteprima» a Cannes 
nei 90. Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della sua morie pre¬ 
matura (scomparve a soli 29 an¬ 
ni), è la storia quotidiana ed umi¬ 
le di Jean e Juliette, novelli sposi 
netta Francia del tempo, i dn? si 
sposano e Juliette segue Jean a 
bordo dei barcone dove lu) lavo¬ 
ra, i'Atalante, appunto, e comin¬ 
ciano 1 viaggi lungo i canali della 
campagna francese, In compa¬ 
gnia di uno stravagante nostro¬ 
mo, il «pére Jules- interpretato 
da uno strepitoso Michel Simon. 
C’è poco altro nella trama. Ma 
bastano l paesaggi o 1 sentimenti, 
ritratti da Vigo e dal suo direttore 
della fotografia (il russo Boris 
Kaufman. fratello di Dziga Ver- 
tov) con una maestria per la qua¬ 
le c’è un solo nome, per quanto 
fuori moda; poesia. 

MIGNON 


■ PROSA I 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza. 33 - 
Tel. 6896211) 

Alio 21.30. Perchè mangi la mela 
scritto «• diretto da Marco Brescia¬ 
ni, con Maria Altlnier 
ANFITRIONE DEL TA880 (Passeg¬ 
giata d«>l Qlanlcolo- Tel 5750827) 
Alle 21.16 Tartufo di Molière, con 
Marcello 3onin! Olas, Elio Berto- 
lotti. Regia di Sergio Ammirata. 
BELLI {Piazza S. Apollonia, 11/A - 
Tel. 5)94875) 

Fino «11*11 agosto campagna ab¬ 
bonamenti stagione teatrale 1991- 
92 Oi ai io botteghine dal le 10 al le 
18 tutti i giorni. Domenica dalle 
10 allo 13 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
ce llo, 4 - Tel. 8784380) 

E!' aperta la Campagna abbona¬ 
menti pe" la stagione teatrale 
1991-92 Por Informazioni jivol- 

■ goral ai tuatro dalie 10 alle 13 e 
dalle 16 alle 19. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
48-85») 

Apertii compagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Infor¬ 
mazioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18. escluso la domenica, 

ELISEO (Vlfl Nazionale. 183 - Tel. 
4882114) 

Campione abbonamenti Stagio¬ 
ne 1991/92, orarlo botteghino 
9.3M J e 18.30-19.30, Sabato e do¬ 
menica chiuso. 

FE RENIO (Viterbo To». 
0761/223606) 

OQgi alle 21. Il mercante di T M 
Plauto; con Rosella Maggio, Anto¬ 
nio Casagrande Regia di Paolo 
Paolo ni 

Domenica alle 21. Mlleeglortosus 
Ci T N, flauto, con Mariano D'An¬ 
gelo, /ir ionio DI Francesco. Regia 
di Glanr I Pontino. 

FONDI (Piazza delle Benedettine) 
Oggi alte 21.15. Un taxi a due piaz¬ 
ze di Fi*y Cooney, regia di Giaco¬ 
mo Cartocci 

FURIO C AMILLO (Via Camilla, 44 - 
Tel 7837721) 

Allo 21 La locandiere di Carlo 
Goldoni, regia di Riccardo Van- 
rucclni 

GIARDINO DEQLI ARANCI (Via di 
Santa :>abina*Aventi no) 

Alb i 2' .15. ArWetoce lo Jovlnelllt 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo- 
nos, Musiche di Paolo Gatti e Al¬ 
fonso 2>nga 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294» 

E' inizata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1991-9;!. Molto rumore per nulla. 
La vedova scaltra. Il paese del 
campanili. Caro Goldoni, Le al¬ 
legre comari di Windsor, Turan¬ 
do! Oi ritte, La cena delle beffo. 
Pensar! Giacomino, California 
suite 

MANZONI (Via Monte Zebìo, 14/C - 

lei 32J!3634) 

Alle 21 10 piccoli Indiani di Aga¬ 
ma Ch’lstle. regia di Pier Latino 
Cui dori (Aria condizionata) 

OUIR NO (Via Mlnghettl, i • Tel 
679158V6790616) 

Abbonamenti Stagione 1991/92 
ora-io 10-14 e 16-19, sabato o do¬ 
menica chiuso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871- TU 3669800) 

Vedi Ta tiro Manzoni 
TEATRO PENSILE (Palazzo del 

Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 5(21771) 

Alle 21 Caravaggio di Franco Mo¬ 
lo; con Martine Brochard, Valerla 
Fab'izl 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a - 
Tel. 6543794) 

Abbonimenti Stagione teatrale 
1981/92. Prenotazioni o vendita 
presso rti biglietteria del teatro. 
VALLERANO (Piazza S Vittore - Vi¬ 
terbo) 

Sabato ulte 22 Achille Campani¬ 
le: l.'anurdo In due battuto con 

Giorgie Vignali, a cura di Pasqua¬ 
le D Atei sandro 

■ PER RAGAZZI EHM 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teairo ile» burattini e animazione 
leste per bambini 

ENGLISM PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Spettaceli in inglese e In italiano 
per to sc/ole 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolunae, 10-Tel 5892034) 
Ripeso 

MUSICA CLASSICA 

■ e danza mmmmm 

ACCADEMIA FILARMONICA RO- 
MAhA Via Flaminia, 118 - Tel 


3201752) 

Il termine ultimo per il rinnovo de¬ 
gli abbonamenti per la stagione 
1991/92 è stato propogato al 31 
agosto. La segreteria dell’Acca¬ 
demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto. 

1* FE8TIVAL MUSICALE DI CARA- 
CALLA (Tel. 4817003) 

Oggi alle 19.15. Concerto del Coro 
del Teatro doll'Opora. Alle 21. Al¬ 
da di Giuseppe Verdi, con France¬ 
sco Musino, Maria Luisa Nave 
Maestro concertatore Nello Santi. 
Domenica alle 19.15. Concerto del 
Solisti del Teatro dett'Opora. Allo 
21. PRIMA. Zorba M greco spetta¬ 
colo di danza con cllsabetta Tara¬ 
busi Raffaele Paganini, direttore 
Mitis Theodorakis. Coreografia di 
torca Massine. 

Martedì alle 19.15 Concerto dei 
Sofisti del TesàodefL’Opera. Atto.. 
21 Nabuoco • di. Giuseppe Verdi, 
con Paolo Gavone»!, Ezio DI Ce¬ 
sare, Bonaldo Gialotti. Maestro 
concertatore e direttore Nello 
Santi 

ANFITEATRO DEL TA80O (Passeg¬ 
giata del Glanlcolo-Tel. 5750827) 
Lunedi alle 21 15. Balletto In Con¬ 
certo con la Compagnia de) Nou- 
veau Theatre du Balle! Internatio¬ 
nal diretta da Gianni Notori. Musi¬ 
che di Prokoflov, Patrassi, Mi- 
Ihaud, Ravel. 

ANZIO FESTIVAL 1991 
Oggi alle 21. Concerto dei duo 
Carlo Bruno-Franco Madori (pia¬ 
noforte). in programma musiche 
di Mozart, Reger 

ARENA ESEDRA (Via Viminale, 9) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 - Tel. 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel 3225952) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosis 
- Tel. 5C18607) 

Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano,38-Tel 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 

Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AV1LA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 

Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S. 

Clemente) 

Rome Festival Oggi alle 20 45 
Concerto diretto da Frltz Maraffl, 
solisti Joseph Brooàe (clarinetto) 

In programma musiche di Mozart, 
Gershwin. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel¬ 
la) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
679727045795879) 

Riposo 

CINECtTTADUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti ,2) 

Alle 18 Concerto del duo pianisti¬ 
co Stotano Albanese-Barbara 
Chiesi In programma musiche di 
Schubert, Brahms, Casella, Ger- 
shwin. 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Gianicolo. 14) 
Riposo 

COLOS8EO (Via Capo d’Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta- 
nl, 32) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura • 
Tel 5922251) 

Alle 21 30 Serata dedicata a Mo¬ 
zart a Vivaldi con l’Orchestra da 
Camera Sabina 

FIUGGI (Teatro Comunale) 

Alle 21 Concerto de I Solisti a fla¬ 
to di Roma In programma musi¬ 
che di Weber, Mozart, Saiierl 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Eurmusica Master Concert Sene 
Stagione 1991-92 Tatyana Nlko- 
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Chorkassky. Fou Ts'Ong, Maud 
Martin Tortetler, Vlado Periamo- 
ter 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
mercello, 44) Musica viva ogni 


sera concerto di Fernando Da SI- 
mone (pianoforte). In programma 
musiche di Gershwin (Rapsodia 
in blu; Standards; Impromptu In 
two keys), D Brubeck (Take five; 
Blu Rondò a la Turke, Back to 
cart), G Scelsi (Aitai); F DeSlmo- 
ne (Lamento doctorls Fausti, Va¬ 
riazioni sui vento) 

ISTITUTO MUSICA 8ACRA (P.za S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6766834) 
Riposo 

LE SALETTE (V lo del Campanile, 
14) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 12) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b - Tel 
8875952) 

‘ RIPOSO' .. " 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO BRANCACCIO (Parco dei 
Saloni - Viale Monte Oppio, 7) 
Rassegna Internazionale di Dan¬ 
za e Balletto (25 luglio-4 agosto) 
Oggi atte 21 Tre spettacoli con ta 
Compagnia "Balletto ’90". L’In¬ 
ganno musiche di O. Respighi, co¬ 
reografie di Anita Succhi; Tra ato¬ 
rte all'Improvviso musiche del 
complesso vocale e strumentale 
siciliano "Cantonovu". coreogra¬ 
fie di Alessandro Vigo, Rende* 
vooe col '900 coreografie di Anita 
Bucchl, Silvia Vladimivsky 
Domani e sabato allo 21 Due 
spettacoli con la Compagnia 
“Nuovo Balletto di Roma", coreo¬ 
grafie di Vittorio Blagi: Il soffio dal 
gioco musiche di Antonio di Poti; 
Don Giovanni musiche di W. A 
Mozart. 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 

. della Cancelleria) 

Riposo 

PALAZZO COMMEKOATORIO (Bor¬ 
go S, Spirito, 3 - Tel. 6685285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel 
6794585-8790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campite!Il) 
Riposo 

8ALA CASELLA (Via Flaminia, 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

8ALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli¬ 
nare, 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

8ALA1 (Piazza S. Giovanni, 10- Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN GENE8IO (Via Podgora, 1 • Tei 


3223432) 

Riposo 

SCUOLA TE8TACCIO (Via Monto 
Testacelo,91-Tel 5750376) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI QAETA 

(14 luglio-25 agosto. Chlet.a della 
SS. Annunziata) 

Domenica alle 21.30 Concerto del 
quartetto Paolo Bordoni In pro¬ 
gramma R. Schumann (Quartetto 
in la maggiore op. 41 n. 3). M Ra¬ 
vel (Quartetto in fa). 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23/A - 
Tel. 8543794) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rassegna di 
danza dal 24 luglio al 31 agosto 
Teatro Verzura - Piazzo SS. Gio¬ 
vanni e Paolo. Tal. 4825755) 

Oggi a domani alle 21.30 Spetta¬ 
coli con la Compagnia "Elleboro" 
Programma di oggi: La «in e O 
UméòWò 

Bach, Monk, Anderson, Tania, 
Barbar, Ravel. Coreografie di Fe¬ 
derica Parretti, Carlos Itorrtoz. In¬ 
terpreti principali Alessandra 
Ferrari, Tanta Oggero, Federico 
Parretti. Programma di domarti 
Giocare a Mozart-Le serv«-Bole¬ 
ro Deadllne musiche di Mozart 
Bach, Monk, Anderson, Tema 
Ravel. Coreografie di Guy Fa¬ 
gioli, Federica Parretti, Cario* 
Iturrloz. Interpreti principali Ales¬ 
sandra Ferrari, TaniaOggoro Fs- 
derica Parretti. 

VILLA MARAMI (Via B. Rama*tir», 
31-Tei. 4814800-5280647) 

Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dai 
Monti, 1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 - 
Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via dol Commercio, 36 - 
Tel 5783305) 

Alle 22 30. Four Wheel Tra rei ras¬ 
segna rock. 

ALTROQUANDO (Via degli Annul¬ 
lerà. 4-Tel 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 

Rassegna “Musica di Mozza 
Estate”. Domani e sabato ali»>22 
Concerto di Georges Arcarla e 
Yves Shertf 

BIG MAMA (V.lo S Francesco n Ri¬ 
pa. 18-Tel. 582551) 

Riposo 

BIRO LIVE8I (Corso Matteotti. 153 - 
Tel 0773/489802) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 - 
Tel 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monto Testac¬ 
elo. 96 - Tel. 5744020) 

Riposo 

CINEPORTO (Via A da San Giulia¬ 
no-Tei 4453223) 


Alle 23 Musica africana con I 

Cona« TroofCMl 

CuKRcO^Vto LI betta, 7 - Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANOO (Via Sant'Onofrio, 
28-Tel 6879906) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82/a - 
Tel. 6896302) 

Vedi Cineporto 

GENAZZAMO (Stadio Comunale 
“Le Rose") 

Oggi alle 21 Concerto blues con i 
Bobbo’a Blues Eiand Domani alfe 
21 Musica africana con i Conga 
TropfcM e Mbonghi. 

MAMBO (Via del Fienaroll, 30/A - 
Tel. 5897196) 


Riposo 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3- 
Tel. 6544934) 

RIPOSÒ 

UWMNHMNB *Pto«wrtau* 

danzi) 

Sabato alla 21. Serata con II grup¬ 
po di Antonio Apuzzo Electric 
Dream Domenica alle 21 Con¬ 
certo del quartato di 


OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 

PALLADIUM (Placza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. f>110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel. 8874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Carpello, 13/a 
-Tel 4745076) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 

Riposo 

TEVERE JAZZ (Castel S. Angelo) 
Non pervenuto 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZAQAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Sabato alle 21.30 Musiche tradi¬ 
zionali argentine con il quintetto 

Buenos Aires 

VII FESTIVAL 
■ DI MEZZA ESTATE ■ 

(T egUacozzo: 19 tuutto-16 agosto) 
PIAZZA OBELISCO. Oggi alle 
21 15. Balletti In 'Quartetto spetta¬ 
colo di danza con la Compagnia 
“Astra Roma Ballet", coreografia 
di Diana Ferrara, Michel Foktnee 
Luciano Cannito Musiche di Mo¬ 
zart, Saint-Saens e Beethoven. 
CHIOSTRO S. FRANCESCO, Do¬ 
mani alle 21.15. Concerto del pia¬ 
nista Antonello Neri in program¬ 
ma musiche di Mozart. Beetho¬ 
ven, Debussy, Savino e Barettolli. 
Sabato alle 21 15. Concerto del 
duo pianistico Coloelmo-Matate- 
ate In programma musiche di 
Cialkovski, Ravel e Prokoflev 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


• Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 

• Rivestimenti 

• Sanitari 

• Docce 

• Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 37.23.556 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Formula 1 
inversione 
Ok Corrai 


A Imola con la Ferrari per una serie di test 
Jean Alesi critica la manovra del brasiliano 
nel Gp di Germania e si mostra preoccupato 
per l’escalation di rivalità tra Prost e Senna 

«È un perìcolo 
quell’odio mortale» 


HfcirlU 
t 

Jean Alesi Invoca una tregua nell'Interminabile «guerra» tra Prost e Senna 


Da qualche gara, ma specie dopo il Gran premio di 
Germania, è diventato un saggio, un pilota che alla 
velocità sa abbinare una sapiente strategia. Ma Ale¬ 
si, impegnato ieri nei test a Imola con la Ferrari, si è 
lasciato anche andare a profonde riflessioni sull’at¬ 
tuale momento in Formula 1. Parlando anche di 
Senna e Prost, a suo dire giunti a un punto molto cri¬ 
tico dopo l'episodio di Hockenheim. 


LODOVICO BASALI! 


■■ IMOLA. E' un piazzamen¬ 
to che vale molto più di quanto 
la classifica non dica. Il terzo 
posto ottenuto al Gran premio 
di Germania di domenica scor¬ 
sa, pesa ancora sulla conside¬ 
razione che a Mannello si co¬ 
mincia ad avere per Jean Alesi. 
Non più scavezzacollo, ma ad¬ 
dirittura pilota in grado di gio¬ 


care d'azzardo con quelle 
gomme di tipo duro in grado di 
coprire, al contrario di tutti I 
suoi avversari, l'intera distanza 
della gara. Una scelta difficile, 
ma che alla line l'ha portato a 
soli diciassette secondi dal vin¬ 
citore Mansell e a quattro da 
Patrese ■Impossibile fare di 
più-ci conferma II franco-sici¬ 



liano-, Quelli della Renault 
hanno compiuto davvero qual¬ 
cosa di incredibile. Da un mo¬ 
tore a IO cilindri sono riusciti a 
ricavare tanta potenza, ma so¬ 
prattutto tanta coppia, ovvero 
una accelerazione senza pari 
all'uscita delle curve». La Fer¬ 
rari è scesa in pista ieri ad Imo- 
la. proprio per proseguire nella 
ricerca di quei cavalli che sem¬ 
brano ancora mancare al suo 
propulsore, portando paralle¬ 
lamente avanti il programma 
delle sospensioni attive, cioè a 
controllo elettronico, ma In¬ 
stallate su una vecchia ‘642‘. 
«Sono molto interessanti, ma 
da qui ad utilizzarle sin dalle 
prossime gare ce ne corte-pre¬ 
cisa Alesi-Ci sono ancora dei 
problemi di affidabilità di tutto 
l'insieme». 


Il pilota di Avignone sembra 
voler rimanere su un discorso 
puramente tecnico, poi il di¬ 
scorso scivola inevitabilmente 
sul suo compagno di squadra, 
quell'Alain Prost che sembra 
arrivato ad un punto di non ri¬ 
torno con il nemico di sempre, 
il brasiliano Ayrton Senna. »ll 
pilota della Mclaren-Honda 
non è stato corretto-sentenzia 
Alesi-, Non posso dire se frena¬ 
va in rettilineo, in quanto non 
gli ero immediatamente dietro, 
perù zigzagava, eccome. Co¬ 
munque ormai quei due si 
odiano a morte e può finire ve¬ 
ramente male». Il giovane ram¬ 
pollo Ferrari si ferma un atti¬ 
mo. quasi si fosse sbilanciato 
troppo in merito ad una situa¬ 
zione sulla quale si sono spre¬ 
cati in questi giorni titoloni a 


nove colonne. Poi prosegue: 
■Diavolo' Perù se è vero quel 
che dice Alain siamo veramen¬ 
te ai limiti. Frenare in rettilineo 
è una cosa che con una mono¬ 
posto non si può fare. Con le 
macchire turismo hai le luci 
dello stop che si accendono, 
con una Formula I il rischio di 
tamponamento è elevatissimo. 
E sapete bene tutti cosa succe¬ 
de quando si accavallano le 
ruote anteriori della tua mac¬ 
china con quelle posteriori di 
quella eie ti precede: voli irri¬ 
mediabilmente in aria». 

Il malumore che si respirava 
ieri nei box di Maranello, del 
testo era abbastanza palese, 
con Alain Prost ancora scosso 
dopo le uscite, certo poco edi¬ 
ficanti, che ha fatto la scorsa 
settimana all'indirizzo della 


stampa italiana. Facendogli di¬ 
re di tutto su tutti, quasi a rievo¬ 
care i momenti difficili che eb¬ 
be in Mclaren con Senna. «Mi 
ha chiuso, mi ha chiuso»- ha 
continuato ieri a dire con un 
giornalista che per primo lo ha 
avvicinato, prima di ritornare 
In quel silenzio che più volte lo 
ha contraddistinto. Frasi come 
quella «se Agnelli vuole Senna 
che se lo prenda» oppure «La 
stampa italiana mi giudica un 
non combattente c allora fac¬ 
ciamola finita» risuonano pro¬ 
babilmente ancora all'interno 
della fabbrica delle 'rosse'. 
■Anche se i piloti, nei momenti 
immediatamente successivi ad 
un fatto che magari Ir ha inner¬ 
vositi, dovremmo metterli in 
una campana di vetro per 
un'ora e poi farli parlare con 


più calma a freddo»- cerca di 
spiegare l'ufficio stampa Ferra¬ 
ri, per voce di Riccardo Ame¬ 
rio. Una tesi senza dubbio vali¬ 
da, ma che lascia comunque 
aperta la porta a tutte le possi¬ 
bili conseguenze e sviluppi 
che potrà avere nell'immedia¬ 
to futuro il rapporto Prost-Fer- 
rari. 

Oggi il francese proseguirà i 
collaudi imolesi, alla presenza 
dell'ingegnere Claudio Lom¬ 
bardi, ieri nmasto al lavoro a 
Maranello. «Non bisogna mai 
illudersi di essere i migliori, 
neppure quando la macchina 
ti può dare questa impressio¬ 
ne, come è successo a me in 
Germania-ha spiegato sotto un 
nubifragio che ha interrotto le 
prove il saggio Alesi-, Altrimen¬ 
ti finisci con il pagare caro 
queste supposizioni». 


Nel Milan di Fabio Capello è tornato in campo Tasso olandese dopo cento giorni di assenza 
È convinto di tornare quello di prima e non teme il confronto con il giovane jugoslavo 

Gullit chiude la porta a Boban 


Dopo cento giorni Gullit è tornato in campo col Mi¬ 
lan nell’amichevole giocata contro il Monza e termi¬ 
nata 0-0. L’infortunio è alle spalle, un brutto ricordo, Carrara (21) Carrarese-PISA 
anche se questo ultimo recupero è stato meno sof¬ 
ferto degli altri. L’asso olandese fa una promessa: 

«Tomo per vincere e divertirmi, in barba a tutti quelli 
che mi giudicano già un ex calciatore»» E a proposi¬ 
to di Boban: «È bravo ma deve portaWpàfeièrizà^ Roccaraso Roccsraso-PESCARA 


Amichevoli 


Monticano (211 Avazzano-AVELUNO 
iostola (17,30) Rapar. loc-BOLOGNA 
Pontebba (20,30) PALERMO-Pontebba 


PIER AUGUSTO STAQI 


Ruud GuWt è tornato In campo Ieri nell'amichevole col Monza 


WM MILANO. «Peccato che 
piova, su un campo appesanti¬ 
to tutto diventa più difficile». 
Ruud Gullit osserva il cielo co¬ 
lor piombo e si affida al buon 
cuore dì Giove Pluvio. Dopo 
cento giorni, l'olandese volan¬ 
te è tornato a giocare in una 
gara ufficiale, con il Monza, in 
una delle tante sfide d'estate 
che il menù calcistico propone 
di questi tempi. Era fermo da 
sabato 20 aprile, giorno di Mi- 
lan-Roma a San Siro. Poi in al¬ 
lenamento, a Mìlanello, un'Im¬ 
provvisa torsione gli aveva fat¬ 
to saltare una parte del meni¬ 
sco del ginocchio destro, quel¬ 
lo della cartlllagine. 

Gullit, quindi, dì nuovo al 
suo posto con II numero dieci 
sulle spalle e al diavolo tutti i ti¬ 


mori di una sosta prolungala 
oltre misura. Noi l'abbiamo in¬ 
contrato pochi minuti prima 
dell’incontro con i cuigini di 
brianza: appare sereno, fidu¬ 
cioso per questo suo ennesi¬ 
mo recupero. «Ho bisogno di 
ritrovare 11 ritmo della partita e 
spero di poter andare in condi¬ 
zione assieme a lutti I miei 
compagni senza subire alcun 
contraccolpo». E i dolori alla 
schiena? «Ho ancora un legge¬ 
rissimo fastido, ma ò poca co¬ 
sa rispetto a prima. Sài, la scia¬ 
talgia è proprio una brutta be¬ 
stia c solo con il tempo riesci a 
cancellare tutto. Ad ogni modo 
adesso mi fa male soltanto al 
mattino, quando mi alzo da 
letto, poi tutto mi passa come 
d'incanto». Ruud ha voglia di 


CatalzofZ'J) MESSINA-Bettuno 


tornare a giocare, sa che que¬ 
sta nuova stagione per lui può 
essere determinante: Boban è 
già in agguato (ieri l’Hask di 
Zagabria ha dato il suo placet 
per il trasferimento del gioca¬ 
tore e sono pronti a trattarne il 
passaggio per la cifra di 2 mi¬ 
liardi e 300 milioni). 

«Io sono fiducioso, perché il 
professor Maertens mi ha assi¬ 
curato che sono a posto per 
partire nuovamente e che que¬ 
sta volta non vi saranno intop¬ 
pi di nessun genere: il recupe¬ 
ro é stato fatto senza fretta, 
quindi tutto okay». Ma quale 
Gullit vedremo questa sera? 
(ieri, ndr). «Non chiedetemi di 
fare co se dell'altro mondo, lo 
adesso ho solo un problema 
da affrontare: trovare il ritmo 


della gara, devo lentamente ri¬ 
mettermi in assetto, senza esa¬ 
gerare. Queste partite amiche¬ 
voli non serve affrontarle alla 
morte per dimostrare di essere 
competitivi: ad agosto nessuno 
ha mai vinto il campionato, lo 
desolo «orare con I miei-com¬ 
pagni e"spero di trovatela giu¬ 
sta condizione assieme a loro, 
tutto qui». Un Gullit nuovo per 
un Milan che si appresta a vive¬ 
re una nuova avventura con 
Fabio Capello. «Questa squa¬ 
dra dopo quattro anni gioca a 
memoria. Fabio Capello mi 
sembra un ottimo tecnico per¬ 
ché è uno che sa ascoltare e 
non si è fatto prendere dalla 
smania dì cambiare tutto e su¬ 
bito. Probabilmente nascerà 
un giorno, molto presto, il suo 
Milan, ma per il momento la¬ 
scia che questa squadra si 
esprima come meglio sa, con 
estrema naturalezza». Ma qua¬ 
le sarà il ruolo di Ruhd Gullit? 
■Gioco a centro campo, libero 
di muovermi dove meglio cre¬ 
do e dove c'è bisogno di dare 
una mano. In ogni caso questo 
è quello che vorrei fare io, ma 
aspettiamo a dire come gio¬ 
cherà Gullit, voglio fare un pas¬ 
so per volta». 

Quinto anno con il Milan, 


una nuova stagione che si spe¬ 
ra possa essere a tutti gli effetti 
felice sia per lei che per il Mi¬ 
lan, ma come vede Ruud Gullit 
il campionato 91 -92 ? «Sarà più 
difficile dello scorso anno. Tut¬ 
te le squadre si sono rinforzate, 
«hanno fatto-grossi acquisti-per 
" ridurre 11 gap tecnici Hj'SW'f 
fare pronostici, io spero che il 
Milan abbia molte occasioni 
per brillare e sono certo che 
saremo tra i grandi favoriti per 
la corsa allo scudetto perché 
in definitiva abbiamo cambia¬ 
to meno di lutti. A proposito, 
voi giornalisti date come favo¬ 
rita la Juventus, io ci andrei 
piano. Anche lo scorso anno 
sulla carta i bianconeri sem¬ 
bravano dovessero essere Im¬ 
battibili, poi però avete visto la 
fine che hanno fatto. Anzi, vi¬ 
sto proprio che volete un pro¬ 
nostico da me vi dico che i fa¬ 
voriti sono Milan e Intere sono 
certo che Serena e Van Basten 
si contenderanno la classifica 
dei marcatori». Non crede di 
aver esagerato. Berlusconi il 
giorno della presentazione dis¬ 
se che questo Milan deve am¬ 
bire a tutto, convezione nutrita 
anche da Matthaeus. «Penso 
però che ancora una volta ab¬ 
bia ragione Berlusconi...». 


Bugno prepara 
il mondiale 
con la Vuelta 
di Burgos 


Gianni Bugno (nella foto) con la sua squadra, la Gato- 
rade-Chateau-d'Ax, preparerà la prova di Coppa del 
mondo di ciclismo su strada per professionisti, in pro¬ 
gramma a San Sebastian (Spagna) il 10 agosto, prate- 
cipando dal 3 all’8 agosto alla Vuelta di Burgos. Diserte¬ 
ranno invece l’altra prova di Coppa, la Wincanton clas- 
sic, di scena il 4 a Birmingham. 


Atletica 
Nuovo sistema 
per stabilire 
il sesso 


La Iaaf (Federatietica 
mondiale) ha deciso che 
a partire dai prossimi 
mondiali di Tokyo (24 
agosto-1° settembre i, sarà 
utilizzato un nuovo siste- 
_ma per stabilire il sesso. 

Gli atleti saranno visitati 
dai medici delle varie federazioni, che dovranno verifi¬ 
carne oltre alla buona salute anche il sesso. Le ariete 
che non compaiono già nelle liste della Iaaf dovranno 
certificare alla stessa la loro femminilità, altrimenti do¬ 
vranno sottoporsi alla verifica del sesso prima delle ga¬ 
re. La Iaaf ha precisato che il vecchio sistema, attraverso 
prelievi dalla bocca, è stato abbandonato perché non 
ritenuto scientificamente valido, ma anche perché face¬ 
va sorgere problemi etici in molti atleti. 


Dimissioni 

lampo 

da una panchina 
di basket 


«Salta» la prima panchina 
nel basket prima ancora 
che inizi il campionato. 
Mauro Di Vincenzo si è di¬ 
messo da primo allenato¬ 
re della Libertas Livorno. 
Non se l’è sentita di guida- 
re la squadra nata dalla 
storica fusione tra la Pallacanestro e la Libertas. il com¬ 
pito è stato affidato a Edoardo Rusconi che lo scorso 
anno allenava il Livorno. 


Stetti Graf 
bellissima 
nella pubblicità 
Badila 


Stetti Garf, la tennista te¬ 
desca numero due nel 
mondo, ha approfittato di 
due settimane di assenza 
dai tornei intemazionali 
impostele da una ferita a 
« M11 , una spalla per fare pubbli¬ 
cità alla pasta Barrila. Il ri¬ 
sultato sono alcune belle immagini, nelle quali la Graf 
appare molto seducente. A questo proposito è stata fat¬ 
ta dell’ironia su un gio malista sportivo italiano che alcu¬ 
ni anni fa sollevò forti polemiche in Germania per aver 
definito la tennista ut «mostro di bravura», ma certa¬ 
mente non un «mostre di bellezza». 


Il 25 settembre 
a Sofia l'esordio 
della nazionale 
di Azeglio Vicini 


L'esordio del calcio azzur¬ 
ro dopo le vacanze avver¬ 
rà regolarmente il 25 set¬ 
tembre con un'amichevo¬ 
le con la Bulgaria, a Sofia. 
I bu lgari ha nno risolto i 
mmmmmmm—mmmmmmmmmmmmm problemi Organizzativi 

che avevano messo in for¬ 
se lo svolgimento della partita. Gli azzurri si raduneran¬ 
no la sera del 22 settembre e partiranno il lunedi matti¬ 
na dalla Malpensa. Il ritorno dovrebbe avvenire nella 
stessa serata di mercoledì 


FEDERICO ROSSI 


LO SPORT IN TV 


Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 

Rai tre. 18.45Tg3 Derby. 

Italia 1.23.40 Grand Prix 
Tute. 13.00 Sport News. 

TeIe + 2. 12.30 Campo b.ise; 13.30 Sport parade; 14.30 11 grande 
tennis; 16.30 Hockey su ghiaccio: Stanley Cup; 18.30 Campo 
base; 19.30 Wrestllng Spotlighl 20.30 Football Nla: Buffalo 
Bills-Los Angeles Rniders (semifinali) ; 22.30 Eroi; 23.00 Grip; 
23.30 Eroi. 


Bologna in B, ma l’ungherese spera in Maifredi 

Il lunatico Detari 
scioglie ancora la lingua 

fcl/tÒTDA IKtWI ATA 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAQNELI 


MSESTOLA Molti lo metto¬ 
no fra i primi tre giocatori del 
mondo in quanto a doti tecni¬ 
che. Eppure Lajos Detari a 28 
anni e mezzo non è ancora 
riuscito sprigionare e mostrare 
tutte le sue qualità. Rnendo 
addirittura in serie B col Bolo¬ 
gna. «Misteri del calcio», com¬ 
mentano I suol estimatori. «Ha 
la lingua troppo lunga, scarsa 
umiltà ed è molto lunatico*, ri¬ 
battono i critici. Significative in 
proposito le vicende dell'un¬ 
no ''mercato": la Juventus l'ha 
portato in tournée negli Usa 

? oi non l'ha preso. Calisto 
anzi lo voleva "regalare" a 
Scala per l’ambizioso Parma, 
ma II tecnico veneto ha ripo¬ 
sto: “No. grazie", preferendo 
Zoratto che “fa spogliatoio". Il 
Bari ha offerto «solo» 8 miliardi. 
Nella mente dei potenziali ac¬ 
quirenti, più che le sue giocate 
sopraffine, evidentemente so¬ 
no rimaste impresse le polemi¬ 
che più o meno velate con Ra¬ 
dice. gli sfoghi, le manie, ! mo¬ 
di di fare a volle bruschi. 

Ora il magiaro é in ritiro coi 
Bologna. Con l'aiuto di Maifre¬ 
di vuol rifarsi una verginità, ri¬ 
guadagnar quota. E prendersi 
diverse rivincite. Quasi come 
l'allenatore. »Non ho paura a 
ricominciare dalla serre B - at¬ 
tacca Detari - anche perché la 
nuova dirigenza ha allestito 
una grande squadra. Con raz¬ 


zagli. Incocciati, Gerolin e col 
pieno recupero di Poli il Bolo¬ 
gna non faticherà a tornare in 
A. Non ho rimpianti. Lo am¬ 
metto, ho accarezzato l'idea di 
passare alla Juventus, ma non 
se n'è fatto nulla. Non sarei an¬ 
dato a Bari. Ho preferito resta¬ 
re sotto le Due Torri». 

Dopo tre ottime stagioni in 
Ungheria con l'Honved (me¬ 
dia di 20 gol) un campionato 
nell'Eintracht Francòfone e 
due all'Olimpiakos di Atene 
non sono riusciti a proiettare 
Detari verso un grande club. 
Perchè? «Coincidenze sfortu¬ 
nate. Tante trattative, sfumate 
per un nonnulla. Ma il tempo 
può giocare ancora a mìo fa¬ 
vore. Sto altri due due anni a 
Bologna, porto la squadra in 
serie A, In tal modo avrò la 
chance di passare ad un gran¬ 
de club». 

E la lama di giocatore "sco¬ 
modo”, sempre pronto all po¬ 
lemica e alla provocazione? 
•Nell’ultima stagione, lo am¬ 
metto, ho sbaglialo, parlando 
troppo. Probabilmente era an¬ 
che la rabbia per l'inlortunio al 
ginocchio che m'ha tenuto 
lontano dai campì di gioco per 
quasi sei mesi. Ma ho espresso 
le mie idee rispetto a situazioni 
che io giudicavo negative. Ce¬ 
rano parecchie cose che non 
andavano per il verso giuso in 
seno alla squadra. S'erano 


creati tanti gruppi che frantu¬ 
mavano lo spogliatoio. Poi bi¬ 
sogna ricordare che alcuni 
giornalisti hanno travisato le 
mie parole. E spesso hanno in¬ 
ventato interviste. Roba da 
matti. Comunque è acqua pas¬ 
sata. D'ora in avanti non farò 
più polemiche e prima dì ri¬ 
spondere ad una domanda 
conterò fino a 20. Con Maifre¬ 
di. poi. inizierà un ciclo. Senio 
che sarà fortunato*. Delari- 
Mailredi accoppiata vincente 
del nuovo Bologna? «Me lo au¬ 
guro. Una cosa è certa: rispetto 
all'anno scorso l'atmosfera è 
più tranquilla. Il gruppo è unito 
e affiatato. Mento dell'allena¬ 
tore che prima di tutto è un 
amico. Sono cambiate tante 
cose. Logicamente sono cam¬ 
biato anch’io. D'ora in avanti 
vedrete un nuovo Delan«. 

Ma per Lajos Detari, gemo 
mai compiutamente espresso, 
i tempi grigi non sembrano ter¬ 
minati. Partito con grandi pro¬ 
positi per il ritiro, ha avuto pri¬ 
ma una tracheite e ora un virus 
intestinale. Da dieci giorni è 
quasi ininterrottamente a letto. 
Solo un paio di allenamenti al¬ 
l'attivo. Potrà tornare in campo 
fra un paio di settimane, «I tor¬ 
menti non finiscono mai - 
commenta amaramente -, Ma 
do appuntamento a tutti per il 
1° settembre. Il calcio italiano 
ammirerà un Bologna strepito¬ 
so c un grande Detan. Stupire¬ 
mo» 



in mano il tuo avvenire. 


Perché puoi 
scegliere subito 

una strada che prepara a un lavoro sicuro e stimato: 
infermiere professionale. 

Tre anni di "studio retribuito” per prepararti a un compito importante. 
Poi, un buon lavoro per te, socialmente utile. Informati alla tua U.S.L. 
sono già aperte le iscrizioni. 


Un lavoro sicuro 



nelle tue mani. 


Professione fi Infermiere 


Maratona 
toma ad allenarsi 
colBocaJuniors 
«Tanta nostalgia» 


È tornato ad allenarsi dopo 
quattr:» mesi e mezzo di inat¬ 
tività. Circondato dai foto¬ 
grafi, Diego Maradona ha 
partecipato ieri ad una sedu¬ 
ta di allenamento del Boca 
mmm Junior*, la squadra di Bue¬ 
nos Aires in cui aveva inizia¬ 
to la sua carriera calcistica. «Ho provato tanta nostalgia* ha di¬ 
chiarato Diego. L’argentino sabato prossimo prenderà parte 
ad una partita di beneficenza in una rappresentativa di artisti. 


USL 1 
USL. 2 
USL 3 
USL 4 
USL 5 
USL. 6 
USL 7 
USL 8 
USL 9 
USL 10 
USL 11 
USL 13 
USL 16 


Vonlimiglia Tel 0184/252466 

Bussana di Sanremo Tel 0184/536641 

Imperia Tel 0183/283286 

Albenga TeL 0182/5461-554392 

Pietra Ligure Tel 019/6230511 

Carcare Bormida Tel 019/50091 

Savona Tel 019/8312 306 

Ge-Voltn Tel 010/69981-6998 277-6998 252 

Ge-Seslri Tei 010/6555 387 

Ge-Rivarolo Tel. 010/7301 262-7301 440 

Go-Sampierdarena TeL 010/4102 281 

Osp San Martino Genova Tel 010/3535 2492 

Genova Levante Tel 010/53611-5361 341 


U.S.L. 17 - Portofino - Rapato Tel 0185/683228 

U S L. 18 • Chiavar! Tel 0185/305681 

USL 19 - La Spezia Tel 0187/33425 

U.S L. 20 • Sarzana Tel 0187/623304 

Ospedale Galltera - Genova Tel 010/541997 

Istituto Scienti:,co Gasimi • Genova Tel 0'0/5636 216 

Per ulteriori informazioni 
Regione Liguria 
Assessorato alla Sanità 
Tel. 010/54851 
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Sport 


GIOVEDÌ 1 AGOST01991 


Atletica La Ferrari «Testarossa», premio per un record mondiale, 

;•} senza resta al suo posto. Il meeting del Sestrieres compromesso 
^primati dal maltempo: vento, freddo e pioggia vanificano gli sforzi 

:- degli atleti. Forfait di Lewis nel lungo: «Mal di schiena» 




v Niente record e niente Ferrari Testarossa. Il meeting 
1 tra le nubi lo hanno vinto il vento, la pioggia e il fred- 
| do. Ma Marlene Ottey ha incantato la gente e Totò 
i Antibo ha offerto al pubblico una corsa meraviglio- 
h sa sui tremila. Cari Lewis, spaventato dal freddo in- 
"$ tenso e dalla possibilità di essere sconfitto, si è ritira¬ 
ti to prima di cominciare ed è stato fischiato. Il grande 
| campione ha mostrato un piccolo cuore. 

X ' OAL NOSTRO INVIATO 

nmOMusuMici 


■ SESTRIERES. Un meeting 
y ; feroce. Alte dtecl e mezzo 11 
'■ ' mattino era caldo e radioso e 
a la Ferrari Testarossa splende- 
V va sull'erba verde del prato. 
f Ma da sudest accorrevano nu- 
bi grevi mentre il vento soflla- 
S va folte sul rettili to contro i ve- 
;f. locistl. il vento poteva aiutare 
,"<* Cari Lewis. Ma non l'ha aiuta- 
,;3to e vediamo perche. Un po' 
f, prima di mezzogiorno le nubi 
hanno intrappolato il sole e la 
fu temperatura è scesa a 11 gra¬ 
fi di, roba da giorni di tardo au- 
i w tunno e di primo inverno. E 
. Cari Lewis -addobbato come 
un cameriere da ristorante di 
J, lusso-ha annunciato che non 
avrebbe saltato perché aveva 
/mal di schiena. Forse aveva 
i mal di schiena e forse aveva 
paura di tarsi male e di sciu- 
t pare un'lmbattlbllitd che du- 
t rava da dieci anni e tre mesi. E 
cosi ci ha provato Mike Powell 
a portarsi a casa la Ferrari che 
)' aveva smesso di scintillare nel 
t- mezzo del prato. Il veterano 
>>ha provato a concentrarsi aiu- 
i? tandosl con la musica e chie- 
v dendo alla gente di batter le 
fr mani. Ha saltato 8,73 alla pri- 
>.. ma prova ma con un vento al- 
: le spalle troppo forte (2,60 
■- metri al secondo). Ha saltato 
- 8,71 alla quarta con uq vento 
/ ancora piti forte (3,50). E ha 
/ saltato addirittura 8,85 all'ulti- 
ma con un vento lecito 
■f (1,70). Un balzoeccezionale, 
I,, non sufliciente per migliorare 
il mitico primato di Beamon. 
»• ma pur sempre la terza presta- 
> zlone di tutti i tempi. Senon- 


ché il controllo dell'assicella 
di battuta da parte dei giudici 
ha annullato la prodezza di 
Powell poiché il salto è risulta¬ 
to nullo di un centimetro. 

Nel paese del vento la Fer¬ 
rari Testarossa non la conqui¬ 
sterà mal nessuno. Il primo 
assalto al primato del Mondo 
è fallito alle 10,37 col vento - 
un metro e 15 contro la corsa 
degli atleti - a recitare il ruolo 
del protagonista. Sui 110 osta¬ 
coli non c’era il gallese Colin 
Jackson tormentato da febbre 
e coliche ma c’era il vecchio 
americano Greg Foster che 
però ha perso l'equilibrio sul¬ 
la penultima barriera. Ha vin¬ 
to cosi l'ex primatista del 
Mondo Renaldo Nehemiah, 
tornato all'atletica dopo una 
lunga parentesi nel football 
americano, e capace di corre¬ 
re in 13"37 davanti a Tony 
Dees e Mark McKoy. 

Se Cari Lewis ha dimostrato 
di avere un piccolo cuore rac¬ 
chiuso nel suo finto smoking 
Salvatore Antibo si è compor¬ 
tato da coraggioso che non te¬ 
me nessuno, nemmeno il 
freddo micidiale che poteva 
anche lacerargli i forti e deli¬ 
cati muscoli. Totò ha corso i 
tremila e ha regalato alla gen¬ 
te Una corsa stupenda vinta in 
8'07"94 che non è male se si 
pensa all'altura. Ha tentato di 
andarsene attorno al primo 
chilometro ma non è riuscito 
a staccare il keniano Joseph 
Chesire che a sua volta, a due 
giri dal termine, è scappato. 



L'arrivo 
del 100 metri 
nel meeting 
del Sestrieres: 
Leroy Burreil 
(numero 2) 
precede 
M lichen 
(coperto con 
il n.6) e 
Christie (n.3) 
Sopra, 

Il presidente 
del Coni Arrigo 
Gatta! 


I RISULTATI 


»: 1 ) 

(Usa) 10"30: 200: 1) 
Johnson (Usa) 20"50; 
400: 1) Valmon (Usa) 
44-98; 800: 1) Doyle 
(Aus) T48-87: 3000: l) 
Antibo 8'07-94; 110 ha: 
1) Nehemiah (Usa) 
13"37: 400 ha 1) Matete 
(Zam) 47"80; Lungo: 1) 
Powell (Usa) 8.73; Asta: 
li Bagyula (Uno) 5.70; 
Donne. 100: 1) Ottey 
(Jam) 11 "03; 200: 1) Ot¬ 
tey (Jam) 22-15; 400: 1) 
Leathcrwood (Usa) 
50-59; 800: 1) Wachtel 
(Ger) 2'04"13; 100 ha: 1) 
Gregorieva (Urss) 12"79; 
400 ha 1) Farmer-Patrick 
(Usa) 54-49; Lungo: 1) 
lJrechsler (Ger) 7.37. 


Totò gli ha ceduto sei o sette 
metri ma in cima all'ultima 
curva ha cambiato marcia, ha 
ripreso il fuggiasco e l'ha bat¬ 
tuto con una volata regale. È 
da dire che II piccolo grande 
ragazzo è tormentato dal fuo¬ 
co di Sant'Antonio, escre¬ 
scenze rossastre sul torace 
che gli impediscono di dormi¬ 
re e lo torturano con un Inten¬ 
so dolore diffuso. Totò è stato 
grande. «Non mi tiro mai In¬ 
dietro», ha detto. «Perché è ne¬ 
cessario rispettare i rivali e la 
gente che ha pagato II bigliet¬ 
to». Sul tremila dlTtìfò si è am¬ 
mirato il giovinetto palermita¬ 
no Francesco Bennicl, terzo In 
8' Il "88 preceduto da Chesire. 

Se Totò Antibo è l'eroe di 
Sestrieres Mariene Ottey ne è 
la regina. La splendida donna 
giamaicana ha corso e vinto 


100 e 200 sconfiggendo in en¬ 
trambe le corse la sovietica Iri¬ 
na Sergeeva. Sui 100 Irina ha 
impegnato Marlene per 90 
metri prima di cedere vistosa¬ 
mente. Mariene ha vinto in 
11 "03 contro un vento pari a 
1,90 metri al secondo. Sui 200 
il vento contrario era ancora 
più forte -■ 2,40 e Mariene an¬ 
cora più bella. Il suo 22”15, 
meno di un'ora dopo aver 
corso e vinto i 100, è tempo di 
lusso. Sap-ete cosa significa il 
vento contrario sul 200? Signi¬ 
fica che in curva schiaffeggia 
e spinge Fiori gli atleti mentre 
sul rettifilc li frena. 

Leroy Burrell. Dennis Mit- 
chell e Unitati Christie hanno 
corso 1100 contro un vento da 
bufera, 3,40 metri al secondo. 
Leroy ha vinto in 10"30con 10 
centesimi di vantaggio su 


Dennis Mitchell e 18 su Lin- 
ford Christie. Erano le 11,45, 
la Ferrari Teslarossa racco¬ 
glieva gli ultimi raggi del sole. 
Il suo dardeggiare nel mattino 
si stava spegnendo assieme ai 
sogni di chi voleva portala con 
sé. È da dire che Michael 
Johnson ha vinto i 200, cor¬ 
rendo impettito come sem¬ 
pre, in 20"50 e che Sam Mate¬ 
te ha molto impressionato sui 
400 ostacoli dominati in 
47”80. E l'asta? Sergej Bubka 
ha saltato 5,60 alla pnma pro¬ 
va e poi si è arreso. Raggelato 
da una temperatura di otto 
gradi, schiaffeggiato dal vento 
e intriso da gelidi e repentini 
scrosci di pioggia ha dato 
un'occhiata alla Ferrari e le ha 
detto addio. Da queste parti 
quella lussuosa vettura non la 
vincerà mai nessuno. 


Signori, 

occorre 

cambiare 

strada 

M Commissariamenti come 
piovesse, denunce, carte bol¬ 
late, lotte di potere, intromis¬ 
sioni indebite di partili, magi¬ 
stratura in agguato, ricorsi al 
Tar. È questa l'immagine che 
da qualche tempro arriva all'o¬ 
pinione pubblica e al movi¬ 
mento sportivo, della vita e de¬ 
gli eventi del Palazzo delio 
sport. Ultimo esempio la «tri¬ 
ste» vicenda della motonauti¬ 
ca. ennesima federazione 
commissariata. Non è questo 
che si astretta il mondo dello 
sport dal suo governo. Non 
facciamo facile demagogia se 
diciamo che tutto quel tessuto 
di società, di volontariato, di 
dirigenti, tecnici e atleti che 
rappresentano l'architrave de! 
movimento e ne hanno costi¬ 
tuito, da sempre, l'orgoglio e la 
linfa vitale, ben altro chiede 
che campagne elettorali che 
durano anni, colpi bassi, 
sgambetti, cacce alle preferen¬ 
ze. Chiede, anzi si attende un 
sostegno robusto per le sue dif¬ 
ficolta crescenti a mantenere 
in vita un’attività sempre più 
insidiata dal dilagare del pro¬ 
fessionismo, dall'arrivo in for¬ 
ze dei potentati economici, dai 
costi crescenti, dalla fuga degli 
sponsor se non ha il «ritorno» 
televisivo. Questa ultima vicen¬ 
da federale 6 un altro esempio 
negativo. Può diventare positi¬ 
vo soltanto se da questo -caso» 
si prende coscienza che è fini¬ 
ta un'eproca, quella del mono¬ 
litismo, che occorre cambiare 
strada e affrontare i problemi 
veri. Qualcuno comlncerà a ri¬ 
fletterci nel Coni e dintorni? 

ON.C. 


Firn commissariata 
Gattai ha la fiducia 
e Nostini lo sfida 


QIUUANO CESARATTO 


ma ROMA. L'ammutinainen- 
to non c’è stato, ma la barca 
continua a fare acqua. Dopo 
più di cinque ore dì Cordiglio 
nazionale, vero record nelle 
normalmente tacite sedute 
plenarie dei presidenti federa¬ 
li, e dopo qualche strillo filtrato 
dalle pur insonorizzate mura 
del Foro Italico. Il presidente 
del Coni, Gattai Arrigo, esce 
come un vincitore dal Salone 
d'onore. La motonautica avrà 
il commissario e il presidente 
ribelle dovrà andarsene. Cosi 
ha volato la maggioranza In 
31 hanno detto si alla chiama¬ 
ta (42 aventi diritto, 36 votanti, 
1 no, 4 astensioni). 

Qualcuno ha fatto la «e 
grossa come Antonio Mat> fre¬ 
se, in un intervento defittilo 
•duro». Poco impegnato sul 
fronte Coni, Malarnese la sua 
battaglia con Gattai l'aveva già 
vinta. Da ieri ha via libera per 
mettere un suo uomo, Giorgio 
Zappacosta, alla direzione ge¬ 
nerale della Federcalcio, un 
posto riservato al Coni che, tra 
l'altro, ha decine di dirigenti 
sotto o per niente utilizzali. 
Sulla questione Garavaglia si è 
perciò limitato a prendere le 
distanze, a non entrare voluta¬ 
mente nel merito. Ha dichiara¬ 
to una forzosa solidarietà a 
Gattai «per salvare le istituzio¬ 
ni» per non mettere in crisi il 
Palazzo e i suoi equilibri. 

Ma a Gattai va bene cosi an¬ 
che se pendono sulla vicenda 
altri giudizi, quello del Tar del 
Lazio cui Garavaglia è deciso a 
ricorrere per l'imposizione del 
Commissario, e quello della 
Procura di Roma che sta inda¬ 
gando su presunti abusi dì po¬ 
tere dello stesso Gattai. Questi, 
stanco ma felice, soddisfatto 
ma pronto a nuovi scontri, ha 
comunque vinto un altro 
round della sua rissosa perma¬ 
nenza in sella al Coni. E ora ce 
l'ha con quel Renzo Nostini. vi¬ 
cario anziano dell'ente sporti¬ 
vo nazionale, «grande atleta» e 
«dirigente della scherma», che 
ha la responsabilità «di tutto 
quello che è successo, di que¬ 
sto grande clamore» Intorno al¬ 
la federazione motonautica 

Da Nostini infatti Gattai ha 
ricevuto l’unico no palese. Un 
no chiaro. In contrasto con la 
prassi del silenzio-assenso, in 
opposizione alle procedure 
sommarie usate per raggiun¬ 
gere uno scopo nemmeno 
troppo legittimo: «Un'opera¬ 
zione di pulizìa», secondo l’ex 
presidente dello sci azzurro 
Gattai, «Un vero abuso» secon¬ 


do il presidente della Firn, Pie¬ 
ro Garavaglia, che oggi Liscia il 
suo incarico nelle mani del 
commissano Massimo Moratti 
ma che non depone le armi. 
Lo scontro tra i due. presto 
passato dagli ultimatum di 
Gattai alle vìe legali scelte da 
Garavaglia come ultima spiag¬ 
gia, ha comunque segnato 
profondamente lutto l’am¬ 
biente dello sport che ora si 
sente più esposto, più debole. 

«Garavaglia, tu hai fatto di 
tutto per sputtanare l'ente!*, 
questo l’anatema del presiden¬ 
te de! Coni che ha dato fondo 
a tutte le sue risorse dialettiche 
per compattare il consenso de¬ 
gli altri presidenti. «Nulla sarà 
più come prima», ha invece 
predetto iajguida del pugilato 
nazionale Ermanno Marchia¬ 
re, «qualcosa si è rotto, forse la 
fiducia in questo sistema», ha 
continuato riferendosi alla po¬ 
ca giustizia possibile ne! Coni: 
•È una struttura non più al pas¬ 
so dei tempi. Ogg anche il più 
piccolo comune del Piemonte 
ha un ufficio stamoa. un ufficio 
legale funzionare,. E anche la 
più piccola società della mia 
federazione ha diritto a due 
gradi di giudizio, Qui invece 
mancano norme precise su 
tutto». 

Un lamento condiviso da 
quei molti che non possono o 
vogliono fare una battaglia di 
principii là dove Gattai ha im¬ 
postato la sfida sul «o con me o 
contro di me». Anche per que¬ 
sto Nostini, un uomo «non 
nuovo a dissociazioni», a cla¬ 
morose rotture col potere co¬ 
stituito (lo ricorda non senza 
malizia l'avvocato milanese al¬ 
ludendo alla querelle del 1978 
- che portò alla destituzione di 
; Giulio Onesti dalla presidenza 
del Comitato olimpico italia¬ 
no), è oggi il nemico numero 
uno, l’uomo che, con quel no 
isolato c orgoglioso, più che il 
grido di dolore dello sconfitto, 
ha lanciato apertamente il 
guanto di sfida delle elisioni 
del dopo Olimpiade'92. 

E su di lui Gattai a già spo¬ 
stato il tiro anche se la vicenda 
della motonautica è ancora 
aperta sul piano giudiziario. 
Da oggi tuttavia Massimo Mo¬ 
ratti, figlio di Angelo II dirigen¬ 
te dell’Tnter gloriosa che è stato 
anche presidente della moto¬ 
nautica nei primi anni settanta, 
ritorna Commissano di quella 
federazione dopo nemmeno 
due anni. Avrà sei mesi di carta 
bianca per «rimettere le cose a 
posto». 


; Basket Chiude la carriera il giocatore simbolo della Virtus Bologna 

liVilMa lascia e sì porta via 
un canestro pieno di record 


; f Da ieri è «in pensione» un pezzo importante del bas- 
ìj ket italiano: Renato Villalta. Il primo giocatore italia- 
!» no del quale sia stata ritirata la casacca (quella nu- 
„ mero dieci della Knorr), lascia con un palmares, 
' strepitoso nel quale luccicano l'oro europeo di Nan- 
: ì tes, l'argento olimpico di Mosca, tre scudetti con la 
. (Virtus Bologna e - primo giocatore nostrano a sfon- 
; dare questo muro - oltre 9000 punti. 

’ £ ' 

* OALLA NOSTRA REDAZIONE 

ì LOCA BOTTO RA 


) ■■ BOLOGNA Ha chiuso la 
(cantera con due stagioni a 
. Treviso. Ma sotto la casacca 
. verde della Benctton molti giu- 
-, reno di aver visto una V nera 
' i tatuata sul petto, la stessa che 
' i Renato Villalta ha «indossato» 
.‘per 13 stagioni con la Virtus 
’’ Bologna catturando tre scudet- 
’■ ti, una stella, oltre 9000 punti. 

'• Da ieri il gigante di Masera- 
da. scomodo presidente del- 
. l'Associazione giocatori, è in 
■t pensione. Il ruolo di sindacali¬ 
sta non gli ha risparmiato facili 
» ironie, ma il suo addio ha il sa¬ 
ri pore della smentita: non è cer- 
*' to un mercenario chi appende 
(le scarpe al chiodo dopo aver 


rifiutato dignitosissimi ingaggi 
in serie A solo perché offerti da 
società troppo lontane dalla 
•sua» Bologna. 

Tutto cominciò nel 1976. 
Augusto Giorno aveva portato 
Villalta a Mestre dopo averlo 
scovato a Maserada, ma non 
seppe resistere al danaroso ri¬ 
chiamo dell'avvocato Porcili 
che arruolò il «ragazzo» nell’al- 
lora Sinudyne. Il primo anno in 
bianconero fu duro, complice 
la volontà di Peterson che lo 
spostò dal ruoto di pivot a 
quello di ala forte. Ma già nel 
'78 Villalta trovò la mattonella 
(quella deH’angolo) e Bolo¬ 
gna scopri un protagonista, ag- 



Renato Villana 


giudicandosi ii titolo. 

Nasceva la Virtus che per 8 
anni avrebbe recitato da pri- 
mattrice pressoché incontra¬ 
stata in ogni campionato, rivin¬ 
cendolo nell'80 e nell'84. Di 
quell’epopea Villalta è stato 
mattatore, intercalando il fee¬ 
ling col bianconero a quello 
con la maglia azzurra: argento 
nell’80 alle Olimpiadi di Mo¬ 
sca, oro a Nantes nel campio¬ 
nato europeo di tre anni dopo. 
Poi un declino tutt'altro che 
brusco, accompagnato dall'a¬ 
more dei tifosi («Ancora rab¬ 
brividisco per la festa dei 9000 
punti», ha detto Villalta) e da 
un numero crescente di attività 
collaterali come la stesura del 
libro «Uno sport che può inse¬ 
gnare» e l’assidua collabora¬ 
zione con l’inserto emiliano 
romagnolo del nostro giorna¬ 
le. 

«Ho lottato fino ad ora per 
non diventare grande - dice 
con un filo di nostalgia - ma 
stavolta ho perso. MI dispiace 
non aver assaggiato il basket 
open, vorrà dire che mi capite¬ 
rà da dirigente. Dovrei ringra¬ 
ziare un sacco di gente, scelgo 
Alberto Bucci: la persona più 
umana di lutto l'ambiente». 


La violenza, uno sport da alti profitti 


■B 1° agosto. Le pagine 
sportive dei quotidiani han¬ 
no ormai ripreso ad arrampi¬ 
carsi sugl specchi. Gli spec¬ 
chi delle profezie e delle pre¬ 
visioni, gl. specchi delle illa¬ 
zioni, gli specchi dei pettego¬ 
lezzi, tra una località monta¬ 
na o mezzomontana e l'altra, 
tra un «ritiro» e l’altro: è la 
gran fiera del precampionato 
calcistico, con conseguente 
mobilitazione dei tifosi più 
alienati e psicologicamente 
indifesi, le vittime predispo¬ 
ste all',ilinentazione d'un’in- 
dustria sportiva che ci campa 
su (la medesima che offre 
una Ferrari da trecento milio¬ 
ni all’americano che riesce a 
battere un primato mondiale 
ai duemila metri del Sestie¬ 
re, ponendo cosi un’ulteriore 
pietra tombale sulle reliquie 
del signor De Coubertin, già 
ampiamente ed olimpionica¬ 
mente sepolto?). I giornali, 
insomma stanno predispo¬ 
nendo il corredo necessario 
a stimolare l’inevitabile «vio¬ 
lenza» chi: si reimpossesserà 
di stadi e di itomi alla ripresa 
del campionato di calcio. Or¬ 
mai il rapporto di causa-ef¬ 
fetto è consolidato. E fatale. 
Consentirà u Biscardi di pian¬ 
gerci su ox:codrillescamente 
e ad altri di reimpostare la 


medesima analisi sociologi¬ 
ca. A tutti di guadagnarci so¬ 
pra con redditizio cinismo. 

D’altra parte l’estate è sta¬ 
gione non propizia davvero 
per i cronisti sportivi, che 
non sanno proprio dove pe¬ 
scare quel poco che c’è se 
non dove c’è. Davvero? A me 
pare che per to sport accada 
quel che accade con la culi¬ 
naria: ciò che è ritenuto esse¬ 
re «buono» è solo invernale, 
carni rosse e vini robusti, 
mentre il cibo estivo è come 
un riempitivo, un accidente 
di transizione, degradato in 
una sottogerarchia di scarsa 
considerazione. Ma sappia¬ 
mo ormai bene che l'igno¬ 
ranza è diventata quasi una 
condizione per chi aspiri al¬ 
l'appartenenza al clan. In al¬ 
tri termini: chiuso lo spazio 
calcistico lo sport, cioè la 
cronaca sportiva, sembra an¬ 
dare in vacanza. I! campo in¬ 
fatti è coltivato a monocultu¬ 
ra. A dispetto di sintomi e in¬ 
dizi che farebbero invece 
presumere altro. 

Qualcosa si è appena visto 
e rivisto col ciclismo, che pa¬ 
re aver riacceso interessi ed 
entusiasmi che non trovano, 
però, una adeguata e corri- 


FOLCO PORTINARI 

speltiva risposta su giornali e 
televisione: il Tour relegato 
sulla terza rete (che magari è 
la migliore come qualità ma 
non certo la più diffusa) e 
perlopiù strozzato agli arri¬ 
vi... Eppure erano anni che 
non accadeva di vedere i 
«nostri» altrettanto protagoni¬ 
sti. Alla radio, poi, nulla. Ahi. 
il ricordo dei tempi di Zavoli 
e delle sue interviste, che ri¬ 
mangono ancora come uno 
dei capitoli più intelligenti 
delia storia del giornalismo, 
sportivo e no... 

C'è un altro fenomeno di 
cui è difficile non accorgersi. 
Parlo della pallavolo. Le sti¬ 
me lo danno in continuo cre¬ 
scendo, eppure l’interesse 
dell'informazione è ancora 
secondario, legato alle fortu¬ 
ne o meno della nazionale. 
Perché la premura giornali¬ 
stica è cosi ridotta e circo- 
scritta. mentre i giovani si av¬ 
vicinano sempre più a que¬ 
sto sport e alla sua pratica? 
Non si può nemmeno dire 
che manchi di spettacolarità 
o che sia chiuso da regola¬ 
menti complicati. Oltre tutto 
gode di una diffusione, come 
dire, capillare di pratica im¬ 
provvisata. Non c’è quasi 


spiaggia in cui non si tiri un 
filo tra due pali, nell’imitazio- 
ne di un campo di pallavolo: 
non c'è oratorio che il cam¬ 
po non ce l’abbia davvero. 
Tutti gli elementi, quindi, del¬ 
la popolarità. 

Questi sono solo due 
esempi di quella sensibile 
frattura, che in politica si è 
soliti dire «tra paese reale e 
paese ufficiale». Una prova a 
rovescio la offre la Formula 
1, praticata a malapena da 
un paio di dozzine di piloti 
(e perciò con guadagni mi¬ 
liardari), ma con spazi am¬ 
plissimi e contesi e privilegia¬ 
ti di infoimazione. Qualcuno 
sostiene che la scarsa pre¬ 
senza sulle gazzette di certi 
sport, come la pallavolo di 
cui sopra, sia dovuta alia 
scarsa conoscenza che ne 
hanno i giornalisti a ciò pre¬ 
posti. Ma questa è la storia 
del cane che si morde la co¬ 
da, in una circolarità causile 
che potrebbe andare avanti 
all'infinito. D'altronde l'obie¬ 
zione salvifica che viene op¬ 
posta ogni volta a queste 
considerazioni è: «I giornali 
(anno parte del mercato v il 
mercato chiede calcio e au¬ 
tomobilismo, mica il tiro con 


l'arco o la canoa». D'accor¬ 
do. la finalità del mercato è il 
profitto, poiché si tratta pale¬ 
semente e legittimamente di 
un fenomeno economico-fi- 
nanziario. Ma se la logica 
dello sport è la logica del 
mercato, ciò significa che la 
finalità dello sport è il guada¬ 
gno, ed esso quindi è una 
branca settoriale dell'econo¬ 
mia e della finanza. Si tratta 
di trame dei profitti: b;ista ve¬ 
dere come sono gestite le Fe¬ 
derazioni maggiori. È que¬ 
stione d'intendersi, in fondo. 

Avevo incominciato que¬ 
sto articolo dicendo che I ap¬ 
parato stava lavorando a pre¬ 
disporre i marchingegni del¬ 
l'imminente violenza. Poi ho 
citato due sport che non ge¬ 
nerano violenza Ma quelli 
che generano vio enza sono i 
più seguiti e vezzeggiati. An¬ 
cora per le leggi di mercato? 
Un altro cane ancora che si 
morde la coda' Dovremo 
concludere che gli sport che 
non provocano violenza so¬ 
no meno seguiti perché non 
rendono economicamente? 
La violenza rende, per com¬ 
mercio diretto e per gii indot¬ 
ti. Ai sociologi adesso lo spa¬ 
zio per approfondire e dibat¬ 
tere. lo non sono che un anti¬ 
quato poeta 
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